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Appello ai popoli europei 
di uno scritfore greco 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 11 


L’appello di U Thant 
e il viaggio di Paolo VI 

Il SEGRETARIO dell'ONU, U Thant, ha lanciato al 
mondo il suo appello più drammatico, affermando 
che se, nel Vietnam, gli americani non sospenderanno 
i bombardamenti la situazione potrà precipitare. 
« Viviamo alla vigilia della terza guerra mondiale », 
ha detto il Segretario deH’ONU, annunciando il ritiro 
di tutti i suoi piani e condizionando ogni possibilità 
di pace alla sospensione dei bombardamenti. 

In questo quadro, oggi. Paolo VI si reca in Porto¬ 
gallo, a Fatima. Molto si è già discusso di questo 
viaggio, nelle attuali condizioni politiche internazio¬ 
nali: e nessuno può ormai mettere in dubbio che il 
viaggio ha oggi assunto un significato e potrà avere 
riflessi che vanno al di là dei suoi pur rilevanti 
aspetti puramente religiosi per investire direttamente 
almeno due gravi e delicati problemi politici. 

Il primo di questi problemi ò quello delle ripercus¬ 
sioni che il viaggio stesso potrà avere in Portogallo e 
nel suo impero coloniale. Il Portogallo è retto da ben 
quarantanni da un regime di oscura oppressione so¬ 
ciale e politica (e ci si potrebbe domandare se proprio 
in questo paese non ricorrano tutti i tratti di quelle 
forme di tirannide prolungata nei cui confronti la 
recente Populorum progressio riconosce esplicitamente 
la legittimità della rivolta armata). A questo si ag¬ 
giunge che il Portogallo è rimasto il principale bastione 
del colonialismo di vecchio stampo nel continente 
africano, ed è oggi impegnato con tutte le sue forze 
armate in una barbara guerra di massacro contro i 
popoli dell’Angola, del Mozambico, della Guinea. 

E’ stato già osservato, però, che sarebbe del tutto 
errato considerare i viaggi del Papa come un avallo 
ai regimi esistenti in questo o quel paese visitato. E 
l’osservazione ha certo una sua validità. Ma come 
ignorare, in questa precisa occasione, lo sforzo del 
tutto scoperto che le autorità e la stampa di un governo 
come quello salazariano, che pretende per giunta di 
appoggiare la sua politica sull’autorità della Chiesa, 
vanno compiendo per dare al viaggio del Pontefice 
a Fatima proprio questo significato? E come ignorare, 
per altro verso, il malessere, l’amarezza, persino 
l’aperta critica che l’iniziativa ha sollevato sia in 
tutte le forze antifasciste portoghesi (compresi diversi 
gruppi cattolici) sia nei movimenti di liberazione 
delle colonie africane del Portogallo? Sono note, 
inoltre, le perplessità che l’annuncio del viaggio ha 
determinato anche fuori del Portogallo e del suo 
impero coloniale, e di cui si è fatto portavoce corag¬ 
gioso lo scrittore cattolico francese Jean Marie Dome- 
nacli in un appassionato articolo pubblicato da Le 
Monde. L’interrogativo che da tutto questo discende 
è perciò molto semplice: troverà il Pontefice modi e 
parole sufficientemente chiare per dissipare l’atmo¬ 
sfera che attorno al suo viaggio si è venuta creando 
dentro e fuori le frontiere dei Portogallo? 


I 


E 


L SECONDO problema non strettamente religioso 
che il viaggio propone deriva dal fatto che il Papa 
stesso, nel darne l*annuncio. ha richiamato diretta- 
mente non solo il tema generale della pace, ma il 
conflitto del Vietnam. Ecco, infatti, l'interrogativo 
che il Pontefice si è posto a questo proposito: « 11 
mondo — egli si è chiesto — è condannato a disperare 
di sé? TJn fatalismo scettico dovrà guidare le sorti 
dell’umanità e rinunciare al grande impellente dovere 
di scongiurare in tempo l’immane sciagura di una guer¬ 
ra scientifica, cioè per tutti orrendamente micidiale ? 
Ci dovremo accontentare dei tentativi finora sterili per 
mettere fine al conflitto nel Vietnam, che tutti tiene in 
ansia e in dolore: ovvero vi è altro da fare? ». 

L’interrogativo, come si vede, è preciso. Oggi, di¬ 
nanzi alle dichiarazioni di U Thant esso è di una cruda 
e drammatica verità che da nessuno può venire conte¬ 
stata. così come non può che suscitare generale consen¬ 
so l’affermazione di fiducia che il Papa stesso fa seguire 
alla sua domanda: « indubbiamente vi è altro da fare ». 

Ma che cosa si può e si deve dunque fare al punto 
cui son giunte oggi le cose? E che cosa può fare e farà 
la Chiesa? Solo « pregare ancora una volta e più umil¬ 
mente e vivamente in favore della pace »; e « sperare 
— come aggiunge il Pontefice — ché le nuove proposte 
di trattative per una romposizione onorevole del con¬ 
flitto non siano respinte, ma siano piuttosto studiate e 
finalmente accolte »? 


BBENE, ci si consenta di dire con tutta franchezza 
che non solo questo (la preghiera, l’allarme accorato, 
l’appello alla buona volontà) ci si può e ci si deve 
attendere, nella situazione attuale, da una forza come 
la Chiesa, che pure non è chiamata ad assolvere 
funzioni e a compiere atti che spettano ai governi. 
Le cose hanno camminato e camminano, infatti, in 
modo da rendere del tutto chiaro da quale parte sia 
venuta in questi mesi la ripulsa ostinata a « trattative 
per una composizione onorevole del conflitto » e ven¬ 
gano invece, proprio in questo grave momento, atti 
di guerra e minacce che rischiano di portare anche 
rapidamente il conflitto a quei punti di rottura che 
potrebbero renderne fatale l’estensione. 

Tutti (e il Papa non certo meno di altri) sanno 
perciò bene in quale direzione vanno oggi rivolti moniti 
e appelli che non si propongano solo di testimoniare 
un non contestabile desiderio di pace, ma di esercitare 
un peso reale sull’evolversi degli avvenimenti. E tutti 
sanno bene, soprattutto, quali sono gli atti (anzi, qual 
è oggi il solo atto: l’arresto della scalata, la cessa¬ 
zione dei bombardamenti), che occorre sollecitare per 
aprire davvero le strade della pace. E’ su questo, ad 
esempio, che U Thant ha concentrato tutta la sua 
drammatica attenzione. 

Dirà anche il viaggio a Fatima se e come la Chiesa, 
sia pure nei modi e con gli accenti che sono propri 
della natura sua, intende far sentire anche la sua 
voce e la sua autorità in una direzione che corrisponda 
alla grave attuale condizione delle cose. 

Enrico Berlinguer 


U Thant : siamo al limite della terza guerra mondiale 

E' urgente che l'Italia si schieri 
contro i bombardamenti USA 

IL GRA VE RETROSCENA POLITICO DELLE DIMISSIONI DI FENOALTEA 


La denuncia del 
Segretario dell’ONU 


i 
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Ecco I passaggi più Impor¬ 
tanti delle dichiarazioni che il 
segretario dell'ONU, U Thant, 
ha tatto giovedi sera ai cor¬ 
rispondenti accreditali ai « pa¬ 
lazzo di vetro ■: 

c... Se l'attuale tendenza 
continua, temo che un con¬ 
fronto diretto tra gli Stati 
Uniti e coloro che aiutano il 
Vietnam del nord, e la Cina 
in primo luogo, sarà Inevita¬ 
bile. Quando una delle parli 
in conflitto riceve aiuti mili¬ 
tari dall'esterno, è naturale 
che, prima o poi, anche l'altra 
parte faccia altrettanto. E' la 
sola conseguenza logica. E bi¬ 
sogna anche tener conto del 
fatto che il trattato di mutua 
difesa fra Cina e URSS è 
sempre In vigore, lo spero di 


sbagliarmi, ma temo che stia¬ 
mo assistendo oggi alla fase 
iniziale della terza guerra 
mondiale. Se ricordate le cir¬ 
costanze che portarono alla 
prima e alla seconda guerra 
mondiale, avrete presente che 
il prologo fu piuttosto lungo. 
Intendo dire che l'atmosfera 
psicologica, la formazione di 
certi atteggiamenti politici, ri¬ 
chiede un certo tempo. Quando 
le condizioni sono mature per 
una qualche piccola, plausibi¬ 
le scusa, allora si provocano 
le guerre globali. Secondo me, 
assistiamo ora a condizioni 

del genere... ». 

* * * 

«... I plani sul quali ab¬ 
biamo lavorato finora sono 
ormai superati. Nessuna del- 
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le due parti li ha accettati 
senza riserve, e quindi non 
possiamo più considerarli sot¬ 
to esame. La cessazione del 
bombardamenti resta l'unica 
via. Questi bombardamenti so¬ 
no il primo ostacolo sulla via 
della pace. Liquidandoli, po¬ 
trebbero esservi dei rischi li¬ 
mitati. Ma l'alternativa è gra¬ 
vida di pericoli ben più gravi. 
Cessando I bombardamenti, 
potremmo arrivare all'apertu¬ 
ra di trattative nel giro di po¬ 
che settimane. Diversamente, 
Il Vietnam potrebbe non esse¬ 
re più In grado di sopportare 
da solo la pressione ameri¬ 
cana e risolversi a rivedere 
la sua decisione di resistere 
da solo, che ha finora evitato 
l'allargamento del conflitto... » 


Washington respinge Ta 


di U Thant 


JOHNSON CAPARBIO 
mi ESCALA NON 


Pretestuosa dichiarazio¬ 
ne di Goldberg che per 
una sospensione dei 
bombardamenti preten¬ 
de «garanzie» da Hanoi 


WASHINGTON. 12 

I.a Casa Bianca e il Diparti¬ 
mento di Sfato si sono astenuti 
oggi dal commentare ufTiciaìmen 
te !e dichiarazioni fatte ieri sera 
da U Thant. in un banchetto of¬ 
ferto in suo onore dai giornali 
sti accreditati aH'ONU. secondo 
le quali l'attuale fase del con 
flitto vietnamita potrebbe esse 
re « il prologo di una terza guer 
ra mondale ». e solo la liqui 
dazione dei bombardamenti a me 
r'can: sulla RDV potrebbe in 
icrtire la tendenza e aprire la 
via a.la pace. 

UfTiooisamenie. 1 avvertimento 
di U Thant è stato definito al Di 
pan:mento di Stato « inoompren- 
sìbile ». 1 funzionari che hanno 
dato questo giuduo hanno ripe 
tuto la nota tesi johnsoniana. se^ 
condo la quale gli Stati Uniti 
avrebbero ampiamente dimostra 
to la loro desposizione a tratta 
re. ma si sarebbero scontrati 
m un « atteggiamento mtransi 
gente » di Hanot, sulla nota que¬ 
stiono della « reciprocità ». Da 
qui. fmevitabiìità deH’escaJafion. 

L'imbarazzo americano di fron¬ 
te al preciso e drammatico mo¬ 
nito di l' Thant è apparso an 
che in un discorso pronunciato 
oggi a Chicago dal rappresen¬ 
tante degli Stati Uniti aH'ONU. 
Arthur Goldberg. In evidente po 
lemica con U Thant. Goldberg 
ha detto di poter affermare «ca¬ 
tegoricamente i che sono < pri 
ve di fondamento s le ipotesi che 
attribuiscono agli USA il propo¬ 
sito di cercare nel Vietnam una 
soluzione militare attraverso lo 
annientamento deH'avversano c 
imi'/oncndogli una resa senza 
condizioni. 

Goldberg. ha anche cercato di 
fornire assicurazioni al mondo 
in allarme, dichiarando: « Non 
abbiamo intrapreso una guerra 
santa contro il comuniSmo, non 
cerchiamo di attentare alla Cina 
continentale nè a minacciare uno 
qualsiasi dei suoi interessi legit¬ 
timi. come pure non cerchiamo 
di stabilire una sfera d’influen¬ 
za americana in Asia nè una pre¬ 
senza militare permanente degli 
Stati Uniti nel Vietnam. Per 
quanto concerne il nord Vietnam, 
non cerchiamo di rovesciare :1 
suo governo e non esigiamo la 
concessione di alcuna cosa che 
gli appartenga ». Assicurazioni 
apparentemente ampie, in rea!- 
tà del tutto generiche. 

Nessun accenno nel discorso di 
Goldberg agli accordi di Gine¬ 
vra 1 nò ai cinque punti nè ai 
(Segue in ultima pagina) 
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NUOVO ATTACCO SU HANOI 

hanno ieri nuovamente attaccato la capitale del Nord Vietnam, 
colpendo zone popolate della città. Sono state attaccate anche 
località della provincia di Hay Tay. Radio Hanoi ha dato noti¬ 
zia di queste incursioni, precisando che gli aggressori hanno 
perduto cinque aerei. Secondo un comunicato del comando USA, 
nella giornata di ieri sono state effettuate sulla RDV ben 131 
incursioni. Nei Sud reparti del FNL hanno condotto con suc¬ 
cesso attacchi contro «tua basi aera* americane, impiegando 
lanciarazzi di fabbricazione sovietica. A Bien Hoa, 30 aerei 
USA sono stati distrutti a terra. Nella foto: un nuovo impres¬ 
sionante documento delle devastazioni provocate dai bombarda- 
menti USA nel Vietnam. (A pagina 12 il servizio). 


Intollerabili pressioni 
americane per costrin¬ 
gere i loro alleali ad 
una fedeltà incon¬ 
dizionata in vista di 
uno scontro di grandi 
proporzioni 


Rispondendo al saluto del mi 
nistro degli Esteri sovietico 
Groiniko. il ministro degli Este¬ 
ri italiano Fanfani si è augu¬ 
rato, giungendo a Mosca, che 
« l'esame dei problemi interna¬ 
zionali offra utili indicazioni 
per razione che i nostri due 
governi, d'intesa con i rispetti¬ 
vi amici, si propongono di svol¬ 
gere al servizio del progresso 
e della pace di tutti i popoli ». 
Sono parole impegnative, che 
lasciano intravedere la possi 
bilità che tra Mosca e Roma 
venga concordata una comune 
piattaforma di azione, diretta, 
per quanto è possibile; a favo¬ 
rire sviluppi meno drammati¬ 
ci della situazione internazio 
naie. Formulando questo augu 
rio il ministro degli Esteri 
italiano pensava senza dubbio 
al grido di allarme lanciato 
l'altra sera dal segretario ge¬ 
nerale dell'ONU, U Thant. il 
quale aveva testualmente affer¬ 
mato di vedere molte analogie 
tra l’attuale periodo e quello 
che precedette la seconda guer¬ 
ra mondiale. Se gli Stati Uniti 
non cesseranno i bombarda- 
menti. aveva aggiunto il se¬ 
gretario generale dell'ONU, 
niente potrà impedire uno scon¬ 
tro frontale tra l’America e la 
Cina con tutte le conseguenze 
che ciò comporterebbe. U 
Tnant, evidentemente per sotto¬ 
lineare la convinzione profon¬ 
da con la quale egli pronun¬ 
ciava queste parole, aveva infi¬ 
ne annunciato di ritirare tutti i 
suoi piani di pace per il Viet¬ 
nam limitandosi a reiterare la 
richiesta della cessazione dei 
bombardamenti. 

La denuncia di U Thant non 
era del resto il solo documen 
to di riflessione offerto al mi 
nistro degli Esteri italiano in 
viaggio per Mosca. II primo mi 
nistro canadese, parlando altro 
ve quasi contemporaneamente 
a U Thant aveva anch’egli af 
fermato di considerare la situa 
zione odierna come la più pe 
ricolosa di tutto il periodo sue 
cessivo alla fine della seconda 
guerra mondiale. Nelle stesse 
ore. d'altra parte, singolari in 
cidenti si producevano nel mar 
del Giappone tra navi sovieti¬ 
che e navi americane. E men 
tre Johnson faceva annunciare 
di seguire la situazione c con 
grande preoccupazione ». Mo 
sca denunciava come una de¬ 
liberata provocazione ameri¬ 
cana le due collisioni avvenute 
nel mar del Giappone. Ma se 
tutto questo avveniva nelle ul¬ 
time quarantotto ore. motivi di 
allarme non erano mancati ne: 
giorni immediatamente prece 
denti. Si ricorderà, a questo 

Alberto Jaeoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Johnson: «Potrei 
essere l'iniziatore 
della terza 
guerra mondiale 


» 


WASHINGTON. 12. 

Secondo uno cronaca del < Wa¬ 
shington Post », il Presidente 
Johnson ha ricordato ieri sera 
durante un ricevimento alla 
Casa Bianca di aver detto una 
notte alla figlia Luci che poteva 
accadetegli di passare alla storia 
come l'iniziatore della terza guer¬ 
ra mondiale. Johnson, secondo il 
giornale, ha raccontato ieri sera 
ad un ospite del banchetto an¬ 
nuale alla Casa Bianca per I 
giudici della Corte suprema, che 
nel mesa dì giugno la figlia lo 
vide una sera tardi molto stan¬ 
co; era il periodo del bombarda- 
menti sui depositi petroliferi nel 
Vietnam. Quella sera Johnson 
fece alla figlia la grava dichia¬ 
razione. 


Iniziative del PCI perchè il Parlamento 
affronti la grave situazione 

Far luce subito 
sul «colpo di stato 
e la diplomazìa 


G. C. PAJETTA: 


ministri, 
generali, 
ambasciatori 
devono servire 
la democrazia 


MESSINA. 12. 

Il compagno Giancarlo Pajetta 
della Direzione del PCI ha pre 
so la parola questa sera in un 
comizio elettorale a Milazzo. 

Abbiamo avuto ragione di con 
siderare come tema principale 
di queste elezioni, egli ha det¬ 
to. U momento essenziale della 
vita politica del paese, quello 
della democrazia e del funzio¬ 
namento degli organi costituzia 
nali. Oggi è chiaro che il cen¬ 
tro sinistra non solo avalla ’1 
malgoverno passato della DC. 
ma. garantendole copertura e 
complicità, tende ad aggravare 
la situazione. Oggi siamo già al 
momento in cui dare l'allarme 
appare necessario ed urgente: 
l'immobilismo si fa marasma, 
l'ineflìeienza. la prevaricazione, 
l'omertà appaiono aspetti che 
tendono a cenerà lizzarsi fino a 
logorare le possib.lità di difesa 
democratica, a garantire l'ilio- 
Cito, a impedire persino l'accer¬ 
tamento dei fatti. 

Sono passati pochi giorni da 
quando abbiamo detto che non 
bastava proclamare — come ha 
fatto il ministro socialista alla 
Difesa — che e necessario che 
* i omerali facciano i penerali » 
perchè, per avere questa garan¬ 
zia. bisogna essere sicuri che i 
ministri facciano i ministri e 
che. invece che servirsi degli 
organi più delicati dello Stato 
per la lotta politica personale e 
di corrente ('come abbiamo ac¬ 
cusato Andreo'.ti e Taviani rii 
aver fatto), controllino i gene 
rali e comincino col fare dav¬ 
vero e soltanto i ministri poli'i 
camcnte responsabili. 

Oggi sappiamo — ha continua 
to Pajetta — che lo spionaggio 
politico, l'eserc.to e i carab’.ni*' 
ri sono stati implicati, in un irò 
rio o reH'altro. in una vicenda 
che avrebbe dovuto interessare 
soltanto il Parlamento. Al «ilon 
zio di Tremellom. che non ha 
voluto che si facesse luce sulle 
responsab.lità politiche che ha 
negato a una oomm.ssione par 
lamentare di interrogare e rii 
sapere, sì accompagnano le 
snerjite che confermano l'indif¬ 
ferenza deirArontiI che. dopo 
aver ammesso che Pietro Senni 
sapeva, dichiara che non im¬ 
porta far U»ce sul fatto, non cer¬ 
to irrilevante, dell intervento dei 
militari nella conclusione della 
crisi del 1964 che ha visto il 
centro sinistra ricomporsi, co¬ 
me le forze moderate volevano e 
hanno imposto. « Voleremo il po- 
r emo della Conftndustna » ci sen¬ 
tiamo dire. E, invece di far lu¬ 
ce. si vorrebbe che ci acconten¬ 
tassimo del fatto che la Confin- 
dustria si è accontentata che il 
cedimento di allora e la subordi¬ 
nazione di poi non hanno co¬ 
stretto alla tnoniero forte quelli 
che l’hanno minacciata, o alme¬ 
no fatta balenare. 

Certo, la Federconsorzl non ha 
avuto bisogno dei generali; i mo¬ 
nopoli non hanno avuto la ne- 

(Scgtte in ultima pagina) 


Richieste le convocazioni straordinarie delle 
Commissioni Difesa e Esteri - Un’interrogazione 
sul messaggio di U Thant e sul caso Fenoaltea 


La risposta reticente elei 
governo sulle notizie pubbli¬ 
cate daH’L’spresso circa un 
tentativo di colpo di stato nel 
luglio 1964 solleva nuova¬ 
mente il problema di un’in¬ 
chiesta parlamentare sui rap¬ 
porti tra politici e militari, 
già emerso nel dibattito sul¬ 
lo scandalo del SI FAR. Nel¬ 
lo stesso tempo, con le cla¬ 
morose dimissioni dell’amba¬ 
sciatore a Washington Fe¬ 
noaltea, un nuovo elemento 
di polemica si introduce nel¬ 
la vita politica italiana, met¬ 
tendo allo scoperto la crisi 
profonda in cui è entrata la 
politica estera del governo 
di fronte all’aggravarsi del¬ 
l'aggressione USA nel Viet¬ 
nam, e insieme confermando 
l’urgenza di una nostra azio¬ 


ne autonoma contro i gravi 
pericoli, denunciati dall'ap¬ 
pello di U-Tliant, che l’esca- 
tation fa pesare sul mondo. 

E’ a questa duplice esigen¬ 
za che si collegano alcune ini¬ 
ziative parlamentari prese 
ieri dai gruppi del PCI. Co- 
m’è noto, giovedì sera il com¬ 
pagno BoJdrini, replicando 
alle evasive dichiarazioni del 
governo sulle rivelazioni del¬ 
l’Espresso. aveva annunciato 
che l'interrogazione presen¬ 
tata dai comunisti in propo¬ 
sito sarà trasformata in inter¬ 
pellanza. per costringere Mo¬ 
ro a presentarsi di persona. 
Ora Boldrini, e con lui i de¬ 
putati comunisti membri del¬ 
iri. gh 

(Segue in ultima pagina) 


Iniziando la visita a Mosca 


L’on. Fanfani 
per una comune 
«azione di pace» 

I maggiori problemi internazionali nell’agen¬ 
da dei colloqui che cominciano stamane 
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MOSCA — Il ministro degli Esteri Fanfani e Gromiko durante 
i colloqui di ieri (Tclefoto AP - « l’Unità») 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

Il m.nistro degli Esteri. Fan¬ 
fani. è giunto a Mosca questo 
pomengg.o con l'aereo di linea 
dell'Alitali, accolto dal collega 
sovietico. Gromiko e da numero¬ 
se altre personalità, tra cui il 
ministro della cultura. Furzeva. 
il vice ministro degli esteri. Ko- 
zirev. l’ambasciatore a Roma. 
Rygiov. il sindaco di Mosca. Da 
parte italiana erano presenti, tra 
gli altri, il sottosegretario Lupis 
(che è rientrato stasera in patria 
dopo due pomi di colloqui sui 
nuovi accordi bilaterali die ver¬ 
ranno firmati nei prossimi gior¬ 
ni) e l'ambasciatore a Mosca. 
Sensi Ai piedi della scaletta del¬ 
l'aereo si è avuto Io scambio dei 
saluti e la signora Gromiko ha 
offerto un mazzo di fiori alla si¬ 


gnora Fanfani. Il nostro mini¬ 
stro degli esteri ha quindi fatto 
una breve ma calorosa dichiara¬ 
zione. 

Dopo avere richiamato 11 suo 
p-ecedcnte viaggio in URSS, nel 
1961. e l’augurio di pace che in 
quella occasione egli potò scam 
osare con i dirigenti sovietici 
Fanfani ha aggiunto: « Oggi pos¬ 
siamo constatare eoo soddisfazio¬ 
ne cfi« i sci anni da allora tra¬ 
scorsi hanno visto moltiplicar*; 
amiche coli incontri. proficui 
scambi e nume forme di coope¬ 
razione tra l'Italia e l’URSS ». 

Fanfani ha soggiunto che i suoi 
Incontri moscoviti si proannun- 
dano significativi per alcuni 
nuovi accordi ita io-sovietici, «d 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pag.) 























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / sabato 13 maggio 1967 


rpTEMI-- 

<J= DEL GIORNO—J 

Chi finanzia 
la previdenza 

N EL « NO * del governo al¬ 
le pensioni, c’c un elemen¬ 
to di gravità che va colto, giac¬ 
ché va oltre la violazione della 
legge, quella legge del ’64 — 
ispirata a un accordo sindacati- 
governo — la quale stabilisce 
che entro il mese prossimo va 
avviata l'operazione di aumento 
e adeguamento delle pensioni. 

I) fatto più scandaloso è che 
il governo continui a disporre 
dei soldi dei lavoratori per la 
propria politica, che va contro 
i lavoratori. Nessuna manipola¬ 
zione contabile può nascondere 
una cosa che va oggi ribadita: le 
casse dell’INPS, «custodite» e 
manomesso dallo Stato, sono ali¬ 
mentate per il 90% (no-van-ta • 
pcr-cen-to) da ciò che molti, fu¬ 
mosamente, chiamano « contri¬ 
buti », ma che è in realtà sala¬ 
rio, salario vero e proprio anche 
se indiretto. 

Oh, quanto indiretto' Siamo 
al punto che, col trucchetto po¬ 
litico-contabile del cosiddetto 
Fondo sociale, nessuno può più 
tlire quanto torni agli operai di 
quel che é stato versato. Hd è 
stato versato molto: il 40% del 
salario — una media di 1.340 
lire giornaliere per un totale di 
2 730 miliardi annui — non va 
a finire nella busta-paga bensì 
nelle casse 1NPS. Dalle quali 
tornano fuori pensioni operaie di 
fame (lire 22.500 mensili me¬ 
die), più pensioni alle categorie 


Clamorosa smentita del presidente del Consiglio 
ai già deludenti « impegni » del centro sinistra 


Rumor e Colombo a convegno 
con Costa, Valerio e Agnelli 


Moro: il programma di governo La D r crilancia 


sarà ancora ridotto 

« Prima deile elezioni faremo forse il piano quinquennale e forse forse 
la legge ospedaliera » — La frase pronunciata mercoledì alia riunione 
di palazzo Chigi — Profondo imbarazzo tra i socialisti — Jacometti 
protesta con il presidente del gruppo Ferri e con l’on. De Martino 


Contro l'intervento della polizia nell'Università 


l'intesa 


L'assemblea dell'UPI sindacati c con il Parlamento, 


Dopo aver rifiutato l’adegua- lo formato da demartiniani. 
mento delle pensioni venendo lombardiani. ex sinistra PSI ed 
meno all'impegno preso con i ex sinistra ESDI. 


Corteo studentesco col padronato 

# # # Brusco richiamo del presidente della Confindu* 

| gì ri gì 1 r |^V§*1 stria e linea di manovrata adesione da parte del 

v 1C VII A Vf A 11 IVA presidente della Montedìson 


sindacati e con il Parlamento, Nella tarda serata di ieri, 
si sa che la DC ha in animo l'agenzia Italia ha diffuso una 


Le Province 
e la riforma 
sanitaria 


di utilizzare la delega per va 
rare, prima della fine della 


nota, chiaramente ispirata da 
palazzo Chigi, in cui si azzarda 


Facoltà occupate a Napoli, Venezia e Genova - Dal primo 
giugno assistenti e incaricati in sciopero per la riforma 


legislatura, un provvedimento un pietoso tentativo di smentì- 
di puro carattere elettorale, ta alla notizia, in polemica 
Ma anche questo progetto sta eoo la Fa reo mi t che l’aveva 


incontrando difficoltà ai vertici 
del partito di Rumor e nel go 


diffusa. La nota ufficiosa non 
appare però molto convincen- 


verno. Si è appreso infatti te; dopo aver negato che Mo- 
che, durante la riunione di ro abbia sostenuto la tesi da 


mercoledì a palazzo Chigi, pri¬ 
ma del voto sulle pensioni, il 
presidente del Consiglio Moro 
ha detto brutalmente ai sociali 


noi riferita, precisa che egli 
« ha soltanto ammonito circa 
il |>ericolo che le continue di- 


« Carovane 
della pace» 

In Calabria 

Domani, indotta dalla Consulta 


ha detto brutalmente ai sociali versioni — certo non volute calabrese per la pace, partirà da democratica dell Università as- 
sti e ai sindacalisti della CISC <| a | governo - dal lavoro legi- Palmi " na «carovana della pace» sistenti e incaricati università 
e della UIL che non si possono «dativo rappresentano per l’at- B “chHonSn " hann ° ^‘anto già indetto 

meuer, .patte». «J»; turione do, programma , Da- =L B 'T,' t. !“"S" 


die) poi pensioni «Ile categorie L’esigenza di una proronda ri- e della UIL che non si possono slativo rappresentano per t’at- tocchitornar, 

citazione facendo pagare gli <> g d al si ^“ za de ^ ia ‘^ n f a “ sani già molto ha aggiunto, se p(H ] ic hè. s j riesuma l'impuden- cucco. Cinquefrondi, Polistena. 

pera! o non facendo pagare gli natfl doi | avon dell’avieniblea entro la fine della legislatura t P argomento che il program- Cittanova. La manifestazione si 

agrari oppure non tacendo pagare straord | narja d el presidenti delle potranno essere approvate la n)a v j L . no ritardato dalla * ec- concluderà a Taurianova. con un 


(ìli studenti di numerosi ate- notte e mezza. L’atto di vio 
nei italiani sono di nuovo in lenza di cui si sono resi respon- 
lotta. La protesta, indicativa sahili il senato accademico, il 
di uno stato generale di males- preside della Facoltà ed il rct 
sere in tutta l’Università si ture, nei riguardi dei giovani 
esprime in diverse forme di e dei professori che con est re 
agitazione, che vanno dall’oc- ma serietà hanno affrontato il 
cupazione di molte sedi, agli riordino dei piani di studio e la 
scioperi, alle frequenti assenni- rilbi-rna della facolta, discutei! 
blee di facoltà. Per la riforma doni* in commissione ed in as 
democratica dell’Università as- scmblen. è stata chiara dim» 
sistenti e incaricati università strazione di come alle propo 


co” ix.-iLoiie.iuo l in io. ilei * •, cinque giorni di sciopero, a co 

toccheranno (noia Tauro Meli- m j nc j arc da i primo giugno, in 

cucco. Cinquefrondi. Polistena. „ >_ t ,i„_._ 

Cittanova. La manifestazione si co , n ^ c A enzn C( . ,n 1 prossimi psu ’ 
concluderà a Taurianova. con un della sessione estiva, 
grande comizio. Parlerà il prò A Torino, la facoltà di Archi- 


che dall’anno scorso, i fondi pre¬ 
videnziali servono alle manovre 


eh Roma. Mechelh. sono state 
svolte quattro relazioni: la pri¬ 
ma. dell'avvocato Francesco Cat- 


Guerrini e i sindacalisti. La 
frase testuale sarebbe stata: 


pellanze », e se ne dà la col- t or i comunali, di rappresentanti 
pa, come di consueto, ai co- sindacali, di uomini della cultu- 
munisti. ra e di gruppi giovanili. 


1 / iniettili va 1 m mu-uiiu nume- * _ 1 __ ;i _ 

rosissime adesioni di amministra- e stata sgomberata con il mas- 
tori comunali, di rappresentanti riccio e brutale intervento dei- 


ri hanno intanto già indetto s e t,,rK 'iete di studenti ed as- 
cinque giorni di scìojkto. a co sls ( ‘ ntl M ris P ,, nda. miti t er 
minciare dal primo giugno, in 1 , : ' p r ir( ‘ u . n dialogt». 

coincidenza con i prossimi esa- P ia ,n ' ,a ! ,do t ' ar ‘ , h"iiori. Da 
mi della sessione estiva. j <n Slittini» n | ll ‘ ,)Uu *■', 

, — , r la di architettura a Castello 

A Tornio. In Incolla di Archi. <k ., t . hlma „ s ,„ 

lettura, occupata per circa due denti e un cordone di |x.li/ia 
giorni da assistenti e studenti. „ c sbarra l’accesso: solo gli 
è stata sgomberata con il mas- assistenti possono recarvisi ed 


anticicliche di Tesoreria, per io lanoii presidente dell’Unione Pro « Fizremo forse il piano qui» nnìnisti. I ra e di gruppi giovanili, 

stenere In moneta, le obblignzio vince d’Italia, ha introclotto il quennnle e forse forse la legge 

ni e cos’altro capita II bussolotto tema generale del dibattito <* La ospedaliera ». Moro avrebbe - —— 

del Fondo sociale (la socialità del funzione {fella Provincia nell’at- aggiunto che la situazione del 

governo pagata tini lavoratori....) Inazione programmata ih un si paese è tale per cui l'Italia al CA ll A rtrr-MCM «I Conntft 

comnleta il auadro* tutti i costi slama rii sicurezza sociale ») e c può diventare la Grecia o la II CJOVGmO SOTTO QCCUSu Ql OGT 1 QTO 

■ “ ' Ir» '.Itro feimWr» riCfwiHil'.imontP ■ ■ *** 


la polizia e (lei carabinieri l'al¬ 
tra sera tra le 21 e la mezza 


infatti, nel corso della giorno 
ta. si sono riuniti in assemblea, 
per stigmatizzare con forza lo 


Con la relazione 
di Pannella 

Aperto 
a Bologna 
il congresso 
del Partito 
radicale 

Haila nostra redazione 


HOLOGNA. 12. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

La DC si d rivolta direttameli 
te ai maggiori esponenti dell’in 
(lustri .1 e della finanza \ht solle 
citarli ad un appoggio senza ri 
serve, anche in vista delle pio* 
siine elezioni. Per bocca dei mas- 
miiiì dirigenti del Pattilo, questo 
discorso è stato rivolto al grande 
padronato italiano sia in chiave 
di indiretta ma lampante polo 
mica contro il PLI - e quindi 
presentando la DC stessa come 
l’unico rappresentante politico 
degli interessi dei più forti grup 
pi — sia nel quadro dell’opera 
/ione del rilancio dell'intcrclns- 
simo varata a Lucca. 

Questo ò il senso del convegno 
indetto dalla DC n Milano sul te¬ 
ma 1 classe dirigente politica 
e classe dirigente economica in 
una società in fase di avanzato 
sviluppo industriale ». Il salone 
doirilotcl Galli» ove il conio 
gno si è tenuto ha visto presenti 
i più noti nomi dell’industria, 
nonché delle organizzazioni patirò 
nali e della finanza italiana: Co 
sin. Agnelli. Valerio. Rassetti. Cn 
■alitali e tanti altri, assieme ai 


ni e cos’altro capita II bussolotto tema generale del dibattito I* La ospedaliera ». Moro avrebbe 
del Fondo sociale (la socialità del funzione {Iella Provincia neU'at- aggiunto che la situazione del 
governo pagata dai lavoratori....) Inazione proprammnta di un si paese è tale per cui l'Italia 

completa il quadro: tutti i costi di sicurezza sociale») e c p „ò diventare la Grecia o la 

1 - 1 . ^ • - , c altre (svolte nsf>ettivamente in,,,»**!.,.,;., * 

di gestione son cnricati sul sa* . , 1 .. p mvifU . ia fl i Jugoslavia ». 

lario indiretto, quasi tutte le s ‘ iena pmf Virgilio Lazzeroni. Liì dichiarazione di Moro ha 
spese di prestazione sono prese dal presidente della provincia di provocato imbarazzo e trrita- 
da IL Temi Fabio Fiorelli. e dal prc- zione tra i socialisti, reduci 

Queste cose, con ben altri ac sidente della Provincia di Ca- dall'aver subito la recente 

centi, !e dicono anche i padroni, « nuova umiliazione proprio da 

r * ti ti • i in* Pio specifici. narto (iella DC, sul tema (lei* 

Essi vorrebbero che la previdenza Cattanei. riferendosi all’orga- {„ oir-.aio i*n« 


operato del senato accademico, nella sala Rossi, i lavori del ter¬ 


si sono ;q>erti nel pomeriggio, dirigenti (I e., dal segretario Ri 


zione tra i socialisti, reduci 
dall’aver subito la recente 


Gli studenti, dopo una affolla¬ 
ta assemblea, tenuta nell’aula 
del Politecnico con l'adesione 
allo sciopero della facoltà di 
Ingegneria, hanno espresso in 


za congresso del Partito radica 
le. che ha al suo centro questa 
parola d’ordine: « Tutti i lavora 


mor ai vice segretari Piccoli e 
Forlani al ministro Colombo. «I 
presidente (lclTIRl Petrilli, allo 
un Toeni. Presenti anche alcuni 


tori uniti |>er una civiltà laica e t economisti sin d.c elio d'rettn 


ceno, te alcuno ». ve . P-u.u.m m , più 5IKx , f , ci . partp della DC. sul tema dei- 

Essi vorrebbero che la previdenza Cattanei. riferendosi all orga- j pensioni Risulta che Tori 
costasse meno e funzionasse me- nizzazione mutuo previdenziale. . ' , .. 

glio; che una pane del salario ha affermato resiste,.,.-, di im- Jac-omett. ha inviato immedia- 

indiretto diventasse diretto Ma tKTfezioni. t identificabili nella tamente una lotter.i a Ferri e 

sono incorrenti Du lie Stato ou 1 centralizzazione burocratica denti De Martino, m segno di prò 

sono ncoe.enti. Jt .. St , q . istituti su base nazionale, nella testa per l'atteggiamento del 

le politica economica, quale mec- f Tan t U mazinne orpanizzativa in presidente del Consiglio. In 

canisnio ai sviluppo serve \ at- e „u plurimi per sinpole categorie ( . ffctt j. anche questo episodio 

male sistema previdenziale? E di cittadini e diversamente ape d esscre considerato come 
allora non s. lamentino. Riforma n«U manto significativo per quanto con- 

e aumento delle pensioni non stemiali nel permanere in larga " pnMnnAihiii»^ ■/t«.nii im 

nossono fondarsi sulla incoerente misura del sistema d, gestione a cerne J a«end.b.I.to degl .m- 


e aumento delle pensioni non 
possono fondarsi sulla incoerente 


"-‘‘Ìj"”"”: ' capitalizzazione dei contributi as pegni presi dal centrosinistra, 
protesta degli industriali, ma prativi » 1 mommo - ha con Esso investe inratti quel catn- 
sullu coerente azione dei lavo- tinuato Cattanei — 3 Ì realizzano po delle cosiddette * priorità » 

ra tori, dei pensionati, dei sinda- modelli di intervento e formule pro grammatiche per stabilire 

cuti. Ciò che deve innanzitutto operative non adeguate alla rea , quali si cra proCe duto due 

finire, è la gestione statale del ta dei bisogni. Il presidente del- f „ oiivnnosim-i antenne 

s*Urin nrrvidenzDle la anale 1 '^* ha anche lamentato che mos '! a all ennesima solenne 

sa arto p_en ,_ q sostanziali limitazioni ostacolino «verifica», conclusasi con la 


darà forse modo al centro-sini¬ 
stra di concedere come regalo 
elettorale un aumento, che ades- 


mesi fa all’ennesima solenne 
« verifica », conclusasi con la 


500 miliardi d'imposte 
mascherate pro-Calabria 

Presentata la proroga dell'addizionale,' ma non dei provvedi¬ 
menti per la difesa del suolo cui era destinata — Morabito (PSU) 
dichiara che per protesta non voterà a favore della legge — Il 
de Pezzini accusa il governo di demagogia 


unti mozione che riguardava noi»listiche. autoritarie e cleri- 
solo gli studenti di architettura ,.., 1 ; , 1 -, riduzione introduttiva 


toiHH-rà Z in pacifista, por >»* Europa litio mente legati agli industriali, 

uno ^ilio-zinne ' rhe ri.oe.rA- . ra,a llal!c strutture militari, mo II discorso che la DC’ ha ri 
snln J T. * iì r ^ U f !! ' 1 nopolistiche. autoritarie e cleri- volto agli industriali si è arti 

solo gli studenti di architettura cali ». La relazione introduttiva colato in nlr-ime r „i 

e votata a grande maggioranza presentata dal segretario asceti- ' . ' 

(17H favorevoli e 10 astenuti), te Marco Pannella. ha sottolinea- uiimerosi interventi. L offerta di 
la protesta contro l’intervento tn la convinzione del Partito rn ,m r »movato « dialogo » ini nr 

della notizia dontinr-iunrln ni- dicale sulla attualità in Italia e I 0 padronato si e cosi sostanziata 


della polizia, denunciando al¬ 
tresì l’atteggiamento di com¬ 
promesso del consiglio di fa¬ 
coltà che ancora no» ha ri 
sposto a precise richieste di 
impegno culturale avanzate ol¬ 
tre un mese fa. 


numerosi interventi. L'offerta di 
un rinnovato «dialogo» tra I)P 
e padronato si è cosi sostanziata 


in Europa deH'ohhicttivn di una I di concrete prove per quanti 


alternativa socialista e democra¬ 
tica di tutte le forze socialis’e. 
comuniste e radicali. Uno schie¬ 
ramento — ha detto il relatore -- 
che ha contro di sé il partito di 
regime clericale txl anche qucl- 


Nel pomeriggio di oggi un I*i Pirte della gerarchia redo 
«andinso corteo cui porteci• sin . s,icn c, "‘ salvare .1 pnv 

pavane» circa un migliaio di sto ,,ri< ' temtxirale. L alterna- 


, 0 ,.,*; - . . 1 tiva viene proix>sta nei confron -- - ... *—.. 

citnii. e stilato per le vie del (lr] f)0 t 0r( , acquisito in venti bioma di una nuova considera 


guarda il recente passato e l’at¬ 
tuale politica, e di precise assi 
cura/.ioni per Iavvenite. Alcuni 
relatori — Ira essi il prof Pe 
trilli — hanno abbordato il tema 
sotto il profilo del funzionamento 
di una società ad economia mi¬ 
sta. pubblica e privata. Altri tian 
no più esplicitamente jkMo il prò 


centro cittadino, partendo dal ann : ' 1 ;' un verno (Iella IX* /ione da parte della classe oadro 

Politecnico, per far conoscere ,, linndln ha (iotto ^ cho n •jj 11 *' gl. uomini politici e 

alla opinione pubblica il di Partito radicale intende espri- governa 
sa^io (lenii universitari altra- morsi come partito nuovo anti 11 ministro («olombo. al solito 
verso i loro cartelli e le loro clericale, antimilitarista, che ha preferito la concretezza della 


anni di governo della DC. 
Pannella ha (letto p°i clic il 


«l - - i »»- -» »• i iiiiiil'iiii ii«i tanti jrrj vuv u 

albi opinione pubblica il di Partito radicale intende espri- 
sagio degli universitari attra- mersi come p,artitr> nuovo anti- 


oggi l’azione di Comuni e Pro- riaffermazione della validità 
vince. dell'attuale formula governa¬ 


li governo è stato messo di . smobilitazione. Lo stato in Ca- 
nuovo sotto accusa al Senato per labria — ha aggiunto il sena- 


elettorale un aumento, che ades- Il compagno Virgilio lazzeroni tiva. La dichiarazione di Moro j a condotta vergognosa seguita tore del PSU — ha speso poco e 
•o nega con la scusa del deficit ha svolto una serie di precise me tte una pietra tombale su nei confronti deila Calabria. Cri- male in lavori sovente ispirati 
di cui porta la responsabilità. Tut- cnucìhe al nuovo disegno di log- j e chiacchiere fatte in tiche sferzanti sono state mosse da preoccupazioni elettoralistiche 


. , *t *« siillti sanità mentalo c I assi- »«* . » rf |« n ? 

re cose che verranno ribadire slcnza psichjatrica predisp(Kto quell occasione e toghe ai so 

™ n J a 1 n,fe ? t “ 1 °" e n “' ona ] e dal ministero della Sanità. Egli cialisti ogni motivo per giusti- 

CGlL dei 23 a Homi, per le fig affermato cho la prima con* ficaro una ulteriore perma- 


pcnsioni. 


oltreché dal PCI e dal PSIUP e non completati, al punto che 
da senatori della DC e del PSU. la Calabria viene definita un ci- 
A1 Senato, è infatti, giunto in m tero di opere pubbliche. Mt> 
discussione il disegno di iegge rabito ha perciò concluso annun- 


Aris Accornero 


seguenza che si ricava dal piu nenza al governo. Ma questo governatjvo che proro ga per al- ciando di astenersi dal voto. « a 
getto ministeriale è un aumento non sarà certamente il parere lri cinque arm ; i a cosidetta ad- significare la protesta dei cala- 


delie difficoltà per la Provincia di Nenni 


tri cinque anni la cosiaeua aa- signincare la protesta uei Loia- 
dizionale pro-Calabria. istituita bresi per '.a mancata comprensio- 


Interrogazione 
comunista 
sulle bollette 
dell'ENEL 


parole d’ordine gridnte dal mi concretamente si fiat te por Taf- 
crorono. Erano scortati dn un ferniazinne nel nostro paese dei 
grottesco appnrnto poliziesco: diritti citili. Dopo mere citato 

camion di carabinieri sostava- van f‘ 1 ,n ' 7,at ' vi ‘ ' ,r0M ‘ '* 

_. . ,, , . , se dal Partito, come la creazio 

no in tutte le vie adiacenti ni a a ; , 


concretamente si batte por Taf- politica economica. Egli - in -o 
ferniazinne nel nostro paese dei stanza — ha detto che la situa 
diritti citili. Dopo avere citato zione economica «è sana » mn 


càmion di cnrnbiìii'err sóstnVa- varij; iniziative prese e pmmo- che « in superficie appare ag. 

nn ir. „» se dal Partito, tome la creazio tata -. Kd e appunto terso que 

no in tutte lo \ie adiacenti ni no j| divorzio ed ste agitazioni che f’olombo *i è 

passaggio del corteo e davanti altre manifestazioni, ha detto che rivolto ribadendo In necessità del 
a tutte le sedi universitarie, il Partito continuerà la sua a zio- blocco della spesa pubblica e d, 

cordoni di polizia impedivano ne per la costruzione di una nuo- una stretta chiusura verso nu 

l'accesso. In Piazza Castello la va unità democratica e sociali- menti retributivi. Discorso, «c si 
manifestazione si è sriolt.-i e i st<* che. nonostante le divisioni vuote a „ „ 


manifestazione si è sciolta e i 
giovani si sono dati appunta 
mento «al Politecnico. 


di agire propriamente come ente AU’interno del PSU prosegue ^ 055 Come è notò si trai- ne dei loro problemi da parte de! r-, ' , V a r , r * ,nnena na 

P. S; — Nc! ’64 era già all’or- «{ quaje c- attribuito U^nrlzlo intanto la polemica nata in se- ta di un'aliquota del 5'per cento governo». ti dalla polizia’choTl rettore un nitro rongrcsm" dei'"parti In ! 


-a unita ciemixratica e sonali- rnen ti retributivi Discorso si 
sta che. nonostante le divisioni vuole, vecchio ma che \erso il p a 
di sch-era mento, si afferma nelle dronato ha sempre una grande 
battaglie di littoria nel paese e cfTicncia. Quanto ni futuro Co 
nella vita stessa ne^li nitri par* 

in: ,u i»-, nnn ii n 1,, «««"ho hn detto che tutti gli in- 


entn al Politecnico. battaglie di libertà nel .mese e 

nella vita stessa degli altri par- 
A Napoli, gli studenti della tifi di sinistra. Pannella ha in¬ 


pegni e tutti i vincoli sono già 


dine del giorno l’iumcnto delle ~ te n dclla 3a ' llt ® mentale e g U jf 0 a j recenti clamorosi cpi che viene applicata su tutte le 

pensioni, cosi come l’abbatri- assistenza pstchiatrica. La Ej re nze. Pescara, e dì imposte ordinarie e straordinarie. 

mento del « massimale comribu fènTdel!^ProvùiciàTel^°cura altri centri. L'agenzia della de Nel 1955 ^rionale fu gi- 

tivo *, che fa risparmiare molto e ncl ricovero degli anormaU stra Nuova stampa ha ieri re tutta per nnanziare i provai 

salario previdenziale alle mag psichici non curabili in ambula- spinto la proposta di Santi per P er * a sa , e p a la s l !*:i' 

giori aziende. Ma per via della torio porterebbe come risultato un congresso straordinario, at p 3 * 1 -fT ront - rp a ,je.to nrob'emj 

congiuntura difficile .1 centro- ^‘‘^unuilr^r^a Trev ^ 1 . f . ern ? f ando . che * U accordi de!- ,^ diriona 0 g nì 5vilupp0 

sinistra chiese una dilazione ai 1 unificazione non prevedono dell’economia calabrese si reco 

sindacati un sacrificio ai lavo- S' e dc .j che costituisce quwta eventualità fino a do^ dunque appello alla solidarietà 

raion. L impegno c stato eluso n «.^,5 ro-Hltmonlale delle mo- P° ' e elezioni del 1968. E sta- nazionale. 


n «C contrario del PSIUP « “» 


è stato speso in Calabria. 


ciò e artigianato, per conoscere tj g)j altri studenti, dei prò Si tratta di un congresso stra¬ 
sse è Vero che l’ENEL Intende fpcsori inrarirati e ripulì ordinario che avrebbe lungo an 

mattone Stenti. L'Università partenopea cora , a n 'J°^ na 0 fhp ; nr , r,,h . c 

mostrale, u servizio di esazione . . . aj>erto anche ad esponenti di al 

delle bollette per consumo di ^ sta i a ,i altro „? lorn ? b,f)ccata tre forze politiche. In esso do 


c la scadenza violata. Sena ciò dome concezioni psichiatriche e I to inoltre reso noto che le Finor; 

a rendere più forre e unitaria psicologiche. Se il disegno di leg- pressioni di Tonassi sono riu- lo Stati 

li pressione contro il « no * del ge del ministero dovesse andare scite a far rinviare alla fine di 

governo, che nell 'entourage del aranti senza modifiche — ha ghigno il congresso della Fe- J? 

centro-sinistra parecchi hanno ac- conciuso lazzeroni — le Pro- derazione giovanile, che era , ’* 

^.,. f _ ,, -__ - vince potrebbero trovarsi nella spes 

cenato a dent. stretti, ma senza ,^- 5 ^ di svo , ge re la loro stato fissato per . pnrm del utia , Mt 

saper reagire con la sufficiente runronc prossimo mese. Come e noto, scopi c 

energia e col necessario schiera- « in seno alla FGS la maggio c hc far 


... ., , ,» ucnv uvucuc pei vmioumu VII , , ~ , 

che condiziona ogni sviluppo Non meno duro per il goser- pn er gj a elettrica dal 1 luglio e da un imponente sciopero che 

, zione. neua cuta e .«.-..a n 9 «u.- . . .... . dell’economia calabrese si foce no il discorso del d.c. PERUGINI. ^ quanto detto’risponde al ve si è concluso con una forte 

, fazione dei malati che costituisce questa eventiaal^ita fino a do- dunque appello alla solidarietà che ha annunciato di votare con- ro quali provvedimenti intenda manifestazione davanti alia fa- 

e Il punto fondamentale delle mo- P° *. e elezioni del 1968. E sta- cartonate. lro proroga deRaddizionale, prCT1 dere per tutelare il buon di- colta che il rettore aveva in- 

3 c,{ > deme concezioni psichiatriche e to inoltre reso noto che le Finora da questa addiz:onale perchè non verrà destinata alia r jUo del cittadino medio che ve- tanto Tatto chiudere Al termi 

litaria psicologiche. Se il disegno di leg- pressioni di Tonassi sono riu- lo Stato ha ricavato circa 600 Calabria « li governo— ha detto drebbe gravemente compromesso n „ B », universitari di Architet- 

* del ge del ministero dovesse andare t «.rito a far rinviare alla fine di miliardi, dei quali però soltan- il senatore democristiano a jj 8U0 gj^ precario bilancio eco- ... ’ __ _ 


« au »«'. a . U u U...LL..U. tre forw politiche. In esso do ouvinn tra in. r 

ufi un imponente sciopero cnc vrchbcro prcsontnrc dolio rein* ' p«*hì. coi del vnpore > c >tdto n- 

si è concluso con uno forte zioni. oltre a quelle degli rsi»o bnrlito da! segretario (iella IV 

manifestazione davanti alla fa- nrnti radicali, anche gli onn. An- ^ Rumor. Egli si è riratte alle 

colta che H rettore aveva in- dcrlini del Movimento socialista itnpostnz'oni del rocce,te corvo 

tanto fatto chiudere. Al termi- autonomo. Rallaedini del PSE c gno di Lucca uer affermare che 

ne. eli universitari rii Arrhitet- Roidrini del PCI. la DC ha necessità di tin ront.TiM.i 


le. presentando questo documento 
in ch'ave di intermediazione tra 
interessi dei pndronntn e mirili 
di un assetto più moderno di al 
cune strutture del paese. 

Il senso politico più gererale 
dell'incontro odierno tra DC e 
» padroni del vapore » e stato r; 
badito ria! segretario della DC 
cn. Rumor. Egli si è rifatto a!Ie 


miliardi, dei qua» pero soitan- 11 senatore oemotnstia™ — na p 8U0 g, a precario bilancio eco 
to 2à0 sono stati destinati alla fatto solo chiacchiere per la Ca- nomlco da un'innovazione di que 
Calabria e solo 125 effettivamen- labria ». sto genere ». « Il canone bime 


11 ouu Km un-Ldii» uiidiiLiu rvix 1j- ..,1 

nomico da un'innovazione di que sono ^ , l . n . ua \ 0 . r,usc 1 at 

sto genere ». « Il canone bime- «mirare nech istituti 


Roidrini del PCI. !a T>C ha necessità <)ì un continuo 

Sempre oggi hanno ixirtnto il contatto « con tutte le forze v> 
saluto al congresso a nome del ciali » rx-r realizzare oue"o eh/-- 

tiri* *n «•_ ‘ 1 “ 


g. be. 


.... te spesi. Tutto il resto è stato II sottosegretario agli esteri strale medio per consumo di ener-* Anche gii stude 
per 1 primi aei utilizzato dal governo per altri OLIVA, rispondendo alle interro- già elettrica - rilevano gli in- lettura di Venezii 
c. Lome e noto. gcop j c he non avevano nulla a gazioni di VIDALI (PCI) e VTT- terroganti — si aggira su lire Loccunazione dell? 

la mtWftfi /1 _f__ t_ p_t_l_ rt*z»nc*» t f MWit 1_fi (Wl to non nkn Arti»! I * 


prossimo mese. Lome e nolo, 
in seno alla FGS la maggio 
ranza è ora dello schieramen- 


chc fare con la Calabria. TORELLI (PSU). ha dichiarato 12 000 18 000. cifra che., ogni cit z}a , a trp srttimane fa La ' pro 

Ncl prossimo giugno scadrà che le trattative commerciali con ladino è costretto a defalcare . . nricrinafa ria un snln 
la legge che prevede i provvedi- Ja Jugoslavia potranno essere ri- d^io stipendio un mese si e un - n 


.' , ..... , . PSIl/P. l'on. Livigni. Andrion , , D . 

1 studenti d, Archi- dell’Unione Valdostana, c a no- 0 , R!,:r ’ cr ,. ha , ’' ,a t ‘ :r,rV ' 

Venezia proseguono mf , della Direzione del PCI. il »n » pluralismo po.itirn » La p*o 

ne della Facoltà, ini segretario regionale emiliano, grammazione — ha de'fo Rumo- 

'Rimane fa. La prò eomi»agno Cavina. Ricordati i — (Vivrebbe segnare la fine delia 


il nnanziamento l addizionale sui- 

La richiesta in un'interrogazione a Moro VX™ ^ h » presentato 

„- ---un disegno di legge per proroga¬ 

re per un quinquennio l’addi¬ 
zionale (che frutterà 100 miliar- 

■ • • ■ ■ ■■ • dì all’anno), mentre non ha tut- 

La sinistra ac: «Fuori 

interventi in Calabria. Quando nel 

_I ■■■A • 0^ dicembre scorso, la proroga del- 

dal MEC Grecia e Spagna » 

■ nistro Preti si impegnò a presen¬ 

tare rapidamente il disegno d; 

Incontri a Roma del segretario generale del Centro papandreista — Dichia- coi P^vedimenti a dife 

_, ..... sa del su ojo calabrese che 1 ad 

ragioni di Veronesi (PSU) — Lon. Martino (PLI) sul voto del Consiglio dizionale dovrebbe appunto finan 

d’Europa contro la dittatura dei generati JSSiti^ri'SS 

nistro Pastore, ma sta d; fauo 

Un gruppo di deputati del.» si- onli Gagliardi. Ripamonti. Isgrò. co è stato ricesuto. alla direrio- da’ c?*is^ 

Mairtia^ Mart^ S, f^n^ D S 

presidente delia, commissione pò àMo in un comunicato del PSU DroC^labril .^ 0 ’ 


menti straordinari per la Cala prese, dopo le assicurazioni ju- 
bria. che all arL 18 istituì.a per g^javg circa alcune iniziative 
t a! ^ IZIOnaIe che al governo italiano erano 

.C lIupOSlC» nsrte nnri rmfrtrmi al « mma 


u wv iojiw. tura tue... tir- z j a f a j rc settimane fa. La prò compagno Cavina. Ricordati i — dovrebbe la fine doV.a 

Sin 0 .!L^in r nn° " .f'™ testa, originata (in un aumcn- principali obbiettivi della lotta polemica tra riasse dezl: ;m 

mese no^Con la non ausòiclbile to dcl C(,nto P er cento delIe ,ici «'«[""nisti. Cavina ha sottoli- prenditori e la cla«re prolifica a. 

innovazione. la massa dei citta- tasse di laboratorio, si è sue- arao . 1 ° csppncnze unitarie jx^i covemo. Ri mor ha concluso con 


dint vedrebbe ogni anno quat- eessivamente allargata fino ad 


„„-_„ 11 __’.' „ 1 tive eia realizzate e le nuove po* 

li iiiidiiud'iivii;u i duuiiiu.iait- sui- . — Jt.li.nn nrann — —- - - —- ------ -r.-— —M-—-- '-SSIVamOntC allargata tino ad «sitiilità Hi intesa tri le forze Hi 

t^JrszdST.sz arJisiarfflS *rs »«««««««<««»«*»«(.# 

II go\emo pe*ò ha presentato randum d’intesa > Oliva ha afTer- nmvnrhornhh^^ rprtn tramilo a r, ^ orrna no presenti numerose pc*rsorwi!i 

un diaegno di le^£e per proroga- mac che il tfovemo mantiene la 5^2?°!5£r?n A Grnova *° n0 attualmente (à tra mi anche il sindaco Fanti 

SJ? ,z SS*™ m a ,S: ”■»(*’di asfi 'Z& '? c h 0l,A f fr*° •" 

con la repubblica jugoslava. a HH;ritt,.r a tr«<ru- a noi tifiche: Medicina. Chimica. In- saluto e augurio del set». Parn. 


con la repubblica jugoslava. 

f. i. 


presenta addirittura tragica, poi. imene, oieoicina. inimica, in- 
per gli operai salariati, di tutte gegnena. Fisica. Matematica e 

: . . t** 1 J: r*_ 1 _: _ 


le categorie ». 


l’istituto di Geologia. 


I. a. 


J-^l t n-j- .1 . - _-_ na-L U ft n jL .. ^ UVIMt WIIIIIU 

detti Esteri * per ccnc ^ c ^ VÙ litica del Parlamento 


LUmUIIILdlU UCI rou ,.. 4 *^ f nmCilahria f 

- « hanno espresso la solidarie- urt t ° flwrT ff hc ^ I 

• i _... il oomrMeno SrrJ^ZANO. a no- I 


Forte sciopero 
dei braccianti 
a Ferrara 


. , iitiL 4 uei rdnamaHO eUrOOro ' Maiun# xtuurtiiP* *. _ copttiva ^ 

sntendmo^«spepere ogni proce* xiMemc allolandevr on. Schuijl tà dci «wialisti italiani a tutto II compagno SH^ANO ,a rxv 

dura diretta ad inserire m qual- ^ prejcrtato a) Consiglio dei mi- l] popolo greco, privato delle sue 1X10 ^ gruppo comanda, ha cn « 

mai! modo la Spapia e la Grecia nìstri deite C£E j Q tìniig j ;o libertà fondameniali. Nel corso f 10 ^ 

SJSMa»isk.T: s* t 1 "gws 

ngenti socialisti italiani per le £ stata però rigettata dal go- 
Dal c*mto suo. u compagno varie iniziative assunte, anche in verno, che ha ottenuto un voto 

Giorgio Veronesi della direzione f am P° internazionale, per resti- conforme dalla maggioranza. O!- 

del PSU ha dichiarato che la dit- a P *"'^ 0 ' 0 8 rcco la sua li- t re al PCI e al PSIUP. a favo 

__ oena M zIa!! «* c/Viw» *Ir ^ hi »*A#sfA il 


Camera: il ddl sol trattamento economie o del personale parastatale 

Protegge gli alti burocrati il 
provvedimento sui previdenziali 

Alienante (PCI) e Cacciatore (PSIUP) denunciano il pericoloso tentativo del governo di limitare 
il principio della libera contrattazione sindacale — Mercoledì la risposta di Bosco e il voto 

Il trattamento economico dei v diritto costituzionale della Ubera i tegorie inferiori, mentre dove i ministro Bosco e La votazione è 
previdenziali è tornato in discus- I contrattatone sindacale. I va essere colpito lo scandaloso | prevista per mercoledì, 

siooe ieri alla Camera che ha ET pur vero — ba detto Abe- trattamento privilegiato usato per All’inizio di seduta la compa¬ 


tir» appello «ali imprenditori, af 
formando chc la DC « sente dt 
p«ycr assicurare l’assolvimento 
della sin finzione di forza ga¬ 
rante della libertà ». 

Quali risposte ha ottenuto !« 
DC 7 K*=c *ono state diverge, an 
clie *o hanno dato quasj tutte 
l':rr.pre**iore di una *o*tanzia!e 
intesa tra il padronato e la DC. 
Il presidente della Confindu'tria 
Co=ta è andato alla tribuna per 
r.proporre, in termini anche ah 
bastanza bnischi. una completa 
accettazione da parte della DC 
Hi (Wni « rivendicartone » del pa 
dronato. anche di quelle che po 
Irebbero provocare «ubitanee acu 
tizzazioni sociali e che quindi 
!a DC considera con prudenza. E 
qne'to si può considerare l’inter¬ 
vento padronale «vecchia ma 
] n:cra ». 

Molto *;unificativo il fatto che 
;! discorso «nuovo» da parte de¬ 
gli industriali «»a «tato fatto dallo 
mg. Valerio, presidente delia 
Montedìson. »1 polente groppo fi¬ 
nanziario sorto dalla recente con¬ 
centrazione tanto favorita dal 
governo di centrosinistra e dal¬ 
la DC. 

Valerio ha detto che « molti 


tallirà greca * niente affatto scos 

sa da alcune proteste platoniche f* ^ Incontrato in 

di istituzioni europee e intemazio- ™ aula d ‘ Pa,az2 ° Maclama 000 
noli ». crollerà « soltanto sotto la ® lcum «Ponenti politici che 
spìnta popolare sotto forma di re* «anno parte del Comitato per 
sistema e lotta di liberarone ». 1 soccorsi civili e umanitari al- 


; * re della sospensiva, ha votato il 

Nicholaidis si è incontrato in d.c. SPASARI. mentre il sociali- 
un'aula di Palazzo Madama con sta SALERX1 ha abbandonato 
alcuni esponenti politici che l’aula. 


anche se ne ricalca la sostanza 


. . . h .« » lavoratori nella commissione die alle 80 mila lire mensili. I VA.H« OW.VtUJ SS.VS IMVVW» IHMVt ■ I ••• s» /im 

Iniziato successivamente fi ai- ~ q jei oecreio-iegge cne u dovrà accertare, comparativa- A sua volta U compagno on. ciali vigenti tra i due paesi. Il < rapporti diretti per superare le 
ittito sulla proroga deli’addizio- Senato a suo tempo respinse prò- 1 y trattamento economico CACCIATORE (PSIUP). illustrati sottosegretario agli Esteri. ZA difficoltà che si presentano e per 


degli accordi ecooomicoeommer. sono in questo senso auspicabili 


FERRARA. 12. sistema e lotta di liberaz’ow ». 
Pienamente riuscito lo sciopero p erc ,ó j democratici italiani de 


fRierals attuato oggi dai lavora¬ 
tori agricoli ferraresi in tutte le 


I soccorsi civili e umanitari al balt:t0 su ! !a pror<y * a 1,011 Sena !S L f 900 mente. U trattamento eoooomico CACCI.- 

le nono!azkini v^eriT r/ o i na,<? - si è rtsto che aItn VOCAndo ™ voto d. sfiducia e la | ^ previd^ziaU in base a cui do la , 

ie popolazioni grectie tra cui tprj delta maggioranza non inten conseguente cnsi di governo. essere stabilita una nuova gruppo. 


rercio i oemocrauci iwnian» oc - tori delta maggioranza non Inten 

vooo passare « dalla fase della • democnstiani Bartolomei e dono piegarsi a questa nuova 


icondo un voto di sfiducia e la ^ p^-jjenziaU »n base a cu» do la proposta di legge del suo GARI. ha informato che ciò era coordinar,, ed inteirrare eli inter. 

«seguente cnsi di govern o. dovrà essere stabilita una nuova groppo, ha sottolineato che da avvenuto in seguito ad alcuni » . . . 

U compagno, on. ABENANTE. djjcjptina dei trattamento stea un lato bisogna abrogare farti- provvedimenti assunti da parte ' tnu e * u s * orzi reci P foc i *• ** 


lì in tutti* le w 0*11;-.^» n , ■ |* « - at. É . a ..—' UlSUUUIkl un LUlUlilAnKU U«l WIV UI^IM nmvpo.v sai.* K .u» vv , vi 

. lavori I_a protesta alla organizzazione di Kclll 5 ar ' 0 , il socialista^ Vii torelli, «onr-iff-izione del governo. intervenendo per il gruppo co- M anche per quanto riguarda colo H He! decreto luogotenen- jugoslava relativi alla istituzione stata questa la nsposta più espli 

| ^ r . . jj comunista Sdisti C il SOCÌSlÌ 5 tS ri _i:_ 4 .. tIAD l ftiTD U. munirt • /vha •.■ti* n tMfiAAzi hà *« ____J-_____ C*' — I _. a Im aaa I A% ■ in n.^vi-z» »»aa rii zìi r4n ri' (/)/«• ! rit^in^'ntA nmitiva jblrinv*itn rio» 


aziende e per tutti i lavori. La protesta aita organizzazione ai 
Federbraccianti-CGIL. che con uno «miifenra concreta ». 
duce 13 battaglia per il rinnovo e* giunto «tanto « Italia dalla 
dei contralti provinciali di lavoro. Grecia, da dove è fuggito dopo il 
ha comunicato che le percentuali c0 lpo di stato, il dr. Nicholas Ni¬ 
di astensione dal lavoro sono sta- chblaidis. segretario generale 
te pressoché totali (fra il 95 e il dell’Unione de! Centro, il partito 

2m^rteSXtI)Taltissim?(S deI ^ c * minis ‘ ro «««» l*' 
M U7t per cento) per i fissi, i p*hdreu. Appena giunto a Ro- 


. c. r- .. v ■ ---- munita, che sulla questione ha rassegno di pensione. E’ un n - - —.- - 

H „ autonomo bimone Gatto. Nicho (0 d , trovarsi a disagio «per es presentato una proposta di leg multato, anche se limitato, dei- trasto con la Costituzione, e dal- tità e a difficoltà per i cittadini dirigenti d.c. Unto piu importante 

t. giorno «ionio «iraiiaoaiia Ludis ha avvito uno scambio di ecre a | tempo stesso parlarne» ge- ha affermato che li governo, l’azione congiunta dei lavoratori l’altro eliminare quel sistema della zona B ad avere accesso e significativa in quanto è ve 

l rU wi«iWv:i idce 000 5 rapprcsenUnti ita tare calabrese e membro della insistendo nei voler tener conto e della opposizione parlamentare scandaloso e intollerabile che ha ai dati catastali; poiché il go- nuta dall’esponente di un gruppo 

km sa • * .■J 1 T r * « lianl suD * situazione politica maggioranza governativa». Alcu- dei decreto luogotenenziale del di sinistra. Tuttavia il disegno dato luogo alle superliquidazionJ verno jugoslavo ha assicurato che conta e conterà nello schie- 

5^, rifnVrA il nartito «terminatasi in Creda in con- nl ann | orsono alla Calabria fu 1945. in base al quale si fissa di legge governativo lascia il a vantaggio di pochi burocrati che ogni difficoltà sarà supera- ramento dei monopoli italiani più 

leu unione aei ueniro. n panno de j colpo di stato. Del promessa te costruzione di fab- un limite alle retribuzioni dei personale previdenziale in uno Critiche al disegno di legge aono ta nel rispetto dei diritti dei no della stessa organizzazione con- 

lell’ex primo ministro greco Pa- comitato fanno parte tutti i brlcho per assorbire tremila ope dipendenti degli istituti di previ- stato di incertezza e già da ora state formulate anche da parte stri connazionali, le trattative (industriale. E sulla stessa linai 

andrcu. Appena giunto a Ro- groppi parlamentari, fatta ecce- ral; ne sono stati Invece assor- denza. crea un pericoloso prece- prefigura una soluzione che un- dei deputati BOTTA (PIJ) e economico-commerciali potranno di Valerio si sono trovati altri 

na. l’esoonente democratico gre- zione di quello missino. bit! trecento ed ora si parla di denta cha metta ia pericola il drà a tutto avantaggio dalie ca- TURCHI (MSI). La risposta dal coeva ripreoa. industriali come B a ss o tti. 


nate, ormai superato e in eoo- I di un nuovo tipo di carte d iden- I citamente positiva ali’invito dei 


dell’ex primo ministro greco Pa- comitato fanno parte tutti i 


per cento) per i fissi, i I P*hdreu. Appena giunto a Ro- I groppi parlamentari, fatta ecce- ral; ne sono stati Invece assor- denza. crea un pericoloso prece- j prefigura u 
gli specializzati. ’ ma, l’esponente democratico gre- zione di quello missino. I bit! trecento ed va si parla di I denta che matta ia pericola il drà a tutto 


•vantaggio dalle co¬ 


là risposta dal 


Rpraaa. 


industriali come 




mm 
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...E I MINISTRI 
FACCIANO 
I MINISTRI 


In quali circostanze un mi¬ 
nistro ha l’obbligo di dimet¬ 
tersi? Dì regola ogni qual¬ 
volta la sua persona si pone 
contro le leggi dello Stato. 
In Olanda, meno di un anno 
fa, il ministro degli Interni 
Smallenbrock rinunciò alle 
sue funzioni per via di un 
incidente stradalo. Viaggiava 
di notte a 100 all’ora, andò 
a sbattere contro una mac¬ 
china in sosta trascinandola 
in mezzo a una piazza e tut¬ 
tavia prosegui senza fermar¬ 
si. Fu comunque riconosciuto 
e denunciato; chiese e otten¬ 
ne di andarsene dal governo. 
In Inghilterra le licenze ero¬ 
tiche di Profumo costarono a 
questi la carica e al primo 
ministro MacMillan la fine 
della carriera. Da noi è di¬ 
verso: si transige anche sui 
reati che attengono diretta¬ 
mente all’esercizio delle fun¬ 
zioni del ministro. In pratica 
l'istituto delle dimissioni non 
ricorre che nelle crisi di go¬ 
verno. Un ministro sorpreso a 
violare la Costituzione non 
per questo si dimette: passa 
a un altro ministero. 

Si ascoltano autorevoli (e 
discutibili) apprezzamenti sul 
* civismo » degli italiani. Al¬ 
tri lamenta lo scadimento del¬ 
le istituzioni e del « senso del¬ 
lo Stato » e raccomanda la 


Clamorosa accusa 


del procuratore 


Garrison : 


la CIA paga 


gli avvocati 


dei miei 


avversari 

SEMPRE PIU' COMPROMES¬ 
SE LE AUTORITÀ' AMERI¬ 
CANE - OSWALD POSSEDE¬ 
VA NEL SUO TACCUINO IL 
NUMERO DI TELEFONO DI 
RUBY, SCRITTO IN CODICE 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 12 

c La CIA paga gli avvocati che 
stanno ostacolando l’inchiesta 
sull'assassinio di Kennedy ». Lo 
ha dichiarato il procuratore Jim 
Garrison alla stampa. Secondo il 
magistrato di New Orleans que¬ 
sti avvocati stanno tentando, con 
gli strumenti offerti loro dalia 
grande agenzia spionistica degli 
Stati Uniti, di gettare un'ombra 
di discredito sullo stesso Garrì* 
son. su alcuni testimoni del pro¬ 
cesso che si sta per celebrare 
t «nitro Gay Shaw. sugli stessi 
giudici di New Orleans. 

Garritoti. all'inizio della set : 
Umana, aveva dichiarato agli 
intervistatori del New Orleans 
States Item che CIA e FBI ave¬ 
vano tentato in ogni modo di 
nascondere le notizie sulle circo¬ 
stanze in cui venne ucciso Ken¬ 
nedy. inondando la commissione 
Warren di testimonianze irrile¬ 
vanti. destinate a confondere le 
piste. 

11 disi ri et attomey ha reso la 
sua nuova dichiarazione corre¬ 
data di nomi: secondo lui. l’av¬ 
vocato Burton Klein è finanziato 
dalla CIA. ed e l'avvocato di 
Alvin Beatiboeuf. che con David 
Ferrie si recò nel Texas nei 
«.orni dell'attentato: uguale trat¬ 
tamento sarebbe usato nei con 
fronti del legale Steven Plot k in. 
che cura gli interessi di Gordon 
Nov ti. il sosia di Oswakl. 

Perché questi due personaggi 
sarebbero tanto difesi dalla CLA. 
che probabilmente mette a loro 
disposizione anche documenti, 
veri o falsi che siano, è facil¬ 
mente spiegabile. Sia Nove! che 
Beauboeuf sono invischiati nel 
(dallo di Dallas a piene riunì. 
Non è escluso che nelle udienze 
processuali il loro ruolo diven¬ 
ti. da quello di testi, quello di 
imputati di primo piano. 

A confermare queste respon¬ 
sabilità della maggiore centrale 
spionistica americana è poi il 
comportamento del governo. Non 
appena Garrison. per provare le 
sue accuse, ha chiesto la con 
vocazione dì un uomo della CIA 
« di uno del FBI. che svolsero 
indagini su Oswald e sul delitto 
di Dallas, è stato lo stesso mi¬ 
nistro della Giustizia. Clark, a 
vietare ai due agenti di presen¬ 
tarsi di fronte al Grand Jury 
della Louisiana. 

Garrison ha anche dichiarato 
che in un taccuino appartenente 
ad Oswald è stato trovato il nu- 
mero di telefono privato, che 
non esisteva sugli elenchi tele¬ 
fonici — di Jack Ruby. scritto 
in codice. — La rivelazione con 
trasta con le conclus emi del rap¬ 
porto Warren secondo cui non 
vi era alcun rapporto tra i due. 
Il numero di telefono decifrato 
«ADQOQP» è in effetti - ha 
detto Garrison - il numero pn 
Tato di Ruby » 1 5601 ». 

Samuel Evergood 


classica semplificazione rea¬ 
zionaria dello Stato forte e 
del Parlamento debole. C’è 
invece un aspetto della mo¬ 
ralità pubblica che passa sot¬ 
to silenzio: la natura dei rap¬ 
porti tra il potere politico e 
l’amministrazione. Se gii scan¬ 
dali hanno un merito, è quello 
di metterci sotto gli occhi 
questo problema. L’onorevole 
La Malfa ha scritto sull’ar¬ 
gomento, ma il suo discorso 
alla « classe politica » non 
graffia. La « classe politica » 
è un impasto assai composito 
di uomini, gruppi e partiti 
tra cui bisogna distinguere. 
Le responsabilità politiche 
vanno individuate, ma anche 
i responsabili. 

« Caso Sifar ». E’ sicura¬ 
mente un losco affare che 
compromette ministri, capi e 
correnti de e il sottobosco 
dei gruppi di potere. Nella 
incredibile versione che il go¬ 
verno ha portato alle Came¬ 
re tutto si riduce a questo: 
i servizi segreti hanno fun¬ 
zionato per anni derogando 
dai fini e dai limiti segnati ' 
dalla Costituzione. Spiavano ' 
il Capo dello Stato, scheda- 
vano segretari e organismi di¬ 
rigenti dei partiti, i parlamen- ‘ 
tari, controllavano migliaia j 
di persone. Tutto per il ca- > 
priecio degli addetti al Sifar, 
il capo di stato maggiore del¬ 
l’Esercito e un paio di gene¬ 
rali e senz’altro responsabili¬ 
tà. Non vi sono — giura l’ono¬ 
revole Tremelloni — € respon¬ 
sabilità politiche ». 

A parte il fatto che l’ono¬ 
revole Taviani lascia inten¬ 
dere il contrario e che An- 
drcotti sta zitto c’è la sortita 
del generale De Lorenzo L’al¬ 
to ufficiale cade dalle nu¬ 
vole perché trova il suo la¬ 
voro perfettamente legittimo. 
Dichiara, infatti, che eseguiva 
degli ordini. Di chi? Il suo 
superiore era il ministro in 
persona, Andreotti. 

Ma facciamo finta di nul¬ 
la. stiamo pure per un mo¬ 
mento a quel che racconta 
il governo. Quand’anche il 
Sifar avesse agito solo di pro¬ 
pria iniziativa, il ministro che 
tenne in quegli anni il dica¬ 
stero della Difesa dovrebbe 
comunque risponderne. Que¬ 
sto Io riconosce persino il 
Corriere della Sera: « Il man¬ 
cato controllo non è una di¬ 
scolpa e nemmeno un’atte¬ 
nuante per nessuno ». 

Alla stessa stregua mettia¬ 
mo che un giorno la posta 
non arrivi, che i treni smet¬ 
tano di viaggiare. Chi ne por¬ 
terebbe la responsabilità? Li¬ 
cenzierebbero soltanto i di¬ 
rettori generali delle teleco¬ 
municazioni e delle ferrovie? 

Nel « caso Sifar » non han¬ 
no fatto di più. si sono limi¬ 
tati a destituire il capo di sta¬ 
to maggiore dell’Esercito, cioè 
il principale subalterno. Quan¬ 
to alPon. Andreotti, non sem¬ 
bra che avrà a soffrire di par¬ 
ticolari ammende. Era alla 
Difesa, ora è all’Industria. 
Prima di lui all’Industria 
c’era Colombo: venne lo scan¬ 
dalo del CNEN, andò in ga¬ 
lera Ippolito. Colombo passò 
al Tesoro dove lo aspettano 
chissà quali onori dopo l’af¬ 
fare del Banco di Sicilia. E’ 
salvo anche Trabucchi, che 
doveva comparire davanti al¬ 
la Corte costituzionale. Se l’è 
cavata anche Togni. 

Alla Camera un voto di fi¬ 
ducia ha impedito ai parla¬ 
mentari di guardare piu ad¬ 
dentro nelle « deviazioni pa¬ 
tologiche » dello spionaggio e 
di risalire ai mandanti. A pro¬ 
teggere Togni e Trabucchi la 
DC ha levato lo sbarramento 
di tutti i suoi e così ha messo 
agli scandali il proprio sigillo. 
Dunque due ordini di respon¬ 
sabilità: il personale politico 
implicato in queste vicende 
è quello della DC. La politica 
che discrimina i comunisti, 
ì democratici, i partigiani e 
che porta diritto allo stato di 
polizia è la sua. 

L’opinione pubblica può mi¬ 
surare così tutto il valore dei 
problemi che noi agitiamo da 
anni: la riforma e la demo¬ 
cratizzazione dello Stato, l’ap¬ 
plicazione della Costituzione, 
il rafforzamento di tutto il 
sistema dei controlli democra¬ 
tici. Ma intendiamoci: la re¬ 
sponsabilità politica generale 
del partito di maggioranza 
non scagiona i ministri dagli 
addebiti di scorrettezza am¬ 
ministrativa, li spiega sol¬ 
tanto. 

Dice Fon. Tremelloni che 
i generali devono fare i ge¬ 
nerali e i politici i politici. 
Dovremmo arguire che anche 
ì ministri sono tenuti a fare 
il loro mestiere. Se mancano 
alla legge, se si mettono con¬ 
tro la Costituzione, vanno per¬ 
seguiti. Toglierli di lì è la 
maniera più spiccia e salutare 
di « moralizzare » l’ambiente. 

Roberto Romani 


Documenti e notizie che la DC e il governo non intendono 
sottoporre al vaglio di una commissione di inchiesta 


Perchè nel luglio 1964 polizia e forze armate 
a Firenze erano pronte allo «stato di allarme»? 

Il piano di raccolta per le forze di PS di Firenze II << rapporto ufficiale » del 14 luglio 1964 al Raggruppamento motorizzato di Rovezzano 
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Alle minacce e pericoli da destra 
il PCI rispose mobilitando le masse 

II comizio a San Giovanni, il 3 luglio 1964, di Togliaffi e Amendola — L'editoriale di Longo sull'« Unità », il 5 

luglio, sul pericolo di destra, e la esperienza del « luglio 1960 » contro Tambroni 
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Nel luglio 1964, alle voci diffuse sul « colpo di Stato >, il 
Partito comunista rispose chiamando le masse a grandi mani¬ 
festazioni di protesta contro i ricatti del centro sinistra e le 
minacce di involuzione autoritaria. A Piazza San Giovanni, il 
3 luglio, una grande manifestazione popolare si stringe intorno 
a Togliatti, il quale assunta la presidenza, dette la parola a 
Giorgio Amendola. Esaminando il tema della crisi, Amendola 
a proposito delle voci di < colpo di stato » disse: • Noi non ci 


nascondiamo i pericoli della situazione. Si parla di complotti 
militari e di altre fantasie politiche della destra. Queste voci 
ci lasciano tranquilli perchè sappiamo che se certe tentazioni 
potessero nascere esse verrebbero immediatamente arrestate 
perchè c'è un potente movimento democratico che, come nel 
1960, non permetterebbe un'involuzione di tipo reazionario ». 

II 5 luglio, su < l'Unità », Luigi Longo, nell'editoriale dedi¬ 
cato a ricordare il Luglio 1960, scriveva: < —la nuova crisi 


governativa ripropone i pericoli già apparsi con estrema gra¬ 
vità al tempo del governo Tambroni... questa minaccia, al tem¬ 
po di Tambroni fu sventata con la lotta popolare, con l'unità, 
nel Paese nel Parlamento, di tutte le forze antifasciste e de¬ 
mocratiche... ricordiamo a tuffi i lavoratori e agli stessi so¬ 
cialisti, gli insegnamenti del luglio 1960. Quegli insegnamenti 
sono decisamente unitari, di lotta... solo con l'unità e con la 
lotta si può far recedere il pericolo di destra ». 



PRESSIONI DI FEISAL SU ELISABETTA PER ADEN 

Il monarca saudita cerca di interferire nella manovra avviata dal gove mo britannico che tenta di districarsi da una situazione insostenibile 


Nostro servizio 

LONDRA. 12 

Sullo sfondo dei ben noti in 
-ressi petroliferi, sfruttamen 
» coloniale e strategia impe 
alista, il governo britannico 
a affannosamente cercando 
i riordinare i propri affari 
?Ua penisola araba di fronte 
Ila prospettiva del disastro, 
j Aden come altrove, sotto 
incalzare della lotta dei mo 
imenti di liberazione nazio 
ale. La visita ufficiale di 
ita giorni che Re Feisal del 
Arabia Saudita compie ora 
i Inghilterra (con l’accompa 
namento del più tronfio ce 
Imoniale di Stato, le lodi prez 
ilate a! « millenario presti 
io » del paese della Mecca 
persino un inserto pubblici 
mo di 12 pagine nel Times) 
iveste particolare interesse 
Ila luce del delicato gioco di 
otenza e dei rapidi sviluppi 
he intervengono nelle zone 
cvralgiche del Medio Oriente. 
La Gran Bretagna — come 
noto — \uole nallineare le 


sue forze: attestarsi nelle Io 
calità petrolifere più ricche, 
come Kuwait e Bahrein. che ie 
forniscono preziosissimi pro¬ 
venti finanziari, e ritirarsi 
dalle regioni di declinante o 
inesistente utilità commerciale 
come gli sceiccati e i sulta 
nati della Costa da Aden al 
Golfo Persico, dove la pre 
senza militare non trova un 
corrispettivo di profitto eco¬ 
nomico. Gli inglesi dicono di 
volersene andare da Aden ai 
primi del 1968. L’operazione è 
vista come un taglio di conti 
in passivo, che tuttavia non 
deve pregiudicare l’influenza 
« occidentale » nella zona. Da 
qui il tentativo dì accreditare 
la Federazione deU’Arabia me 
ridionale: una propria creatu 
ra a cui Londra intenderebbe 
affidare i compiti post-colonia¬ 
li consegnando il territorio in 
mani < fidate >. 

L’attiva resistenza delle po¬ 
polazioni adenite ha sempre 
reso altamente improbabile la 
manovra. La drammatica con¬ 
clusione della recente missio¬ 


ne delI’ONU. con la denuncia 
della malafede e dell'ostruzio¬ 
nismo inglese, l’ha definitiva 
mente sconfitta Londra è per 1 
ciò alia ricerca di un'alterna 
tiva a uno stato di cose che 
le è insostenibile. Il duro av¬ 
vertimento dell'ONU l’ha porta 
ta a più miti consigli. Il mini 
stro degli esteri Brown si di 
ce sia ora impegnato a sofie 
citare la mediazione dell’Egit 
to. Come atto propiziatorio ha 
licenziato l'alto commissario 
britannico di Aden, il « duro » 
sir Richard Tumbull. e Fha so¬ 
stituito col < possibilista > sir 
Humphrey Trevelyan. E’ un 
primo limitatissimo passo. 

Ma — come il Cairo si è 
sempre sforzato di mettere in 
chiaro — è solo una patte del 
discorso che gli inglesi saran¬ 
no costretti, prima o poi. ad 
aprire. I veri interlocutori sul 
futuro di Aden sono e riman¬ 
gono le avanguardie politiche e 
i rappresentanti legittimi della 
popolazione della città: gli 
esponenti dei due movimenti 


di liberazione FLOSY e FLN 
che attualmente fronteggiano 
la repressione armata dei con 
tingenti di occupazione britan 
mci. 

Per Londra il progresso ver¬ 
so una soluzione, che certe esi 
genze di bilancio rendono sem¬ 
pre più imperativa, non è fa¬ 
cile. Vuole tirare i remi in 
barca: il presidio di Aden co 
sta e non rende. la terra che 
i soldati inglesi ancora calpe 
stano, scolta ogni giorno di più. 
Ma la Gran Bretagna non è 
completamente libera delle sue 
azioni. Al suo fianco sta la mi 
nacciosa figura di Feisal. il cui 
trono feudale, su un territorio 
immenso e una popolazione pre¬ 
sunta di otto milioni, che non 
ha mai avuto nemmeno il be 
neficio di un censimento, è ali¬ 
mentato dagli immensi introiti 
di 130 milioni di tonnellate di 
grezzo all’anno che il gigante 
petrolifero americano ARAM- 
CO succhia via dal milione di 
chilometri quadrati di terre 
aride e disperatamente povere 
(per le popolazioni locali) che 


| costituiscono la superficie del 
l'Arabia Saudtta. Feisal esige 
che gli inglesi rimangano, che 
non indeboliscano minimamente 
la difesa dei suoi interessi 
E' venuto a Londra a chie 
dere una rinnovata garanzia su 
j questo punto. I-o spalleggia 
l'ombra onnipresente defi'Ame 
nca. I,o status quo degli impe 
ri del petrolio defi’Arabia non 
deve essere compromesso da 
un eventuale cedimento britan 
j nico ad Aden Feisal. reso 
estremamente sospettoso dal 
sondaggio inglese verso l'Egit¬ 
to. è disposto a tutto: al ri¬ 
catto e alle blandizie. Ha pra 
messo ulteriore acquisto di 
materiale bellico dallTnghil- 
terra. ma vuole assicurarsi la 
continua presenza della RAF 
sui cieli della penisola come 
poliziotto contro i sacrosanti di¬ 
ritti aH'autodeterminazione del¬ 
la sua gente. Sa di avere forti 
carte dalla sua e solo in extre¬ 
mis gli inglesi sono riusciti a 
convincerlo a pazientare, a non 
boicottare deliberatamente il 


tentativo diplomatico che sa 
rebbe attualmente in corso La 
Regina Elisabetta II ha in que 
sti giorni reiterato i calorosi 
rapporti di amicizia che legano 
la sua alla corona saudita. Sot 
to i conservatori, un piatto se 
greto anglosaudita servi a fi¬ 
nanziare la controrivoluzione 
delle bande realiste nello Ye¬ 
men Corruzione e intrighi so 
no connaturati al monarca del 
l'Arabia (usurpò lo scettro, co 
stringendo all'esilio l'ex re. suo 
fratello) che è giunto nella ca¬ 
pitale inglese a riproporre la 
fedeltà ai due taciti principi 
che hanno sempre guidato la 
politica britannica in Arabia: 
proteggere il petrolio, riempire 
fi vuoto di potenza. E sono que¬ 
sti gli stessi fattori da cui è 
tuttora condizionato il penoso e 
contraddittorio tentativo di am¬ 
ministrazione laburista di di¬ 
stricarsi dall’inferno di Aden, 
che successivi governi britan¬ 
nici hanno prodotto sul filo 
dell’ordossia imperialista. 

Leo Vesfri 



Pubblichiamo qui sopra un 
documento che comprora co¬ 
me. nel periodo della crisi di 
governo del Ittplio 19lìl. sia sta¬ 
ta messa in atto in Italia la 
preparazione di un sistema di 
allarme che riguardava le for¬ 
ze dell'ordine. 1! documento 
che pubblichiamo destinato agli 
agenti di Pubblica Sicurezza di 
Firenze, fu distribuito alla fine 
del mese di giugno 19C,A. Aveva 
ovviamente carattere riservato 
ed era destinato a fornire od 
ogni reparto un quadro genera¬ 
le del dislocamento delle for¬ 
ze. Istruzioni verbali, reparto 
per reparto, accompagnarono la 
distribuzione del progetto di 
raccolta in caso di allarme. Fu 
detto, in queste istruzioni, chi 
i reparti di rs avrebbero do 
vitto collaborare con l'Arma dei 
Carabinieri ai quali era dele 
gala la visione strategica del 
l'iniziatiia, in caso di appli¬ 
cazione del progetto di allar¬ 
me. Fu questa istruzione, co¬ 
me trapelò nel periodo imme¬ 
diatamente successivo, a crea 
re in seno agli alti gradi delia 
Polizia malumori, interrogativi, 
e, in qualche caso, proteste c 
dimissioni. Casi del genere eb¬ 
bero a verificarsi a Firenze e 
a Bologna. 

Un'altra testimonianza sul 
clima di allarme provocato nel¬ 
le forze armate, nella polizia, 
e nei carabinieri da precise 
istruzioni diramate nello stesso 
periodo, si ebbe sempre a Fi¬ 
renze. La mattina del 14 luglio 
— il giorno cioè in cui maturò 
la stretta definitiva della crisi 
di governo — alia Caserma 
* Predieri », di Rovezzano, alle 
porte della città di Firenze 
(sulla via Aretina) il coman¬ 
do del raggruppamento moto¬ 
rizzato (carristi c artiglieria) 
tenne un « rapporto ufficiali » 
nel corso del quale il colonnel 

10 comandante comunicò et 
comandanti di reparto l'ordine 
di tenersi pronti ad applicare 

11 piano di < emergenza specia 
le » del quale, in precedenza, 
erano stati informati. Tale pia¬ 
no prevedeva l'impiego del 
raggruppamento in servizio di 
« ordine pubblico ». in alcuni 
punti centrali della città dì Fi¬ 
renze, con il piantonamento - 
da trasformarsi in * occupazio 
ne militare » —» di alcuni fra t 
piu importanti edifici di inte 
resse pubblico. 

Questi documenti, e queste 
notizie, (insieme ad altri do 
cumenti e ad altre notizie sul¬ 
lo stesso argomento) vennero 
a conoscenza di numerose per¬ 
sonalità politiche nel luglio del 
1964. Risulta che. in sede di 
consultazioni, lo stesso Capo 
dello Stato. Segni, renne ri 
chiesto di fornire spiegazioni 
sul significato di tali misure 
e che egli assicurò che avreb 
be fatto indagare. 

Pubblichiamo oggi questi do 
cumenti e queste informazio¬ 
ni le quali dimostrano — se 
ancora re ne fosse bisogno — 
l'attendibilità reale — al di là 
delle deformazioni romanze¬ 
sche — delle notizie . circolate 
nel luglio 1964 e tornate cla¬ 
morosamente olla ribalta oggi, 
su una attività straordinaria 
ai fini di pressione politica, 
svolta in quei giorni da orga¬ 
nismi militari e di polizia. E’ 
mutile sottolineare che. più che 
smentite, la esistenza di que¬ 
ste notizie, e di questi docu¬ 
menti, richiederebbe la solleci¬ 
ta convocazione di una commis¬ 
sione di inchiesta in grado NI 
andare a fondo e fare luce mti 
fatti. 
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e lavoro 


Contro gli operai degli appalti ENEL 


Conferenza stampa CISL 



VIOLENZE A NAPOLI 



NAPOLI. 12. 

Gravi Incidenti si sono verifi¬ 
cati stamane a Napoli nel corso 
d| una manifestazione di prote¬ 
sta del dipendenti degli appalti 
ENEL. I lavoratori, che da al¬ 
cune settimane sono In lotta con¬ 
tro I licenziamenti (l'ultimo scio¬ 
pero risale alla settimana scor¬ 
sa e si svolse In tutta la Cam¬ 
pania) anche oggi hanno abban¬ 
donato Il lavoro, dando vita ad 
un lungo corteo che ha percorso 
le principali strade della città. 
Poi, come nelle manifestazioni 
precedenti, si sono recati sotto i 
locali della direzione provinciale 
dell'ENEL ed ancora una volta 


hanno espresso lutto II loro sde¬ 
gno per una politica che non è 
certo quella che ci si aspettava 
allorquando fu varata la nazio¬ 
nalizzazione. Mentre la manife¬ 
stazione procedeva — rumorosa¬ 
mente, ma senza uscire dal bi¬ 
nari di una civile, democratica 
protesta — è Intervenuta In for¬ 
ze la polizia. I lavoratori sono 
stati caricati brutalmente. Le vio¬ 
lente cariche poliziesche si sono 
protratte per qualche ora e sol¬ 
tanto il senso di responsabilità 
dei dirigenti sindacali è valso ad 
evitare gravi conseguenze. Alcuni 
operai sono rimasti contusi. 

Il malcontento tra i lavoratori. 


che covava da tempo perché 
nonostante la nazionalizzazione è 
rimasta in piedi, quasi per inte¬ 
ra, la vergognosa Impalcatura 
degli appalti, si è esteso In que¬ 
ste ultime settimane. Con la ri¬ 
strutturazione in corso all'ENEL, 
si è aperto il problema della fat¬ 
turazione trimestrale che crea 
le premesse di massicci licenzia¬ 
menti, nonché notevole disagio 
tra gli utenti che si vedono reca¬ 
pitare fatture con cifre pesanti. 
I sindacati e i lavoratori chiedono 
che siano aperte trattative a li¬ 
vello nazionale per il blocco dei 
licenziamenti, ma questa richie¬ 
sta finora non è stata accolta. 


Dal Sud al Nord, urge la riforma del collocamento 


Esasperata 
dal governo 
la vertenza 
dei comunali 

La relazione di Tasca e le dichiarazioni di Armato 
Dal 22 al 24 maggio io sciopero negli Enti locali 
Fermi il 16 i tranvieri delle municipalizzate 


Il governo non sembra in al¬ 
cun modo disposto ad una ra¬ 
gionevole soluzione della verten¬ 
za degli Unti locali, che è in 
piedi da oltre due anni e diven¬ 
ta sempre più acuta. Nel seno 
stesso della compagine governa¬ 
tiva. an/i. si sarebbero deter¬ 
minali m proposito attegg'amenti 
difformi, se non addirittura anti¬ 
tetici. mentre per le altri* cate¬ 
gorie del pubblico impiego sin¬ 
dacati e ministri, sia pure dopo 
aspre lotte, sono riusciti ad av 
viare una trattativa. 

Questa la sostanza delle dichia¬ 
razioni rese ieri mattina dal se¬ 
gretario confederale della CISL. 
on. Armato, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa indetta dalla 
FIDEL. E che si tratti di una 
posizione estremamente grave, 
non giustificata e non giustifica¬ 
bile. non c'è bisogno di rilevarlo: 
tanto più che i sindacati — fnr 
nendo ancora una volta una pro¬ 
va di sensibilità — hanno dec'.-o 
di rinviare al 22. 22 e 2-1 maggio 


10 sciopero proclamato per il 
17. IH e 19. 

* Non si riesce a comprendere 
- ha detto fra l'altro Armato -- 
la disparità di trattamento attua¬ 
ta dal governo nei confronti d: 
categorie come i previdenziali e 
i dipendenti del pubblico impiego 
e quelli dei comuni e (ielle pro¬ 
vince. per i quali si è creato n i 
t muro rii gomma » che impedisce 
qualsiasi passo avanti e eostrin 
ge i sindacati a ricorrere allo 
sciopero ». 

Chiarendo ulteriormente il suo 
pensiero, a domanda di alcuni 
giornalisti, il segretario della 
CISL ha quindi rilevato che fra 
i 550 mila dipendenti degli enti 
locali t si è creata una situa¬ 
zione esasperata perchè manca 
nella controparte una sena vo 
lontà di stabilire una concreta 
negoziazione ». Infine. 'fojxi aver 
sottolineato l'esigenza di prive 
dote rapidamente ad una nstnit 
Uiraz.ione e ad una r.forma de! 
settore indisjiensahile anche come 
alternativa al blocco della spesa 
pubblica. Armato ha detto die 
nell’ultimo incontro coi sindacati 

11 ministro dell'Interno Tav.am 
sembrava deciso ad avviare un 
dialogo, mentre quando si è tor¬ 
nati al concreto ci si è trovati 


Un mediatore per trovare lavoro 
nelle zone agrìcole «progredite» 

Il mercato di piazza della manodopera persiste, in forme diverse, anche in zone di esodo ele¬ 
vato — Orari di lavoro senza controllo e lotta quotidiana per aumentare I posti di lavoro 
I «casi» dei mungitori lombardi, dell'Ente Delta e di Ravenna — La richiesta dei sinda¬ 
cati: commissioni comunali per la previdenza e l’occupazione 


Il 29 maggio due milioni di 
lavoratori agricoli, operai e co¬ 
loni. sciopereranno per la rifor¬ 
ma del collocamento e della pre¬ 
videnza. E' il secondo sciopero 
nazionale, in un breve arco di 
tempo, ma con una novità: due 
prandi manifestazioni avranno 
luogo contemporaneamente a Ro¬ 
ma e a Milano. La battaglia 
per la riforma del collocamento 
e della previdenza conquista il 
Centro e il Nord Italia dove la 
trasformazione delle aziende 
agrarie capitalistiche, più rapida 
e generalizzata che al Sud. non 
ha migliorato la « condizione 
bracciantile »; anzi ha reso più 
stridente il contrasto fra i pro¬ 
gressi tecnologici e produttivi 
della agricoltura e il rapporto di 
lavoro dell’operaio agricolo. 

Peschiamo, dalla cronaca delle 
lotte recenti, alcuni episodi che 
possono dare un'idea della gra¬ 
vità che lui assunto uno di qne 
sfi problemi — quello della du¬ 
rata. modalità e garanzia dell’oc¬ 
cupazione — nella « avanzata » 
agricoltura del Nord. 

DALLA RELAZIONE di Renzo 
Antoniazzj alla conferenza agra¬ 
ria della CGIL per la Lombar¬ 
dia: « Si prenda ad esempio i 
mungitori: essi continuano a svol¬ 
gere il loro lavoro alternando il 
turno diurno a quello notturno, 
anche quando è dimostrato che 
potrebbero benìssimo lavorare di 
giorno. Si pensi ancora che. ol¬ 
tre a non voler spostare l'orano, 
gli agrari rifiutano maggiorazio¬ 
ni salariali per queste prestazio 
ni. Ed ancora: ISO per cento 
della categoria dei mungitori non 
usufruisce del normale riposo set¬ 
timanale c delle ferie ». 

Abolito il diritto al riposo, che 
i sancito nelle leggi, c'è un po¬ 
tere sindacale messo ai margini 
e che non trora un « alleato ». 
ma un nemico, nello stesso appa¬ 
rato statale. Lo dimostrano anche 
i rapporti con l'Ente Delta, dote 
il 27 febbraio scorso i sindacati 
hanno dovuto aprire una lotta 
per affermare il diritto a control¬ 
lare i livelli di occupazione prò- 
vacabili con il danaro pubblico. 

RICHIESTE all Ente Delta: « I) 
stipulare un accordo globale di 
occupazione per i lavori di tra¬ 
sformazione fondiaria, delirante 
dal finanziamento straordinario 
di 5SS milioni e dal reimpiego 
dei proventi della gestione pa¬ 
trimoniale; 2) fissare l'amnumta- 


Àumentate 
del 13% 
le abitazioni 
progettate 

LTSTAT informa che nel 1966 
le abitazioni progettate sono 
T t«t» 430.784 con un aumento del 
13* rispetto all'anno precedente. 
Nel mese di gennaio di que¬ 
st’anno si è registrata una dimi¬ 
nuzione dell’11,5* rispetto al di¬ 
cembre del '66 e un aumento del 
4.8% sul gennaio dello scorso 
anno. 

Le abitazioni costruite nel 66 
sono state 288.136 con una dimi¬ 
nuzione del 23.2% rispetto al '65. 
Nel gennaio di quest’anno sono 
risultate 20.613 con una diminu¬ 
zione del 28,2* rispetto al pr* 
cedente mese di dicembre e una 
diminuzione del 9.8 per cento ri- 
^Mft* al gennaio 1966. 


re delle giornate di occupazio¬ 
ne: 3) stabilire una procedura 
di incontri in caso di nuovi finan¬ 
ziamenti e per concordare gli in¬ 
vestimenti colturali annuali ». 

La situazione è giudicata inso¬ 
stenibile non solo dai sindacati 
ma anche dai partiti politici. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
di Ravenna sull’occupazione e la 
previdenza: « Considerata la si¬ 
tuazione di profondo disagio in 
cui versano i lavoratori agricoli 
— afferma un ordine del giorno 
approvato alla unanimità — e 
preoccupato delle inadeguate so¬ 
luzioni previste dalla Commissio¬ 
ne consultiva per il collocamen¬ 
to. accertamento e parificazione 
dei trattamenti previdenziali e 
assistenziali, invita il ministro 
del Lavoro a predisporre una 
legge con procedura d'urgenza, 
avvalendosi del contributo dei 
sindacati, che preveda: a) una 
precisa regolamentazione del col¬ 
locamento con la costituzione del¬ 
le commissioni comunali intersin¬ 
dacali aventi funzione di avvia¬ 
mento al lavoro (sulla base della 
richiesta numerica) di accerta¬ 
mento per la formazione della po- 


Sciopero spontaneo, ieri, alla 
Lebole Euroconf. Le tremila ra¬ 
gazze della fabbrica di confe¬ 
zioni hanno sospeso immediata¬ 
mente il lavoro non appena rice¬ 
vuta la busta paga, dalla quale 


Dal nostio corrispondente 

ASTI. 11 

Una clamorosa spaccatura si 
è venuta realizzando in questi 
giorni nella Federazione pcovri 
ciale Coltivatori diretti. Le ele¬ 
zioni per il rinnovo del Consiglio 
direttivo e del presidente della 
Cassa mutua provinciale riamo 
infatti sancito il « siluramento » 
dell’e* presidente Cario Cu Netto 
e la sua sostituzione col direttore 
provinciale della Coltivatori di¬ 
retti, Staliiulao Meoozzi Tale ri¬ 
sultato. già scartato, è stato im 
posto dalla Federazione provai 
ciale coltivatori diretti sulla base 
di in preciso orientamento, che 
tende a realizzare una più corri 
piota mtegrazione fra CoLhretti 
e Casse mutue, affidando la di¬ 
rezione dj queste ultime a uomi¬ 
ni di Booomi. 

La decisione definitiva, già con 
trastata in sede di votazione, ha 
finito con lo scatenare la rivolta 
del presidente « giubilato » e di 
un largo gruppo di uomini che si 
sono rifiutati di accettare l'impo¬ 


sizione assicurativa dei 'singoli 
lavoratori... ». 

Il disagio, l'urgenza, la preci¬ 
sa richiesta avanzata a Ravenna 
da tutti i partiti hanno spiega 
zione in situazioni come quella 
che documentiamo a parte, pub¬ 
blicando la fotocopia della lette¬ 
ra con cui un avvocato richiede 
a un operaio agricolo il prezzo 
della € mediazione » esercitata 
per farlo assumere in una azien 
da di Parma. Non è un caso ec¬ 
cezionale. ma l'esempio di una 
situazione diffusa ormai in tutto 
il Nord, di una forma di con¬ 
trattazione individuale che non ha 
niente da invidiare al « mercato 
di piazza » della mano d’opera 
nel Sud. Il mercato di piazzza 
della mano d'opera come la con¬ 
trattazione individuale testimo¬ 
niano una subordinazione persa 
naie, inaccettabile, dell'operaio 
al datore di lavoro; il « capora- 
lato » di certe zone del Sud e i 
* mediatori », più o meno profes¬ 
sionali, di certe zone del Nord 
indicano che il potere pubblico 
ha ritenuto di abbandonare an¬ 
che la funzione elementare di 
far applicare le leggi esistenti . 


mancavano somme varianti dalie 
tre alle settemila lire. Paraliz¬ 
zata la fabbrica, la Direzione si 
è giustificata spiegando che ave¬ 
va « scomposto » le voci del sa¬ 
lario. poi ha annunciato che po¬ 


sizione della direzione delui Fe¬ 
derazione coltivatori diretti. Lo 
stesso ex-presidente. che. oltre 
tutto, è anche vicepresidente (e 
forse !o sarà per breve tempo) 
della Coltivatori diretti, ha dato 
il via alia ribellione inviando 
una lettera polemicissima a tutti 
i presidenti delie Casse mutue 
comunali, nella quale respingeva 
l’accusa che gli era stata rivolta 
di « essere contro la Federa none 
coltivatori diretti » aggiungendo 
che < è profondamente ingiusto 
definire nemici della Federazione 
quanti desiderano che sia soddi¬ 
sfatta una doverosa esigenza di 
democrazìa nell'menno deha no¬ 
stra grande famiglia » e promuo 
vendo inoltre la presentanone di 
una propria lista di candidati. 

A tale atto, che sfidava m modo 
aperto le ire del Mcnozn e della 
stessa « Booomiana > si aggiim 
geva poi il concreto risultato del 
la votazione dj ieri, che asse 
gnava alla Usta del Curletto qua¬ 
rantino voti su ccntodiciassctte 
(pari al 35%) e che sanciva cosi 
una rottura che andava senz’altro 


L’estrema gravità di 'questa si¬ 
tuazione ha cominciato ad agire 
solo da qualche tempo, con ritar¬ 
do, nel senso di unire le forze 
sindacali. La richiesta di Com¬ 
missioni comunali a maggioran¬ 
za sindacale, incaricate di con¬ 
trollare collocamento, previden¬ 
za e applicazione dei contrat¬ 
ti. è stata fatta propria nelle 
scorse settimane anche da mol¬ 
te organizzazioni provinciali del¬ 
la FISBA CISL. I dirigenti nazio¬ 
nali di questo sindacato, tuttavia, 
insistono su posizioni non unita¬ 
rie e inadeguate lasciando spazio 
ai tentativi del governo di ri¬ 
mandare ancora una volta la ri¬ 
forma. E' necessario, quindi, che 
la spinta unitaria acanzi più ra¬ 
pidamente fra i lavoratori col 
chiaro obiettivo di realizzare un 
potere sindacale e un inquadra¬ 
mento professionale dell'operaio 
agricolo tali da far valere anche 
nelle mutate condizioni produt¬ 
tive — che vedono rarefarsi e 
isolarsi la manodopera nell’im¬ 
presa agraria — l'elevato coscien¬ 
za sociale della categoria. 

r. $. 


gherà tremila Ure fuori ousta 
quale minimo di coturno pattuito. 
La risposta, ovviamente, non po 
teva soddisfare le operaie che 
hanno deciso di proseguire lo 
sciopero. 


Oitre a quelle che potevano es¬ 
sere le aspettative p.ù negative 
dei dirigenU della « Bonom.ana ». 

Alla luce d: questi ultimi fatti 
è chiaro che la questione sta per 
raggiungere dimensioni conside 
revoh. Se si tiene conto della mo¬ 
desta personalità dei Curletto. 
autentico coltivatore diretto, ri- 
spettabile e corretto, ma dei tutto 
insignificante sul piano politico, 
è chiaro che o egli è stato ap¬ 
poggiato e sostenuto da gruppi 
e da persone autorevoli e influen¬ 
ti rimasti nefi’ombra. o l’impopo¬ 
larità del Menozzi (ben nota a 
tutti) tra i dirigenti di base 
ed i funzionari della « Bonomia- 
na » e delle Casse mutue, è ar¬ 
rivata al limite. 

Probabilmente a determnare 
tale caotica situazione (certo illu¬ 
minante di un certo metodo e di 
un certo ambiente esistenti all’in¬ 
terno della Coltivatori diretti) 
hanno influito entrambi l motivi 
sopra accennati. 

Aldo Mirate 


nuovamente di fronte a posizioni 
rigide e inaccettabili. « Siamo 
per evitare gli scioperi — ha 
precisato il segretario della CISL 
— ma se sarà necessario o fa¬ 
remo. e se non ci sarà un chia 
rimonto circa la difformità di 
comportamento del governo ver¬ 
so 1 « comunali » e gli altri di¬ 
pendenti pubblici, porteremo io 
questione davanti al Parimnen 
to ». L'on. Armato ha infine ri 
badilo l’opposizione dei sindacati 
ad ogni politica di blocco con 
trattuale ed ha condannato La 
circolare punitiva di Taviani sui 
la trattenuta di una giornata 
di salario anche per scioperi di 
minore durata, giudicandola il¬ 
legittima e tale da esasperare 
le vertenze. I fatti, del resto 
dimostrato che la lotta dei HO 
mila tramvieri delle municipaliz¬ 
zate — che riprenderà il 18 
maggio con un nuovo sdopeto 
unitario — è divenuta più acuta 
proprio a seguito dell'applicazio¬ 
ne delle * direttive » del m.m 
viro dell'Interno. 

In precedenza il segretario del¬ 
la FIDEL-C1SL, Angelo Tasca, 
aveva illustrato le richieste della 
categoria, richiamandosi in parti¬ 
colare al < taglio » delle retribu¬ 
zioni attuato dalla Commissione 
centrale per la finanza locale in 
dispregio ad ogni autonomia, alla 
graduale sistemazione in ruolo 
dei circa 200 mila avventizi, al¬ 
l’attuazione del conglobamento, 
al miglioramento della uviennità 
di fine servizio. Tasca ha ricor¬ 
dato fra l'altro che con la 'egge 
delega del 1953 il governo eia 
«tato impegnato a non toccare le 
paghe e le forme di controllo 
vigenti sull'attività degli enti lo¬ 
cali. mentre già nel 1954 tale im¬ 
pegno era stato annullato eoo 
un decreto presidenziale. Il se¬ 
gretario della F1DEL ha poi ri¬ 
levato che l'attacco ai bilanci 
dei comuni e delle province, ini¬ 
ziato nel ’&L ha portato allo 
« stralcio > delle spese obbliga¬ 
torie per il personale, benché t 
sindacati sì siano rivolti anche 
a Moro. 

Nell'ultima parte della sua 
esposizione Tasca ha accennato 
alla esigenza delle riforme di 
struttura e del decentramento, 
nonché alla impopolarità degli 
scioperi nei pubblici servizi, an¬ 
che in relazione al deficit dei 
comuni e delle province. Ai ri¬ 
guardo il segretario della FIDEL- 
CISL ha detto che gb oltre 5 
mila miliardi di debiti contratti 
dagli enti locali sono dovuti in 
larga parte all’esigenza di far 
fronte ai sempre nuovi compiti 
che lo Stato trasferisce alle am¬ 
ministrazioni senza adeguala co 
pertura. nonché agli intralci bu 
rocratici posti alla libera inizia 
tiva degli enti. 


Avanzata 
FIOM • CGIL 
alla OM • FIAT 

BRESCIA. 12. 

Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione in¬ 
terna allo stabilimento OM FIAT, 
dove la FIOM é andata avanti 
in percentuale. I risultati sono i 
seguenti (tra parentesi quelle del¬ 
le elezioni precedenti): 

FIOM: voti 1260. pari ai <2.09% 
(1257 • 40.43%) - seggi 4 (4); 

FIM - CISL: voti 1048, pan aJ 
35.01% <1235 . 39.72%) - seg¬ 
gi 3(3); 

UIL: voti 422 pan al 14.9% 
(289 • 9.29%) - seggi 1 (1); 

SIDA: voti 263 • 8,78% (289 - 
9,29%) seggi uno (uno). 

Gli spostamenti percentuali 
sono questi: FIOM + 1.66%: 
FIM CISL - 4.71%; UIL + 4.8%; 
SIDA - 1,77*. 


Lebole: sciopero spontaneo 
contro i tagli alle paghe 


I presidenti di 41 mutue comunali votano contro il candidato ufficiale 

Si è spaccata la Bonomiana ad Asti 

La lista dissidente, promossa dall’ex presidente silurato per¬ 
chè ligio alla Coldiretti, ha raccolto il 35 per cento dei voti 



Il premier inglese, Wilson 



Problemi economici europei 

Londra fa i conti 
e contro il MEC 


Le preoccupazioni inglesi riguardano sopratutto la posizione della sterlina e la politica agricola 
comunitaria - La superiorità scientifica e tecnologica rispetto ai «Sei» dovrebbe dar vantaggio 
all'Industria britannica - Si discute un « aggiustamento » del Trattato di Roma 


Compromesso in extremis 
proposto dai « sei » agii USA 

Domani si decide 
sul Kennedy-Round 

La CEE disposta a una concessione sui pro¬ 
dotti chimici e in minor misura per quanto 
riguarda i cereali 


GINEVRA. 12 

l’n compromesso in evtremi* viene tentato |>er superare 
il punto morto fra USA e l’KK e salvare il Kcnnedy- 
Rotind. Il capo nigo/.iatore dei «sei», Jean Rey, ridi¬ 
ti ato ieri sera da Bruxelles dove si era consultato con i 
ministri ivi riuniti in Consiglio, lo ha prospettato in ter¬ 
mini che. per quanto non ancora noti ufficialmente, sa¬ 
rebbero i seguenti: sulla questione dei prodotti chimici 
— una delle due sulle quali si ora prospettata la rottura — 
i < sei » sarebbero disposti a una nuova concessione. 
Essi consentirebbero cioè a una riduzione del 20 per cento 
sulle tariffe reciproche finché gli USA manterranno la pra¬ 
tica deH'/tmerican Sellino Prive. Se e quando essi aboli¬ 
ranno questa clausola, la riduzione potrà essere del 50 
per cento. 

L'American Sellilig Pnce. come è noto, è la clausola 
per cui gli americani calcolano le tariffe sui prodotti 
importati non in base al prezzo reale di questi ma in 
base al prezzo di vendita degli analoghi prodotti ameri¬ 
cani. L'incidenza di questa clausola sulle tariffe è valutata 
appunto in circa il 30 per cento, ma perché essa sia 
abolita è necessaria una legge del Congresso, che non 
potrà certo essere votata prima che siano conclusi i nego¬ 
ziati del Kennedy-Round. Di qui la concessione da parte 
dei « sei ». 

Sull’altro punto di rottura — quello del mercato cerea¬ 
licolo — l'offerta dei « sei » appare più rigida. Essi chie¬ 
dono agli USA di rinunciare a specifiche garanzie di 
accesso ai mercati dell’Europa Occidentale (un punto sul 
quale da parte americana si era molto insistito fin dallo 
inizio dei negoziati), ma consentono a partecipare nella 
misura del 22 per cento a un pool internazionale per le 
forniture granarie ai Paesi in via di sviluppo, dell’am¬ 
montare complessivo di 5 milioni di tonnellate l’anno. 
Questo equivale a finanziare in qualche misura la collo¬ 
cazione dei surplus americani, perché difficilmente, almeno 
per alcuni anni, i produttori dell’Europa occidentale |>o- 
tranno disporre di surplus propri di oltre un milione di 
tonnellate da destinare a tale scopo. 

L’accordo fra i « Sei » e gli USA sarà raggiunto entro 
domenica, o non lo sarà affatto, perché il 30 giugno scade 
la legge che consente al governo di Washington di nego¬ 
ziare, e un periodo di cinque settimane è il minimo previsto 
per il perfezionamento tecnico degli accordi. Cosi dome 
nica si saprà se delle ambiziose prospettive del Kennedy- 
Round sarà rimasto qualche cosa, o solo un fallimento 


■ 


Trattative ferme 

TESSILI: 

ROTTURA? 

Spaccato il fronte padronale dai pastai - Con¬ 
fermato lo sciopero delle maglieriste 


Le associazioni padronali non 
si sono presentate ieri all'incon¬ 
tro con i sindacati per il rinnovo 
del contratto dei tessili adducen 
do la speciosa motivazione della 
non effettuazione, da parte degli 
operai di alcune aziende, del la¬ 
voro straordinario. Questa posi¬ 
zione degli industriali, che ri¬ 
schia di portare alla rottura delle 
trattative, è stata presa — come 
rileva un comunicato della FTL- 
TEA-CGIL — « allo scopo di rin¬ 
viare «1 momento in cui essi deb 
borio pronunciarsi apertamente 
sulle rich.este essenziali della 
vertenza ». Il direttivo del sinda¬ 
cato ha invitato i lavoratori a 
« manifestare unitariamente nei 
prossimi giorni la loro volontà 
perché la trattativa riprenda ra 
pidamente e affronti le rivendica¬ 
zioni indicate » (riduzione d'ora¬ 
rio. prolungamento delle ferie, 
contrattazione del macchinario, 
aumento salariale, indennità di 
anzianità e dir.tti sindacali). 1 pa 
droni lanieri e cotonieri, proprio 
ieri hanno sottolineato che il 1966 
è stato una buona annata per i 
profitti. 

CALZE MAGLIE - Il direttivo 
della FILTEA - CGIL ha anche 
confermato lo sciopero delle 160 
mila magherete già fissato per 
morcoledi. l-a nuova fermata apre 
un'altra fase della lotta contrat¬ 
tuale che dovrà proseguire ad ar¬ 
ticolarsi nelle forme che. per 
quanto riguarda la FILTEA. ?a- 
ranno stabilite dal comitato di¬ 
rettivo del settore e che verranno 
sottoposte alle altre organizza¬ 
zioni. 


tre ore sulla pana base e contin¬ 
genza per gli operai; l'abolizione 
del licenziamento senza indenni¬ 
tà: la conservazione del 100% 
dell'indennità di licenziameneto 
anche in caso di dimissioni: l'abo¬ 
lizione dello scaglione ai 1947 per 
l'indennità di licenziamento; il ri¬ 
calcolo degli scatti di anzianità 
su paga base e contingenza; la 
conservazione del 50% in cifra 
degli scatti maturati in caso di 
passaggio a qualifica superiore; 
l’aumento di un giorno di ferie 
per ogni scaglinoe; il pagamento 
di tre giorni di carenza in caso 
di malattia e di infortunio non 
sul lavoro: il premio di produ¬ 
zione periodico; la contrattazione 
delle qualifiche entro un anno e 
1 istituzione dei comitati parite¬ 
tici aziendali. 

AVVOCATURA — Si è concluso 
ieri lo sciopero che per 48 ore ha 
paralizzato l’Avvocatura dello 
Stato. L'agitazione tende a met¬ 
tere fine alle gravi sperequazioni 
nella suddivisione delle « propi¬ 
ne »: si tratta di una speciale 
indennità (400 milioni annui di¬ 
vi ci per 180% tra i 2 Vi avvocati 
n organico e i 20 irrp.egati della 
camera di concetto) 

CANCELLIERI - Se entro dieci 
giorni le trattative con il governo 
non porteranno a un positivo ac¬ 
cordo. i cancellieri riprenderanno 
la lotta, l-a categoria, come è 
noto, ha concluso il 25 aprile uno 
sciopero protrattosi per 24 giorni. 

FERROVIERI - Su richiesta 
delle organizzazioni sindacali, il 
ministro dei Trasporti ha convo- 


PASTAI — Un positivo accordo 
contrattuale è stato raggiunto tra 
i sindacati e l’associazione nazio¬ 
nale pastai che raggruppa le più 
importanti aziende del settore. 
L'altra associazione padronale si 
è spaccata in due perché alcuni 
industriali consociati (Banlla e 
Braibantt di Parma. Agnesi di 
Imperia, i mdim di Parma, ecc.) 
hanno firmato l’ accordo. Nelle 
aziende in cui il contratto non 
è stato rinnovato, la lotta pro¬ 
seguirà in forma articolata. 

L’accordo prevede un aumento 
dei mimmi tabellari dei 7%; il 
riproporzionimento graduale di 


cato per il 16 maggio i rappro 
sentami dello SFI-CGIL, S.AUFI- 
CISL e SUFI UIL per esaminare 
i problemi di umanizzazione dei 
turni di lavoro per il personale 
di macchina e viaggiante delle 
F.S Dopo la recente conclusione 
negativa degli incontri con la Di¬ 
rezione generale, il malcontento 
dei lavoratori si è ulteriormente 
approfondito. 

METALLURGICI - Sono ini- 
ziate le trattative per rinnovare 
il contratto dei metallurgici di¬ 
pendenti dalle aziende artigiane. 
Nuovi incontri avranno luogo il 
22 a il 23 maggio. 


Il governo Wilson presenta 
la domanda d'adesione del suo 
Paese al Mercato Comune in 
un momento turbinoso per la 
vita della CEE. Gli avvenimen¬ 
ti si accavallano e molli in¬ 
terrogativi restano aperti, ta¬ 
lune delusioni si consolidano. 
Si sta concludendo, in questi 
giorni, il Kenuedg Round, il 
negoziato tariffano fra i gran¬ 
di (e meno grandi) Paesi in¬ 
dustrializzati del mondo per 
la riduzione del 50 per cento dei 
dazi doganali, da applicarsi in 
modo uniforme per tutti. Cin¬ 
que anni di trattative hanno 
condotto la questione ad una 
impasse cosi grave che, se 
entro il 11 viaggio non si tro¬ 
verà una soluzione ai due prin¬ 
cipali problemi ancoro aperti 
(chimica e cereali), l'intero va. 
scello delle speranze euro atlan¬ 
tiche calerà a picco. 

C'è pai il « vertice europeo > 
del 29-30 maggio fra i premiers 
dei Sei Paesi della CEE, dal 
quale dovrebbe emergere, nel¬ 
le intenzioni di taluni, un ri¬ 
lancio politico della « piccola 
Europa » e non certo un ulte¬ 
riore annacquarsi della coesio¬ 
ne comunitaria. 

Una strada 
irta di difficoltà 

Il momento dclllnghilteria 
non sembra essere ancora a 
portata di mano. Eppure, ai Co 
munì, il governo laburista ha 
raccolto una messe di voti am¬ 
plissima che va dai conserva- 
tori ai liberali, a quasi tutti l 
laburisti, con l’eccezione di 75 
deputati della sinistra governa¬ 
tiva che giustamente ricordano 
la matrice atlantica e discri¬ 
minatoria che sta alla base del 
Mercato Comune. 

Quali ragioni hanno spinto gli 
inglesi a tentare per la secon¬ 
da volta (dopo la rottura dei 
negoziati con la CEE nel gen 
naio ’C3) una strada incerta, 
irta di difficoltà politiche e nel 
contempo anche economiche? 

In realtà, il costo economico 
dell’eventuale passaggio ingle¬ 
se al Continente, sulla base del 
calcoli che sono stati fatti dal¬ 
lo stesso governo di landra, è 
molto elevato e comporta una 
serie di sacrifici considerevoli 
per un Paese come la Gran 
Bretagna che non naviga cer¬ 
to in acque tranquille, con la 
flessione marcata della pro¬ 
duzione industriale, l'ondata di 
licenziamenti, il blocco salariale 
c dei consumi. 

Ma il grosso delle preoccu¬ 
pazioni inglesi di fronte alla 
accettazione delle regole co 
munitane si concentra su due 
problemi di fondo, il cui pe.->o 
rischia di stravolgere il sen¬ 
so di un'eventuale ripresa eco¬ 
nomica del Paese e avviare una 
spirale inflazionistica che gra¬ 
verebbe soprattutto sulle ciò* 
si lavoratrici. Si tratta della 
questione della sterlina e di 
quella della politica agricola 
comune. 

Nonostante t miqlioramentt 
sensibili che la bilancia dei pa¬ 
gamenti inglese e la situazione 
delle riserve valutarie hanno 
conseguilo nel corso degli ulti 
mi mesi, a seguito di una po 
litica economica governativa 
molto dura, restrittiva del cre¬ 
dito e dei consumi popolari, 
attuala — come ricordavamo 
— con la compressione dei 
salari, il problema della ster¬ 
lina resfa sempre aperto. In 
altri termini, la sterlina è una 
moneta debole, sopravvalutata, 
che in uno scontro con il fran¬ 
co. il marco ed anche con la 
tira, non reggerebbe il colpo 
con conseguenze gravissime 
per l’equilibrio economico non 
solo delle isole britanniche, ma 
anche di mezzo mondo sotto¬ 
sviluppato. 

Ripercussioni sul 
tenore di vita 

L'altra questione, dalla quale 
gli inglesi cercano di disto 
gliere l'opinione pubblica, per 
i rischi che essa comporta, è 
quella della politica agricola 
comune. Entro il I. luglio 1965 
il 90 per cento dei prodotti agri¬ 
coli dei Sei Paesi della CEE 
sarà regolamentalo comunità- 
riamente, i prezzi saranno uni 
ci (molto più alti, in media, di 
quelli vigenti sul mercato mon¬ 
diale). i mercati organizzati in 
modo unitario, i dazi mobili 
all'importazione dai Paesi ter¬ 
zi stabiliti in una flessibile sca¬ 
la protezionistica che minac¬ 
cia gravemente molti esporta¬ 
tori tradizionali, bloccandone lo 
accesso sui mercati della CEE. 

Gli inglesi occupano solo il 
4 per cento della loro popola¬ 
zione attiva neU’agricoltura. 
(la percentuale più bassa dei 
mondo) e vivono di prodotti 
alimentari importati. Già du¬ 
rante la prima e la seconda 


guerra mondiale, la ouerra sot¬ 
tomarina tedesca mirava ad 
affamare la Gran Bretagna. 
Pochi mesi senza importazioni 
di prodotti agricoli c nell'ar¬ 
cipelago britannico si conte¬ 
rebbero a migliaia i morti per 
inedia lungo le strade. 

Per questo motivo i governi 
di Londra hanno sempre favo 
rito la libertà di entrata nel 
Paese di prodotti agricoli dallo 
estero e puntato costantemente 
ad una politica di bassi prezzi 
sui mercati mondiali. L'ingres¬ 
so dell'Inghilterra nel Mercato 
Comune comporterebbe un au¬ 
mento del 15 per cento dH 
prezzi dei prodotti destinati al¬ 
l'alimentazione e un aumento 
generale del costo della vita di 
circa il 1 per cento. Costretta 
a comprare le costose ccccden 
ze francesi e olandesi , la Gran 
Bretagna dorrebbe inoltre ver¬ 
sare nel Fondo di qnroniin 
agricola comunitaria (il cui ri 
cavato ra soprattutto ai due 
paesi sopraricordati) una ci 
fra imponente che si aggira su¬ 
gli 800 milioni di dollari an¬ 
nui. maggiore di 100 milioni 
dell'intera spesa governativa 
per il mantenimento di truppe e 
basi militari ad « Est di Suez ». 
vale a dire che l'intera poli 
lira mondiale di prestigio bri 
tannica costa meno dell'iute 
()razione dcU’aqrirnlturn inqlc 
se ni'! Mercato colmine' 

Vieti fatto di demandarsi 
perchè mai allora il governo 
laburista, con un voltafaccia 
clamoroso rispetto a pochi nn 
ni fa. si è fatto euroorista. 
Quali vantaggi spera di rica¬ 
varne? 

il problema ha due facce, 
l’ima economica e l'altra po 
litica. Dal punto di vista del 
l'economia gli inglesi sanno 
che il Mercato comune ha rea 
Uzzato concretamente solo un 
risultato positivo: ha svilup 
poto in modq sensibile gli 
scambi commerciali fra i Pnc 
si membri, che sono aumen 
tati più che pmporzionalmcn 
te rispetto all'incremento che 
si è verificato fra tutti i pae¬ 
si dell'Occidente capitalistico. 
Si rendono inoltre ben conto 
che la superiorità inglese nel 
settore della ricerca scientìfi¬ 
ca e tecnologica rispetto ai 
Sei paesi della CEE consenti 
rebbe una politica calibrata di 
concessioni di licenze di fab¬ 
bricazione e brevetti dalla 
quale avere m cambio con 
creti vantaggi sul terreno del 
l'agricoltura e su quello mo 
notorio. 


Il calcolo 
di Wilson 

A questo punto si innesta il 
calcolo politico di Wilson e del 
governo laburista. Se la Co¬ 
munità Europea aresse real¬ 
mente marciato gradualmente 
verso l'integrazione delle eco¬ 
nomie e l'inizio di una inter¬ 
dipendenza produttiva, e d'am 
ministrazione. tale da porre le 
fondamenta dell'unione politi¬ 
ca. la Gran Bretagna avrebbe 
visto ergersi di fronte a sé 
un'organizzazione realmente 
granitica contro la quale il di¬ 
scorso della compromissione 
sarebbe certo fallito. E nel 
1952. durante i primi negozia¬ 
li inglesi per l'adesione, il go¬ 
verno di landra questo rischio 
l’acero corso più cotte. Ma 
oggi, dopo la crisi del giugno 
'65. il compromesso di Lus¬ 
semburgo. il fallimento di qua¬ 
si tutte le politiche settoriali 
d'integrazione economica, e la 
tendenza dell’Europa a guar¬ 
dare ai suoi problemi su uva 
scala più casta di quella del 
la CEE. il governo laburista 
ha compreso bene che non svs 
ridono difficoltà economiche 
insormontabili, cui non si pos¬ 
sa trovare una soluzione sar¬ 
rangiata », non esattamente 
giuridica. Si parla perfino di 
« revisione e aggiustamento » 
del Trattato di Roma, che fi¬ 
nora è sempre stato conside¬ 
rato come la Bibbia dell'euro¬ 
peismo burocratico Toccare il 
Trattato di Roma significa 
spogliarlo anche dei rèsti di 
quella carica unificatrice che 
era all'origine del Mercato Co 
mune. 

Concludendo, va detto che, 
se sono incerte le possibilità 
che la Gran Bretagna trovi po¬ 
sto fra i Sei del Mercato Co¬ 
mune, per gli interrogativi pj 
litici che la situazione euro¬ 
pea in trasformazione lascia 
intravedere, pure l'eventuale 
adesione inglese al Mercato 
Comune, cui farebbe seguito 
quella dei suoi partners del- 
l'EFTA. non farà che acceie 
rare il processo di disgrega 
zinne della CEE. riducendo 
non solo la sua statura di pri¬ 
mo organismo d'integrazione 
economica, ma escludendo an¬ 
che e definitivamente, ogni 
velleità sovranazionale. 

Enzo Fumi 
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Dopo il sequestro dei due nuoresi eseguito da criminali in divisa da poliziotti 


50 milioni o la vita del presidente 

Dibattito sul banditismo della Banca sarda 

dii Assemblea l*efflottale Nella lettera minatoria una cartuccia di moschetto - Gigantesca ma vana 

, . ...... , ....... . in battuta per la spavalda impresa di Badde Carrus - Forse i banditi sono pas- 

Intervento di Cardia - La maggioranza rifiuta di ^presentare al Par- t| ^ „ nas F 0 deglj inV estigatori - Chi organizza e sostiene la malavita? 

lamento le rivendicazioni per la modifica del piano Pieraccmi 


Non più ostracismo per i duchi di Windsor 


L «nuMpH!i i j a- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 

Il drammatico problema del banditismo è stato 
oggi sollevato dal PCI al Consiglio regionali: 
sardo. Il segretario regionale del nostro partito, 
compagno Umberto Cardia, intervenendo a chiu¬ 
sura di un dibattito su una mozione comunista, 
ha alTermato che il problema della Sardegna è 
oggi quello di un nuovo piano regionale. H la 
Giunta deve muoversi in questa direzione, se 
veramente è reale la volontà espressa nelle re¬ 
centi dichiarazioni programmatiche del presi¬ 
dente on. Del Rio di combattere la rendita e 
se veramente si vuole creare !'» asse » pubblico 
dell'Industrializzazione. 

Cardia ba alTermato die, mentre si riconosce 
Tesplosiva drammaticità delia situazione sarda, 
non emergono tuttavia nella maggioranza le linee 
di una nuova politica. Se lo stesso Presidente 
delia Repubblica, on. Sarngat. nella recente vi¬ 
sita in Sardegna, durante il discorso tenuto a 
Nuoro, non ha fatto un cenno alla Regione e 
alla contestazione che essa conduce nei con¬ 
fronti della programmazione nazionale, è neces¬ 
sario avvertire preoccupazioni serie sulla sorte 


degli Nitidi democratici autonomistici, insidiati 
evidentemente dalle forze stesse del centro 
sinistra. Pertanto — lui detto Cardia — è piu 
che mai necessario un alto di coraggio allo 
scopo di creati- concic-tamente quell'imità die 
consenta di combattere il banditismo e di rea¬ 
lizzale la rinascita. 

Ma la maggioranza regionale di centro sinistra 
è venuta meno, proprio oggi, all'impegno assunto 
il lo maggio PJWi con l'approvazione (loll'ndg voto i 
al Parlamento die conteneva Torti critiche al 
piano picrnccini e ne chiedeva la modifica a 
favoli* del Mezzogiorno e delle isole. In vista 
della discussione del piano Piernrcini al Senato, 
i eoi nitristi, con una mozione, avevano chiesto 
che l'assemblea regionale rinnovasse qudl'odg 
voto, esprimendo allo stesso tempo un impegno 
di lotta unitaria per le rivendicazioni ilei pò 
polo sardo. 

La maggioranza di centrosinistra si è però 
rifiutata di riproporre quel documento. Ciò si 
gnificn die, nel frattempo, la giunta Del Rio. 
lasciando cadere ogni residua posizione conte¬ 
stativa. si è adeguata alle pressioni del governo 
centrale. 


Ha deposto sul feretro 
il rusco del cumpione 

Stamane alle 10,30 l'estremo saluto di Milano 
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MILANO - Stringendo al petto il casa 
sorretta da un amico 


casco del marito. Margherita 


MILANO. 12 Page ». appositamente noleggiato 
Diverse migliaia di milanesi dalla « Ferrari ». Il bimotore si 
hanno nella giornata di oggi reso era arresiato in un angolo del 
omaggio a I .Oronzo Bandini Da l'aeroporto dove una piccola folla 
questa mattina alle sette, appena di persone sostava in attesa: fa- i 
aperti i portoni della chiesa di j miliari, fra cui il suocero di Lo 
San Carlo in corso Vittorio F.ma- ! ronzo Bandini. signor Freddi. 1 
miele, una folla che si rinnova dirigenti dell'Automobile Club, 
in continuaziooe sfila davanti giornalisti, fotografi e funzionari 1 
alla bara del campione automo- Su un fianco del piccolo bimo i 
bilista. II feretro, sul quale sta tore turboelica, appena aperto lo i 


mani la moglie aveva deposio il j «porteli 
casco e gli occhiali da corsa del I dei fai 
suo compagno - è ora circon J accomr 
dato da corone di fiori inviate i «ria la 
da familiari, amici, sportivi, au ; parso 


tontà. 

Nella tarda mattinata, poco j 
dopo le undici, sooo giunte nella • 
chiesa anche ìa moglie dello . direttore sportivo Franco Lini, la 
scomparso — Margherita - e la | signora Ferrari od altri, 
sorella. I* due giovani donne si ! u f„ rcon e funebre ha lasciato 
sono trattenute accanto alla bara : ,j piazzale dell'aeroporto uscendo 
sin verso mezzogiorno A turno. [ <ja un'uscita secondaria seguito 
vicino a! feretro, montano la ; dalle automobili dei familiari e 
guardia corridori, meccanici, giu j di alcuni amici dello scomparso 

d 'l , d 'cf a K a - < 1" ifiCnn | Lungo un buon trailo del viale 

mobd Club milanese. La chi» sa Fori an ini. nonostante l'ora larda. 

a 4,£Sf Sa a Che °T',° 13 ^ r3 ! centinaio d, automezz, erano 

d, Alberto Ascari. I funerali s. , jn ^ Sll , lato de -, r0 de „ a 

svolgeranno domani manina alle . ■ , . . , , . . 

10.30. Il corteo funebre. lasciata ^ ol ,rans |I 0 «*! 

la chiesa di San Carlo, percor ^° Gran parte d. 

rerà «I tratto finale di corso Vii ^ T°z aCCf> 

torio Emanuele, piazza San Ba appena transitato .1 furgoni’ 

bila. corso Venezia, via Bo e « hanno scortato tino a corso 

schetti. via Marina e si arre '«tono Emanuele davanti alla 

sterà davanti alla sede dell'Auto chiesa di San tarlo Alcuni vi 
mobil Club Qui avranno termine motociclisti facevano da staf 
le cerimonie ufficiali A bordo di fetta d onore I n altra piccola 
un autofurgone, seguito dai fami era * n a R^* a su ' piazzale 

lian e da gruppi di amici, la della chiesa. All’una e quaranta 
bara di Lorenzo Bandtni verrà «I furgone con la bara si è arre 
portata al cimitero di timbrate, stato davanti alla piccola scali 
scelto dai parenti per la tumu nata. Quattro giovani si sono 
iazionc. fatti avanti e hanno sollevato i! 

La bara contenente te spoglie feretro portandolo all * interno 
di l,oren*o Bandini era giunta della chiesa, fin sotto l’altare 
questa notte all'aeroporto di Li* maggiore, dove era stato collo¬ 
nate. all'ima, a bordo di un cato il catafalco sul quale la 
•■reo dell' Itavia. 1' < Handlcy bara è stata adagiata. 


«portello, erano apparsi i volli 
dei familiari che hanno voluto I 
accompagnare nel ritorno m pn i 
tria la salma del pilota scoio j 
parso Prima è soc«a Marghe 


Bandìni entra nella chiesa 
(Telefoto AP - * l'Unità ») 


In carcere 
per furti 
un terzo 
'l'or reggiani 


r '° , rima e scesa viargno . Anche Vittorio Torreggiai 
nta {{andini, la «voglie terrena fucilo nl;nore ^ , m : , d| 
da atcurerH’rsonr; pm la. sorellai l V13 (; Jtt eschi. e Unito in gaie 
e ta suocera del corridore, il | ra K s;a;o arrecato al- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 

Do|ki che finti caschi blu 
hanno sequestrato due uomini 
alle |>nte ili Nuoro, un altro 
i Timoroso fatto ili cronaca ne 
ra si è verificato a Sassari. Il 
presidente del Baino di Sur 
degna iloti. Vittorio Bozzo, 
ha ricevuto una lettera con la 
quale ignoti banditi lo invita 
no. se vuole avere salva la vi 
ta. a sborsare la somma di 
Itili milioni. 

Secondo le informazioni, non 
confermate dagli interessati, 
per comprensibili motivi, la 
lettera è stata indirizzata al 
dott. Bozzo felli* è anche un 
noto e facoltoso commerciali 
te) nella abitazione di viale 
Caprera. Servendosi ili alcu¬ 
ne frasi del dialetto, i ricat¬ 
tatori hanno scritto: « Devi 
pagare una tassa ili 100 mi¬ 
lioni. ma non li devi versare 
subito. Qualcuno ti avvicine¬ 
rà per farti conoscere le mo¬ 
dalità del pagamento ». La 
missiva contiene anche una 
minacciosa frase indirizzata 
alla vittima e ai familiari. Per 
dimostrare che non scherza¬ 
no. i banditi hanno messo nel 
la busta, avvolta in un foglio 
di carta riso, una cartuccia di 
moschetto calibro 01. 

La notizia del tentativo di 
estorsione nei confronti ili uno 
dei più noti personaggi della 
vita economica isolana, ha de¬ 
stato enorme sensazione, ma 
non ha fatto dimenticare l'ul¬ 
tima. audacissima impresa, 
commessa dai banditi minresi. 

Per tutta la notte, fino alla 
mattinata odierna, ingenti fnr 
ze di polizia e di carabinieri 
hanno proseguito, attorno al 
capoluogo barbaricino. una 
vastissima battuta nel tentati 
vo di catturare i tre fuorileg¬ 
ge che hanno rapito il com 
mereiante Giuseppe Capelli, di 
35 anni, e il suo autista- non¬ 
ché socio in affari. Giovanni 
Soro. di 36 anni, f.a campa- 


Alla luce di i nuovi di mi n 
ti emersi slamane, appare evi¬ 
dente ehi- i tre bandiii non pos¬ 
sono avere agito da soli Essi 
avevano dei complici in lit 
tà. Il basista o i baristi si 
trovano certamente a Nuoro: 
sono costoro che hanno prò 
tirainmato il colpo, sono co 
stoni che. per attuare il pia 
no. hanno deciso di reclutare 
ilei latitanti sbandati? Può i*s 
sere, ma può darsi benissimo 
clic le tute mimetiche siano 
state fornite dagli stessi or 
gauizzatori dell impresa delit¬ 
tuosa. K’ gente insospettabile, 
benpensante, incensurata? Non 
si può escludere. Certi stra 


ni rapporti, ad esempio, po i 
Irebbero spiegare diversi fat- ! 
ti. come la fuga di armi (mi- { 
tra. fucili, pistole e bombe a j 
mano) da magazzini militari ; 
t- da caserme. j 

Non v’è dubbio che la ma- j 
lavita in Sardegna non è un i 
fatto di individui, ma di or I 
uanizzazioni stabili, le quali | 
pur non configurandosi come ) 
la mafia siciliana riproducono j 
alenile caratteristiche di quel j 
la Filtro tale ambito si pus . 
sono spiegare le clientele elei ; 
turali mantenute inalterate da 
parte di alcuni ras locali ne 
gli ultimi venti anni. J 

Giuseppe Podda j 






Dichiara il prof. Zeppa direttore sanitario del carcere 

Cimino può vivere altri 2 anni 
e partecipare anche al processo 


LA REGINA 
HA MOLLATO 
TORNERANNO 
A CORTE 


La rottura nel 1936 per 
un matrimonio sgradito 


LONDRA. 12 

Ber la prima volta, a distanza di trenta 
anni, dall’epoca cioè del loro clamoroso 
matrimonio, i duchi di Windsor sono stati 
imitati iiflicialmentc dalla regina Klisabetta 
ad una cerimonia pubblica in onore della 
defunta regina Mary, Il duca Kdoardo e sua 
moglie, l'americana Wallis Simpson. hanno 
accettato l'invito e saranno quindi accanto 
ad Klisabetta II e al resto della famiglia 11 
7 giugno prossimo, quando sulla facciata 
della Malbotougb House, che fu residenza 
londinese della regina Mary, vena scoperta 
una Lipide in occasione dei centenario della 
nascita della regina madre. L'invito rappre 
senta il primo riconoscimento ullicinle «la 
parte di Biickiiìfihoin Polnce 

_ della stessa esistenza di uni» 

duchessa ili Windsor. Il inatti 
monio con la cittadina statu¬ 
nitense. due volte divorziata, 
fu una — certo non l'unica — 
ragione per cui Kdoardo decise 
ili abbandonare il trono nel 
• 1936 

I Sua madre, la regina Mn- 

■ II rv. si oppose con molta cner- 

già a quello che allora veniva 
considerato uno scandalo di ta 
le portata da mettere in forse 
lo stesso istituto monarchico: 
p del resto la politica di Kdoar- 

do VII. in quel periodo turbo 
lento che vedeva l'ascesa in¬ 
contrastata ili Hitler in Furo 
l pa. non godeva della simpatia 


Prima foto trasmessa 


Il polo sud lunare 
visto da Orbiter 4 


improvvise complicazioni possono tuttavia deter¬ 
minare il peggio - Il male evolverà fatalmente ma 
lentamente - Un degente modello - Le crisi febbrili 


mereiante Giuseppe Capelli, di te ' "fi -r J-'V, ’ ’.vy 

35 anni, e il suo autista- non- ‘ ( s" >• W ; ,, j 

che socio in affari. Giovanni \4 V " TJ Jlk ' jfc - / r »l * 

Soro. di 36 anni, f.a campa- a » .7 * -*V Vte (r,*. 1 a i e. , 
gna è stata illuminata a gior- Il'SL jL ’ *. ^ * ' 

no dalla luce dei bengala: nes- v ’ v ^4 '♦ 

suno, però, ha visto i fuggia- Sfe; » ♦ %i - - 7 A . 

schi. Kssi si sono messi al si- By ' ' " .• 

curo, probabilmente non han ML-. ^ ^ L m ' ! * 

no mai raggiunto In campa- f** -jL7 y . ; 

gna ma sono ancora nascosti 1^.’ '-v-’ ' . 

in città. Come dimostrano, del * éVl * V ^ <1 

resto, eli sviluppi del clamo LJT ivi L > . 

roso colpo. • . • * 

Il nuovo atto di delinouen > jBk IV 

za è avvenuto alle ore 21.30 W vm N 

di ieri, in località Radile Car- (TVfc A Al * S . ' 


'•» ri >:a:o arresiato ieri al 
’-Lba nelia «aj ab.razione ro 
roana di via Capraia 21 al Ta 
folio, dagli uomini deila Mobile. 
Deve jcon'are cmoue mesi di 
r^ciusione per una sene di fur¬ 
ti che commise, con altri gio¬ 
vani. nei mesi che vanno dal¬ 
l'agosto dei I960 ali'apnle del¬ 
l'anno successivo. 

Vittorio Torreggiane arresta 
to. ottenne dopo un mese la li¬ 
bertà provvisoria. Al processo 
io condannarono ad un anno e 
-ei mesi (un anno condonato) 
ma la sentenza è divenuta defi 
nitiva solo nei giorni scorsi do 
po la discussione dei ricorsi ;n 
Appello e in Cassazione. 

1 Torreggiarti sono nove fra 
felli. Oltre a Franco e Vittorio 
è dentro anche un altro di essi, 
protagonista di una furibonda 
sparatoria in un nlghf. E solo 
pochi giorni orsono Giorgio è 
uscito da Rebibbia. Era finito 
m carcere per aver ricettato e 
venduto una parte dei gioielli 
dei poveri fratelli Menegazzo. 


schi. Kssi si sono messi al si¬ 
curo. probabilmente non han 
no mai raggiunto In campa¬ 
gna ma sono ancora nascosti 
in città. Come dimostrano, del 
resto, eli sviluppi del clamo 
roso colpo. 

Il nuovo atto di delinouen 
za è avvenuto alle ore 21.30 
di ieri, in località Radile Car¬ 
rus. a meno di 300 metri dal 
le prime case di Nuoro, sulla 
strada che conduce a Maco 
mer. Due dei tre banditi in 
classavano le tute mimetiche 
usale dai militari nelle npe 
razioni di rastrellamento in 
campagna e avevano in testa 
un casco blu. Un terzo malvi¬ 
vente che si teneva apparta 
to sul ciglio della strada, ave 
va in testa il classico berrei 
lo a visiera dei pastori e dei 
contadini della zona. Tutti e 
tre imbracciavano il mitra. 

Servendosi di una paletta 
con disco rosso e verde, del 
tipo usato normalmente dalla 
polizia stradale, hanno prima 
fermato la macchina di Fran 
cesco Capelli, fratello del 
commerciante per controllar 
gli la patente. Constatato che 
non si trattava delFiiomo che 
cercavano, lo hanno invitalo 
a proseguire, con queste paro 
le: « Può passare, lutto in re¬ 
dola ». Poi hanno fermato la 
macchina di Giuseppe Capelli, 
una Bianchina pilotata da Gio¬ 
vanni Snro Intere rii chiede 
re documenti o ahro i fai ri 
militi si sono infilati dentro 
la macchina, costringendo lo 
autista a invertire la marcia. 
L'auto è scomparsa alla pri 
ma curva. La scena è stata 
vista da Francesco Capelli at¬ 
traverso lo specchietto retro 
visore mentre procedeva ver¬ 
so Nuoro a velocità ridotta in 
quanto attendeva la marchi 
na del fratello. Impressiona 
to. Francesco Capelli si diri¬ 
ceva verso il più vicino posto 
di polizia per denunciare lo 
accaduto. Così scattava Topo 
razione su vasta «cala alla ri 
rerca dei banditi. 

Stamane, verso Ir 5. è sta¬ 
ta ritrovata la Bianchina del 
le vittime. Era posteggiata 
nella via Iglcsias. nel rione 
popolare di Monte Gurzei. a 
quattrocento metri circa in li 
nca d’aria dal luogo del se¬ 
questro. 

Dal ritrovamento dell'auto 
in una strada cittadina, si può 
dedurre che. mentre la poli 
zia piombava sul posto appo 
na cinque minuti dopo, i fuo 
rilegge, attraverso una strada 
laterale, sono rientrati non vi 
sti nell’ahitaln Qui hanno 
avuto il tempo di parcheggia 
re la Bianchina del Capelli c 
di salire su un'altra macchi 
na che li ha portati in salvo 
D’altra parte, non sembra che 
si possa dare per scontata la 
partenza da Nuoro dei bandi¬ 
ti. Nulla vieta, infatti, di af 
fermare che essi avessero pre¬ 
disposto prima dell’impresa un 
sicuro rifugio nella stessa cit¬ 
tà. 


Vi 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 12. 

r Leonardo Canino non c tuo 
ribollilo. Può arr.vart* ai prixes j 
so e andare anelli- mollo più m • 
là. Certo per lui non saia una i 
vita piacevole. Nella migliore i 
delle unitesi dovrà trascorrere j 
mesi e anni su una indi runa, 
completamente immollile ». Chi 
parla casi è il professor Isidoro j 
Zeppa, direttore del centro cò¬ 
nico dei carcere di Perugia. Ila I 
in cura Cimino da oltre un me j 
se. da! giorno in cui il prò- j 


tutti e tanto p.ii a ehi ha gorga 
n.'ino debilitato da una lunga e 
grave malattia. Ma queste sono 
j considerazioni che non possono 
I e non dcblxnio modificare il cor 
i -o della giustizia, 
j K’ logico: la g.ustizia non può 
i fermar'!. Marcii!, anzi, con ra 
| pidità quasi inconsueta. Doma 
m. sempre a Perugia. Cintino 
j dovrà affrontare due duri con 
j fioriti, con in signora Angela 
I Fiorentini, la snperteste. e con 
| Mario Loria. 

j Sempre domani verrà a De¬ 


sunto omicida di via Gatteschi j ragia d 


Zucchi. direttore 
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PASADENA — Questa la prima lelefolo del satellite americano 
circumlunare « Orbiter 4 >, che mostra il polo sud del satellite 
naturale della Terra. L'area ripresa misura circa 350 metri per 
300 ed è fotografata da un'altezza di tre chilometri e mezzo. Si 
vedono distintamente crateri di varia grandezza. Il grande 
cratere visibile in basso è lo Hale, dal nome dell'astronomo che 
lo identificò. Si vedono anche creste di montagne che si esten¬ 
dono in linea retta 


Lui uccise: 
un innocente 
venne 
impiccato 


E’ Bormann 
il vecchio 
arrestato in 
Guatemala ? 


PARIGI. 12 | CITTA''DEL GUATEMALA 12 

l ri ili ,ìnriì fV*.-* Martin Horrn.?nn. j] 

Alpi»*'.. <s.iran:e ma coi IO rt| «1 MaTO fWM ' 'in 

r x _ . .. (Tacciato Lo ha annunciato il 

u .t-nza -.inpa a lane., ria .aj>o de.Ia polizia secreta del 
.1:ch arato essere stato l .v.i Guatemala. E" un vecchio sui io 
un efferato dei.Ito coti ann i- certamente «tran.ero. che 1 

el 1961 m Gran Brera C| è nascosto da ierrqio in una | 

,-r ;1 quale un mt» fi fattoria a circa io chilometri dai 

,>. . Li captale. le impronte dicitali 

- _ u . - : di costui sono «tate inviate in 

.i.i u.in..i.a.o c - Germania per essere confrontate 
e . -lo.io — jvr fra con quelle del più importante 

nel fanno ’a aiu-ti'm fra : criminali nazi'ti ricercati. 
a ». Nel la costo rie! i>31 R vecchio arrestato in que«ti 
s. del Bedfordsh:.-.- fur»> giorni, si fa chiamare Juan Fa- 
nati in un fossato il ca- Martine*, 

i -i , ^ »' a cubito, nvolti anni fa. una 

. li m operazione rii chirurgia plastica. 

. i o pa..« ..o.e. una ? Bormann, lo ha fatto ev.rien 
a '.'fi aJ temente per non farsi riconoscere 
L» no 'rono-c.u.o che si y- alto un metro e 62 cernirne 
p>. a..a fuga. tri. L altezza corr sponde a quel 

e mese oo;xj un vaga- la del criminale, 
ames Hentatty venne ar- Martin Borntan. che avrebbe 
e accasato del del.tto. oggi 76 anni, fu dato per morto 
» il processo proclamò la durante la battaglia di Berlino, 
innocenza ma nell'aprile Successivamente però, furono 
venne impiccato. L'ac raccolte numerose prove che han 
eva presentato 130 prò- n ® finito con l’accreditare la teo- 
donna aggredita, rimasta ria che il criminale nazista, con¬ 
ila, fu la sua principale dannato alla forca a Norimber¬ 
ga, sia vivo. 


dichiarato 


fu trasferito qui. ! 

K' un degente — d.cc — iiit.i- I 

iigentis.simo e lucidissimo, per¬ 
fettamente cosciente della gravi¬ 
tà ilei suo «tato. In lui è molto 
spiccato il senso della r.cono 
seenza e della gratitudine. Conte 
tutti ì malati gravi, isp.ru nono 
stante tutto un profondo senso 
ti; pena ». | 

— /Vi. in poche parn'.e. dirci 
che c oso ha Cimino? \ 

— Una pallottola, entrata dal¬ 
la regione sottomandibolare de 
«tra. gli ba prodotto una lesone 
de! midollo spinale ai!'alte//a 
della terza vertebra. 

— E le conseguenze? 

— Essa ha prodotto una para 
lisi de, muscoli situati al di sot 
to della terza vertebra e una 
anestesia completa dalla linea 
bimammellare in g ù Ino.tre Ci¬ 
mino ha altri gravi d.sturbi, co¬ 
me la paralisi della vescica e 
le piaghe da decubito, determi¬ 
nate dalla necessità d. poggiare 
sempre sulla stessa zona del 
corpo e dalla menoma/ otte dei 
tes'uti cutanei derivante sem¬ 
pre dalla lesione nervosa 
Ni è parlalo spesso di aaarara 
mento delle condizioni di Cimino. 
K' cero che si arma rap-damentc 
verso la morte? 

— I-e sue « ondizion. «orto esat¬ 
tamente quelle clic erano allo 
arrivo a Perug.a. Si tratta d 
una malattia a lungo decorso 
attualmente *t abili zzata in una 
situazione che può portare 

variazioni notevoli e improvvise... 

— C.ò sian fica che Gimmo non 
può morire da un momento al- 1 
l'altro? j 

— Esattamente E' da preve i 
I dere che il male evolverà fata! , 
i mente, ma ien'nn.en'e. Gl; alti j 
J e bassi di cu. semine s ; parla I 
J riguardano fatti marg nali. j 

; — Esistono difficoltà nel cura 

re Cimino a Perugia? 

— Nessuna. Quando è neces¬ 
sario trovo a Perug.a la possi¬ 
bilità di consulenze di pr m or¬ 
dine. S amo in una sede tiniver- 
s tar a e già moltissimi consu j 
[ lenti come il cardiologo, il r.eu 
j rologo. I':ntem : s?a. il dermato- 
I logo. l'ortopedico, l'analista. !o 
j idrologo, hanno collaborato di- 
i «interessatamente alla imposta¬ 
zione terajx-utica che no-» di¬ 
scosta quasi ;>er nulla i.i *j iella 
de' San F I ppo Neri \ questo 
nro;»s;' 0 vorrei acg.ungere che 
r->n desidero e-«er-- mm.-.«eh a:o 
;n po!»-miche. ma '<*lo essere a 
«e.aro *rjnqu:].o .» ciliare i miei 
E nor. voglio dnverm, 
preoccupare delle r.ot.z.e pò o 
trono infondate che accompagna ’ 
no la vicenda C m no e il rie 


j della clinica romana « Santa Lu- | 
| eia *. dove Cimino [»otrebbi* es j 
sere trasferito nei prossimi gior | 
ni. U medico avrà un colloqu.o I 
con il prof. Ze|)iia e tenterà an j 
che d; visitare Leonardo Cimi | 
no. ('dine è noto, la madre del i 
l'accusato ha chiesto al giudice | 
I istruttore che j! figlio venga di 
j nuovo trasferito a Roma, in una 
I clinica s|A*eializ/ata. Dojxi una 
lunga ricerca, i difensori di Ci¬ 
mino sono riusciti a trovare una 
i casa di cura dove c'è un ix>sto 


1 iricomiiziimplp degli inglesi. Il 
matrimonio con tuia borghese 
plttriilivsaziata poteva essere la 
classila guceia per far tr.ibee 
care il \a«o E infatti Edoardo 
rinunciò alla corona, sposò e 
vissi* in esilio dividendo la sua 
residenza fra gli Stati Uniti v 
l'Europa: sulla Costa Azzurri! 
dove possiede mia magnifica 
villa, egli accolse coti strana 
indifferenza la sconvolgente 
j notizia deH'entrata in guerra 
del suo paese contro i nazisti. 

La duchessa di Windsor, che 
ora ha (ili anni è stilla sempre 
ignorati) nUkialmenti* dalla fa¬ 
miglia di suo marito anche 
quando Edoardo, dopo la guer 
ra. riprese contatto con i suoi 
parenti partecipando anche a 
qualche cerimonia pubblica di 
scarsa importanza. Solo una 
volta la moglie dì Edoardo s in 
contro con la regina Elisabetta: 

I due anni fa zia e nipote si par 
! lanino per mezz'ora in una cli- 
j nira di Londra dove il duca 
I era stato operato per una gra 
ve malattia figli occhi. 

L'invito ullicinle lui quindi 
destato curiosità c meravigliti, 
anche se un portavoce di Bit 
ckinqnm Polare ha tenuto a 
rilevare che « più che una mn- 


iii.«[K>nibiU‘ per !o - smilzo ». An ! njfcstn/ione pubblica, la coni¬ 


che i carabinieri hanno compiti J mernorazione della regina ma- 
to un sopralluogo alla « Santa j d rf > può essere considerata una 
Lucia i con esito sembra posi; faccenda di famiglia >. Signi 
t vo. ( omunque il jxisto non pur» r - „ „r. , .. h 

essere libero prima de| 19: ,] r,l ‘' cho h \ vpcch !° fcr,,p SI 

giudice istruttore. poi. deve 1:0,10 nmarpinnte? e stato chte- 

sernpre dt*c!iiere se concedere sto. K Io stesso portavoce ha 

:! trasferimento. risposto laeonicamente: * Po 

Andrea Barberi ;f‘^f crart “ c,l,ne 


Andrea Barberi 


Con orbita simile a quella del Soyuz-1 

Lanciato Cosmos-157: 
tutto funziona bene 


.... MOSCA. 12. 

1. Lmone Sov etica Ita annunciati» oggi . ia.x io di un 
satellite dello sor e Comici' con un’orb ta -.n.ile a que..a 
j«orcorsa dada co-rnonave Scivuz ino sn.!;* rjua.t p»*rse la 
v i'a-tronau’a Komaro.. 

Il nuovo «atei! te. denominato • Cosmo» Li7 ». C'Zì a 
bordo soltanto apparecchiature scientifiche, è dato messo 
in un'orbita ellittica avente un aoogeo ri- 29> ch.Jometr: 
ed un perigeo d. 202 chiiometrì dalla terra. 

Il satellite è 1 secondo delia serie Cosmos lanciato dai 
sovietici dopo la sciagura di fine aprile. I: Cosmo* 156 
mess .3 n orbita il 27 aprile «corso segue un'orbita inso 
1 •amente circolare, a.la quota piuttosto alta ni 630 chi- 
lome'ri. Si r,tiene che «ia una stazione me*c »rciogica. 


in poche righe 


Aprpn in marP' 7 morii legalizzata rell'Oklahoma K’ il 

aereo in mare. L munì ( primo Stato americano cr.e assi 

CATANIA - Il bimotore militare ! c, ‘f a la protezione della legge ai 
S 2 A Grumman, disperso tcn al | bambini nati con tale sistema, 
largo della vO'ta siciliana du ! «imparandoli A quelli nati nato 
rante un volo di addestramento. ! Talmente 
è precipitato in mare. Il relitto I 


gn.i e per qua.e un uomo fu 

imp Ci ato. 

« fu> feci — ha dichiarato io¬ 
nicamente i'.hvuo — jvr fra 
sanare ne! fanno 'a aiustizia 
britannica ». N'eL'a j.»s:o dei 1961 
nei pressi de! Bedfordshire furo 
no r.nv en.it; in un fossato il ca¬ 
davere d: un uomo e accanto, 
ferita co.» otto pallottole, una 
donna. l_i coppia era s;a:a ag 
eredita da n» -.mn.«-cinto che si 
era dato ;»>; alia fuga. 

Qualche mese uopi un vaga¬ 
bondo. James Hentatty venne ar¬ 
restato e accusato del del.tto. 
Ber tutto il processo p.’vv.amó la 
propria mmx-enza ma nell'aprile 
del 1962 venne impiccato. L’ac 
cusa aveva presentato 130 pro¬ 
ve e la dono.» aggredita, rimasta 
paralizzata, fa la sua principale 
teste. 


co-» della malattia de! detenuto dell'aereo e i cadaveri dei due ; Km 3000 npr tifi film 
Lei T tiene, insamma, ina u-ti j piloti - Giovanni Badaloni ed m11 ’ - >wv r Cf 0,1 

C. i, : t I \ a. f _» " «M 'T\\-r«t* r i. _ 


I.ej r tiene, insamma, ina udì 
ficaio il continuo allarme della 
stampa per la salute di C mino* 

— R peto quello che d;s« fin 
dal primo giorno: la malattia 
può durare molto. Potrebbe pe 
rò. anche fin.re improwisarren 
te. per complicazioni che finora 
non si «uno manires’ate. ma la 
cui insorgenza non è da e=c!u 
dere. 

— A noi preme sapere: Ci 
mina può arrivare al processo 9 
Può eoe. vivere ancora uno. 
due anni? 

— Le previsioni r.on sono il 
mio forte ma la risposta è si. 
Può v vere anche di più. 

— E sarà in grada di soppor 
tare Vemozione di un o vdizio 
che sì preannuncio lungo e 
drammatico? 

— Certe emozioni si devono, 
non si possono sopportare. Ma 
resta un altro fatto: le gravi 
emozioni possono tare male a 


piloti - Giovanni Badaloni ed 
Alberto Urbim — sono stati tro¬ 
vati. dopo una notte di ricerche, 
a venti miglia dalla co-ta di Ca 

’ania. 


Finanziere 007 


l.UINO — Con una spericolata 
manovra alla 007 un finanziere 
è balzato da una « Giulia » in 
corsa su! predellino dell’auto che 
inseguiva e l'ha bloccata «trap 
pando le chiavi dal cruscotto 
Sulla macchina c erano 5(0 chili 
di sigarette di contrabbando II 
conducente. Diego D'Anna, le 
aveva prelevate poco prima da 
un carnuto approdato sulla riva 
del fiume Tresa. E’ stato arre 
stato. 

Fecondazione artificiale 

OKLAHOMA CITY - La fecon 
dazione artificiale umana è stata 


SYDNEY — Sessanta cittadini 
ma«chi di Sydney faranno un 
viaggio di 3.000 chilometri in 
acieo per recarsi in Nuova Ze¬ 
landa a vedere il film « Ulisse ». 
Prezzi» del biglietto di andata e 
ritorno: MO 000 lire. In Australia 
il film è stato vietato In Nuova 
Zelanda le proiezioni avvengono 
in «ale separate, per soli uomini 
e per «ole donne 

Smarriti nelle caverne 

HAWfBAL (Missouri) — Tre ra¬ 
gazzi tra gli li e i 14 anni si 
sono smarriti in un dedalo di 
caverne che costeggiano il Mis¬ 
sissippi. Li hanno cercati per 
tutta la notte, con l’ausilio di 
speleoioghi che conoscono la zo¬ 
na. particolarmente impervia. Si 
sta scavando anche un tunnel, 
poiché l'accesso alle ca ve rna è 
ostruito da una frana. 
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• La Camera del Lavoro prepara la grande manifestazione di giovedì : 


San Giovanni 


Comizi e assemblee nei cantieri e nelle fab¬ 
briche - Oggi manifestazione a Civitavecchia 


Centinaia e centinaia di lavoratori di ogni categoria 
stanno riaffermando, in questi giorni, la volontà di contri¬ 
buire a porre line all'aggressione americana nel Vietnam, 
di ripristinare la libertà e la democrazia in Grecia ed in 
Spagna, di far si che le risorse del mondo siano impiegate 
a scopi di pace. Sono questi, del resto, i temi che .saranno 
al centro della grande manifestazione di pace indetta dalla 
Camera (lei Lavoro per giovedì IH. manifestazione che 
avrà inizio con il concentramento dei lavoratori alle ore 
17.30 18 a piazza Vittorio e che continuerà con un corteo 
popolare sino a piazza San Giovanni, dove si svolgerà il 
comizio presieduto da Marianetti e con oratore ufficiale 
Agostino Novella, segretario della CGIL. 

L’attivo del sindacato provinciale statali ha manife¬ 
stato ieri nel corso di una riunione la sua volontà di lotta 
per la pace e la democrazia. Ugualmente hanno fatto i 
dipendenti e soci delle cooperative di lavoro e di produ¬ 
zione edile durante l'assemblea tenutasi alla Camera del 
Lavoro. 

Oggi assemblee di ferrovieri dei depositi e squadre 
rialzo si svolgeranno nei luoghi di lavoro. Nel corso delle 
assemblee verranno distribuite le bandiere della pace e 
raccolte firme e adesioni. 

A Civitavecchia intanto avrà luogo oggi una manife¬ 
stazione pubblica di condanna all'aggressione americana 
e di appoggio alla lotta [ter la libertà e la democrazia alla 
Grecia. Al termine della manifestazione verranno conse¬ 
gnate le bandiere della pace e raccolte firme di adesione. 

Inoltre la commissione interna e le maestranze della 
FATME hanno approvato un ordine del giorno unitario 
che è stato inviato al ministero degli Esteri tal ai due 
rami del Parlamento. 


Alla resa dei conti venti anni 
di politica capitolina fallimentare 


Sciagura sul lavoro a Corso Francia 

Frana nella trincea: 
in due sepolti vivi 

Lavoravano allo sbaraglio nello scavo senza protezione alcuna — Per un quarto d’ora sono 
rimasti prigionieri nella fossa — Febbrile opera di soccorso — E’ stata aperta un’inchiesta 


In questa trincea è avvenu¬ 
ta la frana, che ha travolto 
«lue olierai. I pali di sostegno 
sono stati messi solo do|x> la 
disgrazia; prima i due ope¬ 
rai. che |x*r fortuna non sono 
rimasti feriti gravemente, la¬ 
voravano allo .-harag!io. 
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Il Comune ha raggiunto 
l'Everest dei debiti 
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Le ammissioni dell’assessore al bilancio - Mille 
miliardi di debito - Una dichiarazione di Gigliotti 


I debiti del Comune hanno rag | 
fiunto la vetta più aita, l'Eve¬ 
rest «lei disavanzo. Ieri sera in 
Campidoglio, illustrando il bilan¬ 
cio del 1967. l'assessore Sargen¬ 
tini svolgendo un’indagine chiara, 
ha messo a nudo la situazione 
drammatica in cui versano le 
casso comunali. « I debiti sali¬ 
ranno nel corso dell'anno a 91-1 
milioni: le quote annuali di am¬ 
mortamento per inoltri e gli in 
teressi |>er i mutui stessi c !>er i 
loro prefinanziamenti (anlici|>a- 
z.ione alla tesoreria) saliranno 
a 63 miliardi; la perdita econo¬ 
mica di bilancio èprevista in 103 
miliardi. Da tcmi>o e da imi 
parti — ha proseguito l’assesso¬ 
re — è stato suonato l'allarme. 
Ma non è più sufficiente. Se fnt 
tori nuovi non interverranno, de¬ 
cisamente e urgentemente — a 
mutare il corso delie cose, non 
lontano, anzi imminente, è l’e.-cr- 
cizio elio vedrà assorbite dalle 
quote di ammortamento e dagli 
interessi ilei mutui e dei prefi¬ 
nanziamenti. tutte le entrate or¬ 
dinarie. E significlierà la para¬ 
lisi amministrativa. Per la prima 
volta, intanto, il Comune è di¬ 
ventato incapace anche d'indobi 


Proteste 
per i! 

Vietnam e 
la Grecia 


Lunedì manifesta¬ 
zione giovanile uni¬ 
taria al Brancaccio 


Importanti manifestazioni uni¬ 
tarie procedono di pochi giorni 
la grande assise indotta ;*or g;o 
vedi 18 dalia Camera de! lavoro 
per la pace e la libertà dei Viet¬ 
nam e per i! ristabilimento deile 
libertà democratiche del i>iv»!o 
ft reco. 

Oggi, alle ore IX, a ('«titocelie 
pur’-eranno Cianca 1 PCI ). I.ord. 
(PSU> e Firma < PSIUP)*. a Po- 
inezia, alle ore 19, assemblea ;>» 
polare ori Renna (PCI) e Gag 
gero (Comitato rondino per la 
pace): a Marino alle 19. comizio 
con Trivelli. 

Demani, alio 10. comizio a paz 
m dei Giureconsulti con Fredduz- 
xi (PCI). Arata (PSIUP). Renzo 
ni (PSU) e Gaggero. del comitato 
romano per la pace: a Cineto. 
*l!e 17.30. comizio con Trezz.ru. 

Sempre domani. ai cmenv» Anie¬ 
oe. al’e 10. avrà luogo ima ma- 
nifestaziore i>-r la libertà deb 
Grecia organizzata da un comi- j 
tato unitario ««trio a Monte-siero, j 
Parleranno: Do Jaco. inviato «po j 
ciak* deU'Unifò; beandone, de! 
com.tato romano per b pace. F. 
Sabelli di Te.sfimo’rance. i! sena¬ 
tore Vittore-ìli del PSU. il profes¬ 
sore Teece deU'Università di R«> 
ma e un gruppo di studenti gre¬ 
ci. Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito le sezioni giovanili del PCL 
PSU e PSIUP e i circoli cultu¬ 
rali OZANAM. Montesacno. Me¬ 
tropoli 70. Tc.itimm i an:e e il Mo¬ 
vimento cristiano per la pace. 

lari odi. alle ore 17, al salone 
Brancaccio, avrà luogo una ma 
nifestazione per la libertà della 
Grecb e dei popot* oppressi in 
detta dai movimenti giovanili del 
PCI. PSU. PRI. PSIUP ACM. 
dell'Intesa universitaria, dei Go¬ 
liardi Autonomi e dell'Associa¬ 
zione Universitaria Romana. Par- 
lerarmo: Ma rango (PSU). Resci- 
gno (PSIUP). Lelli (PCD Costa 
(PRD. Petrarola (ACLl). Raul 
, Mordenti (L U.). Siri(W (Goliardi 
; MémiiiiI) e Pucci (AUR). 


tarsi — senza il soccorso della 
garanzia statale — t»er l'esauri¬ 
mento di ogni disponibilità nei 
cespiti tributari delegati ». 

Al termine delb relazione del¬ 
l'assessore Sargentini il compa¬ 
gno sen. Luigi Gigliotti. ci ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

r. Le cifre indicate dall'asses¬ 
sore Sargentini meritano qualche 
precisazione. Un situazione debi¬ 
toria al 31 dicembre 1967 sarà 
di 932 miliardi, costituita, come 
si legge nella relazione, dai 302 
miliardi di mutui contratti a tut¬ 
to il l. gennaio 1962, 506 con¬ 
tratti o da contrarre a tutto il 
1 gennaio 1967 e 144 miliardi e 
203 milioni da assumere nel cor¬ 
so ilei 1967. Il deficit nel bilancio 
ordinario, risultante dalla diffe¬ 
renza fra le entrate tributarie ed 
extra tributarie e ie spese cor¬ 
renti (esclusi, cioè quelle di in 
vestimento) non è d: 103 miliardi 
e 230 milioni, ma di somme no 
tevolmcnte suiieriori. jxnchè ai 
103 miliardi e 230 milioni è da 
aggiungere: D queiia parte del 
dellcit dell’ATAC (6638 milioni» 
e della Centrale del i.atte (1053 
milioni) e l’intero deficit della 
Stefcr (907-1 milioni) non consi¬ 
derati nel bilancio del ì966 c che 
si debitorio coprire con ia assun¬ 
zione di prestiti liversi da quel¬ 
lo per il paregg.o (conomic.»: 

2) altre somme pei lo stesso 
titolo (ATAC e -ìTErER) atti¬ 
nenti il 1967; 3 ) 3500 milioni per 
la vertenza co! personale tlel- 
.ATACSTEFER. U altre som 
me per pagamenti differiti ( 14f*0 
milioni) e por il disavanzo di am¬ 
ministrazione (2.537.0C0); 5) par¬ 
te dei disavanzi delle gestioni 
annonarie del 1965 <2,6 milioni) 
e del 1966 ( 320 milioni); del gi.ar 
d;no zoologico dei 'fio i88 milioni) 
e del ’fifi (-16 milioni) non am¬ 
messi a ripiano e da finanziare 
nel 1967 con ap,xi.-.:ti mutui di¬ 
versi da quelli per :1 pareggio 

Da tutto ciò conseguo: a) che 
ammontando gli interi ssi sui mu¬ 
tili e dei prefinanziamenti alle 
quote di ammortamento, già nei 
'67 a 61 miliardi ,- 193 milioni, 
cifra di poco inferiore a.le c~. 
trate tributarie (71 mii'ard' ,852 
mi’.-oni. da decurtare e sgravi 
e rimborsi che nel 68 figurava 
no di 2 miliardi e 3<q nv!ion:) 
si può tin d'ora affermare che ne. 
’68 ie entrate tributar,e non sa 
ranno sufficienti a pigare ne;> 
pure gli interessi e lo quote di 
ammortamento e che nel '69 non 
saranno sufficienti tutte ;e en 
trate del Comune, qjeile cioè tri 
butarie e quelle extra tributarie: 
b) che il Comune ormai, come af¬ 
ferma l'assessore è incapace di 
indebitarsi ultori ormante per 
'l'esaurimento di ogni disponibili¬ 
tà nei cespiti tributari delegabili. 

Tutto c.ò è confesoio con co 
raggio da'.l'assessore Sargentini. 
e gl ene va dato a lo. Ma nè 
1 ase-'Ore. nella sua relazione 
j a! Rilancio: r.è il sindaco re’, < 
i suo romanzesco programma quin ! 

qtiennale che neg , -.c irsi giorni ! 
; ci ha letto, hanno saputo ind.- i 
carri, realisticamente, corre m j 
tendono uscire da questo bara I 
tro e quale sia .1 piano finan¬ 
za rio del Comune ter il pros 
sinto futuro. 

Questa evidente ammissione — 
che significa impovenza poetica 
e amministrativa — fa crollare 
di peso quel fantastico castello 
di cartapesta che e il programma 
dell amministrazione tl; centro si 
nistra per il quinquennio ì967-'7l. 
e fa cadere ne! .il.colo questa 
Giunta municipale rne naia co 
me quella che l'ha preceduta, 
con ambiziosi prosinoti mai ria 
dotti in fatti morrei., vivendo 
fra continue richieste e minacce 
di componenti la maggio, anza 
che la sost iene, pass indo da uno 
scandalo all’altro, costituisce or¬ 
mai nuU'altro che una pestifera 
i palude di acque stagnanti e ma- 
1 lcodoranti nelle quali sta per 
1 essere sommerso ed affogato l'an¬ 
tico Comune *. 
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Solo ora. dopo la disgrazia, 
nella trincea hanno messo i 
pali di sostegno. Prima non 
c’erano e gli operai, cottimi¬ 
sti e iiertanto costretti a far 
, prima possibile per guadagna- 
. re qualche lira di più. lavo- 
~ ni va no aitò sbaraglio. Per 
:• fortuna la frana, che con uh 
minimo di precauzione poteva 
lien essere evitata, non ha 
provocato una tragedia. I due 
olierai, soccorsi dai compagni 
di lavoro, estratti dalla massa 
di terriccio, se la sono infat¬ 
ti cavata con qualche contu¬ 
sione ed un grande, grandis¬ 
simo spavento. 

E' accaduto ieri pomeriggio, 
verso le 15. Per Gioacchino 
('.immetti. 38 anni, via Vivan¬ 
di H, e Attilio Davidi. 60 anni, 
via dei Castani 139. era il pri¬ 
mo giorno di lavoro in quel 
cantiere: erano stati apiiena 
assunti, appunto come cotti¬ 
misti. dall'impresa Cecchelli 
elio sta eseguendo, in subap 
paltò dalla ditta Mevania. i 
lavori dello nuove fognature 
in via Montelcone di Spoleto, 
nei pressi di corso Francia. 
Erano insieme nella trincea 
profonda cinque, sei metri e 
le cui pareti non erano rette 
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nemmeno da un misero palo 


di legno: loro scavavano ed una ruspa prendeva poi la 
terra, la depositava ai bordi della Tossa. Un lavoro, in que¬ 
ste condizioni, richiosissimo. 

E, purtroppo, la disgrazia è avvenuta. Im terra ha fra¬ 
nato all’improvviso e si è abbattuta sui due operai. Attilio 
Davidi è rimasto completamente sepolto. Gioacchino Gian- 
nciti solo con la nuca fuori della morsa di terra. Sono stati 
soccorsi immediatamente. I compagni di lavoro hanno te¬ 
lefonato ai vigili del fuoco ma contemporaneamente si sono 
messi a scavare con le mani. Di tanto in tanto dovevano 
interrompere per porre i pali di sostegno, per evitare di 
rimanere travolti a loro colta. Sono stati momenti dram¬ 
matici. Bisognava far presto per tirar fuori il Davidi, pri¬ 
ma che morisse soffocato. 

E" passato almeno un quarto d'ora ma i soccorritori (Pao¬ 
lo Di Francesco. Renzo D'Antoni. Vincenzo Di Francesco. 
Fernando Frontonesi. Antonio Cruciaci. Nino De Petris. 
Sergio Beeottini) ce l'hanno fatta. S sentivano ormai le 
sirene delle auto dei vigili quando i due uomini sono stati 
estratti. Sono stati adagiati su un'ambulanza ed accompa¬ 
gnati all'ospedale più ricino, il Fatcbenefra'clli sulla Cas 
sia: il Giannetti è stato giudicato guaribile in 10 giorni, il 
Davidi in due settimane. 


Un tetto di taxi 
in piazza Navona 



l’Unità / sabato 13 maggio 1967 

Uccise un medico a Trionfale 


Condannata a 13 anni 
l'omicida «per onore» 

La sentenza dopo 7 ore di camera di consiglio - La Smecca ha 
premeditato il delitto ma è stata provocata - L'imputata ha 
preferito restare a Rebibbia - Il delitto compiuto in via Zani 


Carmela Smecca. la donna che 
uccise il medico Claudio De Bla 
si. ci 41 il quale aveva avuto una 
relazione, è stata condannata a 
13 anni di reclusione ìxt omici¬ 
dio premt*ditato. 1-a Corte, chi- 
lui emesso la senttn/a doixi sette 
ore di camera ci 1 consiglio, ha 
concesso all imputata le attenuai) 
ti generiche e quelle della prò 
vocazione. Ha inoltre condonato 
un anno della |xna. La Smecca 
mai era presente alla lettura de! 
verdetto. Colpita da una crisi di 
nervi quando i giudici stavano 
[x-r riunirsi |K*r la decisione, ria 
preferito restare a Rebibbia. dove 
la notizia della condanna le è 
stata comunicata in serata dai 
legali. 

La sentenza ria accolto quasi in 
pieno le richieste dei difensori 
dell'imputata. avvocati Panni. 
Leone e Mazzuca. Sulla in.te de¬ 
cisione della Corte deve anche 
aver ix-sato il compost annoto del¬ 
la Smecca. Quando il presciente. 
Palco, prima di andare con gl. 
altri giudici ai camera di con 
sigla), ha chiesto aU':m.lutata -e 
•nessi* qualche dicniarazione da 
fare, la diurna è scoppiata ai la¬ 
crime: " So che deio espiare una 
pma. Ma spero che sia mite. 
Sin deve essere una ìxoa forte, 
perchè voglio tornare presto dai 
miei lìgli per aiutarli... ». 

Carmela Smecca ha tentato di 
liarlare ancora, ma i singhiozzi 
glielo hanno impedito. Le sono 
saltati i nervi ed ha pronunciato 
qualche parola inarticolata, poi 
è crollata sulla sedia, sorretta 
dai carabinieri, i quali, dopo 
qualche minuto, l'hanno accom¬ 
pagnata fuori dell'aula. L'impu¬ 
tata è tornata a Rebibbia, dove 
ha chiesto di rimanere: * Non 
me la sento di ascoltare la si-n- 
tixi/a -- ha detto —. Ilo paura 
di morire quando i giudici tor¬ 
nano in aula ». 

L'ultima udienza, prima della 
' riunione della Corte, è stata oe- 
| capata dagli interventi conclusivi 
■ dei difensori, dalle repliche del 
I la parte civile (De Marsico e 
Fassari) e dal pubblico ministero. 

1 Guasco. 11 compito più arduo lo 
, aveva avuto l'avv. Giuseppe Pa 
. tini, ultimo difensore deH'impa 
tata. Egli ha riassunto per la 
Corte le ragioni di Carmela 
Smecca: è vero. la donna ha uc¬ 
ciso il medico Claudio De Blasi. 
ma lo ha fatto solo perchè era 
stata provocata. 

Il processo, messa da parie la 
assurda teoria del delitto d’ono¬ 
re. è vissuto proprio sulla discus¬ 
sione per la concessione dell'at¬ 
tenuante della provocazione. E’ 
un’attenuante clic dà la misura 
del delitto: se effettivamente, 
come la Corte ha riconosciuto, 
la Smecca venne provocata dal 
medico, la sua azione, anche se 
condannabile con oltre dieci anni 
di reclusione, assume una mi¬ 
nore gravità. 

I fatti che portarono al delitto, 
dopo la sentenza della Corte, 
ixissono essere così riassunti: la 
Smecca e il dntt. De B'.asi si 
i conobbero a Viterbo: fra loro 
I sorse un'amicizia, nulla di più. 

; Una volta tornati a Roma, it me- 
I dico fece di lutto per poter in- 
j trecciare una relazione. Trovò I 
nella Smecca un terreno abba- j 
stanza preparato, perchè la don¬ 
na. con il marito in ospedale da 
mesi, aveva bisogno di qualcuno 
che la confortasse, che le stesse 
vicino. 

Fin qui nulla di male .Perchè, 
allora, l'attenuante della provo- 
i cazione? Evidentemente la Corte 
i nco ha ritenuto pienamente le¬ 
gittimo neppure il comportamen- 
• to del dolt. De Blasi: l'uomo, per 
j continuare la relazione, si Tinse 
follemente innamorato, si dichia- 
| rò pronto a lasciare la famiglia. 

| E quando rithenne che fosse op 
I pori uno interrompere, non usò 
: ia minima diplomazia. Alla don 
! na che piangeva, temendo di 
I .aspettare un figlio, disse. « Ora è 
\ tornato tuo marito. Digli che è 
ì suo*. E alla frase fece seguire 
l'invito ad andare a c lavorare * 
sui marciapiedi della stazione. 

I-a Smecca rispose con i sei 
colpi di pistola, che non sono 
davvero il modo migliore per la¬ 
vare un'offesa, per quanto grave 
possa e.ssc-re. La donna, in fondo, 
aveva accettato la relazime. la 
avrebbe anche continuata. ?x* 
avesse potuto. E’ finita con una 
condanna a trod.ci ami. E" una 
I sentenza giusta? Ncn lo sappia 
j rro: è una sentenza e come ?a!e 
| va rispettata. 


Chiesti 
4 anni 

per il teppista 
fascista 


Quattro anni ri; reclusione sono I 
-tati chiesti dai pubblico min. 
-tero. Sor chili! per G.ubano Zac 
m un-» rie: qua tro teppisti ri: t 
» Prunaia goliardica » accusa*, j 
i a\er sfregio è» sturiente rie 
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Carmela Smecca durante 


processo. 


Domani l'autoemoteca a San Giovanni 

Donano il sangue 
i nostri tipografi 



I nostri tipografi mentre entrano nell'auloemoteca 


Un folto gruppo di tipografi e 
operai della GATE, lo stabili- 
mento dove «u stampa il nostro 
giornale, ieri pomeriggio si è 
recato a donare d sangue alla 
autoemoteca della C.R.I.. in so 
sta a piazzale delle Scienze. An¬ 
che numerosi universitari, alla 
uscita deile lezioni, si sono fer¬ 
mati pre-so il centro di raccolta 
e hanno a loro volta clonato >1 
sangue. * Sono purtroppo sempre 
pochi però i donatori — ha detto 
uon dei 4 medici che svolgono il 
loro servizio suH'autoemoteca — 
molta gen’e. jx-r pigrizia più che 
altro, non <-j presta a questa hre 
vissirr.a e indolore orx'razior.e 
senza pensare che sp' L -=o il san 
gne donato può saivare una 
vita... ». I.’rm*'.«emoteca d(ila 
(’ R I. domenica s (f itorrà :;er 
tutta la domata in ruaz/a Sun 
Gioì anni. 


Clamorosa e spettacolare protesta dei 
tassisti ieri mattina a piazza Navona. 
In coincidenza con la discussione in Se 
nato sulla legge contro il fenomeno del¬ 
l'abusivismo centinaia di tassi si sono 
riuniti nella piazza: gran parte delle 
vetture erano ricoperte di striscioni con 


slogan* anti < abusivi ». Alle 9.30. poi. 
lina delegazione di autisti è stata rice 
tuta a palazzo Madama e ha potuto 
esporre, a tutti i membri della Commis¬ 
sione senatoriale che sta affrontando la 
questione, i propri problemi. Alla mani¬ 
festazione di ieri, organizzata da tutte 
le associazioni dei tassisti (ALCAR, 


* Tit/.i le •!).<■) 


t'NCAR. F1FTA. TATE!*) ne seguiranno 
altre nei prossimi giorni. Fino a quando 
cioè i tassisti non otterranno una legge 
che elimini totalmente il fenomeno del¬ 
l'abusivismo. 

Nella foto: i (assisti in piazza 

Xavona con le loro auto. 


mot o Italo .lacoveì.a. 1. gra- C! ;• ‘ 

\c ,*,).—*>-ri:o avvenne il 3 giugno j c •■'•a.a :r. 
lel'.o <cor>t» anno: io Jacoveila j *anni ove 
■•or,ne agJ.-edto Jari-o Zucco. che vali pn 
era spal.eggiato da altri tepp.s*.;, non abita 
e ferito ai \o.to con una bot- va doc.ime 
ngl.a rotta. i poliziotti 

Il pubb-co ministero ha poi identificar’ 

ch.C'to Ta=so’.uzone per ìnsuflì _ 

, rii prove di Domenico Sar 
!o. V.ncen7o Ku»so c Giuseppe Nel prii 
Albanese, imputai, ugualmente di dolorosa p 
sfregio permanente. pagna 

lui responsab.htà di questi tre 
u'.tim; imputati dorrà essere bea 
valutata rial Tribunale, che emet 
terà ia sentenza il 16 maggio in ft 
prossimo. Un contributo al rag 
giungimelo della venta è stato fi marito . 
dato dall avv. Franco De Catal- «1 ELVIO 
do. patrono di parte c.vile. Il tutti la ra 
legale ha indicato nel Sarto, conobbero, 
* pontefice massimo », l’organiz apprezzare 
zatore della vile aggressione, rettitudine 
messa in atto per instaurare nel- 
l’università un dima di violenza Roma, I 
fascista. 


Sconosciuta j 

si getta 1 

dal 5. piano: 
è gravissima 

Ur.a d«>nru. ancora .scoraci j! a, j 

5i t; .1*1...2 f..'.t;!M | 

V.ì.'v *-^* *LÌ rii * ,d C*> 1 

-t.i.izo A.bs.'.ru 7. r'.ombdtj sul j 
Ture. a mede rio:-» un volo ri. ri.,*- 
ci metti t- prontamente s»KC»ìr-a. J 
e stata trasp-nrtata a. San (, ■* j 
.anni (»■.»• i nied.c: si >-»no riser¬ 
vati !.« prognosi. En donna, che ! 


E 1 morto 

Plng. Della Chiesa 
Presidente della 
Cassa di Risparmio 
di Roma 

bri mattina, dopo breve ma¬ 
lattia. s ; r* spento il M.se Ing. 
(»ui-e*>pe Della Chiesa. Presiden¬ 
te della Cassa di Risparmio di 

Ifi.-ii i. 

D. nib.> f.imiali.i genovp'e. 

! In '. IXriia Chiesa, era ns- 
' > a R »'!ìu 18 fi fibra.o IXft». do 
»a'.i*va n'a'o ali >t*id ; 

uru.vr-itan -•,>(» consegcento 
!.iu.-* a m .ngvgncria pre-«o 

. rum j 

t ìf.c: «.•• •; artig! cria r.el'a 

g -- 'r i !;»? i 1918. ir.*<-res-ò ,*n- 
rr.e.i a'u.'i .cioj > tot,Tutto, 
'i: r,roti.i.-m: a-..''.»r,aut,ci e. in par 
t.c ».urv. ri-llu s;pn rivi fa 
sporti a- re., r.toprv.nrio ;nt,K>r- 
tant. cariche- in tale settore. 

S icctìsivamente la sua attività 
'! s.o’.se ne! campo bancario, o.* 
ha ricoperto, sa designazione dei 
-S'xri. rx*r oltre un ventennio, l’im- 
;ortar.te carica di Presidente de!- 
. i Cassa di Risparmio di Roma, 
determinando, con ia sua opera 
universalmente apprezzata, l'ec- 
cez.orlale svi!'.rapo de! secolare 
I.'ri..,' a romano, a! qaa'.e si è 
-empc -tr.t.to particolarmente 


non abita ne. pa.azzo. non ave¬ 
va documenti nella borsetta. Ora 
i poliziotti stanno cercando di 
identificarla. 


Nel primo anniversario della 
dolorosa perdita della eletta com¬ 
pagna 

ANNA PERETTI 
in MENGARELU 

il marito ALCIDE, i figli CLETO 
ed ELVIO, i nipoti e i parenti 
tutti la rammentano a quanti la 
conobbero, le vollero bene e nc 
apprezzarono la grande bontà e 
rettitudine. 

Roma, 13 maggio 1966. 


L'Ir.ri I>••■!!.» Cr.'.i-'Z ha ricoperto 
I pure ,n.> 0 't *n\ cariche pubbV- 
I che: era. infatti. Prtcdente- de'.- 
; l'Ist t u a d. Cre.d.to cede Cas-e 
i di li spancio Italiane, iei'.a Fe 
de-raz cn- delie Cas=e d: Rispar- 
1 m : o dei'.'Italia Centrale e deli'I sti¬ 
lato Federale di Credito Agrario 
e. in funzione delie cariche rico¬ 
perte. ha partecipato per lungo 
tempo ad organizzazioni nazio¬ 
nali ad aito livello in campo eco¬ 
nomico e finanziario. 

Ha pre'o parte, anche, ai la¬ 
vori de! Consiglio Nazionale del¬ 
l'Economia e del Lavoro nella 
veste di rappresentante de’> 
Casse di Risparmio 
La scomparsa dellTng. Delia 
Chiesa lascia profondo e gene¬ 
rale rimpianto in tutti coloro che 
nc hanno app-ezzato non solo la 
profonda competenza e l’inesau- 
nb:!e passione profusa nell’esple- 
tamento degli alti incarichi affi¬ 
datigli, ma anche e soprattutto 
la dirittura morale e la bontà 
dell'animo, che gli derivavano da 
una fede intimamente sentita né 
intensamente vissuta. 
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l'Unità / sabato 13 maggio 1967 


«giallo» dei sottovia di Porta Pia 

Sapremo mai 
la verità sui 
«pali d’oro»? 

li viadotto dovrà essere gettato all’aria per accertare la regolarità delle fondamenta? • Dalle 
fotocopie dei libretti delle misure, scaturite nuove accuse per la ditta che ha eseguito i lavori 




piccola cronaca 


Sapremo mai la verità sui * pa- j 
li d’oro v del sottovia di l’urta 
Pia? (‘orno sarà possibili* consta- 1 


23 HO; palo 98 ’C: metri 22 e 
23,70. 

Pali da 1200 costruiti alla fine 


tare se i pali previsti e pattati j di maggio 1964: palo 25 <i pali 


Il giorno 

Oggi sabato 18 maggio (188 
232). Onomastico: Roberto. Il so 
le .sorge alle 4.5 7 e tramonta al¬ 
la 19.42. Primo punito di luna 
il 17. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 42 
femmine: sono morti 37 maschi, 
24 femmine dei (piali 8 minori dei 
7 anni. Sono stati celebrati 29 
matrimoni. 

Casa della Cultura 

Mercoledì prossimo si terrà 
un dibattito alla * Casa della Cul¬ 
tura * (via della Colonna Anto¬ 
nina 52, ore 21.15) un dibattito 
su « Gramsci c la nuova genera¬ 
zione politica ». Parleranno Achil¬ 
le Cicchetto, della direzione del 
PCI, Claudio Signorile, del C.C. 
del PSU, e Nuccio Fava, presi¬ 
dente deirUNURI. 

Mamma d'Italia 

La signora Angela Maria Minu- 
tiello Cnposselc è stata nomina¬ 
ta « Mamma d'Italia I9ti7 ». La 
cerimonia della premiazione avrà 
luogo domani mattina (ore 10,30) 
in Campidoglio: ad essa interver¬ 
ranno autorità di governo, della 
cultura, dell'arte. La manifesta¬ 
zione sarà allietata da! coro « I 
Giovanissimi » e dall'intervento 
dei « Piccoli attori » della CKA. 
A sera è previsto in piazza del 
Popolo uno Slattacelo impalare. 


Lutto 


K' morto al Policlinico. Fer¬ 
nando Pachici. I funerali si svol¬ 
geranno domani, alle 10, partendo 
dalla camera mortuaria di U'ospe 
(tale. Alla moglie Fernanda e ai 
familiari le vivissime condoglian¬ 
ze del nostro giornale. 


il partito 


GRUPPO CAPITOLINO — I 
compagni consiglieri comunali 
sono convocati per le 16,30 in 
Federazione. 

COMMISSIONE CITTA' AZIEN¬ 
DALI, CONSIGLIERI COMUNA 
LI sono convocati in Federazione 
alle 17,30 di lunedi. Odg: < Svi¬ 
luppo Iniziativa cittadina » con 
Trivelli; INVALIDI CIVILI: oggi 
alle 18 riunione in Federazione 
del Gruppo di lavoro con Bruno; 
ATAC: in Federazione riunione 
segreteria sezione c dirigenti sin¬ 
dacali con Fredduzzl; Valmon- 
tone: ore 19,30, C. D. con Stru- 
faldi. 

ATTIVI: Arsoli ore 20, segre¬ 
tari sezione del mandamento con 
Piacentini e Fredduzzi; Anzio: 
ore 19, con Cesaroni; ASSEM¬ 
BLEE: S. Basilio, ore 19,30 con 
Gozzi; Rignnno, ore 20,30 con 
Aqostinelli; CONGRESSO: oggi, 
alle 17 e domani, congresso del¬ 
la sezione Nuova Alessandrina 
con Bongiorno; SERVIZIO D'OR¬ 
DINE: oggi alle ore 16,30 è con¬ 
vocato in Federazione il Servizio 
d'Ordine. 


dal Comune sono stati tutti <•-«- 
gititi e se la misura è quella die 
risulta nei litui contabili? L’uni¬ 
ca possibilità (li elTettuaie l’ac- 
certamente. a quanto sembra, è 
((india di scavare a fianco del 
viadotto e nell'interno del viadot¬ 
to stosso. Cioè di gettare all'aria 
il sottovia. Mentri* l'inchiesta del 
magistrato e del Comune, prose 
gue. intanto, un fatto nuovo è 
accaduto ieri. Alla redazione di 
« Paese Sera » sono siate conse¬ 
gnate da uno sconosciuto le foto¬ 
copie dei libretti delle misure nei 
quali i tecnici capitolini annota¬ 
vano, giorno per giorno, le mi¬ 
sure dei pilli che venivano ese¬ 
guiti. Dal eonfronto fra questi 
documenti e i quaderni della im¬ 
presa Co/zani risulta che i pali 
in cemento armato, che costitui¬ 
scono l'ossatura del sottovia, so 
no assai più corti di (pianto sono 
stati contabilizzati nel " libretto 
delle misure :> del Comune. In 
altre parole verrebbe cosi confer¬ 
mato che oltre ai pali mancanti 
l'impresa costruiva i pali scorti* 
e li faceva pagare « lunghi ». 

Ecco un confronto fra i pali 
eseguiti e quelli contabilizzati. 
Vale più di ogni commento. 

Pali da 600 costruiti ai primi 
di ottobre 1964: palo 293/A: metri 
lineari di trivellazione effettiva¬ 
mente eseguiti. 17.90: metri li¬ 
neari di trivellazione contabiliz¬ 
zati: 22.10; palo 257/15: metri 20 
e 22.30; palo 136/A: metri 15 e 
18.30; palo 14 di bis; metri 11 e 
15.40: palo 291/A: metri 18.70, 
e 22.20. 

Pali da 600 costruiti fra il 16 
e il 19 ottobre 1964: palo 90,’M: 
metri lineari effettivi 13. contabi¬ 
lizzati 17.10; palo 271/A: metri 
16.10 e 19.50; palo 117/B: m. 18.40 
e 21.70: palo 90/C: metri 22.30 e 


da 1200 sono indicati solo con un 
numero, senza lettere dell'alfa¬ 
beto): lunghezza effettiva 18.50. 
lunghezza contabilizzata 21.22: 
palo 26: metri 17,80 e 21.56; palo 
27: metri 18,52 e 20,53; palo 28: 
metri 18,10 e 20,48; palo 37: 
18.67 e 22,35: palo 5: 12,86 e 12.90; 
palo 5 bis: metri 12.20 e 12.-10. 

Per i pali da 600 millimetri la 
magg.orazione riguarda i metri li¬ 
neati. cioè lo scavo il cui prezzo 
era fissato al metro 17.670 lire: 
per i paIi da 1200 millimetri la 
maggiorazione riguarda la trivel¬ 
lazione e il calcestruzzo il cui 
prezzo era fissato in 75 mila lire 
il metro, lnsomma si tratta di un 
' affare » di decine e decine di 
miliardi. 


LA ZECCA 
BLOCCATA 
24 ORE 
DA LUNEDI' 


Le maestranze dei Poligrafico 
hanno prociamato per lunedì pros 
>imo uno sciopeio di 24 ore per 
ottenere dal ministero de! Teso¬ 
ro immediati provvedimenti per 
sanare una situa/ uni* insosteni¬ 
bile. Le inchieste sono pratica- j 
mente compendiate in 5 punti: il 
consiglio d‘.untimi.strazione deve 
essere l'un to organo responsa¬ 
bile e deliberativo nella condii 
/.ione amministrativa dell’istituto; 
rimuovere le carenze dirigt.-nzi.tii 
e sollecitare i provvedimenti con¬ 
cernenti il personale; riammis¬ 
sione in servizio dei lavorato?, 
che hanno superato il periodo di 
malattia ; matenimento delle eoa 
dizioni di miglior favore ne'le 
misure preesistenti agli ultimi rin¬ 
novi contrattuali, rispetto della 
legge per (pianto riguarda rema- 
nazione di norme di attuazione 
del regolamento interno del per¬ 
sonale e del regolamento sant 
tarlo. 

11 personale della Avvocatura 
dello Stato ha scioperato anche 
ieri in modo compatto per pro¬ 
testare contro l'atteggiamento dei 
dirigenti dell'Avvocatura che si 
opjKingono a una equa ripartizio¬ 
ne delle « propine ». 


I CERVELLI 
ELETTRONICI 
DA 3 GIORNI 
NON PENSANO 


(ili impiegati dei servizi mec¬ 
canografici (Iella codifica dei cal¬ 
coli meccanici e delle comptome¬ 
ter delflstat hanno scioperato 
per tre giorni |x>r protestare con¬ 
tro le antidemocratiche decisioni 
della Amministrazione dell'Istitu¬ 
to centrale di statistica che. con 
decisione unilaterale ed improv¬ 
visa. aveva soppresso la retribu¬ 
zione dell'indennità riconosciuta 
tigli impiegati per il servizio d:- 
sagiato. 

I sindacati CGIL. L'ISL, UH, 
hanno proclamato quindi lo scio¬ 
pero anche per sottolineare le di¬ 
sastrose condizioni in cui sono 
costretti a lavorare i dipendenti 
delITstituto: locali umidi, freddi, 
infestati dai topi o coti cubatura 
ridicola rispetto al numero degli 
addetti. La lotta è stata com¬ 
patta (98 per cento) e si (* con¬ 
clusa con un’assemblea tenuta 
ieri pomeriggio e nella quale so¬ 
no state avanzate le richieste de¬ 
gli impiegati: ristrutturazione 
del regolamento interno, premi, 
promozioni, rappresentanza del 
l>ersonale in seno alla commis¬ 
sione consultiva del jiersonale. 


CHIUSI 
TUTTI I 
BUFFET 
A TERMINI 


Tutti i buffet della staziono 
Termini sono rimasti chiusi ie¬ 
ri mattina per lo scioltolo dei 
dipendenti che richiedono la sti¬ 
pula del contratto aziendale. Le 
richieste riguardano l'aumento 
dei minimi previsti e delle in¬ 
dennità Viirie |k*r il itorsonale a 
stipendio o salario fìsso, l’cr i 
carrellisti in servizio lungo i bi¬ 
nari è stato richiesto un aumen¬ 
to della percentuale di servizio 
itili 10 iil 18 |H'r cento mentre 
per tutti i percentualisti si ri- 
vendica una busta paga com¬ 
prensiva di tutte le percentuali 
percepite. 

A queste richieste particolari 
si aggiungono quello di carat¬ 
tere generale: maro di lavoro 
di 8 ore. 14. mensilità nel mese 
di agosto, vitto, scatti biennali 
di anzianità del 5 |vr cento. 

La Casina delle Rose clic po- 
stisee il servizi.» ha presentato 
un lungo elenco di motivi che 
imiiedirebbero di soddisfare le 
richieste, primo tra tutti la 
mancanza di fondi. La risposta 
della società si conclude con la 
minaccia di licenziamento se i 
dipendenti no ntorneranno im¬ 
mediatamente al lavoro. 


Vittoria dopo trentasei giorni di lotta 


CIASA: NESSUN LICENZIAMENTO 


La lunga lotta dei dipendenti 
della CIASA. la compagnia che 
curava i trasporli da e |X.-r l'ae¬ 
roporto intercontinentale di Fiu¬ 
micino. si è conclusa vittoriosa¬ 
mente. Ieri (Ximeriggio i rappre¬ 
sentanti sindacali hanno firmato 
l'accordo: i settantacinque lavo¬ 
ratori. che erano stati tutti licen¬ 
ziati. verranno riassorbiti dalle 
due compagnie che si sono for¬ 
mate in seguito allo scioglimento 
della CIASA. Cinquantadue di 
essi andranno alla SARO. elio 
organizza i tras|>orti i>er l'aero- 


IKirto. c ventitré all'ASA che cu¬ 
ra i servizi aeroportuali interni. 
Prenderanno tutti servizio a par¬ 
tire da lunedi. 

I lavoratori abbandoneranno 
questa mattina il garage che oc¬ 
cupavano ormai da trentasei gior¬ 
ni. da quando, cioè, i dirigenti 
della CIASA consegnarono loro 
le lettere di licenziamento. I-a 
compagnia, come è noto, si era 
sciolta ma solo per riorganizzar¬ 
si in due distinte società: appunto 
la SARO e CASA. Nonostante 


questo, i dirigenti non avevano 
nessuna intenzione di riassume¬ 
re i licenziati. 

In tutti questi giorni di lotta, 
molte categorie sono state vicine 
ai lavoratori della CIASA, conse¬ 
gnando loro aiuti per tirare avan¬ 
ti. I tranvieri sono stati in prima 
fila. Alla line i padroni si sono 
dovuti sedere ai tavoli delle trat¬ 
tative con i sindacati. Hanno ce¬ 
duto ieri sera siglando un accor¬ 
do e riassumendo nelle nuove so¬ 
cietà tutti e settantacinque i la¬ 
voratori. 


Tesseramento al 
100% la Tiburtina 

In conformità agli impe 
gni scaturiti dall’assemblea 
dei segretari di sezione tenu¬ 
tasi a Bologna e delle ini¬ 
ziative |K*r la pace nel Viet¬ 
nam e la libertà del popo 
lo greco, la zona Tiburtina 
ha raggiunto il 100.29 per 
cento con 3357 tesserati e 
340 reclutati. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Martedì 10 (tngl. n 24) e mer¬ 
coledì 17 moggio alle ore 21.15 
al Teatro Olimpico concerti del 
pianista Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli. Giovedì 18 Dagl 
n. 25) recital del mimo Marcel 
Mnrceau. Lo spettacolo sarà 
replicato venerdì 19 a prezzi 
ridotti Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (312500) 


SCHERNII RIBALTE RITROVI 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


midnhili negri rhc <i fanno can¬ 
tare una platea ». E. Hawkius. 
J, Hawkius. A. Savage, L. Trot¬ 
ina». 15. Ward. 


AUDITORIO del gonfalone della cometa 


un tempo di Mario Ricci. S. De CAPRANICA (Tel- 672.465) MODERNO SALETTA (T. 

Guida, A. Diana, S Di Nepi. i.a resa dei conti, con T. Mi- Fahrenheit 151, con J. 
Deborh Hayes. T Campanelli. lian A 44 1 

C. Previtera Scene C Previ- CAPRANICHETTA (TeL 672.465) MONDIAL (TeL 834.876) 


MODERNO SALETTA (T. 460.285) I AUGU 8 TUB: Il buono, il brutto. 


Fahrenheit 151, con J. Christie 

UH 44 


Lunedi alle 21.30 Sala Orazi e 
Curiazi (Campidoglio) concerto 
celebrativo del P centenario 
della nascita di C- Monteverdi 
Coro Polifonico Romano dir 
G. Tosato. 

ACCADEMIA INTERNAZIONA¬ 
LE DI MUSICA DA CAMERA 

Martedì alle 21.15 Pai. Orsini 
ciclo argentino musica da ca¬ 
mera con Pedrosaenz (clavi¬ 
cembalo). 


Mercoledì alle 21.15 il «Teatro PANTHEON 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.za S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Alle 22 penultima recita « I.a 
faticosa messinscena dcU'Ainh*- 
(u di Shakespeare » spettacolo 
cineter.tr. ile di Leo De Bi-rar- 
dinis. Perla Peragallo; opera¬ 
tori einematograilei Grill, De 
Berardinis, Peragallo. 


Studio » di Prato dir. da P.K. 
Poesio presenta « Magia rossa • 
di Michel De Ghelderode. Re¬ 
gia Nello Rosati. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 fainil. c 21.30 C.ia 
Dramma Italiano presenta 5 
atti unici novità italiane. Re¬ 
gia Luigi Tani. 

DELLE MUSE 

Alle ore 21.30 recite straor¬ 
dinarie delfecccztonale spetta¬ 
colo • Spirituals negro • di I 
Weldon Johnson. J. Wite, L. 
Monson. J Hiley. B Hall. Re¬ 
gia Lev Monson 
DE' SERVI 

Alle 21.15 penultima replica il 
C.T.l. presenta il G.T.S. con il 
- padre • di A. Strindberg ro- 


Alle Iti,30 le marionette di Ma¬ 
ria Accendi» con « Pinocchio » 
flati» musicalo di Icaro Accet- 
tolla e Sto. 

PARIOLI 

Alle 17: « Antigone • di Brecht 
e alle 21.30 « Mistcries ». 

QUIRINO 

Alte |7 fatnil. e 21.15 il Teatro 
Stabile vii Genova presenta: 
« La pulce ncH'orccchin » di G. 


Chi ha paura di Virginia 
WoolfV con fcì Taylor 

(VM 14) I)R 444 
COLA Ol RIENZO (TeL 350.584) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
ti an A 4 4 

CORSO (Tel 571 691) 

Lo scandalo, con A. Aimèe 

(VM 13) DB 4 
DUE ALLORI (Tel 273?2U7) 
Colpo maestro al servizio di 
S ai. Britannica, con R. Harri- 
son G 44 


A ciascuno il suo, con G. Ml 
V olontà (VM 18) I)K 444 
NEW YORK (lei 780.27!) 


Il cattivo, con C. Easiwood 

(VM 14) A 4 
AUREO: Intrigo internazionale. 

con C. Grant G 44 

AUSONIA: Homhre, con P. Ncw- 
inan (VM 14) A 444 


Tinte Ic ore feriscono l'ultima AVOttlO: Go.ia alla conquista di 

uccide ^e deuxieme soufneK IJEI . S , T „ ; No „ stuzzicate la zan- 

XXÌVIbVVv . 4> i -arti?, zara, con R. Pavone M 4 

NUOVO GOLDEN Ilei /o5.U02) B oiTO: Funerale a Berlino, con 


Feydeau con Alberto Lionello. I EDEN (Tel. 380 488) 


Olga Villi. Regia L. Squarcimi. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checca Durante. A- 
Durante, Leila Ducei in « Sri- 
pintir l'africano • novità comi¬ 
cissima di F. Da Roma. Regia 
C. Durante. 


già di Ernesto Di Laura con R. I SATIRI 


Guglielmi. M. Clara. A. Guardi. 
Mi Del Monaco. P- Rizzo, T. 
Maltracio, B. Bruni. 


AMICI Ol CASIEL v ANGELO OlONISO CLUB (Via Madonna 
Alle 17 la stallile di prosa Tea- dei Monti 69) 


Alle 21.15 Arcangelo Bonaccor- OTA7(K 

so presenta Vinicio Sofia in: EUROPA ( leL 960.756 
« I dadi c l'archibugio » di A. tre uomini in fuga, c 
Balducct novità di F. Atoisl. v " 

L Chiari. M Salii. F Santelli. FIAMMA (Tel. 671.100) 


Io, l'amore, con B. Ftardot 

(VM 18) S 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il duiior Zivago, eoa O. Sha- 
rif un 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur- 
Tel. 5.910.086) 

La resa «lei conti, con T. Ml- 

lian A 44 

EUROPA (TeL 965 736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 


A qualcuno piace caldo, con M. 
Monrtie C 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
L'immorale, con U Tognazzl 
(VM 18) DB 44 
PARIS (Tel. 754.368) 

Capricc la cenere che scotta, 
con D. Day SA 4 

PLAZA (Tel 681-193) 

La gnerra e finita, con Yves 


M. Caino G 4 

BKASIL: La congiuntura, con 
V. Gassman SA 4 

BRISTOL: 1 professionisli. con 
B. Lanraster A 4 4 

IIKOADH'AV: Homhre. con Paul 
Newman (VM H) A 444 
CALIFORNIA: Il buono II brutto 
Il cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A 4 


Montand «VM 18) DR 4444 CASTELLO: Come rubammo la 


QUATTRO FONTANE (T. 470.26!) 
Ossessione nuda, con C. De- 
neuve S 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

L’uomo del banco del pegni, 
con R Stelger 

(VM 18» DR 444 


c 44 QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 

’ * .. * a ni_* ^. 


bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CINESTAK: L'uomo (lai braccio 
d'oro, con F. Sinatra 

(VM IH) DB 44 
CI.ODIO: Maigrct a Pigallc. con 
G. Cervi G 4 

COLORADO: Viaggio allucinan¬ 
te. con S. Boyd A 44 


tro Castel S. Angelo presenta 
Sala Clemson Teatro Salesiani 
la commetti» « Ma non r ima 
cosa scria » di L. Pirandello. 
BEAT 12 (Via G. Belli Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 c 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con I.. Mezzanot¬ 
te. L. Maneinelli. Carla Tato. 
BELLI 

* Il Marcamo * «li Ivlas. 
BORGO S. SPIRITO 

Oggi c domani alle '.6_30 : 

• Processo odierno a compare 
Aldo » .3 temili di Ignazio Meo 
Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 « I Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo : 
« Maschile femminile e— neu¬ 
tro • cabaret di Funarl. Liber- 


Immincntc • Il vino azzurro » 
e « Balletti con c srnza paro¬ 
le » «li Giordani Falzont. 

OIOSCURI 

Alle 17*30 e 21.15 la C.ia del 
Teatro dei Commedianti «tir 
G F. Carcano presenta: « L'na 


S Doria, G. Pcrrone Regia 
Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle 21.15 Gnrinel c Giov.an- 


l.a bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Arrivederci Rally (vera, orig.) 


Fe .'? 0l ?. 3 ’. e à * J? uUe Christie : CORALLO:’ Sette monaci «I 


nini presentano Renato Kascel | GALLERIA (TeL 673.267) 


serata con Barch r lll » 4 novità I S. SABA 


e Walter Chiari in « La strana 
coppia • di Neil Simon. 


di IL Dacci tei li con ALT Alba¬ 
ni. A. UeRoflnre, R. Herlitzka. 
Regia V. Berlini. 

ELISEO 

Alle '.7 famil e 2LI5- . Blak 
Comedy» di ShafTer. con Anna 
Maria Guarnieri. Giuncai lo 
Giannini. Regia Franco Zetll- 
relli. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21.15 canti sud americani 
con Juan Capra. Jazz moderno; 
alle 2.3.30 American Theatre 
presenta * llutchman » di L. 
Jones. 


Allo 17-30 o 21.30: • Papillon » 
di Dtirga inii Brunella Rodi. 
Federh-o Pietrabruna. Enrico 
Olivieri. Regia «leU'autore. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile «li 
Roma presenta « Napoli n«itte 
c giorno » <ii R Viviani. Regia 
C. Pntr«>ni Grilli. 


VARIETÀ' 


A qualcuno piare caldo, con M. 
Monroe C 444 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Colpo maestro al servizio <11 
S M. Britannica, con R. Barri¬ 
seli G 41 

GIARDINO (Tel 634 946) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
H. Pavone M + 

IMPERI ALCI NE n. 1 (T 686.745) 

I dolci vizi al foro, con Z. No¬ 
stri (VM Il ) C 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

II Faraone, con G. Zelnik 


Bllly II bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
l.a valle del mistero, con R. 

Egan A 4 

REALE (Tel. 580234) 

I_a valle del mistero, con R. 

Egan A 4 

REX (Tel 864.481) 


con R. Vianello l' 4 

CRISTALLO: Ducilo a EI Diali!» 

con J. Garner A 4 4 

DEL VASCELLO: Non stuzzi¬ 
cale la zanzara, con R. Pavone 

M 4 

DIAMANTE: I professionisti, con 
B. Lancaster A 44 


A qualcuno piace caldo, con DIANA: Non stuzzicate la zan 
M. Monroe C 444 zara * ron R Pavone M 4 

RITZ (Tel 837.481) EDELWEISS: Ring» e Gringo 

Quelli della San Pablo. con S. contro tutti, con R Vianello 

Me Queen DR 4 _ _ , *? .♦ 

RIVOLI (TeL 460.883) ESPERIA: L'uomo dal braccio 

I n uomo una donna, con Ji. d oro ' coa ^vM^awin 
Trintignant (VM 18) S 4 ( ' M 13) UR ♦♦ 

ROYAL (TeL 770 549) ESPERO: Matt Helm non per- 

Grand Pria, con Y. Montand dona, con D. Martin A 4 


(VM 18) 8 M 44 ROXY (TeL 870.504) 


(VM 14) DR 4 I FOGLIANO: Le. streghe, con S. 


ti. M.P Valloni. P. Napolitano. I MICHELANGELO 


A. Principe. 

CENTRALE 

Alle 21.15 penultima recita Gil¬ 
berto Casini presenta serata 
coi Folkstudio Singers i 5 for- 


Alte 20.30 2 ’ festival di musica 
Hadio Fedeli - Torneo di Com¬ 
plessi. 

ORSOLINE 15 

Alte 21*30 «Edgar Allan Poe» 


• •IMIIIItttIMIIItllIMMIlIMMlllIMMtaiMIIIIIIIIIIIIIMIIIIIttllMIIIIIIII 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Wanted. con G. Gemma e ri¬ 
vista Masino-De Vico 

(VM 13) A 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Rifili ad Amsterdam, con R 
Brownc A 4 c* rivista Totn.is 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Tutte le ore feriscono l’ultima 
uccide (Le dcuxicme soufflé) 


ITALIA (Tel. 846.030) 

L'uomo dal hraccio d’oro, con 
F. Sinatra (VM 18) DII 4*4 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

Colpo maestro al servizio di 


O.K. Connery. con N. Connery 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai: Anatomia «il 
nn rapimento, con T. Mifune 

DR 4 


S NI Britannica, con R. Barri- SA yOIA (TeL 681.159) 


se» G ♦ + 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

La ragazza Ve Ve, con A. Mir¬ 
erei S 4 

MAZZINI *Tel 351 942* 


Colpo maestro al servizio di 
S M. Britannica, con R. Harri- 
"* ar " son G 44 

* ♦ SMERALDO (Tel 151.581) 

! L'uomo «lai braccio d'oro, con 


Colpo maestro al servizio di j F ' sinaTra (VM 18) DR 44 
r. NI Britannica, con R. Barri- j ST À 0 | UM (TeL 3932801 

METRO DRIVE IN (T. 6 050.120) i Mor < an ma,, ° ìr ** Tr - roT1 


D. Warn. r 


e le ore feriscono l’ultima . The Eddic rhapman Story, con ciidcdoiifui (Tel 4*4.5 
ie (Le dcuxicme soufflé) I C Plum.mer A + SU , PE e,'„i * c 

L Ventura (VM H) DB 4 I METROPOLITAN (TeL 6S9.400) Top Crack * 00,1 G Mosch * n 


Mangano (VM 14) SA 44 
Connerv GIt'l.lO CESARE: Cammina non 
. 1 correre, con C. Grant S 44 

1 HARLEM: A 077 missione Suro- 

ai merlarne, con R. Uyler A 4 

' xtif..HOLLYWOOD : La contessa di 
. aiutine Hong Kong, con Ni Brando 
DK ♦ SA 444 

. , IMPERO: Krlminal. con G Sa- 

«?' Non G 4 

tt. narri- INDFNO: Io. l'amore, con lì. 

♦♦ Bardot (VM 13» S 4 

") JOLLY: Il bnono B brutto il rat- 

’oro. con Ilvo, con C Eastwood 

DR 44 (VM 11) A 4 

1 -IONIO: I professionisti, cor. lì 

tare, con Lancaster A #4 

SA ft LA FENICE: I lunghi giorni «!e|- 





AMERICA ilei 568.168) 

Caprice la cenere che scotta, 
con D. Day SA 4 

ANTARE5 (Tel. 890 947) 

Io. l’amore, con B. Bardot 

(VM 13) S 4 
APPIO (TeL 779 6*) 

A ciascuno li suo. con G. M. 
Volontà (VM 13) DR 44 4 
ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
Homhre (ver? orig ) con Paul 
Nowmin (VM 11) A 444 1 
ARISTON (Tei 3.53'2301 

Improvvisamente l'estate scor¬ 
sa, con L Taylor 

(VM' Uri DR 4 4 
ARLECCHINO (lei 358 654) 

Il nschlo al naso, con U To> 
guazzi (VM li) DR 4 

ASTOR (TeL 6220409) 
la contessa «li Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

ASTORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 


Doppio bersaglio, con Y. Bryn- TREVI (Tel 6S9 619) 


ner 

MIGNON (TeL 8 ® 913) 


JPERCINEMA (TeL 485 498) la vendetta, con G. Gemma 

Top Crack, con G. Mssschin A 4 

C 4 LFBLON: Combattenti della nof- 
3 EVI (Tel 689619) »*• *' f > n K. Douglas A 44 

Don Giovanni In Sicilia, con MASSIMO: N«>n stuzzicate la 
I (VM 13 » sa a» zanzara, con R. Pavone M 4 


.var.«r« un oro irto; L Euzzanca (VM 13) SA 4 zanzara, con «. pavone m ♦ 

Cammina non correre, con C. JRIOMPHE (Piazza Annibahano) NFVADA: Sette monaci doro. 

. ♦♦ fa ragazza Yè Yè (prima) .-f?" . R „A Ì '1 n, ‘ 1 ^___ C * 


MOOERNO (Tel 460 285) «/* ri à «Tot ctÌÀvb XIAGARA: I professionisti, con 

10 000 dollari per un massacro, VIGNA CLARA (ieL «l*tó9) B . Lar.caster A 44 

con G. Hudson A 4 te5a conU ' con J' NUOVO: Il buono II brutto 11 

lian 0 ♦♦ cattivo, con C. Eastwood 

— (VM II) A 4 

0 _ . - - „ , - NUOVO OLIMPIA: Cinema sc- 

... • SCCOnaC \ISI0tlI lezione: Il posto delle fragole. 

Le sigle che appalona ac- _ di I Bcrgrr.an nn «tee 

canto al titoli del film AFRICA: Uomini ««al passo pe- PAI LABIUM: Spara forte più 


la ragazza YO YO (prima) 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
la tesa del conti, con T. Mi- 
lian A 44 


Le sigle ebe appaiono ac- 


Seconde visioni 


corrispondono alla se- • | sante, 
gnente classificazione per 9| AIRONE 
generi: 0 . man 


A - ArTcntaroM 
C ” Caalta 
DA « Disegna animata 
DO * Documentarle 
DR « Drammatica 
O — Gialla 
M Musicala 
S « Sentimentala 
SA “ Satirica 


sante, con J Cotte» A 4 
AIRONF: Homhre. o>n P New- 
man (VM II) A 444 

ALASKA: Operazione San Gen- 


forte non rapisco, cor. N! M.i- 
stroiar.ru DR 4 4 

P\I.A77.0: I 9 di Drstork Cits. 
con B Crosby N 4 


naro. c«.>» N. Manfrotli SA 44 I PI.AVETARIO: Ciclo corrrr.-’èe 


ALBA: Sensi lei e favorevole o 
contrario? con A. Sordi SA 4 


americane: Sciarada, co» C 
Grant G 444 


AI.CVONE: Il bnono 11 brutto il PRF.NESTE: H buono 11 brutto il 


cattivo, con C Eastwood 
(VM II) A 


cattivo, con C. Eastwood 
(VM H) A 


AI.CE: Il ritorno del magnifici PRINCIPE: Non stuzzicate la 
sette, con Y. Brynner A 44 zanzara, con R. Pavone M 4 
AI.FIERI: Quel» della San Pa- RENO: Yankee, con P Leroy 


blo, con S. Me Queen DR 4 


(VM 11) A 


AMBASCIATORI: Matt Helm il t RIALTO : Funerale a Berlino. 


Colpo maestro al servizio di • SM “ Storico-mitologie* 
S M Britannica, con R Harri- • __,_ _. 


■ — $«■*«« G 44 

^ BALOUINA (Tel 347 592) 

: Mail Helm non perdona, con 
vjgV» D. Marti» A * 

' BARBERINI (Tel 741 707) 

' • Il Tigre, con V G*«man a 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ss.<£>*»•* Colpo maestro al servizio di 

Gina Lollobrlfllda ha lanciato una sfida alle molte migliala di par- Britannica, con R-JIarr^ 

tpclpatrti alFAuloradioraduno di Primavera. Gina, olirà che una BRANCACCIO (TeL 735.255) 
«■Mètrica è anche abilissima nella soluzione dei quiz automobilistici. resa del conti, con T. Mi- 

La vedremo dunque tra I finalisti di Monza? lian A 44 


Wx, \ v*s'> . 


Il nostro gludlslo sul film * 

• viene espresso nel mudo • 

• seguente: « 

® 44 4 44 • eccezionale ® 

• 4 444 «* ottlmu • 

• 444 ■ buona • 

• 44 — discreta « 

• ♦ • mediocre m 

A VM 1S ■ vi e tate al al- m 
_ rotI di 1< anni * 

ggggggaaaagaag 


sllenzlatorr 

AMBRA JO VINELLI: Wanted, 
con G Gemma (VM 18) A 4 
e rivista 

ANIF.NE: Rassegna 1 Bergman 
11 voUo DR 444 


con M. Calne O 4 

RUBINO: Gli amori di una 
bionda, con H. Brejhova 

DR 444 

SPI.F.NDID: La l>a spia, con R 
Gotilet A 4 


APOLLO: F.B1 operazione gai- SULTANO: I.’armaia sai sofà. 


to. co» li Mills 


con C Deneuve 


SA 44 


AQUILA: Il ritorno «tri magnlfirl TIRRENO: A noi piace Flint 


sette, «’o» Y Brynner A 44 


con J Cobum 


ARALDO: I lunghi giorni della TRIANON: I lunghi giorni della 


vendetta, con G. Gemma A 4 
ARGO: Yankee, con P. Leroy 

(VM 14) A 4 


vendetta, con G. Gemma A 4 
TUSCOLO: Detectlve's Story, 

con P. Newman O 4 


ARIEL: I professionisti, con B. ULISSE: Alessandro 11 grande. 

Lancaster A 44 con R. Burton SM 4 

ATLANTIC: Wanted, con G VER 8 ANO: Morgan matto da 

Gemma (VM 18) A 4 legare, con D. Warner SA 44 
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V 


lettere 

•I Stonale I A 


Quando la polizia Quando la gente 

arrivava soltanto si «buca» 

per arrestare a vicenda 

orli a!l»rcditi La stragrande maggiora 

® PO dei cittadini ricorra enn 


F I DE T 

via torino 150 


Terze visioni 

AFILLA: Danza «li guerra per 
Ring», con S. Granger A 4 
ADUIACINE: Mary Popplns, co» 
J. Andrews M 4 4 

ARS FINE: Riposi) 

AURORA: Da 077 criminali a 
Hong Kong, co» B. Frank A 4 
COLOSSEO: Papà ma chi* cosa 
hai fallo in guerra? con J. 
Colmili SA 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Lo scippo, i-u» 
P. Ferrari (VM 31) F + 
DELLE RONDINI: Fonie rubare 
un milione «li dollari e visore 
fpliri. con A. Hepburn SA 4 4 
DORI A: Sugar Colt, citi H Po- 
Wfcis A U 

ELDORADO: Missione Apocalis¬ 
se. con A Hansol A ♦ 

FARO: Delitto perfetto, <-o» .1. 

Stewart G 44 

FOLGORE: Spara forte più for¬ 
te non capisco, co» M. Ma- 
stroiami i DR ♦ 4 

NOVoriNE : Operazione Sau 
Gennaro, co» N. Manfredi 

SA 44 

ODEON: Stazione 3 Top Secret, 
con R. Baseball A 44 

ORIENTE: Ducilo nU'ultlmo san¬ 
gue. con K. Hmison DR 4 
PLATINO: Sono un agente FBI. 

con J Stewart G 4 

PRIMA PORTA: Natalo .Ine, 
rnn B. Reynolds (VM 13) A ♦ 
PRIMAVERA: Il giorno della 
vendetta, rnn K Douglas 

DR 4 

REO ILLA : Per il gusto di urri- 
«lere. con C Hill A 4 

ROMA: M.M M. missione mone 
molo 83. co» G. Bl.iin O ♦ 
SA I.A UMBERTO: Spie contro il 
mondo, con S. Granger A 4 

Estratto di 
sentenza penale 

Il Tribunale di Roma. Sez. IV 
Penale, i! g:omo I-12-1904. ha 
pronunciato i» seguente sentenza 
nella causa penale di I 2 ra*no r.ei 
confronti dì MeLtlio Michele di 
(iiti.-eppe e Capotti Ers.'.ia nato 
! a Roma il 17 4 1925. ivi residente, 
imputato de! reato preveduto di¬ 
gli arti. 110. 61 n. 10 : 595 cpv. I a 
é 2- C. P.; 13 legge 82 1948 n 47. 
per avere. :n concorso con f au¬ 
tore non k!ent:ficato. pubblicato 
su! quotidiano l'Unità n. 217 de! 
5-8-1960 dì cui era direttore re¬ 
sponsabile. l'articolo intitolato 
« I carabinieri sottopongono a 
controllo venti testimoni dei fatti 
di Gavazzano >. ne! quale si of¬ 
fendeva la reputazione d: Trio.a 
Mario, comandante ta compagnia 
CC di Frascati, e ia reputaz-or.e 
dei maresciallo Sciò Torquato e 
de! vicebngadiere Zonetti (io 
v.-.rr;. attribuendo loro d: e*-ers: 
1 re-i re?pms.*b:I: d; m.naeee e * 1 i 
! s'.i)y»rr.az:one d; ie-timo»’ de: 
j fatti a vi en: iti in Gen.izzaro r.el 
i.izi'O I960. 

Per quest: molivi, visti g.i art:- 
ce:-. 483 e 483 C.P.P.. dichiara 
MeliIIo Michele colpevole de! de¬ 
litto ascritto,tli e con le atte¬ 
nuanti generiche che dichiara 
prevalenti sulla contestata aggra¬ 
vante e Io condanna alla pena 
di mesi 10 di ree!, e L. 80.000 di 
multa. Ordina la pubblieaz.'ore 
della sentenza per una soia vol¬ 
ta e per estratto «.fl quo*.diano 
l'Unità a cura e spese dei Diret 
tore responsabile. Ordina sospen 
dorsi l'esecuzione della pena m- 
Pitta per ami 5 alle condizioni 
di à'gge. 

La C«>rte d'Appello di Roma 
con sentenza 1.3 5-1966 ha confer¬ 
mato la sentenza 1-12-1964 dei Tri- 
bmaie appellata dal Melillo. I-a 
Corte di Cassazione ceri semenza 
9-11-1966 ha rigettato il ricorso 
del Melillo. Estratto conforme 
per uso pubblicazione. 

Roma, 18-3-1967. 


Ne l’Unità del mese scor¬ 
so un lettore ha denunciato 
la tecnica che la polizia ro¬ 
mana usa contro i « capello¬ 
ni v locali: la stessa tecnica 
che fu usata per facilitare il 
compito al fascismo nascente. 
E' evidente che chi dirige og¬ 
gi la polizia c le azioni re¬ 
pressive m Italia aspetta con 
ansia che la vecchia genera¬ 
zione che vide nascere il fa¬ 
scismo scompaia, per poter 
rcinstaurarc indisturbato i 
vecchi metodi che consentiro¬ 
no a Mussolini la conquista 
del potere. Dal 1920 al 1926 cd 
oltre, lo scrivente è stato te¬ 
stimone in parecchi episodi 
di violenza provocati in Tosca¬ 
na rinite squadracce fasciste 
capeggiate da Quel feroce, fol¬ 
le criminale Carusi che è sta¬ 
to protetto per tanti anni 
« misteriosamente » dall'alto c 
che c morto recentemente, e 
da quclTinqualifieabilc Carlo 
Scorza, ancora vivente, che il 
governo democristiano ha pen¬ 
sionato a ISO.000 lire al mese 
per i servigi che a suo tem¬ 
po rese agli agrari cd all'alto 
padronato toscani (si lesina 
poi una misera pensione a tan¬ 
ti ieri combattenti che tan¬ 
to hanno datoli. 

La tecnica usata riatta poli¬ 
zia e dagli stessi carabinieri 
in quei tempi è la stessa 
usata oggi contro i « capello¬ 
ni » romani: quando j teppi¬ 
sti fascisti erano in azione, 
polizia e carabinieri non si 
vedevano, anche se erano av¬ 
vertiti e richiesti a protezio¬ 
ne dei cittadini antifascisti: 
ma poi, quando t fascisti si 
erano comodamente ritirati, 
polizia e carabinieri venivano 
ad arrestare le vittime, i fe¬ 
riti, t contusi e tutti gli an¬ 
tifascisti che trovavano e che, 
evidentemente, gli erano già 
stati segnalati. 

La vergogna maggiore, og¬ 
gi, è però che ciò avvenga 
nuovamente mentre al gover¬ 
no siedono i socialisti, cioè 
gli appartenenti a quel par¬ 
tito che fu vittima illustre 
di quella vecchia tecnica po¬ 
liziesca. Ma Ncnni. forse, non 
si ricorda più Noi però lo 
ricordiamo benissimo ed av¬ 
vertiamo i giovani affinchè 
non si lascino imbrogliare dal¬ 
le chiacchiere socialdemocra¬ 
tiche. e vigilino cd impedi¬ 
scano ad ogni costo un ritor¬ 
no ai vecchi metodi 

UN ANZIANO 
ANTIFASCISTA 
(Milano) 

Ancora sulle 
« bollolto ladro » 

Un letto nella rubrica delle 
« lettere al giornale », la ri¬ 
sposta data dal compagno on. 
Ra (facili a proposito delle 
bollette ladre dell'ENEL. So¬ 
no d'accordo con quanto egli 
dice a proposito dclTaumcn- 
to dell’imposta da lire 0.5 a 
lire 5, però non credo che 
questo sia runico motivo del¬ 
le alte tariffe che in questo 
periodo ci fanno pagare. In¬ 
fatti su tante bollette risulta 
triplicato il consumo in kilo- 
rattora pur avendo Tutelile 
gli stessi elettrodomestici dei 
mesi precedenti. Viene da 
pensare che oltre alle « bollet¬ 
te ladre », siano ladri anche i 
contatori, sui quali stanno la¬ 
vorando per fornire l'energia 
a 220 r olts. perchè noi ab¬ 
biamo ancora la 160. Qui nel 
mio paese tra la popolazione 
c'c un gran malcontento, e 
vorremmo che si facesse qual¬ 
cosa per regolarizzare questa 
situazione che l'ENEL ha 
creato: troppi utenti, lo ri¬ 
peto. si sono visti triplicare 
il consumo. 

Con tanta stima e tanti rin¬ 
graziamenti. 

LILIA BERNI 
(C. Val d’EIsa - Siena) 

Alcuni giorni or sono « IT'nità » 
ha pubblicato la mia lettera in 
cui pr«*cK'<vo alcuna questioni re¬ 
lative nll'aurr.enfo dell'impost» 
ENEL. Arguir, pentirsi sifl***-so an¬ 
che quatto problema rtrll'irr.prtci- 
smr.p dei contatori, si rfr.de ne- 
cessar:.*» tira maggior di(*s.i «Tri- 
l'utente A c:0 è preposto un ap¬ 
pesito utfi<*:o prtsso la CTI A e 1! 
Prefetto nella S’ia qualità di prisl- 
der.te d**I CPP (Comitato provincia 
le prezzi). Non risulta che si sia¬ 
no prima occupati della questione 
e sarebbe faro* che vi rivolgeste 
anche a tali uffici o meglio che vi 
s: rivolgesse la Camera del Lavoro 
se è vero che !a cosa interi-ssa co¬ 
sti molte famiglie. Sarebbe anche 
opportuno che li Comune nella sua 
funzione di difesa della popolazio¬ 
ne assrrrr.esje qualche iniziativa in 
proposito. 

Per quanto rtguarda la triplica¬ 
zione delle bollette, oltre aH'aurr.en- 
to dcllbmposta s) e verificato -~ 
come ho già scritto — che i'FNFI. 
ha contenr.a'o eon-urr.i Dre.-»d»r.t| 
all’aumento L'ENFI, ha dxh'ara'o 
che. 1 » tutti quii rasi ;r. cu: c*. »::* 
s*:-.to un forte aumento. rat:zre;a 
rampollo da parare o pagato lo 
p-.ti mesi, senza tr.teies*t Per q*:*-- 
s*o ricorre fare ut.a domanda al- 
I ENEL stessa. 

On. LEONELLO RAFF.VELLI 
(Deputato «lei PCI) 

Un’ordinanza clic 
danneggia 
molti maestri 

L'Ordinanza ministeriale per 
incarichi r supplenze nelle 
scuole elementari per Tanno 
scolastico i.W-'o?. prevede la 
defraudazione del punteggio 
relativo alTinsegnamento pre¬ 
stato nelle Scuole secondarie 
p>er materie incluse nei pro¬ 
grammi delle Scuole elemen¬ 
tari. finn ad ora sempre ri¬ 
conosciuto. anche per i ser¬ 
vizi prestati senza il posses¬ 
so del titolo di studio ralido 
Pier l’ammissione all’esame di 
abilitazione all'insegnamento 
delle discipline insegnate. 

Facciamo appello a tutti i 
sindacati perchè intervengano 
in difesa della categoria. Si 
consideri il danno economi¬ 
co e morate che tate prorve 
dimenio causerà a migliaia di 
giovani maestri che, oltre a 
rentre privati di un diritto 
acguisito. ancora una volta 
redono ostacolato il loro in¬ 
serimento attivo nel mondo 
del lavoro. 

SEGUONO SETTE FIRME 

(Acquapendente - Viterbo) 


a vicenda 

I.a stragrande maggioranza 
dei cittadini ricorre con fre¬ 
quenza ai medici, c questi or¬ 
dinano spesso iniezioni (tipo 
normale, forte, tortissimo). In 
certe città più evolute cd or¬ 
ganizzate, le iniezioni vengono 
eseguite dai medici -stessi o 
da infermieri qualificati Qui 
da noi, soprattutto alla peri¬ 
feria. i medici ordinano c i 
cittadini si bucano a vicenda. 
E cosi accade che qualche 
puntura va in sujipurazione, 
qualcuna va in vena con i 
conscguenti disturbi, ccc. 

lo vorrei sapere chi deve 
fare le iniezioni: il medico 
che le ordina o un infermie¬ 
re specializzato? A parte il 
fatto che del medicinali oggi 
sì fa un grande abuso , vorrei 
rilevare che quasi sempre sul¬ 
le scatole delle iniezioni vi è 
scritto che esse devono essere 
fatte n sotto controllo medi¬ 
co ». Come avviene questo 
controllo se. come ho detto 
sopra, ogni cosa viene latta 
alla buona, m famiglia'’ 

ISOLA ARGENTINO 
(Cadmiare - La Spezia) 


Secondo le leggi sulle profes¬ 
sioni sanitarie, il medico «leve Iure 
le Iniezioni endovenosi*, e l'infer¬ 
miere le iniezioni Intramuscolari 
Talvolta !e Iniezioni intramusco¬ 
lari possono essere fatte dal me¬ 
dico, quando esigono particolari 
precauzioni: per esempio le inie¬ 
zioni di siero antitetanico; negli 
altri casi, quando non vi sia ur¬ 
genza di soccorso, il medico lio- 
vrebbe astenersi dallo svolgere 
mansioni di pertinenza di un'altra 
categoria professionale. Natural¬ 
mente. queste disposizioni presup¬ 
pongono l'esistenza di infermieri 
iti numero sufficiente, ciò che non 
è: in Ralla il numero del me¬ 
dici è pressappoco eguale agli 
« standard » ottimali, ma il per¬ 
sonale sanitario ausiliario manca. 

Tuttavia non si deve pensate 
che qualunque semplice pratica sa¬ 
nitaria, come le iniezioni Intra¬ 
muscolari, debba essere compito di 
professionisti. Meglio sarebbe or¬ 
ganizzare l’educazione sanitaria in 
tutte le scuole e in tutte le comu¬ 
nità, cosi da insegnare a tutti i 
cittadini non solo la tecnica del¬ 
l’iniezione ma diverse misure 
di soccorso, t* particolarmente di 
pronto soccorso II pronto soccor¬ 
so comprende e le iniezioni intra¬ 
muscolari e nltre pratiche, piu 
complesse e difficili: il fatto clt 
non insegnare « a tutti t cittadi¬ 
ni » le misure fondamentali di 
pronto soccorso t una trascuratez¬ 
za che costa cara: rosta cara in 
termini di vite umane. 


Sulla patente 
in minigonna 

Ho visto che avete dato un 
certo rilievo alta vicenda det¬ 
ta ragazza milanese alla qua¬ 
le è stato negato di sostenere 
Tesarne per ìa patente di gui¬ 
da essendo in minigonna. 

Mi jwre che far posto sul 
nostro giornale a lutti scioc¬ 
chi e frivoli come questo smi¬ 
nuisca la serietà del giornulc 
stesso. Dovreste dedicare gli 
articoli del giornate a fatti piu 
importanti, che ve ne sono 
tanti! 

SILVIO PAVzVNATI 
(Milano) 

Ma qmsto e un tatto importan¬ 
te: dimostra come dopo 2u turni 
di tutela democristiana liuti solo 
nel campo «Iti costume sessuale 
«vedi l'on, Scallaro che piviale a 
schialft una signora pei che e sco. 
lata, la < celere » occupata a mi¬ 
surare 1 due pezzi, trombi die 
mette il velatino a Hocco e 1 suoi 
Irateili), »m nel campo del costu¬ 
me in genere (che e miche quello 
di Tnviani che invita la polizia 
prima u sparar»: e poi a chiidere 1 
documenti) si può arrivate u ogni 
Illegittimità. Per cui uri signore 
qualsiasi — [x-rche l'esammaioit* 
alle prove di patente e un signore 
qualsiasi, che ha solo il «lirittu di 
stabilire se sai o no guidare l'au- 
t<dicibile — si sente autorizzato • 
decidere anche come ti devi ve¬ 
stire. Non è — questo — molto 
diflerente da quello «da* (a la po¬ 
lizia per la quale uno che abbia i 
caix‘111 lunghi e senz'altro « social¬ 
mente pericoloso ». 

Sono «.rise trascurabili? Ci riflet¬ 
ta un mona-re-), 1 ! nostro lettore: 
i generali fascisti greci «àrnie prt 
ma misura, dopo aver arrestato I 
militanti democratici, hanno ordi¬ 
nato di a-rrrciare I capelli e al¬ 
lungare le gonne Fcrto, la liberta 
non *1 misura a centimetri: ma la 
menta!:»» del divieto fc il pruno se¬ 
gno ria* !o spazio si riduce 


Troppo spazio j 
al « miracolo » 
di San Gennaro ? 

Chi ti scrive, cara Unità, i 
un comunista di vecchia da¬ 
ta, anche se ancora in giova¬ 
ne età. Sono un tuo assiduo 
lettore, e ti seguo ovunque, 
con la massima puntualità, 
tutti 1 giorni, nella tua lotta 
ri difesa degli oppressi, per 
:l rinnovamento dcU'Italia e 
per il socialismo. Però devo 
tarli una critica. Sul tuo nu¬ 
mero dell'otto maggio, in se¬ 
conda pagina, ho visto che hai 
dato con notevole rilievo la 
notizia del cosiddetto miraco¬ 
lo di San Gennaro che ogni 
anno si compie nella città di 
Napoli. Io ritengo che si trat¬ 
ti in sostanza di una pagliac¬ 
ciata, per cui sono rimasto 
molto sorpreso di vedere su 
questo giornale una notizia 
che ben poco ha a che vede¬ 
re con i nostri ideali. 

lnsomma. non approvo che 
si sia data la notizia a quel 
modo Mi auguro soltanto che 
simili fatti non si verifichino 
più. lasciando che di certi 
e miracoli » si ocupino gli al¬ 
tri giornali demagogici e bor¬ 
ghesi 

Invio fraterni saluti. 

GIUSEPPE NESE 
(Guastalla - R. Emilia) 

Uno studente scrive 
dalla Moldavia 

Sono uno studente sovieti¬ 
co. Abito in Moldavia, nella 
città di Kisciniov. Io comin¬ 
cio ora a studiare l'italiano, 
e correi corrispondere con 
uno studente del rostro Paese. 
Vi ringrazio p,cr l'aiuto che 
mi potrete dare. 

SERGHEI SUMCA 
Posta Centrale 
Kisciniov 
Moldavia (URSS) 
























settegiorni 

radio -TV 


dal 14 al 20 maggio 


Domenica e venerdì su[ Nazionale TV 

Gli ultimi giorni 
di Abramo Lincoln 







L’assassinio del presidente 
americano Lincoln, compiuto 
11 14 aprile 18(15 al Teatro 
Ford di Washington per ma¬ 
no dell'attore John Wilkies 
Booth, costituisce ancor oggi, 
a oltre im secolo di distanza 
— anche in relazione al com¬ 
plotto culminato nell'assassi¬ 
nio del Presidente Kennedy — 
un evento che turba le co- 
sci 2 nze per la sua crudeltà e 
per i numerosi lati oscuri che 
ancora presenta. L’ultimo 
giorno di vita di Lincoln è 
stato ricostruito per la tele¬ 
visione da Paolo Levi e da 
Renzo Rosso e realizzato dal 


regista Daniele D'Anza, si in 
titola Abramo Lincoln . crona¬ 
ca di un delitto politico. 

La prima puntata presente¬ 
rà anche i quattro membri 
della congiura capeggiata da 
Booth, il vice-presidente John¬ 
son, il segretario di Stato 
Seward, il generale Grant e 
Stanton, segretario alla Guer¬ 
ra. 

L'ultima riunione di gover¬ 
no presieduta da Lincoln, po¬ 
che ore prima della morte, è 
sta'a ricostruita nella seconda 
puntata. 

Antonio Crast sarà Abramo 


Lincoln; Massimo Girotti, 
Booth; Mario Feliciani, Stan¬ 
ton; Lucio Rama. Seward; Li¬ 
no Troisi, il generale Grant; 
Elena Da Venezia. Mary Lin¬ 
coln; Massimo Girotti, il nar¬ 
ratore. 

La prima puntata va in on¬ 
da sul Programma nazionale 
domenica 14 maggio alle 21; 
la seconda, venerdì 19 sul me¬ 
desimo programma, sempre 
alle ore 21 . 

NELLA FOTO: Mario Feliciani, 
Carlo Enrici e Antonio Crast In 
« Abramo Lincoln ». 


14 MAGGIO 


tomemca 


TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11-12,30 MESSA 

14.30 Roma: CAMPIONATI INTERNAZIONALI D’ITALIA DI 
TENNIS 

— Rimini: GRAN PREMIO INTERNAZIONALE DI MOTO¬ 
CICLISMO 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— ABRAMO LINCOLN - Cronaca di un delitto politico 
Prima parte 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


19-19,45 CONCERTO SINFONICO diretto da Ettore Gracis 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CHEZ-VOUS . Franche Hardy 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
23,— PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 8,13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Per 
le Forze Armate; 10,45: 
Disc-jockey; 11.40: Circolo 
dei genitori; 12: Contrap¬ 
punto; 13,28: Fred 13,30; 
14: Musicorama e trasmis¬ 
sioni regionali; 14.35: Un 
disco per l'estate; 15,30: 
Pomeriggio con Mina; 17: 
Cronaca del secondo tem¬ 
po di un incontro di cal¬ 
cio; 18: Concerto sinfonico 
diretto da Igor Markevitch; 
19,30: Interludio musicale; 
20,20: La voce di Rita Pa¬ 
vone; 20,25: Sesto senso; 
21,05: La giornata sporti¬ 
va; 21.15: Violinista Lina 
Lama e pianista Eugenio 
Bagnoli; 22: Musica da bal¬ 
lo; 23: Questo campiona¬ 
to di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 13.30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22.30; 

6.30: Buona festa; 8.20: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Il giorna¬ 
le delle donne; 9,35: Gran 
varietà; 11: Canzoni; 11,35: 
Juke - box; 12: Anteprima 


sport; 12,15: Vetrina di Hit 
Parade: 12,30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Il gambe¬ 
ro; 13,45: Un disco per Te¬ 
state; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Il bar della 
radio; 16: Domenica sport; 
17: Un disco per l'estate; 
17,30: Musica leggera; 18: 
Domenica sport (seconda 
parte); 18,35: Arrivano i 
nostri; 21: Vita e storia del¬ 
le ville celebri italiane; 
21,40: Organo da teatro; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l'America; 10: Musiche del 
Settecento; 10,40: Musiche 
per organo; 11: Franz Schu- 
bert; 11,20: Concerto operi¬ 
stico diretto da Nino Bo- 
navolontà; 12.20: Musiche 
di ispirazione popolare; 
13: Grandi interpretazioni; 
14,30: Musiche di Brahms 
e Mieg; 15,30: Don Giovan¬ 
ni di Spagna, di Gregorio 
Martinez Sierra; 17,45: Pia¬ 
nista Emil Ghilels; 18,3(1: 
Musica leggera; 18,45: La 
lanterna; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Proprie¬ 
tà privata e sviluppo eco¬ 
nomico: 21: Club d’ascol¬ 
to - Musica e film; 22: Il 
giornale del Terzo; 22.30: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle riviste. 
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15 MAGGIO 


Lunedì 


16 MAGGIO 


lartedi 


TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

14.30- 16.30 Roma: CAMPIONATI INTERNAZIONALI D’ITALIA 
DI TENNIS 

17,— PER I PIU’ PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE - Incontro con la musica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 

22, — INCONTRO CON SACHA DISTEL 

22,35 L’ADORABILE STREGA - Il profumo Jasmlne • Telefilm 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30-19 SAPERE • Corso di inglese 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 PROIBITO - Film d. Meniceli! 

23,— L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8 , 
10, 12. 13. 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di francese; 
7,10: Musica stop; 7,38: Pa¬ 
ri e dispari; 8 : Lunedi 
sport: 8,30: Canzoni del 
mattino: 9.07: Colonna mu¬ 
sicale; 10,05: Un disco per 
l’estate; 10,30: Radio per 
le scuole; 11: Trittico, 
11,30: Antologia operistica: 
12,05: Contrappunto; 13,33: 
Canzoni senza parole: 11.40: 
Un disco per l'estate; 15,10: 
Zibaldone italiano; 15,45: 
Album discografico; 16: So¬ 
rella radio; 16,30: Corriere 
del disco - Musica sinfoni¬ 
ca; 17,20: Solisti di musi¬ 
ca leggera; 17,30: Giacchet¬ 
ta bianca, di Herman 
Melville; 18: Orchestra Ze¬ 
no Vukelich; 18,15: Per voi 
giovani; 19,15: Ti scrivo 
dall’ingorgo, da un’idea di 
Tonino Guerra; 19,35: Lu¬ 
na Park; 20.15: La voce di 
Antoine; 20.20: Il conve¬ 
gno dei cinque: 21.05: Con¬ 
certo diretto da Ferruccio 
Scaglia; 22,15: Musiche po¬ 
polari italiane; 22.30: Il 
giornale del lunedi; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11,30. 
12.15, 13,30, 14.30. 15.30. 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 


8.20: Pari e dispari; 8,15: 
Un disco per l’estate; 9,12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Mademoisel¬ 
le Docteur, di Roda; 10,15: 

I cinque Continenti; 10,40: 
lo e il mio amico Osvaldo; 
11.42: Canzoni degli anni 
’60; 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: ...Tutto da ri¬ 
fare!; 14: Juke-box; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Se¬ 
lezione discografica; 15 15: 
Grandi violinisti: Mischa 
Elman; 16: Musiche via 
satellite; 16.38: Ultimissi¬ 
me; 17,05: Un disco per 
l'estate; 17,35: Salurìos ami- 
gos; 18,35: Classe unica; 
18,5(1: Aperitivo in musica; 
20: Il martello; 20,50: New 
York ’67; 21,15: Giornale 
delle scienze; 21.30: Crona¬ 
che del mezzogiorno; 21,50: 
Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di fran¬ 
cese; 10: Musiche di Schu- 
bert, Clementi e Frnnck; 
11,35: Johannes Brahms; 
12,20: Dietrich Buxtehude; 
12.45: Antologia di inter¬ 
preti; 11,30: Capolavori del 
Novecento; 15: Anton Dvo¬ 
rak e Bach; 16: Il Cordo¬ 
vano. musica di Petrassi; 
17.10: I corali per organo 
di Bach: 17.55: Strawinsky 
e Daliapiccola; 18.30: Musi¬ 
ca leggera: 18.15: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera: 20: L’illusionista, 
tre atti di Rodolfo Usigli; 
22: Il giornale del Terzo; 
23,30: La musica, oggi; 23: 
Rivista delle riviste. 


TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,3013 CORSO SPERIMENTALE 

14.30 CAMPIONATI INTERNAZIONALI D’ITALIA DI TENNIS 
17,— PER I PIU’ PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 

19,15 SAPERE • Storia dell’energia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA SETE DEL POTERE - T.lm d Rcbe t V, .se 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Corso di francese 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22, — CONCERTO SINFONICO diretto da 
22,35 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 


Wolfgang Sawallisch 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8 , 
10. 12. 13. 15, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di inglese: 7.10: 
Musica stop; 7.38: Pari e 
dispari; 8,30: Canzoni del 
mattino; 9,10: Colonna imi 
sleale; 10.05: Un disco per 
l’estate; 10,30: Radio per 
le scuole; 11: Trittico; 11,30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto; 13,33: E’ ar¬ 
rivato un bastimento; 14: 
Trasmissioni regio¬ 
nali; 11,40: Un disco per 
l’estate; 15,10: Zibaldone 
italiano: 15.45: Un quarto 
d'ora di novità; 16: Per i 
ragazzi; 16,3(1: Novità disco¬ 
grafiche francesi; 17,20: 
Parliamo di musica; 18,15: 
Perchè sì. con Milva; 19.30: 
Luna Park: 20,15: La voce 
di Wanna Scotti; 20.20: Al¬ 
berto Lionello in « Liolà » 
di Pirandello; 21.50: Con¬ 
certo sinfonico diretto ria 
Massimo Pradella; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,3(1. 

7.30. 8,30. 9,30, 10.30, 11.30, 

12,15, 13.30, 11.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30, 

21.30. 22,30: 6,35: Colonna 
musicale: 7.40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: 
Un disco per l'estate: 9.12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Mademoisel¬ 
le Docteur. di Roda; 10,15: 
I cinque Continenti; 10,40: 


Hit Parade de la chanson; 
11: Ciak; 11.35: La posta 
di Giulietta Masina; 11,45: 
Le canzoni degli anni '60; 
12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Il grande Jockey; 
14: Juke-box, 14,45: Cock¬ 
tail musicale; 15: Giran¬ 
dola di canzoni; 15,15: Vio¬ 
loncellista Gregor Piatigor- 
sky. 16: Rapsodia; 16,38: 
Ultimissime; 17.05: Un di¬ 
sco per l’estate; 17.35: Il 
ballo della Grange aux bel- 
les, di Lanoux; 18,35: Clas¬ 
se unica: 18.50: Aperitivo 
m musica: 20: Attenti al 
ritmo; ‘21.10: Tempo di jazz; 
21.30: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 21,50: Musica da 
ballo; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 9: Corso di inglese; 
9.30: Radio per le scuole. 
10: Musiche clavicembali¬ 
stiche; 10,30: Sinfonie di 
Mozart; 11.10: Haydn. Ohe* 
dini e Martino; 12.20: Mu¬ 
siche di scena; 13.10: Duo 
Robert e Gaby Casadesus; 
14,30: Musiche di Mozart; 
15.30: Musiche di Anton 
Rubinstein; 16.05: Novità 
discografiche: 16.25: Com¬ 
positori italiani contempo¬ 
ranei; 17,10: Schumnnn. 
Wieniawski e Chnpin; 17.40: 
Dvorak; 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18.15: Le grandi Uni¬ 
versità europee; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Arte in America: 21: Liszt. 
o della coscienza romnn 
dea; 22: Il giornale del 
Terzo; 22.30: Libri ricevu¬ 
ti; 22,40: Rivista delle ri¬ 
viste. 


17 MAGGIO 


lercoledi 


TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 
17.— PER I PIU’ PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE - Difendiamo la vita 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — Documenti di «torta e di cronaca . Berlino 1954 

« FUGA » DI OTTO JOHN 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,30-19 SAPERE • Corso di inglese 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 TOVARITCH - Due tempi di Jacques Devai 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 . 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23: 
6,35: Corso di tedesco; 7.10: 
Musica stop; 7.38: Pari e 
dispari: 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Canzoni del 
mattino; 9.07: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Un disco per 
l’estate; 10.30: Radio per 
le scuole; 11: Trittico; 11,30: 
Antologia operistica: 12.05: 
Contrappunto; 13.33: Sem¬ 
preverdi; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.40: Un disco 
per l’estate: 15.10: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,45: Parata 
di successi; 16: Per i pic¬ 
coli; 16.30: Il giornale di 
bordo; 16,40: Corriere del 
disco - Musica da camera: 
17.20: Piccolo concerto jazz 
17.45: L’Approdo; 18.15: Per 
voi giovani: 19.15: Ti scri- 
dall’ ingorgo; 1935: Luna 
Park; 20.15: La voce di 
Nico Fidenco: 20.20: Rigo¬ 
letto. di Giuseppe Verdi; 
22.30: A lume di cande¬ 
la; 23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 8,30. 930. 1030, 1130, 
12.15, 13.30. 1130, 1530. 

1630, 1730, 1830. 1930, 

2130, 22,30; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino: 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Un disco per l'estate; 9.12: 
Romantica: 9,40: Album 
musicale; 10: Mademoisel¬ 
le Docteur, di Roda; 10,15: 
I cinque Continenti: 10,40: 
Corrado fermo posta; 1135: 
Viaggio in Inghilterra; 


11.42: Canzoni degli anni 
'60; 12 . 20 : Trasmissioni re¬ 
gionali: 13: Canta Barbara 
Streisand; 14: Juke - box; 
14.45: Dischi in vetrina; 
15: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani 
esecutori; 1535: Musica da 
camera; 16: Musiche via 
satellite; 1638: Ultimissi¬ 
me: 17.05: Un disco per 
l'estate; 1735: Per grande 
orchestra; 1835: Classe uni¬ 
ca; 18-50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 20: Colombina Bum; 
21.10: Con molti ringrazia¬ 
menti al Piccolo Teatro; 
2130: Cronache del Mezzo¬ 
giorno: 2130: Musica da 
hallo; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 

Ore 930: Corso di tede 
sco; 10: Musiche operisti¬ 
che; 1030: Dowland, De 
Fesch e Rutini; 11: Robert 
Schumann: Il 35: Anton 
Dvorak: 12,10: L’informata 
re etnomusicologico; 1230: 
Jean Sibelius; 12,30: Il via 
loncello di Bach; 13: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Guido Cantelli; 1430: Te 
nore Georg Jelden; 1530: 
compositori contemporanei 
- Luigi Nono; 16.05: Musi¬ 
che didattiche; 1635: Rim- 
ski-Korsakov; 17,10: Anta 
nio Vivaldi; 1830: Musica 
leggera: 18.45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Interpre¬ 
ti a confronto; 21: L’indL 
pendenza africana; 22 : H 
giornale del Terzo; 2230: 
L’Alto Medioevo; 23: Com¬ 
plesso « Pro Arte Antiqua »; 
2335: Rivista delle riviste. 


18 MAGGIO 


uovedi 


TELEVISIONE 1* 


8.30 12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE - Anni inquieti: 1918-1940 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TUTTO TOTO’ - Il grande maestro 

22, — TRIBUNA POLITICA - ATTUALITÀ' - Inchiesta tra i partiti 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE • Corso di francese 
19-19,30 IL TUO DOMANI 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 CORRADO IL TENENTE da un racconto di Cari Spmel-r 
22.0S QUINDICI MINUTI CON NUNZIO ROTONDO 
22,20 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7. 8 . 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di francese: 
7.10: Musica stop: 7.48: le 
n al Parlamento; 830: Can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10.05: Un 
disco per l'estate; 1030: 
L'Atenna; li: Trittico; H30: 
Antologia operistica; 12.05: 
Contrappunto; 1333: E' 
arrivato un bastimento; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.40: Un disco per l’esta¬ 
te. 15.10: Zibaldone italia¬ 
no: 15.45: I nostri succes¬ 
si; 16: Per i ragazzi. 1630-, 
Novità discografiche amo 
ricane; 1730: Canzoni na 
poletane; 1730: Abbasso il 
progresso; 18.15: Gran Va¬ 
rietà; 1930: Luna Park: 
20.15: La voce di Caterina 
Caselli: 20.20: Le canzoni 
del palcoscenico; 21,05 : 
Violinista Johanna Martzy, 
pianista Istvan Hajdu; 
2130: Successi italiani per 
orchestra; 2230: Musica da 
ballo; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 8,30, 930, 1030, 1130. 
12,15, 13,30, 1430, 1530, 

1630, 1730. 1830, 1930, 

2130, 22,30; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 


~1 jfllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^ 

1 1 Antoine 1 
11 in frigo- i 
* I rifero i 


19 MAGGIO 


Venerdì 


20 MAGGIO 


sabato 


Un disco per l’estate: 9.12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Mademoisel¬ 
le Docteur. di Roda; 10,15 
I cinque Continenti; 10,40: 
.. E noi che figli siamo...; 
11.42: Canzoni degli an¬ 
ni '60; 1230: Trasmissioni 
regionali: 13: Il senzatitolo; 
14: Jukebox; 14,45: Novi¬ 
tà discografiche; 15: La ras¬ 
segna del disco: 15.15: Par¬ 
liamo di musica: 16: Rap¬ 
sodia; 1638: Ultimissimo; 
17.05: Un disco per Testa¬ 
te. 1735: Grandi orchestre 
degli anni *50; 1835: Clas¬ 
se unica; 18.30: Aperitivo 
ir musica: 20: Il mondo 
delTopera; 21: Sedia a don¬ 
dolo; 2130: Cronache del 
Mezzogiorno; 2130: Musica 
da balio; 22.40. Benvenu 
to in Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di fran¬ 
cese; 10: Ciaikowski; 10,40: 
Orlando di Lasso; 11,05: Ri¬ 
chard Strauss: 1230: Swce- 
lmck ed Elgar; 1235. An¬ 
tologia dì interpreti; 1430: 
Musicbe cameristiche di 
Mendelssohn; 1530: Novità 
discografiche; 16: Szyma 
n o w s k i e Lutoslawski; 
17.10: Il Settecento tra cla¬ 
vicembalo e pianoforte; 
1730: Zoltan Kodaly; 1830: 
Musica leggera: 18,45: Pa¬ 
gina aperta; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 2030: Saf¬ 
fo, musica di Giovanni Pa¬ 
tini. 




2 Registrata negli snidi te- s 
s levisivi di Milano quattro £ 
5 mesi la. arriva (venerdì 19 S 
S maggio. 2 TV. ore 22.03». • 
E con il consueto ritardo, sui ~ 
S video la trasmissione mu- “ 
E sicale .99 IW «scttomteso Z 
S « chi è fuori è fuori, chi è E 
S dentro è dentro pre = 
■» sentati da Mario Migliardi — 
~ mo’o come organata e S 
7» per alami esperimenti ni E 
E musica concreta » sfi'.eran ~ 
S no alcuni nomi di riho E 
~ va d*lla musica leggera in- S 
Sj temazionale. ciascuno dei E 
E quali interpreterà una can- S 
S zone che, nel frattempo, E 

— risulterà già stagionata. Si Z 
Z vedranno i Bcach Boys, il E 

— complesso numero uno in z 
Z questo momento negli E 
~ USA. Mauro Lusini (con z 
Z C'era un ragazzo che come 5 
E me amara t Beatles e i Z 
Z Rolling Stcnes >. Celentano. 5 
E Little Tony, Don Backy, Z 
Z Gino Santercole, Umberto. E 
E i Nuovi Angeli, i Balordi Z 
Z c. con i capelli ancora 5 

— lunghissimi, Antoine (nella z 
Z foto). Antoine apparirà ro £ 

— me ospite d’enore, contrap- z 
Z posto al suo rivale Jacques E 
E Dutronc, anche in Chez- z 
Z vous (domenica, 14 mag- E 
E gio, 2 ° TV, ore 21,15), show z 
Z girato neU'abitazione pari- E 
S gina di Frargoise Hardy. Z 

amiimiimiiiiiiitiiiiiHiiiiunif? 


TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO SINFONICO diretto da Walter Crabeels 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — ABRAMO LINCOLN - Cronaca di un delitto politico 

Seconda parte 

22, — QUINDICI MINUTI CON GLI 5WINGLE SINGERS 

22.15 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 

23, — TELEGIORNALE 

23.30 50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 


TELEVISIONE 2* 


1 18-19 SAPERE - Corso di inglese 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

I 21,15 ASPETTANDO IL BAMBINO . Il • Dal terzo al «cito mese 
■ 22,05 99/100 - SPETTACOLO MUSICALE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 . 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
635: Corso di inglese; 7.10: 
Musica stop; 7 . 38 : Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento: 830: Canzoni del 
mattino; 9.07: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Un disco per 
l'estate. 1030: Radio per le 
scuole: 11: Trittico; 11.30: 
Parliamo di musica: 12.05: 
Contrappunto; 1333: Or 
chestra canta; 14.49: Un di¬ 
sco per restate: 15.10: Zi¬ 
baldone italiano. 15.45: Re 
lax a 45 gin; 16: Per i ra 
garzi: 16.30: Corriere del 
disco: 17.20: Cantando m 
jazz; 17.45: Tribuna dei gio 
vani: 18.15: Per voi giova 
ni; 19.15: Ti scrivo dall'in¬ 
gorgo; 1935: Luna Park: 
20: Giro dTtaha; 20.15: La 
voce di Landò Fiorini. 
2030: Fantasia musicale; 
21.15: Conceno sinfonico 
diretto da Jerzv Semkow. 
23: Oggi al Parlamento: 
2330: Giro dTtaha. 

SECOND O 

Giornale radio: ore 630. 
730, 830, 930, 1030. 1130. 
12.15. 1330. 1430, 1530. 

1630, 1730. 1830. 1930. 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Un disco per l’estate; 9,12: 
Romantica: 9.40: Album 
musicale; 10: Mademoisel¬ 


le Docteur. di Roda; 10.15: 

I cinque Continenti; 10.40: 
Tom Jones e Marie Lafó- 
ret: 11,42: Canzoni degli an¬ 
ni '60. 1230: Trasmissioni 
regionali; 13: Hit Parade; 
14: Juke box; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per la 
vostra discoteca: 15.15: Di¬ 
rettore Otto Klemperer; 16: 
Musiche via satellite; 1638: 
Ultimissime; 17.05: Un di¬ 
sco per l'estate: 1735: Ope¬ 
retta tascabile * La baile 
nna Fanny Elssler ». di 
G. Strauss; 1835: Classe 
unica; 1830: Aperitivo in 
mugica: 1930: Giro d'ila- 
I:a. 20.10: Il viaggio dti 
signor Dappertutto. 21: Mi¬ 
crofono sulla città- Nuoro; 
2130: Musica da ballo; 
22.10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: Corso di inglese; 
"30: Radio per le scuole; 
10: Musiche pianistiche. 
103»: Robert Schumann; 
11: Grieg e Dukas; 1230: 
Weber. Roussel e Janacek; 
13.15: Concerto sinfonico - 
Solista Bruno Giuranna; 
1430: Basso Cesare Siepi; 
15.25: Le médicin malgré 
lui. musica di Gounod; 
17,10: Musiche di Mozart; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030 : 

II cervello deU’uomo: 21 : 
Musica per un cabaret; 22: 
Il giornale del Terzo; 22, J 0: 
Idee e fatti della musica; 
2230: Le rime del Petrar¬ 
ca; 23,05: Rivista delie ri¬ 
viste. 


TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

16.15 50’ GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI LOTTO 

17.55 CONCERTO SINFONICO diretto da Herbert von Karajan 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SABATO SERA - Spettacolo musicale 

22.15 PRIMA PAGINA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-19 SAPERE . Corso di francese 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 IL GIORNALE D'EUROPA 

22.15 PERRY MASON - Prova d'esame - Te e‘ìm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8 , 
I». 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
6.35: Corso di tedesco: 7,10: 
Musica stop: 7.48: Ieri al 
Parlamento; 830: Canzoni 
del mattino; 9.07: Il mondo 
del disco italiano: 10.05 Un 
disco per l’estate; 1030: 
Radio per le scuole; 11: 
Trittico; 1130: Parliamo di 
musica; 12.05: Contrappun¬ 
to; 1338: Ponte radio; 1430: 
Un disco per l’estate; 15.10: 
Zibaldone italiano; 15.45: 
Schermo musicale. 16: Per 
i ragazzi; 1630: Hit Pa¬ 
rade. 1730: Estrazioni del 
Ijotto - L’ambo della set¬ 
timana; 1732: Musica per 
archi, 18: Concerto sin 
Ionico diretto da Herbert 
von Karajan; 18,45: Orche 
stre Mantovani, Caravelle 
Goodwin; 1935: Luna Park; 
20 : Giro d’Italia; 20.15: La 
voce di Anna Marchetti; 
20.20: Il Trentaminu¬ 
ti. 2030: Abbiamo trasmes¬ 
so: 22/S): Compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 

Giornale rada», ore 630. 
7.20, 830, 9.30, 1030. 11.30. 
12.15. 13.30, 1430. 15.30. 

1630. 1730, 1830. 1930. 

21/41. 22,30: 6/L5: Colonna 
musicale; 7,50: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari. 8,45: 
Un disco per l’estate; 5,12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Ruote e ma 
tori; 10,15: I cinque Con 
Unenti; 10.40: Pasquino og¬ 
gi; 11,42: Canzoni degli an¬ 


ni ’GO. 12.20: Dixie-Beat; | 
12.15: Passaporto; 13: Hol- 
lvvvoodiana; II: Juke-box; I 
11.45: Angolo musicale; 15: | 

Recentissime in microsol¬ 
co: 15.15: Grandi cantanti I 
linci; 16: Rapsodia (tra le | 
16 e le 17: Giro d’Italia); 
ir,38: Un disco per Festa- I 
te; 17.05: Canzoni napole- | 
tane; 1730: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Bandiera gial- I 
la; 1833: Ribalta di sue- | 
cessi; 1830: Aperitivo In 
musica; 1930: Giro d’Ita- I 
ha; 20.10: Dal Festival del | 
jazz di Newport 1966; 
2033: Il XX anniversario I 
dell’Alitaha; 2130: Crona- | 
che del Mezzogiorno; 2130: 
Musica da ballo; 22.40: fl 
Benvenuto m Italia. | 

TERZO I 

Ore 930: Corso di tede- I 
sco, 10: Musiche di Lalan- I 
de e Eiehner; 11: Antola 
già di interpreti; 12/20: Mu- | 
siche di Ponce e Chavez; I 
12.55; Musiche di Saint- 
.Saens; 14.30: Quintetto Eoe- | 
chenni; 1530: Christus. mu- | 
sica dì Liszt; 1730: Musi¬ 
ca di Beethoven; 18,10: I 
Bela Bartok; 1830: Musi- | 
ca leggera; 18,45: La gran¬ 
de platea, 19.15: Concerto I 
di ogni sera; 2030: Con | 
certo sintonico diretto da 
Ettore Gratis; 22: Il gic.r- I 
naie del Terzo, 223?»-’ Ne- I 
mici intimi, radiodramma 
di Billctdoux; 2235: Rivi- I 
sta delie riviste. I 
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Il Gran Premio a «Blow-up 


HA VINTO ANTONIONI 



Il verdetto della giuria ha sollevato 
non poche proteste — Sempre più in 
crisi la formula competitiva 


Una scena del film « Blow up > di Michelangelo Antonioni, vinci¬ 
tore del XX Festival cinematografico di Cannes 


Quattro concerti a Londra 

Boulez è ormai 
un vero «astro» 
della bacchetta 


Nostro servizio 

LONDRA, 12 

La visita di Pierre Boulez a 
Londra, ove ha diretto quattro 
concerti, è stata senza dubbio 
il maggiore avvenimento della 
primavera musicale. Purtroppo 
il pubblico non ha potuto ascol¬ 
tare Eclat, Tultimo lavoro di 
Boulez che doveva venir pre¬ 
sentato qui per la prima volta 
e a cui l'autore ha rinunciato 
probabilmente per 1 'insunìcien- 
te numero delle « prove ». Al 
posto di Eclat sono stati ese¬ 
guiti i Tre notturni di Debussy 
assieme ad altre opere del me¬ 
desimo autore, tra cui II marti¬ 
rio di San Sebastiano, assai ra¬ 
ramente eseguito, che è appar¬ 
so una vera rivelazione. 

L'altro autore moderno che 
ha avuto diritto ad una intera 
serata è stato Alban Berg. La 
eccezionale capacita di B >ulez. 
come direttore, nello scoprire e 
nel rendere evidente la strut¬ 
tura contrappuntistica di questi 
lavori ha dato pieno rilievo, 
forse per la prima volta, alla 
vera statura di Berg. sebbene 
alcuni pezzi. - , ne ali Allenterà 
Lieder e il Kammerkonzert sof¬ 
frissero della sproporzione tra 
l'immensità della sala e il vo 
lume del piccolo complesso. In 
compenso i Tre pezzi per or¬ 
chestra op. 3 hanno costituito 
una rivelazione di prim'ordine. 

Il grande successo, nonostan 
te o forse proprio per d tipo 
del programma, è stato il con¬ 
certo dedicato a Stravinski. Sai 
vo II re delle stelle, breve ma 
splendido pezzo, tutto il resto 
era costituito da partiture tra 
le più amate dal pubblico: Le 
nozze, cantate nel testo origi 
naie: L'uccello di fuoco reso 
ancor più brillante dalla tra 
volgente velocità della inter¬ 
pretazione di Boulez e infine 
Jzt sagra della prim arerò in 
una realizzazione nervosa, vi¬ 
va ed elettrizzante oltreché di 
estrema chiarezza. 

Questi tre concerti dedicati 
ad un unico autore sono stati 
preceduti da una serata con 
temporanea dedicata a Webcrn 
(Cinque pezzi op. 5). Sehoen 
berg (la Serenata op. 2-f. meno 
congeniale all'ispirazione di 
Boulez) e Bartok: Secondo con¬ 
certo per pianoforte di cui Bou¬ 
lez e Geza Arida ci han dato 
una delle più belle esecuzioni 
che abbiamo mai udito, e la 
Musica per archi celesta e per¬ 
cussione. Qui. forse per il suo 
temperamento latino, Boulez, 
pur non trascurando nulla del 
la precisa logica contrappunti 
. stica. è apparso tuttavia meno 
infallibile nell'esplorame e ri¬ 
velarne il suggestivo mistici¬ 
smo. Un punto, tuttavia, appa¬ 
re certo, ed è la eccezionale 
ascesa di Boulez come diretto¬ 
re d’orchestra, tanto che, in 
questa veste, egli potrebbe per¬ 
sino oscurare la propria fama 
di compositore. 

John S. Weissmann 


Omaggio 
di Venezia 
a Dreyer 

VENEZIA. 12. 

La città di Venezia, la Bien¬ 
nale d’Arte. e la Mostra del Ci¬ 
nema hanno deciso di rendere un 
particolare omaggio al regista 
danese Carlo Theodor Dreyer per 
i meriti acquisiti nell’arte cine¬ 
matografica e in ricordo delle 
sue visite e delle opere presen¬ 
tate a Venezia. 

Domani, all'ambasciata italiana 
a Copenaghen, verranno conse¬ 
gnate al regista — alla presenza 
di personalità dell’arte e della 
cultura, di giornalisti e critici 
cinematografici — ima « Osella 
d’oro * da parte della Mostra del 
Cinema c una pergamena da par¬ 
te della città di Venezia. 

E' la prima volta che la Bien¬ 
nale d'Arte di Venezia concede, 
al di fuori della competizione ci¬ 
nematografica. un simile ricono¬ 
scimento. La pergamena è opera 
del pittore Emani Costant.ni: la 
dedica è scritta in lingua latina 
da mons. Bario Quintarelli. 
esperto latinista del Sommano 
patriarcale di Venezia. 


Dal nostro inviato 

CANNES 12. 

Un verdetto pasticciato, di¬ 
spersivo, e con forti venature 
di scandalo ha concluso — se¬ 
condo le tradizioni, del resto — 
il XX Festival cinematografico 
di Cannes. Nove premi, tra 
prandi e piccoli, più un z onuui 
gio ; il fenomeno della inolii 
phcazioile continua e si ai/gra 
va. //omaggio e toccato, nata 
Talmente, e naturalmente al 
l'unanimità, a Itohprl Bresson. 
autore di Mouchotte, il quale 
così è stato messo fuori gara 
(ma perchè non farlo, allora, 
prima che la manifestazione 
cominciasse?). Il Gran Premio 
Internazionale, cioè la Calma 
d'Orn, ha coronato Blow-up: gli 
amici e gli ammiratori di Anto 
ninni — tra i quali noi ci con 
salariamo anche se sulla sua 
opera più recente abbiamo 
espresso notevoli riserve — ne 
saranno contenti: ma i più 
equilibrati di loro si dorranno 
che il suo maggiore concorreii 
te, Mouchotte appunto, sia sta 
to posto d'autorità al disopra 
della mischia. Lo stesso era ac¬ 
caduto a Venezia l’anno pas¬ 
salo, quantunque in una situa¬ 
zione diversa, multo meno con¬ 
dizionata dal peso massiccio 
dell'industria (Blow up è certa¬ 
mente un film d'autore, ma non 
si può dimenticare che è stato 
prodotto dall’italo-francese Car¬ 
lo Ponti, in Gran Bretagna, per 
una delle grandi case distribu¬ 
trici hollywoodiane). Il troppo, 
comunque, stroppia: e l’-iomaq- 
gio » odierno aveva un chiaro 
sentore di ipocrisia. Il pubbli 
co, comunque, ha applaudito 
con calore il nome di Bresson: 
ma ha pure largito consensi 
strepitosi e unanimi a Miche¬ 
langelo Antonioni. cogliendo 
evidentemente il significato po¬ 
sitivo del riconoscimento dato 
ad un artista tanto a lungo in¬ 
compreso (e anche qui a Can¬ 
nes. dove L’avventura cadde). 
Festeggiato altresì Losey, vin¬ 
citore ex acquo del Gran Pre¬ 
mio speciale della giuria. I dis¬ 
sensi sono cominciali dalla pro¬ 
clamazione del secondo ex ae¬ 
quo. attribuito ad Ho incontra¬ 
to anche zingari felici dello ju¬ 
goslavo Aleksandar Petrovic. E 
si sono mescolati agli applau¬ 
si all'annuncio di quasi tutti 
gli altri premi. 

Per le migliori interpretazio¬ 
ni sono stati premiati la svede¬ 
se Pia Degermark (Elvira Ma- 
digan) e l'israeliano Odded Ko- 
tler (Tre giorni e un bambino). 
Le altre menzioni, che il rego¬ 
lamento affidava alla discre¬ 
zione della giuria, sono state 
assegnate: per la regia, e giu¬ 
stamente, all'ungherese Dieci¬ 
mila soli di Ferenc Rosa: per 
la sceneggiatura, ex aequo, al 
francese .leu de massacre di 
Alain Jessua e all'italiano 
A ciascuno il suo di Elio Petri; 
per l'opera prima all'algerino 
Il vento dell’Aurès di Mohamed 
iMkhdar Ramina. Intendiamo¬ 
ci: si trattava in generale (con 
la sola, netta eccezione di Jcu 
de massacre) di risultati meri¬ 
tevoli di rilievo: ma sareboero 
occorse una scelta e una gra¬ 
duatoria più rigorose e corag¬ 
giose. E. in tanto numero di 
adori, stridono anche le esclu¬ 
sioni. Come quella del brasilia¬ 
no Terra in trance di Glauber 


È TORNATA A CASA 








BOLOGNA — Catarina Casati! è ternata a casa. Eccala all'usci¬ 
ta dalla staziona di Bologna, con la gamba Ingessata, fastidioso 
ricordo dell'incidente automobilistico occorsolo in Calabria. 
Durante il viaggio in treno « Cesco d'oro > è state riconosciuta 
o festeggiata de numerosi viaggiatori 


/{ocha, che d'altronde ha rice¬ 
vuto, ex aequo con Petrovic, il 
premio della Fipresci (mentre 
il premio deìl’OCIC, cioè della 
critica cattolica, ha laureato 
Mouchette). 

E poi: le decisioni della giu¬ 
ria sono state prese in un clima 
di tensione, non poco oscuro e 
anzi torbido. Uno dei giurati, il 
regista francese Claude Le- 
louch. cui si faceva colpa, da 
piu giorni, di essere « interes 
sato » nell’acquisto e nella di 
stribuzione ili Ho incontrato un 
che zingari tela i (del (piale era 
stato fervente sostenitore nelle 
prime riunioni con t suoi col¬ 
leglli), ha ammesso la circo 
stanza, e si è astenuto dal par¬ 
tecipare alla seduta decisiva, 
ma pregando il presidente, Blu- 
setti, di tener conto delle sue 
indicazioni: da queste, tutta 
via, il suo favorito sarebbe sta 
to escluso. Altri giurati, alme 
no un paio, avrebbero reagito 
alle pressioni che su di essi 
sarebbero state esercitate dalla 
direzione del Festival, minac¬ 
ciando di uscire dalla giuria, 
o addirittura mettendo in atto 
tale proposito, successivamente 
rientrato. L'esito dei contrasti 
si è avuto in una tardiva pa¬ 
cificazione (l'annuncio ufficiale 
dei premi è giunto solo nel¬ 
l’avanzato pomeriggio, mentre 
da ore sembrava che il gioco 
fosse fallo) e in una ulteriore 
suddivisione della torta. 

Ne seguiranno polemiche: 
senza dubbio coloro che. come 
noi. vanno sostenendo da anni 
la necessità di abolire, o di 
qualificare in maniera sena 
(seppure ciò è possibile) la for¬ 
mula competitiva dei festival 
avranno qualche argomento in 
più a vantaggio delle loro tesi. 
Del resto, già la selezione di 
Cannes 1967 denunciava lacune 
ed errori gravi, che abbiamo 
sottolineato all’occasione, come 
la mancata presenza in con¬ 
corso dell’inglese Privilegio di 
Peter Watkins; o, al contrario, 
la presenza inspiegabile di mo¬ 
struosità del genere di Amore 
mio. amore mio o dello Scono¬ 
sciuto di Shandigor. O ancora, 
l'assenza del film di Claude 
Berci II vecchio e il bambino. 
escluso dalla rappresentanza 
francese, e di cui si dice mol¬ 
to bene, soprattutto per l'inter¬ 
pretazione del grande Michel 
Simon. Il quale, venuto qui a 
ricevere un premio dedicato 
alla sua lunga attività, non ha 
avuto peli sulla lingua nel de¬ 
nunciare l'ingiustizia commes¬ 
sa dalla direzione del Festival. 
E gli entusiastici battimani 
della platea verso di lui hanno 
assunto un valore di protesta. 
Ma non crediamo che il signor 
Favre Le Bret e i suoi supe¬ 
riori e ispiratori saranno sensi¬ 
bili alle critiche. Assicurandosi 
Brigitte Bardot per la cerimo¬ 
nia conclusiva — e benché il 
fastoso pubblico abbia domito 
sorbirsi, in compenso. Batouk. 
un pseudo documentario pseu¬ 
dopoetico sull'Africa, prodotto 
da quel playboy che è il suo 
attuale marito — hanno salva¬ 
to la faccia mondana della se¬ 
rata. E ne hanno scelto astu¬ 
tamente la madrina: cioè la no¬ 
stra Virna Lisi, che, come ben 
sanno gli spettatori delta tele¬ 
visione, può dire qualsiasi co 
sa . col suo smagliante e di¬ 
sarmante sorriso pubblicitario. 

Aggeo Savioli 


Richardson 
ha cominciato 
« La carica 
dei seicento » 

ANKARA. 12. 

Seno cominciate, presso il vil¬ 
laggio di Saraycik a circa trenta 
chilometri da .Ankara, le npre-ro 
de! film The charge of thè Uohl 
bnoade diretto da Tony Rictiard- 
ron. Il film, il cui costo preven¬ 
tivato si aggira sui s«te milioni 
di dollari, si prepone di raccon¬ 
tare la famosa canea di caval¬ 
lona nella * Valle della morte » 
che ebbe luogo nel ISó-t durante 
la guerra di Crimea. 

Il soggetto del film è stato 
scritto da John Osborne: ne sono 
-nterpreti Trevor Howard, David 
Hemmings. Vanessa Redgrave e 
John Gielgud. 


Paperon 
de' Paperoni 
debutta 
nel cinema 

BURBAXK. 12. 

Dopo una lunghissima antica¬ 
mera negli studi della « Walt Di¬ 
sney Production * di Bufbank in 
California, anche lo do Paperon 
de' Paperoni diventa una stella 
del cinema. Finora le sue appa¬ 
rizioni ed il suo successo erano 
dipesi soltanto dai fumetti: Anal¬ 
mente, però, il celebre papero-, 
ha ceduto alle lusinghe delio 
schermo Interpretando il cartone 
animato Paperon de’ Paperoni e 
il denaro la cui lavorazione è re¬ 
centemente terminata. 


I PREMI 

I premi del XX Festival cinematografico di Cannes sono 
stati conferiti come segue: 

Gran premio internazionale: al film Blow up (Gran Bre¬ 
tagna) di Michelangelo Antonioni. 

Migliore Interprete femminile: Pia Degermark (Svezia), 
protagonista del film Elvira Madigati di Bo Widerberg. 

Migliore interpretazione maschile: Odded Kotler (Israe¬ 
le), protagonista del film Tre giorni ed un bambino di Uri 
Zohar. 

Gran premio speciale deila giuria: a pari merito ad 
Accident (Gran Bretagna) del regista Joseph Losey ed a 
Ilo incontrato anche zingari felici (Jugoslavia) del regista 
Aleksandar Petrovic. 

Premio per l'opera prima: 11 vento dell'Aurès (Algeria). 

Premio per la sceneggiatura: a pari merito ad Elio 
Pelri (Italia) per A ciascuno il suo, ed a Alain Jessua 
(Francia) per Jeu de massacro. 

Premio per la migliore regia: Diecimila soli (Ungheria) 
di Ferenc Rósa. 

La giuria ha infine rivolto un omaggio a Robert Bresson 
per il suo film Mouchette (Francia). 

II premio della giuria per i cortometraggi è andato al 
film olandese Skics over Bollami. di John Fernofernhout. 

Una menzione speciale ha avuto il film francese L’emploi 
du temps, di Bernard Lemoine. 

/ premi non ufficiali 

Il premio della critica internazionale, assegnato dalla 
Federazione internazionale della stampa cinematografica 
(FIPRESCI), è stato conferito ex-aequo a Terra in trance 
(Brasile) di Glauber Rocha, e a Ho incontrato anche zingari 
felici (Jugoslavia) di Aleksandar Petrovic. 

L'Unione internazionale della critica, ha assegnato i! suo 
premio al film britannico Accident, di Joseph Losey. 

Il premio dell'Ufficio cattolico internazionale del cinema 
è stato assegnato al film di Robert Bresson Mouchette 
(Francia). 

Il premio Luis Bunuel, assegnato dai critici cinematogra¬ 
fici di Madrid e di Barcellona, è andato al film brasiliano 
Terra in trance di Glauber Rocha. 

Il premio della Federazione internazionale dei cineclub 
(F.I.C.C.), è stato conferito all'unanimità, ex aequo ai film 
Blow up di Michelangelo Antonioni e Privilege di Peter 
Watkins, ambedue britannici. 


La giuria 


Questi f membri detta giurìa del XX Festival di Cannes 
presieduta da Alessandro Blasetti: Shirley Mac Laine e 
Vincente MinnetH (USA); Serghe! Bondarciuk (URSS); 
Miklós Jancsó (Ungheria); Ousmane Sembène (Senegai); 
Gianluigi Rondi (Italia); Claude Lelouch, Georges Lorau, 
Georges Neveux, Jean-Louis Bory e René Bonnel (Francia) 

le prime 


Cinema 
Dolci vizi 
al foro 

L'ultimo film a colori di Ri¬ 
chard I.ester. Dolci vizi al foro. 
con Zero Mostel. Phil Silvers. 
Jack Gilford. come lo definisce 
un personaggio che compare spes¬ 
so tra un fotogramma e l'altro 
di una storiella a l - e‘o line am¬ 
bientata nella antica Roma, è 
i un via vai di strani guai ». Ci 
sono almeno tre vicende che si 
intrecciano e si scontrano nei 
vicoli di un quartiere malfamato, 
dove troneggia una sontuosa casa 
di piacere: c'c la storia di un ge¬ 
nitore (Buster Keaton) che cor¬ 
re per il mondo, come un mara¬ 
toneta. alla ricerca della figlia 
rapita dai pirati: c'è la storia di 
un mercante di donne. L eo. prò 
prìetario della «cara» di cui 
sopra. disperato perchè non può 
accontentare il centurione Mi!es 
Gloriosus die desidera ardente 
mente la vergine cretese Filia: 
e c’è infine. la tri-le storia di 
Pseudolus. uno schiaio alla r 
cerca della I berta, una libertà 
che potrà a\ere solo a patto che 
congiunga in matrimonio Filia e 
il mingherlino Ero. invaghitosi 
della cretese, la quale, a quanto 
pire, detesta il focoso centurio¬ 
ne che ha pagato ben cinquecen¬ 
to aure- pe- il contratto delle 
c sue » nozze 

Le intenzioni rii I-ester erano 
exidentemerre satiriche, tutte 
tese alla rappresentaz.one di un 
mondo, d: un costjme. che ss co¬ 
eva no res; tu.re attraierso una 
o'tica dem-stifkatnce. AI con¬ 
trario. nella g randola delle si¬ 
tuazioni. circola un’atmo-fera eo- 
| mica cenata d'assurdità, quasi 
sempre gratuita e superficiale. 
Vi è soliamo la fuggevole pre 
senza, ind.ment.cab.le. del gran 
de Bjs*er Koa’on. che corre e s 
agita veramente m un mondo 
assurdo: una maschera tragica e 
folgorante che s d batte in un 
mondo non piu >jo. 

Lo scandalo 

D. questo film, che costituisce 
l'esord o nella regia di Anna 
Gobbi, si parlò g à l'a'ttr'anno 
quando fu dato al Festival di Pe 
saro. 

Si tratta di un ard.io e .joco 
a sei. cui partecipano un aristo¬ 
cratico romano. Darò, sua mo 
gbe. Alessandra, un avvenente 
attomcolo. Mauro: una ragazza 
smaniosa. Antonella: un giova¬ 
notto tormen’o'o Agostino, una 
francesina. Ar.etfe. che è lami- 
ca d. qae>t'u'.t mo Mauro è 
l'amante di Alessandra consen 
Dente Dario: il quale, d’altra 
parte, ha una relazone, ormai 
stanca, con Antonella. Agostino a 
sua volta ama A'essandra sin 
dairinfanria: e Arlette — pur 
essendo il personaggio più lim- 
p.do del gruppo — ha avuto una 
brevissima storia con Mauro. Al¬ 
l’interno del sestetto, già abba¬ 
stanza equivoco, si enuclea un 
tno ancor più viscido: quello 
costituito da Da rio. da Alessan¬ 
dra e da Mauro Ciascuno dei 
tre, a quanto sembra, se la inten¬ 


de. a turno, con gli altri due. 
Durante una gita a mare Ales¬ 
sandra entra in crisi anche per 
le sollecitazioni di Agostino; ten¬ 
ta di sfuggire al sordido intrigo, 
ma usando lei stessa, sistemi al¬ 
quanto subdoli: facendo credere, 
cioè, che Mauro labbia deru¬ 
bata di un prezioso braccia'e. 
L'inganno viene però scoperto e 
l'antica omertà prende il so¬ 
pravvento: tutto proseguirà come 
prima. 

Materia difficile, come si vede, 
piena di pericoli che Anna Gobbi 
ha affrontato con baldanza, ma 
senza mezzi adeguati. Spesso il 
giudizio morale minaccia di 
divenire sommario e ovvio, per 
un difetto di rappresentazio¬ 
ne che e sensibile soprattut¬ 
to nei dialoghi. Anche se non man- 
cano scene in cui i motivi del¬ 
la narrazione acquistano una cer¬ 
ta densità e la regia stessa di¬ 
mostra una indipendenza e una 
scioltezza che potranno sicura¬ 
mente maturare in prossime oc¬ 
casioni. 

Protagonisti pr.ncipali Philippe 
Leroy e Ano ik Aunce. 

La ragazza 
yé yé 

Non date retta .il titolo. Kolli 
Ol-sori < Ann Margret) sì finge 
un ns ojrorjqqnd jpj e ano? 
scure a fa rjiublilicare -u un 
Clonale, specializzato in foto di 
di racd//c jx*< o ve-tne. un rac 
conto molto audace che fa pi- 
Sare per la stona delia sua vita. 
Il direttore proprie far o del suor 
nate ci casca e anche il redat¬ 
tore capo 'Toni. Franciosa) alla 
fine si la=cia nm;intere Ma una 
volta scoperta la venta, quest’ul¬ 
timo vuol punire la racazza fa 
condole fare per davvero le co 
se che ella ha raccontato nel suo 
romanzo E' chiaro che alla tire, 
dono molte vicissitudm e imbro¬ 
gli. a cui pregiano mano un po’ 
lutt. i due convoleranno a cius'e 
nozze. 

Ann Margret balla danza e 
amm.cca. Dal regista (k orge Sid 
nev autore in tempi rrichon rii 
musical divertenti e di successo 
ci aspettavamo davvero qualcosa 
d> pm. Colore 

! Tutte le ore 
feriscono 
l’ultima uccide 

i Dal romanzo di Jose Giovan- 
m. Jean-Pierre Melville, con 
Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide (Le deuxieme soufflé). 
ha tentato di g.rare un raccon¬ 
to a suspense, centrato sulla sto¬ 
na di una rapina abbastanza in¬ 
solita compiuta da quattro pro¬ 
fessionisti dei mestiere, tra ì 
quali un «vecchio», ma ancora 
.n gamba, appena evaso dall'er- 
gasto’.o e che non ha più nulla 
da perdere, n film, interpretato 
da Lino Ventura (a volte con¬ 
vincente), Paul Meunsse. Ray¬ 
mond Peli egri n e Christine Fa- 
brega. nonostante tutto, risulta 
piuttosto squallido. 




Rai vii 



PERCHE’ LE CORSE? — 
— Ci eravamo stupiti, l'altro 
giorno, che mentre la stampa 
mondiale e l'opinione pubblica 
discutevano vivacemente del 
costo di vite umane che le 
corse automobilistiche conti¬ 
nuano a comportare e, spe¬ 
cificatamente, delle responsa¬ 
bilità inerenti la tragedia di 
Lorenzo Bandtui, Sprint avesse 
del tutto eluso l'argomento. 
Giovedì sera, i Servizi spe¬ 
ciali del Telegiornale hanno 
riparato in certo modo alla 
grave lacuna mandando in ori 
da un dibattito sulle corse 
automobilistiche, sulla loro uti¬ 
lità tecnica, sui loro scopi 
reali, sul loro casto umano. 

La discussione è stata ab¬ 
bastanza vivace e interessante, 
anche per merito di Bozzini, 
che era il moderatore e che, 
a differenza di quanto avviene 
ancora spesso in queste occa 
sio ni, ha cercato di stimolare 
gli interrenti, di ricondurre il 
discorso sulle questioni chiù 
ve. anziché cenare mutili ac 
cordi Tuttavia, la trasmissione 
ha avuto, secondo noi, un di 
fello di fondo: non si è riu¬ 
sciti che raramente ad andare 
oltre le opinioni personali (su 
molti aspetti delle questioni 
radicalmente differenti) e ad 
attingere la concretezza dei 
fatti. In questo senso, il di 
battito è apparso più denso di 
contenuto (piando dalle que¬ 
stioni generali si è passali al 
l’analisi specifica del circuito 
di Montecarlo e all'altissimo 
margine di pericolo che esso 
comporta Le origini di questo 
difetto del dibattilo, ci scm 
bra. sono due. Innanzitutto, la 
discussione sarebbe stala più 
concreta se fosse stata pre 
ceduta, come qualche volta è 
avvenuto in altre occasioni, da 
un breve servizio di documen¬ 
tazione sulle corse, capace di 
offrire ai telespettatori dati e 
informazioni precise sull'aspet¬ 
to finanziario, sull’aspetto tec¬ 
nico e sull'aspetto sociale del¬ 
le corse automobilistiche. Que¬ 
sto avrebbe obbligato i jxirtc 
agami alla discussione a mi 
stirarsi, sia nella difesa che 
nella contestazione delTutdit ri 
delle corse, con la realtà 

In secondo luogo, non felice 
è apparsa la scelta dei « con¬ 
tendenti ». che avevano coni 
potenze di tipo e grado assai 
disparati. Assolutamente giu¬ 
sta è stato non invitare solo 
« tecnici y> deìl’automnbilismn 
(si è visto, ad esempio, come 
sia stata utile la presenza di 
un giornalista come Giorgio 
Bocca): ma. nel contempo, il 
fatto che ciascuno degli in 
tervenuti si muovesse su un 
terreno diverso da quello degli 
altri ha finito, spesso, per di 
sperdere la discussione o per 
mantenerla al livello di un 
astratto moralismo. Singolare 
ri è sembrato specialmente lo 
apporto dello psichiatra Cesa 
Bianchi, le cui affermazioni 
avrebbero meritato di essere 
discusse (c. secondo noi. con 
testate ) nel quadro di una 
analisi del modo di vita con¬ 
temporaneo che avrebbe finito, 
però, per dirottare ancora di 
più il dibattilo fuori dei suoi 
binari. 

Il fatto è che. ancora ogni, 
nella scelta dei partecipanti a 
un dibattito, i programmisti 
tendono a ottenere più un pa¬ 
norama di punti di vista che 
un vero r proprio confronto di 
posizioni su un terreno con¬ 
creto. ben delimitato e omo¬ 
geneo. 


IL SOMMERGIBILE DI¬ 
SPERSO — L’uso dì adoperare 
brani di documentari di pro¬ 
duzione straniera, o, a volte, 
addirittura, intieri documen¬ 
tari di produzione straniera 
per confezionare trasmissioni 
affrettate e male impostate e. 
oltretutto, spacciate come ope¬ 
ra di chi. magari, si è limi¬ 
tato a tradurre il commento 
in italiano, non è scomparso 
in televisione. Tuttavia, ora 
mai vanno in onda sempre più 
spesso trasmissioni nelle quali 
il materiale straniero (del qua¬ 
le si cita correttamente la fon¬ 
te) viene adoperato con cri¬ 
tica intelligente per elaborare 
un originale punto di vista su 
un avvenimento o su un pro¬ 
blema. E’ stato questo il caso 
della trasmissione La scom¬ 
parsa di un sommergibile ato¬ 
mico che Amleto Fattori e Ar¬ 
rigo Petacco hanno costruito 
sulla base di una inchiesta do¬ 
cumentaria dell'americano Dan 
Rather sull'affondamento del 
c Thresher ». Il documentario 
riusciva a raggiungere un buon 
grado di < suspense » ed era 
ricco di immagini di rara ef¬ 
ficacia (ricordiamo quelle del¬ 
le ricerche operate dal batisca 
fo « Trieste» sul fondo del¬ 
l'Oceano), e, soprattutto nelle 
conclusioni, svolgeva alcune 
acute osservazioni sui tragici 
frutti della corsa agli arma¬ 
menti e su quel « progresso 
tecnico » che porta alla crea¬ 
zione di perfetti ordigni di 
guerra mentre trascura obiet¬ 
tivi fondamentali come quelli 
dell’esplorazione degli oceani 
o del salvataggio delle vite 
umane disperse sul fondo del 
mare. Osservazioni che sono 
riuscite a correggere, almeno 
in parte, un certo sottofondo 
di obiettiva esaltazione della 
« efficienza bellica » americana 
che si avvertiva in talune se¬ 
quenze delia inchiesta. 


Diario messicano di 
Savonuzzi (TV 1° ore 

Carlo Savonuzzi — ix 
redattore capo dì c TV7 a e 
autore di alcune interes¬ 
santi inchieste televisive 
come quella sui musei che 
provocò un brutale inter¬ 
vento della censura — è 
andato in Messico per fil¬ 
mare un'inchiesta su quel 
Paese affascinante e vivo 
di fermenti. Ha scelto la 
strada del diario persona¬ 
le, cercando di rendere per 
immagini le impressioni 


22,15) 


che in lui il Messico ha 
suscitato. La chiave è piut¬ 
tosto nuova per la nostra 
TV (solo Carlo Mazzarella 
ha tentato di adoperarla, a 
volte) e non facile: su 
questa via. Infatti, si può 
cadere senza accorgersene 
nel < colore » o nella let¬ 
teratura, omettendo l'Infor¬ 
mazione. E, tuttavia, lo 
esperimento merita atten¬ 
zione perché si colloca 
nel filone della < TV 
d'autore ». 


Torna da stasera 

Perry Mason (TV ? ore 22,30) 



La serie di telefilm americani dedicata atte avventure 
del famoso avvocato Perry Mason è praticamente Infi¬ 
nita. Negli Stati Uniti e In Inghilterra e poi anche sui 
nostri teleschermi essa ha riscosso un notevole successo: 
sì è detto, e non si traila solo di ima battuta, che grazie 
a Perry Mason i telespettatori italiani hanno finito per 
conoscere la procedura giudiziaria americana assai me¬ 
glio di quella in vigore nel proprio Paese. Da stasera 
Perry Mason torna sul video: e in questa prima avven¬ 
tura è alle prese con un presunto delitto politico. Nella 
loto: i protagonisti della serie — Raymond Burr, William 
Hopper e Barbara Hate — durante un ricevimento a 
Hollywood. 

Una singolare fiaba 
di Weiss (Radio 3° ore 22,30) 

Il nome di Peter Weiss è ormai diventato famoso an¬ 
che in Italia, grazie all'* oratorio laico » « L'istruttoria » 
che sta facendo il giro dette città italiane. Di Weiss 
stasera la radio trasmette un lavoro minore: una singo¬ 
lare fiaba in versi che nar¬ 


ra le tragiche avventure 
dì una famiglia di poveri 
contadini nella casa dei 
quali capita una notte un 
feroce bandito. L'ispirazio¬ 
ne della favola è assai pro¬ 
babilmente da ricercarsi 
nelle leggende nordiche 
(Peter Weiss è nato a Ber¬ 
lino, ma. fuggito dalla 
Germania nazista quando 
era bambino, perchè ebreo, 
ha vissuto a lungo in Sve¬ 
zia). La regia di « Notte 
con gli ospiti » è di Gior¬ 
gio Bandlni; tra i protago¬ 
nisti è Luigi Vannucchl 
(nella foto). 
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TELEVISIONE 1* 


8.30-12 TELESCUOLA 

16.30 PER I PIU' PICCINI 

17,— DERBY DI GAIOPPO ALLE CAPANNELLI 

17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45: Londra: PROBLEMI DI UNA METROPOLI 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TUTTO TOTO' «Don Giovannino» 

22.15 DOMENICA NEL MESSICO 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— SAPERE - Corto di francesa 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 CANTI POPOLARI - Coro 

21,55 Napoli - Pallacanastro: ITAIIA-POLONIA 

22.30 PERRY MASON . Prolctt.li di carta - Telefilm 


RADIO 


g. c. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12, 13, 15. 17. 20, 23 - 
6.35 Corso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 7.48 Ieri al 
Parlamento - 830 Canzoni 
del mattino - 9,07 II mondo 
del disco italiano - 10,05 Un 
disco per l'estate - 1030 
Radio per le scuole - 11 
Trittico - 1130 Parliamo 
di musica - 12,05 Contrap¬ 
punto - 1333 Ponte radio - 
1430 Un disco per Testa¬ 
te - 15,10 Zibaldone italia¬ 
no - 15.45 Schermo musi¬ 
cale - 16 Per I ragazzi - 
1630 Hit parade - 1730 
Estrazioni lotto - 1733 

L'ambo della settimana - 
1732 Soprano Rosa Pon- 
selle - Tra le 17 e le 18 
Derby del galoppo alle Ca¬ 
parmene - 18,05 Incontri 
con la scienza - 18.15 Trat¬ 
tenimenti in musica - 1935 
Luna park - 2045 La voce 
di G. Prenci pe . 2030 II 
trentaminuti • 20,50 Abbia¬ 
mo trasmesso - 2230 Mu¬ 
siche di compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 839, 930, 1030, 1138, 
12,13, 1330, 1430, 1530. 
1630, 1730, 1830. 1930, 
2130 , 2230 • 939 Colonna 
musicale • 7,49 Biliardi- 
no • 830 Pari e dispari • 
8,48 Un disco per Testa¬ 


te - 942 Romantica - 9.48 
Album musicale - 10 Ruo¬ 
te e motori - 1045 I cin¬ 
que Continenti - 10,40 Pa¬ 
squino oggi - 11,42 Canzo¬ 
ni degli anni ’60 - 1230 Di 
xie+beat - 12.45 Passapor¬ 
to - 13 Hollywoodiana - 
14 Juke-box - 14,45 Ango¬ 
lo musicale - 13 Recentis¬ 
sime in microsolco - 1545 
Soprano Leontyne Priee - 
16 Rapsodia - 1638 Un di 
sco per Testate - 17,05 Gio- 
ventù domanda - 17,40 Ban¬ 
diera gialla - 1835 Ribalta 
di successi - 1830 Aperiti¬ 
vo in musica - 20 Dal Fe¬ 
stival del jazz di Newport 
1966 - 20,45 Musica legge¬ 
ra dall’Austria - 2145 Et¬ 
tore Cenci alla chitarra - 
2130 Cronache del Mezzo¬ 
giorno * 2130 Musica «la 
ballo. 

TERZO 

Ore 930 Corso di tede¬ 
sco • 10 Cantate - 11 An¬ 
tologia di interpreti • 1230 
H indemi th e Krenek • 13 
Musiche di LLm - 1430 
Musica di Dvorak - 1435 
Semiramide, di O. Rossi¬ 
ni - 1849 Strawinsky - 
1830 Musica leggera • 18,45 
La grande platea - 1945 
Concerto di ogni aera • 20 
Concerto sinfonico diretto 
da Michael Gfelen - 22 II 
giornale del Terzo • 2230 
Notte eoo gli ospiti. Un at¬ 
to di Peter Weiaa • 8345 Ri¬ 
viste della rivtete . 


I 

1 ■ 




























PAG. 10 / sport 


l’Unità / sabato 13 maggio 196T 





s-£ 


t,/*rTr „ r*"®f**~"**( '< - „ J 



" *M 4 


wm% wn 


RAEBURN, il grande fa¬ 
vorito, ci dirà oggi so le 
speranze di applaudirlo 
favorito dominatore su 
tutte le piste, non solo Ita¬ 
liane, sono ben riposte 

La corsa 
in TV: ore 17 

La corsa sarà teletrasmessa 
In ripresa diretta alle ore 17 
sul programma nazionale (te 
lecronista Alberto Giubilo). 
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I Targa Fiorio 


LEGO (ILLESO) 
FUORI PISTA 
NELLE PROVE 


NOVE CAVALLI PER 
LA CORSA PIU' BELLA 

LXXXIV Derby italiano - L. 52.500.000, 
metri 2400 (pista Derby) - Per 3 anni. Ecco 
i nove puledri: 

1 ) Verrazzano (58 - A.D. Nardo - Scuderia 
Metauro) 

2) Labex (58 - G. Moore - Dott. C. Vittadini) 

3) Raeburn (58 - C. Ferrari - Razza Donneilo 
Olgiata) 

4) Ruysdael (58 - G. Sala - Razza Donneilo 
Olgiata) 

5) Amynthas (58 - A. Botti - Razza di Roz- 
zano) 

6) Misor (58 - M. Andreucci - Razza del 
Soldo) 

7) Siegolo (58 - G. Pisa - All. Fonte di Papa) 

8) Boresso (58 - A. Vinci*. - M. Petrucci) 

9) Castelfranco (58 - M. Massimi - Scude¬ 
ria Aurora) 


• vostri 


£2* 
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m m Tf I campionati internazionali ai tennis 

Kaeourìl Mulliganbatte Hewitt 

il grande l”* [=: 

- per I ^(piarti^ A Idotro la ..Tris» 

rm Idotro Itoti guidato da Sotl 

^ n ° corsa Tris 

# %JL %J\j / V t/ C t >4IÉ2ÉRiilfmL vuei,a = sim p $ ° n 


Domani al 
Convegno di Firenze 

I centri 

UISP di 

formazione 

sportiva 

1,‘L’ffleto stampa dell'UISP ha 
diffuso Ieri II seguente comnot- 

« Presso la sede dell’UISP Al 
Firenze - Via Ghibellina. 87 - 
avrà luogo domenica 14 maggio, 
una riunione nazionale, organiz¬ 
zata daU HISI*. di fiuti i direttori 
e capo-lstruttorl del Centri di 
Formazione Sportiva e del Cen¬ 
tri Olimpia (Centri UISP. parifi¬ 
cati dal CONI, per l'addestra¬ 
mento all'Atletica l.eggera del 
ragazzi dal 0 al 12 anni) funzio¬ 
nanti in \aile provlnele. 

Da alcuni anni l'impegno del- 
l'Disp nelle attività formatile 
si e particolarmente Indirizzato 
%,-rso la realizzazione di una se¬ 
rie ili esperienz eappunto nella 
Istituzione di Centri di Forma¬ 
zione Sportiva 11 cui risultalo po¬ 
sitivo ne ha poi permesso la 
estensione. 

Infatti, accanto al 23 Centri 
Olimpia UISP-CONI, funzionanti 
per l'atletica leggera, si sono 
estese anche le esperienze diret¬ 
te dell’UISP: esistono e funzio¬ 
nano 31 Centri di formazione 
sportila che da soli raccolgono 
circa 5.ODO hamhinl di amho 1 
sessi. In eorsl bisettimanali arti¬ 
colati In programmi di orienta¬ 
mento formativo generale ed In- 
diiizzall anche verso la discipli¬ 
ne sportive della Pallacanestro - 
Pallavolo - Pattinaggio - Itugliv 
educativo - Nuoto- Cinnastlca. 

Particolarmente interessanti le 
esperienze clic si sono realizzale 
III ginnastica correttiva. 

Il convegno di domenica a Fi¬ 
renze. vuole costituire una oc¬ 
casione per un bilancio di que¬ 
ste attività, per la precisazione 
dell'Impegno particolare nel Cen¬ 
tri estivi (nuoto) noneliis per pre¬ 
disporre l'Unione ad estendere 
ulteriormente l'iniziativa nella 
prossima stagione. 

I.a riunione, a cui partecipe¬ 
ranno dirigenti UISP, direttori e 


concanso - .-suoni- i. iiiii.im 11 . 1 . 
____ J Particolarmente interessanti le 

GTjJI |*X esperienze clic si sono realizzate 

yà. w In ginnastica correttiva. 

Il convegno di domenica a Fl- 
-m renze, vuole costituire una oc- 

•4- I Cs easione per un bilancio di que- 

J. luSSll sU ‘ atll'HA, per la precisazione 

dell'Impegno particolare nel Cen¬ 
tri estivi (nuoto) nonrlti'* per prr- 
disporre l’Unione ad estendere 
ulteriormente l'iniziativa nella 

A Idotro la fiTrU» prossima stagione. 

morrò la ««IMS» , ;ì rlllI ,|one. a cui parleelpr- 

, . ranno dirigenti UISP, «ìircttorl e 

Idotro bi»n guidato da Soda- capo-istruttorl del Centri suddet- 
:j ha vinto la corsa I ris ti di trenta provlnele. sarà Intro- 

‘t*(ninna (lavanti a Opus Set da una relazione del prof. 







L'ippica è assetata di campioni. Di « crack », come dicono in gergo gli esperti. Vuole il cavallo 
che non vinca soltanto ma che trionfi seminando lungo la pista schiere di avversari sfiancati; 
vuole insomma il titolo in prima pagina con l'annuncio a caratteri di scatola: • E' arrivato il 
nuovo Ribot ». Dopo anni più ricchi di delusioni che di successi clamorosi, questo è il tema del- 
l'ottantaquattresimo Derby che si corre oggi sulla pista delle Capannelle. Il nome dei nuovo astro 
è già pronto, e tutti non aspettano altro che esso si confermi al palo di arrivo per poterlo 
____ affiancare a quelli dei leggen¬ 
dari campioni del passato. Si 

Davanti a Mealli e Di Toro l rf ta d ,‘ Raeburn - un cava,l ° 

■ w vi ■ wiw del quale nessuno conosce an- 

- - --——- cora i limiti, e che ha tutti i 

_ requisiti per entrare nel mito 

0 Jf dell’ippica. Ha tutto per riu- 

m scire: genealogia (come Ri- 

taccone in voluta 

un campione internazionale), 
modello (è forse il più bel ca¬ 
li 0 m vallo da corsa sceso in pista 

m M ' n Italia negli ultimi dieci an- 

I mm rn. MMmm^ Wm ni), attitudine alia corsa (è im- 

W IffflfV Wm %0 wa battuto ed ha vinto il classico 

premio Parioli con irrisoria Fa- 




Taccone in voluta 


* 



c Adorno Coiiiliina7ionf vincoli - 
to (-1-1-7) ottima la quota di 
1, :i'll "Itti |H-r 11) 1 ) vincitori 

Vuelta: Simpson 
vince a S. Sebastiano 

L’inglobo Toni Simpson n.i 
vinto ieri la li. ma tappa del 
Giro ciclistico di Spagli i. Yito- 
na-San Sellanti.ino di 110 km 
Il francese Ducasse ha conser¬ 
vato il primo posto in classifi¬ 
ca generale Ècco l'ordine ili 
arrivo- 

1 ) Simpson (GB) 3h:i'»'42". 
2) Grandi ISp ) s » : 3) Chap- 
pe (Fr ) s t . 1) Ucrurcna iSp 1 
a 2 OH ". 5) Errandonca ISp I 

s. t Segno il gruppo a 2'22 ' 


Enrico Fabbri — Itcsponsablh- 
dell.i Commissione Nazionale 
Centri UISP e sarà conrlusa dal 
| Presidente nazionale aggiunto 
| deli risi-, Ugo Itistori. 


Atletica femminile: 

domani a Bari 
la «XI Coppa d'oro» 


r) s t . 1) Peni rena tSp > BARI. 12 

S) Errandone!» tSp > Cnca tlenta iitlete straniere 
Segue U gruppo ■< Kl una settantina di italiane i»ar- 

_ ■ teciperanno domenica a Rari si¬ 

li pugile lanabe la xi Coppa d’oro. la manifesta 
- . , /ione die per il numero e la 

lascia I attività qualità «elle paitecipanti. e ri 

tenuta uno dei più imiiortanti 
peso mosca giapponese meeting europei dell’anno. Saran 
hi Tanabe. che il la luglio no j„ g ara i 0 polacche primati 


Kiyoshi Tnnabe. che il 15 luglio 


avrebbe dovuto Incontrare Ufo- ™ ^ “j, KiV^cin c Kto 
lo in palio il campione del mon- ,_. ..._. 


lo in palio il campione del mon¬ 
do della categoria. l'argentino 


biikouska. oltre la velocista Stn 


PALERMO. 12 

Nino Vaccarella, su «Ferrari 
IH » ha ottenuto il migliore tem¬ 
po assoluto oggi durante le pro¬ 
ve ufficiali della Targa Fiorio 
percorrendo 1 72 chUometri del 
tracciato Madonita in 37*12"2 
alla media oraria di chUometri 
116.108. Il pilota palermitano, per 
la prima volta al volante della 
« PT ». ha preso la vettura dopo 
che il suo compagno. Scarfiotti. 
aveva già fatto un primo giro 
di assaggio in 3’15’T. Al primo 
ed unico giro di prova compiuto 
oggi. Vaccarella ha realizzato il 
tempo record. Appena tornato 
Vaccarella ha ripreso la vettura 
Scarfiotti ed anche lui è andato 
molto vicino al nuovo record uf¬ 
ficioso: 3T53**3. Il record prece¬ 
dente era detenuto dallo stesso 
Vaccarella il quale lo aveva rea¬ 
lizzalo nel corso dell'edizione 
della gara del 1965 che vinse al 
volante di una «Ferrari P 2». 
Sotto il precedente record uffi¬ 
ciale di Vaccarella sono scesi 
oggi ben tredici piloti tra cui 
tutti i favoriti. « Ferrari ». « Por¬ 
sche ». Chapparall » e ■ Alfa Ro¬ 
meo 33 » figurano nei primi sei 
posti della classifica ufficiosa. 
Motto bene si sono comportate 
le sorprendenti « Alfa Romeo 33» 
che insidiano da vicino « Ferra¬ 
ri » e « Porsche ». 

Durante le prove la Ford-Schd- 
by. affidata a Henry Chemin e 
Claude Lego (Francia) è usci¬ 
ta di strada a J9 chUometri dal¬ 
le tribune di Cerda. 

AI momento dell’incidente aUa 
guida della vettura era Lego. 
L'auto è rimasta danneggiata e 
i tecnici non hanno potuto anco¬ 
ra stabilire se potrà essere ri¬ 
messa in efficienza per La gara 
di domenica. 

n pilota è uscito dall’inciden¬ 
te, ad eccezione di alcune lievi 
escoriazioni, praticamente illesa 

Ecco i migliori tempi di oggi- 

Nino Vaccarella (Ferrari P-l) 
In 37 *ir '2 alla media oraria di 
116.106 chilometri; Ludovico 
Scarfiotti «u «Ferrari P-») in 
37’53"3 (1H.0(H km-h): Gunther 
Kalss (Ferrari Dino) 38*13*’ 


totocalcio 


Bologna - Lazio x 

Brescia - Foggia 1 

Cagliari - L. R. Vicenza x 1 


Fiorentina - Atalanta 
Inter • Napoli 
Lecco - Venezia 
Mantova - Juventus 
Roma - Spai 
Torino - Milan 
Pisa - Modena 
Reggina - Catanzaro 
Biellesa - Monza 
Plstoiesa - Perugia 


1 2 
1 

1 2 
x 1 2 
x 

1 X 
1 
1 

1 x 2 

2 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 x 2 

2 1 2 


vìnce a Chieti 

Vito Taccone ha vinto a Chieti. 
dinanzi a oltre ventimila spetta- 
tori, la seconda edizione del Cri- 
terium internazionale dei catn- 
pione, gara ciclistica su strada 

riservata ai professionisti. 'IBP 

Il vincitore ha compiuto gli jJnM ' 

80 giri del circuito della Villa ^ vS 
Comunale per un totale di 92,800 It* A MS 

chilometri in 2hl0’27” alla media * A 

oraria di km. 43.500. Taccone ha vF jr/cF tjl 

battuto in volata sei compagni LJfc 

di fuga fra i quali il francese 
Jacques Anquetil. La gara è stata 
molto vivace: fin dalle prime 

battute una breve ma dura sa- 

lita in prossimità del traguardo ^r ’Z 

ha impegnato i 23 concorrenti 

fra i quali alcuni grossi nomi 
del ciclismo intemazionale come 

Stablinsky. Zandegù, Rudi Altig. J Wg 

Mealli e Meco. La gara ha avuto 

per motivo dominante il duello ■ 

Taccone-Anquetil-Meco i quali si ■ 

sono dati battaglia fin dai primi ftl 

giri. Taccone ha cercato la solu- T* IL ì 

zione di forza e per due giri ha 
condotto la corsa riuscendo ad 

avere un vantaggio di 22” sui >?. 

suoi diretti inseguitori Armani e <1 .1 

Poggiali. Poi l'abruzzese è stato À fB\ r ■ V ’ j 

ripreso. La corsa si è pratica- BC ^ ij 

1 mente risolta al G(P giro quando * ni I v< ! 

Anquetil. in compagnia di Sgar- * A ik Ap B. « „ I I- - 

bozza, ha compiuto uno scatto *> 1 I K 

riascendo a guadagnare prima ^ ~ iBw I 11 \ 

una cinquantina di metri e poi 
a portare il vantaggio fino a 26” VITO taccone 
sul gruppo. A dieci giri dal ter¬ 
mine Taccone, incitato dalla * 
folla, è partito al contrattacco e 

dopo due giri si è unito ai due fi: ro d'AhrUTTO 
di testa. Dal gruppo, a cinque a MDru “° 

giri dal termine, sono fuggiti - 

quindi Mealli. Luciani. Neri e 

Di Toro. In sette hanno dispu M f _ — 

tato cosi ia volata: Taccone. f lUUllSCO 

sulla breve rampa che porta al 

traguardo, è riuscito a prevalere I • . 

su Mealli e sugli altri. 10 DftntO 10011 

Ecco l ordine d’arrivo: 1) Vito BM KU rr 

Taccone che compie gli 80 giri 

del percorso per un totale di Nostro Servìzio 

km. 92.800 in 2hI0’27” alla me- L’AQUILA 

»» a ii*?' « Bruno n romano Antonio Fraduso 

Mealli s.t.: 3) Mano Di Toro s.t.: vinto da dominatore la pi 
4) Jacques Anquetil a a _: a) Lu- tappa dei Giro d'Abruzzo. 

CTa , l ì?. s f : 0 6) C ,uid ° Nen n ragazzo della Chmrda 
a IO ; <) Luigi Sgarbozza s.t : nromosso la r>rima fuva i 


llor.irio Acc.iv.ilh». prohahilmcn- szynskae la lanciatrice Koteiwa 
te «arà costretto ad abbandona- Saranno presenti atlete ungitele 
re l'attività agonistica a cati'.i s , 0 ,| esattamente la discolie!,-! 


DOI'i'IO MISTO. Gourlay 
(Ausl.) - Gimnaii (Equador) li. 


di un disturbo filila vista se- Kleilier. la quattrocentista Kun 
L'australiano Martin Mulligan DOPPIO MISTO. Courlay *'*), T^Vbe^oiieraVc/aglì k:,osi - la veltx'ista Nemeshazi. 

è il primo giocatore ad essersi (Ausi.) - Guzinan (Equador) I». Io ‘ sco ^ it ‘ aprile, non ha •» discoboln Stugner e la otto 

qualificato per i quarti di fina- GIorgl-Fanfanl (II.) 6-0, 6--); aiu . orn lasciato l'ospedale contista Czenteleki Fra le «diete 

le del singolare maschile nei Genitura (Mess.) - pinti» ((■ile) della rappresentiitiva tedesca sa 

campionati di tennis, di Roma ó^, f- 1 V'’ PCr N r ,snsè ManfrprJini tnrnDrà a ''.inno in gara la discohola We 

avendo battuto ieri il sudarrica- [uò m f u Sublrats '(Mess i ™nrreclini Tornerà a s , erman , a sal , atrjc e in lungo 
no Bob Hewitt per 6 3 6-4: He- K:iir „ e (N . 6 -2. 1 - 6 , r.-4; rtiorare in Amentina Kun7el - la Kuchs (peso) e !a 

vvitt ha rinunciato a disputare shcrlff (Ausi.) - Chattfrcaii tFr.i 9 ,ul ' a,c 1 “ Jeppener (giavellotto), 

il terzo set perché affaticato t». Gordlglanl - Pastigliano ut.) secondo quanto si (• nppn- Numerosa sarà anche la rnp 

dal precedente incontro con il 6-t, 6 - 4 ; shavv (G.II.) - stono negli ambienti del Itaeing presentiitiva jugoslava che avrà 


. .... . . . , .. , . è il primo giocatore ad essersi (Ausi.) - Guzinan (Equador) l». 

. 'Ulto li classico qualificato per i quarti di fina- Giorgi-Fanfanl (II.) 6-0, 6-2); 

premio Partoll con irrisoria fa- ip dpi vincolare maschile nei Gongora (Mess.) - Plnto (Clic) 
-, cinti). Ne, Derby, dunque, de- d! R,™ '«««T 1 ÌTii'’ 

ve convincere definitivamente, avendo battuto ieri il sudafrica- (Uom .) i,. sutiirats (Mcss.i - 
Se vincerà in modo stentato, o. no Bob Hewitt per 6 3 6-4: He- p.-urllè (N. Zel.) 6-2. t-6. 6-4: 
peggio Se risulterà sconfitto vvitt ha rinunciato a disputare shcrlff (Ausi.) - Chanfrcau iFr.) 

* * OWMUIIU, nn>nLA «iffaii’/siln I. _11.1_I f'.ot Irtlì. I f« t 


di un disturbo alla vista Se¬ 
condo un quotidiano sportivi» 
giapponese Tnnabe. operato agli 
ocelli Io scorso aprile, non ha 
ancora lasciato l'ospedale 

Manfredini tornerà a 
giocare in Argentina 


salterà in aria tulta la scala M 1 lerzo 501 f >erché affaticato h. Gordlfiiant - Castlgliano Ut.) secondo quanto si (• appre 

3n,lL, “ 111 dl|d lULla la aldld I J.I <nr. nn len onn il K.J * IV t CZ II ì - «Stililo - .. «...vl.L.Mt i .Ini Ui,»mi 


(Ausi.) M. Ilartcr (USA) - Mar* Club, il calciatore Pcdro Man- atlete in fl.ua in ogni specialità 
zano (It.) 6*3, 1*6» 6-3; ducilo frollini» gin <lo!lu Homa e nt- j ^ pjjj note sono le vclocjstc Pet 
(lira) - Davidson (Ausi.) I». Sz.i- tualmente militante nelle file nilr .„ l- , r L- n <r I ,il»ei la salta 
lio-Szkls/ay (Ungh.) 6-1, 6-1: del Venezia, tornerebbe a fine " jar C, „ u r „* 

Turner-Ilowrcy (Ausi.) t». Dii- stagione n giocare nella squa- trice m aito Hrept v mk t la sai 


„ .• . •. . uoj pitTUUVtnc intuiiuu lvh u o...»*» v .. mi 

di valori Fin qui costruita at- cecoslovacco Kodes (Ausi.) M. Itarler (USA) - Mar- Club, il ealeiat, 

traverso la collana delle prove ni semi-tiare inoltre Telimi- zano ,I, * ) 6 ‘ 3 ’ ‘' e ’ 6 ' 3: u,,eno frollini, già dot 
classiche ■ segnalare inoltre lemni (M Davidson (Ausi.) 1». Sza- tualmente mibt 

ciassicne. nazione di Fletchen ad opera Ii(l _ s * kls/av «Dngh., s ., t 6 -i: del Venezia, to, 

in*c1 caso invece oi un trion* dei rumeno Ion Tinac. Turner*iiowre> (Ausi.) t>. un- ^t*igiom* a gioc; 

fo del cavallo di Donneilo, po- Nel dopp'.o maschile collaudo day - Szokc (Ungh) 6-3 6-t, dra Boncarense 

tremo sperare in un formida- complessivamente positivo delia Gohiio-Giiardeiil (tt-i i». Monta¬ 
bile rilancio deH’ippica italia- ^ppia italiana di Coppa Dan* ’ ‘ ,>arvn ,N Zo, ' ) prr - 

na. dopo il digiuno subentrato erotta che si **mo .doppio femminile; ilartcr 

alle affermazioni internazionali co-lov^ri,,' Tiolececk 1 " Kuki! <tSA> * '-'■"d'iuist tsvci a 

Hi Rihnt Dn»* ir.nl 1. „ CO>Iovacch, floiececk t rvukai. Montano - Montano (Mess.) 6-3, 

di Kibot, potticelli e Molvedo. Positiva anche la prestazione del fi .«. oiorgi - medi (Ito h. suhl- 


nj.iric. F.irkas. I.uiiej. la salta 
trice in alto Hrepevmk e la sai 
tntrice in lungo Frik. 


e non sarà più azzardato pre- duo Roche-Wilson che har.no su- ra s - Gongora (Messo 8-6. 8-6: 

vedere una fruttuosa spedizio perato Hovve Fletcher. uilllams-shaw (Gii) i». perita¬ 

ne inglese del fratellastro del singolare maschile: ite- pobbo di ) 3-6. 6-1. 6-1; Saifaii 

«cavallo del secolo» Anzi Wltt (S. AL) b. Kodes (Cec.) 6-4. (Fé) - l-°efdhat (Svc) h Mona- 

cavaiio aei secolo* Anzi _ 6 7 . 5 . (I/Inromro era stato ml - Scagnolarl (It.) 8 - 10 ; 6 - 1 , 

per questa spedizione tutto e sospeso giovedì sera al quarto sei B *4; I^izzarlno - Pericoli (II.) b. 

già pronto. Raeburn è iscritto per Foscurltà). Tirine (Rom.) I». t Sv e) - Loeys (Ilei.) 6-1, 

al Derby di Epsom. la più pre- F»dcher (Hong Kong) 6-t. 6-2, «-•: s t- r«T 

.. . , . ; . c.|> RnlnrnA (It \ h 111 M.ittrù * Krimm (US>A) n-1» 6-1. i»or- 

stlgiosa corsa del mondo: deve 6 - 1 . 8-6, 6--I; Gulyas (Unph.) disiali! - Beltrame (II.) h. (Jour- 

soltanto convincere alle Ca- b. di sikso (it.) 6-2 6 - 1 , 1 - 6 . 6 - 3 ; la > * »° ,f (Ausi.) 6 - 3 . 6-3; Ca- 


DOPPIO FEMMINILE: Harter 
(USA) - I.undquisi (Svei li. 
Montano - Montano (Mess.) 6-3. 
6-1; Giorgi - Riedl (It.) li. Subi¬ 
rà s - Gongora (Mess.) 8-6. 8-6: 
Williams-Shau (Gli) I». Pern.i- 
Gohhò (II.) 3-6. 6-1. 6-1; Salfall 
(Fr.) - I.orfdhal (Svc) h. Mona- 


Altri incidenti a Indianapolis 




9-7, 2-6. 7-5. (I/lncontro era stato * Scagnolarl (It.) 8-10; 6*1, 


soltanto convincere alle Ca- b. di Maso iit.) 6-2 6-i, 4 - 6 . 6 - 3 ; ,a -J' * »° ,c <''»»•> 6 * 3 > **3: 
pannelle di avere in corDO Mnlligan (Ausi.) b. Hewitt <S A ) (USA) • Turner (Ausi.) b. 

n,- „ . Vr - ! v.urpu g _, «ritirato» Osborne . Maslen («\usl.) 6-1, 

b,1 T a sufficiente per meri- » • R „,, a fi 0: ° Ne "' - » *hane (Ausi) - 

tarsi il biglietto dell’aereo per m®,”» h parun Broun V Uade (GB) b D,,(lav - s “ ,(0 

Londra ” ,a, , 0 V di-» b. larun Broun (N. {% . , shcrlff (Ausi.) - Hak- 

I “* Zeri.) perr rinuncia; Roche ..i.,,.., „ n«t, », 

Raubum sarà affiancato dal (Ausi.) - uiison (GB.) b. Ho- .Jj." 


« « H V. » ' V W'ade (GB) b. Duday - Szabo 

Maio» (It.) b. Parun-Broun (N. (Uneshfr|ff (AusI ) . Uak . 

Zeri.) perr rinuncia; Roche 

«»...»» r Wilson (GB.) b. Ho- srh "' a (LRSS) I». Rodrlguez 


, jT mw I ì\m compagno di scuderia Ruysdael 

_ Mi » j w *' t ■ (figlio di Rosellina — da Ro- 

I j *' t ^ manella — e quindi nipote del 
* 1 suo «caposquadra»: tutto 

VITO taccone marca Ribot). il quale ha a 

sua volta chances non trascu¬ 
rabili. come ha mostrato vin- 
cendo con grande facilità il 
Siro u AbrUZZO premio Scheibler sulla pista ro 

- mana. La razza Donneilo 01 

giata partitrà favoritissima. 
Jmamgkj* 000 d uote che si aggirano sullT 

b bUuUSCQ contro 5. Avversari d’obbligo 

il soldiano Misor. secondo nel 
In ■KFifHA IffniM Parioli a rispettosa distanza 
fu prima tappa da Raebum. e l’ex capofila 

della generazione Amynthas. 

Nostro Servizio sconfitto a Milano nell’Ema- 
L"AQUILA. 12. nuele Filiberto da un altro 

Il romano Antonio Fradusco"ha grande puledro di Donneilo, 
vinto da dominatore la prima Claude, costrette a rimanere 


Gnzm.in (Eq.) 6-2. 7-5 


Kukal (ere. ) 
5-3. 7 5. 


1-6. 3-6. 


(Sve.) 6-3. 6-1. 

Nella foto: ROCHE. 


Brabham conferma: 
niente «500 miglia » 

INDI VNAPOl.lS, Il 

I.'auslrali.ino Jack Ilrabli.im. campione miinrllale di « Formu¬ 
la uno * ha rinunciato definitivamente alla « 500 miglia » 41 
Indianapolis In programma il 30 maggio. I.o ha confermato oggi 
mentre assisteva alle pr«»ve nel corso delle quali hanno avuto 
Incidenti 11 britannico Graham Bill e l'americano Me Elreath. 
Bill per la seconda volta dalFaperlura della pista. F sbandalo 
in curva compiendo un pericoloso • Icsta-coda »: miracolosamente 
Bill F riuscito a tenere in pista la sua l.otus-Ford e si F salvato, 
la vettura di Jimmy Me Elreath ha perduto due ruote ed F 
finita nel prato all'interno della ptsia. (/incidente F avvenuto 
nello stesso punto nel quale usci di pista martedì scorso !*■■- 
striato Jochrn Rlndt. 


A Fradusco 
la prima tappa 

Nostro servizio 

L’AQUILA. 12. 




I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


li ragazzo della Chiorda ha 


in box da un brutto incidente 
di allenamento. Fra gii altri 


Assenti Motta, Gimondi, Cancelli 

Adorni, Bitossi e Zandegù 
al «Giro della Romagna» 


LUGO. 12. Denti assicurano alla corsa un " 

Il Giro della Romagna che si valido contenuto agonistico. e 

corre domenica a Lugo. è una I favoriti sono Zandegù. Bitossi J 

deUe più anziane classiche cicli- e Adorni; agli «outsiders» si Scanr» risjlter^mjanto 

stiche •**““ e® < ^ uesta «*■ f 0550 ^ aggiungere an<*e il ve- ^resaanie. EcS BwT àr- 

m^r^iSS^n1e^n qUaran Armam ' Ptfferi e nvo: 1) Antonio Fradusco (Ch.or- 

"n SSTanS sarebbe lì Stìelo del Gin, della Re ^Ì, R S3,’^ i?«ì? iSf l6 ' 2 ?; 


*1 . v. , M r» 'n« in»- zi uhu ucua hkhiui&im uic 51 

^ h) O^M k h): ^?m coire domenica a Lugo è una 
HiU (Chaparral) in 38*38 *3; An- deUe più anziane classiche CTCh- 
drea De Adamtch (Alfa Ro- stiche italiane: con questa edi- 
meo 33) In 38*45**2: Shultz (Por- rione celebrerà il suo quaranta- 
schei in 38* 48”2: Dava» (Por- quattresimo compleanno. 


promosso la prima fuga poco B 

dopo la partenza, quando questa c .°P C0 - IT ?f , ^ J ’ P^cbe le speranze, 
é stata annullata è ritornato al- , ® Labex, che avrà in sella 
l'attacco c infine sulla lunga sa- l’asso australiano Moore. go 
Ina del Pa.v^o delle Capannelle drà di qualche simpatia, dopo 
ha nuovamen'e staccato tutti. Lo le voci lusinghiere diffusesi sul 

i ’S ™ rt"ì?,i in xgai u al “ ni 

raggiunto in discesa ma sulla e ^ caci galoppi mattutini, 
pista dello stadio dell'Aquila. Fra- f r 

dusco ha ancora strabiliato vin- *• 

cendo nettamente. 

Buoni piazzamenti li hanno . 

conquistati anche Baglmi e De 
Si mone: due ragazzi che aspira¬ 
no al successo in questa corsa. fnnrnfì 

Non sono ancora naufragati il MCI H11-RICvBrB I 

campione d'Italia Gattafoni e 


V^Àcheì in 39 'OT’l" BÌnn er Campo de. partenti sarebbe n tracciato del Giro della Ro- a Ha media di 37.437 kmh. - 2) n pugile Vittorio Riccardi rieri 

IAlf^Romeo 33) In 39 *i 0 ^l: Ca- 51310 .«^P 1 ** 0 Je mdispo- magna è impegnativo senza nsul- Bilie Cvetko (Jugoslavia) s.L - trato nei lim.ti di peso della ca 
•onl (Ferrari Dino) in 38*ll”: sizjora e gb infortuni che terranno tare molto severo. Se sarà com- 3) Baglini (Sammontana) a 14” tegoria. è «ato reintegrato tra 

Hermann (Porsche) in 38*12**3: forzatamente lontani dalla gara battuta, la corsa potrà tuttavia _ 4) De Simone (Pedale Dannun- P 05 » mosca di prima serie e per 

Biscaldi (Porsche) in 39'2T’l; Motta. Gimondi e Dancelli. Tut- selezionare il lotto di partenti ziano) s.t — 5) Coppola (GÌ» tanto autorizzato ad incontrar* 

Eidford (Porsche) in 3»*36”4: te le squadre saranno comunque poiché dovrà essere affrontato Crocco) s.t — 6) Scortecagna Franco Sperati per l'aggiudica 

Gulchct (Ferrari P3) In 38*52”; a) via e la presenza di campioni per quattro volte il Passo della (Vicenza) s,t — 7) Castelletti ziooe del titolo vacante di cant 

Ma gitoli (Porsche) in 40 02* 1; gitossi. Adorni. Zandegù, Collina. (Padovani) a l'39" — 8) Ferrari P**)« d'Italia dei pesi mosca. 

rain (Alfa" Romeo 33) Z* 1 ' 011 ’ Taccone. Durante. Mealli. Le operazioni di punzonatura si (Valpolicella) a 2’33”. I/incontro. a cura deU’organiz 

•> °2n^ ik”'v Nterouch ( Porsche) Mugnaini. BatUstini, Poggiali, svolgeranno domani daUe 15.30 c llno _;- 0--L--; latore Rodolfo Sabbatim. si avo! 

& tZlr ì ^ 1 PassueUo, Vicentini e il giovane alle 18.30. ÉUgeniO Bomboni entro U 30 giugno. 


stato completo senza le indispo- magna è impegnativo senza risu!- 
sizioni e gli infortuni che terranno tare molto severo. Se sarà com- 


40*16**3; Neerpaach (Porsche) 

«rir** 


rivo: 1) Antonio Fradusco (Chior- ***' r** 1 IHVZVM 
da. Roma) km. 160 in 4 ore 1F20” 

alla media di 37.437 kmh. — 2) 0 pugile Vittorio Riccardi rieo- 

Bilic Cvetko (Jugoslavia) s.L - trato nei limiti di peso della ca- 
3) Baglini (Sammontana) a 14” tegoria. è stato reintegrato tra ì 
- 4) De Simone (Pedale Dannun- P 051 mosca di prima serie e per¬ 
dano) s.t — 5) Coppola (G.S tanto autorizzato ad incontrare 
Crocco) s.L - 6) Scortecagna Franco Sperati per l’aggiudica- 
(Vicenza) s,t — 7) Castelletti “<*>* <*«1 titolo vacante di cam- 
(Padovani) a l’39" — 8) Ferrari P'O»'* d’Italia dei pesi mosca. 
(Valpolicella) a 2’33”. I/incontro. a cura dell’organiz- 

g,....;. lìnmlinn! latore Rodolfo Sabbatim, si avo!- 

Eugenio Bomboni ^ro u ao uugno. 


Sperati-Riccordi 
per il « tricolore » 
dei pesi mosca 

Il pugile Vittorio Riccardi rien¬ 
trato nei limiti di peso della ca¬ 
tegoria. è stato reintegrato tra i 
pesi mosca di prima serie e per¬ 
tanto autorizzato ad incontrare 


PROBLEMA 
di Olinto Vostri 
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Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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DAMA 

PROBLEMA 

di Olinto Veslri 


Croce magica 


PROBLEMA 
di Olinto Vestri 





Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 


li Bianco muove e vince 
in sette mosse 

30UIA a 


1) quantità variabile: 2) agli 
aneoli dei cartelli; 3) illumina 11 
volto; 4) merletto raffinato; 5) ikf 
me di tre attrici note. 

rs) (c :euu) (f tosujos (£ 


aauiA a 9 :<)IT =9IE 6I-9E :HB ’-9 Z’Ll :i2TI : 8 IT 2 ’IDO) <z y>) n :3NOIZfnOS 
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A Olinto Vestri il benvenuto nel¬ 
la rubrica dell** Unità ». 
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pag. il / echi e notizie 


I lavori del Comitato 


centrale della FGCI 


La risposta dei 
giovani alle 
minacce di guerra 

La relazione di Claudio Petruccioli - Gii sviluppi 
della situazione nel sud est asiatico - Le scelte 
strategiche deirimperialismo - E’ necessario sot¬ 
trarre l’Italia alle alleanze militari con gli USA 
Il giudizio sul documento congressuale dei giovani 
del PSU e sulle iniziative delle AGLI e della FUCI 


li Comitato Centrale della 
FGCI si è riunito presso l’Isti¬ 
tuto di Studi Comunisti delle 
Frattocchie, per discutere sui- 
problemi che si pongono all'or- 
ganizzazione comunista di fron¬ 
te alla lotta dei giovani italiani 
per la libertà dei popoli e per 
la pace. 

La riunione — alla quale era 
presente il compagno Natta 
della Direzione del PCI — è 
stata aperta con la relazione 
del segretario nazionale della 
FGCI. Claudio Petruccioli. 

Fra la fine dell’anno passa¬ 
to e l’inizio di questo — ha det¬ 
to il segretario della FGCI — 
c’è stato un profondo mutamen¬ 
to nella situazione politica e 
militare nel sud est asiatico. 
I vietnamiti hanno sviluppato 
una azione politica e diplomati¬ 
ca indicando una piattaforma 
di risoluzione del conflitto che, 
senza compromettere in nulla 
l'approdo indicato dai quattro 
punti di Hanoi e dai cinque 
punti dell’FLN. consentiva agli 
USA una onorevole ritirata e 
soprattutto poteva essere og¬ 
getto di trattative. Hanno in¬ 
dicato nella sospensione dei 
bombnrdnmenti, definitiva e in¬ 
condizionata. la necessaria pre¬ 
giudiziale per poter avviare 
trattative. 

Gli USA — ha proseguito Pe¬ 
truccioli — hanno risposto in¬ 
tensificando i bombardamenti, 
scegliendo nuovi obbiettivi mi* 
Htari o civili, avanzando nella 
« scalata »: i progetti sono l'in¬ 
vasione del nord, il bombarda¬ 
mento delle dighe, degli nero- 
porti. gli obiettivi militari e 
industriali in Cina. D’altro can¬ 
to in Grecia la prevista vittoria 
elettorale della sinistra e del 
Centro, su un programma di 
riforme e di democrazia che 
avrebbe aperto, nella specifica 


Tre persone 
assassinate dai 
fascisti a 
S. Domingo e 
in Guatemala 


SANTO DOMINGO. 12 

Tre persone sono state feroce¬ 
mente uccise da agenti della rea¬ 
zione. nella capitale dominicana 
e in una cittadina del Guate¬ 
mala. A Santo Domingo, una 
squadra fascista ha aperto il fuo¬ 
co contro radiomobile del dottor 
Ila silio Perdomo, un alto f un zio 
nario municipale, che durante il 
governo democratico del col. 
Caamano, nella primavera del 
19(v>. era stato capo della poli¬ 
zia. 1! dott. Perdomo e il suo 
autista sono nmasti uccisi. D 
sindacato degli impiegati e ope¬ 
rai municipali ha indotto uno 
sciopero di protesta. Nella capi 
tale dominicana i'ntmosfera è 
molto tesa. Pochissime persone 
circolano per le strade, patto 
gliate da reparti dell'esercito 
Da ieri, più volte, l'erogariooe 
dell'elettricità è sfata interrotta. 

Un giovane di 17 anni è stato 
rapito e assassinato da scherani 
del « Consiglio anticomunista dei 
Guatemala » fCODEG». Il cada¬ 
vere insanguinato è stato get¬ 
tato ieri davanti al portone delia 
scuola normale di CTumaltenan- 
go. capoluogo dipartimentale. 60 
Km. a sud-ovest della capitale. 
Sul corpo era appeso un cartello, 
firmato CODEG. in cui si av¬ 
verte il direttore della scuola. 
Humberto Orti* Paniagua. che 
« subirà la stessa sorte » se con 
firmerà ad agire in favo-e del 
FAR (Forze Armate Ribelli), 
della rivolutone cubana e dei 
movimenti di liberazione in Ame¬ 
rica latina. 

Secondo il giornale El Impar- 
rial, il giovane è stato assassi¬ 
nato perchè i fascisti lo hanno 
scambiato per il figlio del diret¬ 
tore della scuola. 


E' morto il poeto 
John Mosefield 

LONDRA. 12 

E’ morto oggi, all’età di 88 
anni, il poeta inglese John Ma- 
seficld. 

La sua poesia si ispira so¬ 
prattutto alle difficoltà e alle 
fatiche della giovinezza, tra 
scorsa tra diversi e duri me 
stieri Soprattutto l’esperienza 
di mozzo su una nave mercan 
tile dettò a Masefield versi 
ora cupi, ora luminosi, sull’ab 
brutimento della vita di bordo 
t sui sereni orizzonti marini. 

Oltre a raccolte poetiche. 
Ifasefleid pubblicò saggi cri- 
lki e drammi teatrali. 


Le infamie del regime fascista di Atene 


TORTURATO IL FRATELLO DEL 
MUSICISTA GRECO TEODORAKIS 


Vecchio bastonato selvaggiamente perché riveli il nascondiglio della figlia 
Un uomo ucciso mentre « tentava di fuggire » — Morto un turista straniero 
ferito durante il coprifuoco — Un altro ha avuto le gambe amputate 


Jackson, Mississippi 


1 situazione di quel paese, uno 
squilibrio non facilmente con¬ 
trollabile. ha provocato un col¬ 
po di stato militare. Da questi 
fatti e da molti altri si ricava 
la consapevolezza che si è in 
pratica in una fase nuova dello 
scontro ili classe internazionale. 

L’imperialismo USA non può 
reggere contemporaneamente 
alla competizione con il campo 
socialista alle contraddizioni in¬ 
terne all’imperialismo stesso, 
al moto di liberazione dei po¬ 
poli coloniali. Ha compiuto 
quindi una scelta strategica. 
Continua ad avere gli occhi 
ben fissi al suo antagonista 
storico, il campo socialista e 
l’UKSS. Comprende che se 
quest'ultima dovesse avere la 
meglio nella sfida lanciata, ciò 
costituirebbe la sua fine. Coni 
prende che la sua sopravvive» 
za. la sua stessa capacità di 
controllo dell'Europa dipen¬ 
dono dalla possibilità di reg 
gore il confronto con il 
campo socialista. Ne deri¬ 
va — ha proseguito Pe 
truccioli — la ferrea necessità 
per l'imperinlismo di organiz¬ 
zare la sua macchina economi¬ 
ca. militare, politica per garan 
tire la sopravvivenza del domi¬ 
nio imperialistico in America 
Latina, in Africa e su una parte 
dell'Asia, di difendere le fron¬ 
tiere deH'imperialismo in tutta 
la loro attuale estensione, di 
modificare all’interno di que¬ 
ste frontiere i rapporti di for¬ 
za a suo vantaggio, di essere 
la via obbligata di passaggio 
per il capitalismo europeo esso 
stesso in fase imperialistica, 
ma in un certo senso imperia¬ 
lismo derivato e dipendente 
dalfimperialismo principe USA. 

L’imperialismo USA diviene 
quindi il gendarme del mondo, 
la sua strategia è il manteni¬ 
mento a tutti i costi dello 
« status quo » soprattutto nel 
Terzo Mondo, ma anche altro¬ 
ve: anche in Europa. Il segre¬ 
tario della FGCI ha proseguito 
affermando die l’imperialismo 
ingaggia su tutti i fronti la lot¬ 
ta contro le forze del sociali¬ 
smo. forze che lottano per l'in¬ 
dipendenza nazionale, la liber¬ 
tà. lo sviluppo economico auto 
nomo, che può essere soltanto 
di carattere socialista, il solo 
in grado di eliminare le piaghe 
della fame, delle malattie, del 
l'ignoranza 

La guerra mondiale non è 
estranea a questa strategia, di¬ 
venta anzi un rischio calcolato 
e una possibilità prevista quan¬ 
do si giunge olln necessità, co 
me è oggi nel Vietnam, di do¬ 
ver distruggere un popolo in 
tero per averne ragione. 

1 compiti che derivano quindi 
alla gioventù italiana e in pri¬ 
mo luogo alla FGCI — ha det¬ 
to Petruccioli — sono innanzi¬ 
tutto quelli di togliere dalle ma¬ 
ni dell’imperialismo la potente 
arma del ricatto nucleare. Bi¬ 
sogna creare una situazione in 
cui sia impossibile per gli USA 
non solo ricorrere, ma addirit 
tura minacciare il ricorso a 
quest’arma. E* necessario sot¬ 
trarre l’Europa e innanzitutto 
il nostro Paese alle alleanze mi. 
litari con gli USA. Bisogna che 
il governo richieda la fine dei 
bombardamenti USA sul nord 
Vietnam. 

L’Italia deve diventare un 
fattore dinamico che rompa Io 
« status quo * in Europa alla 
ombra del quale prosperano 
regimi reazionari e fascisti e 
ne sorgono di nuovi. La libertà 
del Vietnam, la difesa della 
pace, il futuro democratico 
dell’Europa sono tre direttrici 
di attacco all’imperialismo 
americano sulle quali è neces 
sario sviluppali la nostra 
azione. 

Concludendo Petruccioli ha 
messo in rilievo come la gra¬ 
vità della situazione interna 
rionale influenzi largamente la 
coscienza delle masse giovanili 
italiane e l’orientamento di or 
ganizzazioni ed associazioni 
giovanili; in particolare ha ap¬ 
prezzato positivamente la po¬ 
sizione espressa su questi prò 
blenni dal documento di tesi 
approntato dalla maggioranza 
della FGS del PSU per il suo 
congresso nazionale e l'inizia¬ 
tiva. promossa a Milano dalle 
ACLI. dalla FUCI e dall’Intesa 
Universitaria, per la pace e 
la libertà del Vietnam 

« L’imperialismo — ha detto 
Infine Petruccioli — uccide nel 
Vietnam anche perchè il capi 
talismo uccide quotidianamente 
l'uomo La nostra generazione è 
chiamata a grandi compiti: di 
fendere l’umanità dalla distru 
rione atomica, spazzare via fa¬ 
me. miseria. Ignoranza, malat¬ 
tie. sottosviluppo, conquistare 
le condizioni perchè l'uomo sia 
padrone del suo destino e del 
destino della società ». 


Negro ucciso dalla 
«guardia» razzista 

Si chiamava Benjamin Brown, aveva ventidue anni e faceva il camionista 



JACKSON (Mississippi) — Il negro ventiduenne Benjamin Brown, camionista, è stato barbara¬ 
mente ucciso a fucilate dalla Guardia nazionale composta di razzisti. Nella tclcroto A.P.: Brown, 
colpito nel dorso e alla testa, viene raccolto per essere portato all'ospedale dove cesserà di 
vivere. Visibili le guardie razziste con elmetto maschere antigas e fucile. 


JACKSON (Mississippi). 12. 

Un ncf/ro di 22 anni, il camio¬ 
nista Benjamin Brown. è stato 
barbaramente ucciso (lai fuoco 
della Guardia Nazionale dello 
Stato del Mississippi, che il 
governatore Paul Jackson ave 
va mobilitato e scagliato contro 
l'università per gli studenti di 
colore. Brown è stato colpito 
alla schiena, mentre assieme 
agli altri giovani fuggiva dopo 
che la polizia aveva cominciato 
a sparare: ufficialmente « in 
aria ». Ma il giovane si è pre¬ 
so due proiettili, uno nel dorso 
e uno in testa, e ai suoi amici 
che cercavano di soccorrerlo 
un ufficiale della Guardia ha 
urlalo: • Ha avuta tutta l'aiuto 
di cui aveva bisogno' ». 

Benjamin Brown è morto al¬ 
le 4.12 di questa mattina, ora 
locale, nell’ospedale in cui era 
stato portato con una ambulan 
za. Anche un altro giovane, lo 
studente FJeclus Jackson, di 
19 anni, nnch'egli negro, è stato 
colpito da uno dei proiettili che 
la Guardia aveva sparato < in 
aria »; tanto c in aria » che è 


stato preso, per fortuna, a una 
gamba, così che le sue condi¬ 
zioni non sono preoccupanti. 

L'attacco razzista contro i 
giovani studenti negri del Jack 
snn State College era comin¬ 
ciato ieri, quando un poliziotto, 
airinternn del cnmpus univer¬ 
sitario. ha tentato di arrestare 
un allievo che guidava la prò 
pria vettura, per eccesso di 
velocità: i colleghi del giovane 
hanno allora impedito l'arresto, 
c si sono preparati a una ma¬ 
nifestazione. Subito il governa¬ 
tore Jackson ha mobilitato la 
« Guardia nazionale ». compo¬ 
sta essenzialmente di razzisti e 
fornita di armi quali mitra e 
bombe lacrimogene, nonché di 
autoblinde. 

1 giovani hanno reagito allo 
provocazione, attaccando la 
Guardia con un nulrito lancio 
di bottiglie e di sassi, e allora 
gli armati razzisti hanno co 
minciato a occupare il quartie¬ 
re negro, con la sua principale 
arteria che si chiama niente¬ 
meno Jjpnch Street, e hanno 
tentato dì penetrare nello stesso 


campus universitario. Gli scon¬ 
tri si sono succeduti, sempre 
più duri: agli studenti si erano 
aggiunti operai e altri giovani 
del quartiere. I razzisti della 
Guardia affermano che sta¬ 
vano per essere travolti, quan¬ 
do hanno cominciato a spa¬ 
rare; e sostengono di avere 
sparato soprattutto in aria. E' 
probabile che solo alcuni di 
loro, j più incanagliti fascisti, 
abbiano sparato addosso ai gio¬ 
vani che si ritiravano, ferendo 
Benjamin Broum ed Electus 
Jackson. Ma in ogni caso la 
responsabilità più grave coin¬ 
volge. assieme con gli assassini 
diretti, il governatore che ha 
voluto dare una « lezione ai ne¬ 
gri » gettandogli contro una 
banda di razzisti armati soprat¬ 
tutto del livore di casta. 

La notizia della morte di 
Benjamin Brown ha suscitato 
enorme emozione fra f negri, 
e si ha ragione di temere nuoci 
scontri e anche più gravi svi¬ 
luppi. se le autorità federali fi¬ 
nalmente non si risolveranno a 
intervenire. 


Chiesto da intellettuali di molti Paesi riuniti a Dusseldorf 

Sia abolito nella RFT il 
bando al Partito Comunista 

Una dichiarazione a « l'Unità » di Carlo Levi che ha 
partecipato alla conferenza con altri delegati italiani 


Si è svolta sabato e dome¬ 
nica scorsi a Dusseldorf la 
Conferenza sulla problemati¬ 
ca della proibizione del Par¬ 
tito comunista tedesco, che è 
stata indetta ad opera di un 
gruppo assai numeroso e impor¬ 
tante di intellettuali, di giuristi, 
di professori universitari tede 
schi. Segretario della conferen 
za era Otto Schònfeld. L’iniria 
tiva non parte quindi da mem 
bri del partito comunista, 
vietato, ma parte da intellettua 
lì che non sono comunisti. Alla 
Conferenza hanno partecipato 
numerose personalità di vari 
paesi: francesi, italiani, inglesi, 
austriaci, danesi, olandesi, bel 
gi, norvegesi, tra cui il profes¬ 
sor Bernard Lavemieu dell’Uni¬ 
versità di Parigi, giurista. Su 
zanne Kahn di Parigi, segre 
tana generale della Federazio 
ne Internazionale della Lega dei 
diritti dell'uomo. Pia Dam. par 
lamentare danese. Eisenman. 
professore di diritto alla facoltà 
di Parigi. Trevor James sinda 
calista inglese, Raymond Latin 
che è segretario dei metallurgi 
ci del Belgto, il deputato socia 
lista Sixgard danese. Tra gli 
italiani: Carlo Levi, Cavalieri. 
Nocera, Aloisio Rendi, profes¬ 
sore dell’Università di Milano, 
dottor Totano cattolico di < Que 
stitalia » che rappresentava Vla¬ 
dimiro Dorigo dei cattolici di 
Milano, e molti aitò. 


La discussione si è svolta sul¬ 
la relazione del professor El- 
muth Rìdder della facoltà di 
diritto e di scienze economiche 
dell'Università di Giessen, che 
è stata una analisi approfon 
dita del problema giuridico del¬ 
la messa fuori legge del PC 
tedesco decisa nel con 

tutti i suoi addentellati politico¬ 
storici. Primo oratore, il pasto¬ 
re Niemòller che ha portato la 
sua adesione. 

La discussione è stata lar 
gàissima : particolarmente in te 
ressanti gli interventi di Am 
man (giurista tedesco), del dot 
tor Helmer Hofmann direttore 
dell’istituto di sociologia della 
Università di Marburg. del 
prof. Bernard Lavernieu di Pa 
rigi e di moltissimi altri Una 
nimemcntc da tutti f convenuti 
si è richiesta la rimessa nella 
legalità dei partito comunista 
tedesco sia come atto di giusti 
zia e dì democrazia, sia come 
un elemento di una possibile 
ripresa di rapporti iniemazio 
nali e anche come condizione 
per una riunificazione delle due 
Germanie. Al congresso faran 
no certamente seguito passi sia 
di carattere giuridico sia di mo 
vi menti di opinione in Ger¬ 
mania. 

Carlo Levi, che ha preso parte 
al congresso tenendovi un di- 
| scorso, è tornato ieri a Roma 
e d ha detto che il convegno 


ha avuto una alta qualità sia 
dal punto di vista politico che 
dal punto di vista storico, e 
ha dimostrato come l’esigenza 
democratica della fine della di¬ 
scriminazione nella Germania 
occidentale sia non soltanto la 
volontà di un gruppo ristretto 
di intellettuali, ma corrisponda 
ad una larga presa di posizione 
di strati diversi della opinione 
pubblica in Germania. Corri 
sponda cioè ad un modificarsi 
della situazione tedesca nel sen¬ 
so di un sempre maggiore ab¬ 
bandono delle vecchie posizio¬ 
ni rigide di guerra fredda, e 
ad una esigenza di porre fine 
alla politica tradizionale ade 
naueriana. di rottura col resto 
della Germania e dell'Europa 
e di servile adattamento alla 
posizione più oltranzista della 
politica americana, corrispon¬ 
dente sia ad una modifica della 
situazione economica e politica 
interna, sia alla spinta dei gio 
vani e delle nuove generazioni 
tedesche che cominciano a sen 
tire l'esigenza di una vera de¬ 
mocrazia. 

Nel discorso che Carlo Levi 
ha tenuto al congresso egli ha 
portato l’adesione degli uomini 
della cultura libera italiani, de¬ 
gli intellettuali, degli artisti co¬ 
me Gulluso, Manzù e soprattut¬ 
to l’adesione degli uomini della 
Resistenza recando anche fl 
saluto di Parti e dei giovani 


ATENE. 12 

Notizie di eccezionale già- 
vità, relative ad assassini e 
torture perpetrati dalla polizia 
c dall’esercito, pervengono da 
\arie fonti alle rappresentanze 
diplomatiche straniere e ai 
corrispondenti della stampa 
estera. 

Il 1 rateilo del famoso musi¬ 
cista Mikis Teodorakis. lanis, 
è stato torturato da agenti del 
.-ervi/io segreto che tentavano 
di strappargli rivelazioni sul 
nascondiglio di Teodorakis. 11 
musicista, autore del com¬ 
mento musicale e delle fan 
/oni del film « Zorba il gre¬ 
co », e di altre composizioni 
note in tutto il mondo, era 
uno dei principali esponenti 
dell'EDA (partito di sinistra), 
fondatore e dirigente della gio¬ 
ventù « Lambrakis ». e depu¬ 
tato. Sfuggito all’arresto nelle 
prime ore del colpo di stato, 
è riuscito (inora a sottrarsi 
alla cattura. 

Poliziotti delia « politica » 
hanno selvaggiamente basto¬ 
nato il vecchio padre di una 
militante democratica. Fanny 
Vettas. che insieme con il 
marito Fokos è riuscita anche 
essa a sfuggire all'arresto. 

Venerdì 5 maggio, in via 
Tre Settembre, angolo piazza 
Victorias, in Atene, un poli 
ziotto ha ucciso freddamente 
a revolverate un uomo, di cui 
si conosce solo il nome: Gheor 
ghios Lndas. e il paese da 
cui proveniva. Messinia. Le 
autorità hanno giustificato lo 
assassinio con l’abituale ipo¬ 
crita formula: * tentava di 
sottrarsi alla cnttura ». 

Uno dei turisti gravemente 
foriti durante il coprifuoco, su¬ 
bito dopo il colpo di stato, è 
morto (non se ne conosce il 
nome: si sa che proveniva da 
un paese europeo del Nord). 
Un altro è sopravvissuto, ma 
ha avuto le gambe amputate. 

Prosegue .frattanto, in gran 
fretta, la manovra del giudice 
istruttore Socratcs Socratìdes 
(un docile e zelante strumen¬ 
to della dittatura) per incri¬ 
minare. dopo Andreas Papan- 
dreu. anche il padre Giorgio, 
il vecchio statista leader del¬ 
l’Unione del Centro. Il magi¬ 
strato ha interrogato per tre 
ore Giorgio Papandrcu nella 
villa di Castri, dove quest'ul¬ 
timo si trova in residenza sor¬ 
vegliata. Oggetto dell’interro- 
gatorio: una lettera (da Pa- 
pandreu già definita npocrifa). 
in cui si offriva c ogni possi¬ 
bile assistenza » al colonnello 
Alessandro Papaterpos. con 
dannato a 18 anni di reclusio¬ 
ne come presunto membro 
della organizzazione militare 
patriottica e antiatlnnticn 
ASPIDA. Nel pomeriggio, il 
giudice ha interrogato anche 
il colonnello, in prigione. 

Continua l'epurazione al li¬ 
vello degli enti locali. Il co¬ 
mandante militare dell’Epiro 
ha destituito il sindaro di 
Arta e altri dieci consiglieri. 

In fretta procede anche la 
« riorganizzazione » della Chie 
sa ortodossa, che la dittatura 
sta tentando di trasformare in 
un semplice strumento del po 
tere. E’ stato ufficialmente 
annunciato che il nuovo Santo 
Sinodo, formato dal regime 
militare attraverso l’epurazio 
ne dei membri « infidi * e la 
immissione di nuovi elementi 
graditi all'oligarchia monarca 
fascista, si riunirà domani, sa 
baio, per eleggere il nuovo 
primate di Grecia (l'arcive¬ 
scovo Crisostomos è stato de 
stituito con il pretesto del li¬ 
mite d’età). 

Da Mosca si apprende che. 
in un articolo pubblicato dal 
la Pravda. il dirigente del 
PC greco. Zografos. membro 
dell’Ùflìcio Politico, accusa gli 
Stali Uniti di aver organizza¬ 
to il colpo di stato, per im 
pedire il processo distensivo 
in Europa, che potrebbe sfo 
ciare in un sistema di slcu 
rezza collettiva. La restaura 
razione del fascismo in Gre 
eia — scrive Zografos — è 
diretta ad intralciare il pro¬ 
cesso di distensione interna 
rionale. 

Costantino non 
andrà alle nozze 
della cognata 
a Copenhagen 

COPENHAGEN. 12 

Il m.mstcro degli Esteri dane¬ 
se ha annunciato ozgt che il re 
di Grec.a Costammo. sua madre 
Freder.ka e sja sorella Irene 
hanno r.n.inc ato 3 partecipare al 
matrimonio della principessa ere 
ditana Manti ethe il IO gimmo 
prossimo. Margretbe è sorefa 
della mogi,e di Costantino Allo 
stesso tempo, è stata cancellata 
la visita di una unità navale gre¬ 
ca a Copenhagen in coincdenza 
con il matrimonio. Le decisioni 
sono ovviamente una conseguen¬ 
za del putsch di Atene. Il gover¬ 
no socialdemocratico danese ave¬ 
va In diverse occasioni dichiara¬ 
to la propria opposizione al colpo 
i militare in Grecia. 


Appello di uno scrittore 


Tutta la Grecia 
grida: Aiuto! 


L'appello che io rivolgo agli 
scrit’ori e agli uomini di cul¬ 
tura europei non è. in questi 
momenti tragici per la Grecia, 
un appe’lo personale: è il 
gridìi (ii lutti gli intellettua li 
greci consapevoli che il colpo 
di stato neofascista perpetra 
to in Grecia dalla cricca mi 
litare al servizio degli ameri¬ 
cani, è un colpo inferto a tilt- 
•a l'Europa! 

Amici! I. terrificante pa 
nora ma dell'oppressione che 
oggi domina nel nostro Paese 
e che da temilo meticolosa 
mente si preivirava. supera 
ogn. immag naz one: va oltre 
la stessa esperienza di quei 
popoli che hanno vissuto e sof¬ 
ferto l’invasione e l'occupa 
zione nazista. 

Quel primo giorno del colpo 
di Stato sembrava che Hitler 
fosse uscito dalla tomba, che 
un toro scatenato avesse fatto 
irruzione in un negozio di por 
celiano. Nel'a forsennata eae 
eia all’uomo, migliaia di rap 
presentanti del mondo politi¬ 
co e culturale sono stati tra 
senati come bestie abt>attutp 
nei luoghi di esilio, nei lager. 
verso destinazioni ignote, sen 
za che nessuno potesse cono 
scere la loro sorte. Cosi è sta 
to per tanti, tanti uomini la 
cui fama aveva varcalo i con 
fini stessi del’a Grecia, i cui 
nomi appartengono alla cultu 
ra europea: uomini come il 
grande poeta Jannis Ritsos. 
come Mitno.is Glezos. come lo 
storico Tasos Vouroas. come 
laMmidas Kirkos. donne come 
la columnist Bili joannidon. 
moglie dell'eroe Nicos Belo 
jannis. Al deputato Ilias lliou 
bisognoso di cure, negano per¬ 
fino le medicine inviate da sua 
moglie, condannando cosi 11 
suo tisico alla completa debi 
litazione. Decine, centinaia di 
migliaia di semplici cittadini 
sono perseguitati o ricercati. 
Nessuno può. nessuno deve 
.restare indifferente a questo 
dilagare di crimini e violen 
ze naziste. 1 

Ancora una volta la Grecia 
prepara la sua Resistenza. 
Essa ha già cominciato a dare 
i primi seoii di vita. Per que 
sto. tuttavia, abbiamo assolu 
to bisogno dell'aiuto di tutti i 
Paesi d’Europa. Mi rivolgo a 
voi. scrittori della Francia. 
dell'Unione Sovietica. dell'Ita¬ 
lia. della Germania e di tutti 
gli altri paesi. Non cessate, 
nemmeno per un momento, la 


lotta di solidarietà wi.-o il 
popolo greco; continuate senza 
sosta ad alzare la vostra pro¬ 
testa! Non (lov.stete, non di¬ 
menticate. non illudetevi! An 
die noi vi eenfe^-o. ci siamo 
illusi; abbiamo pensato che 
le forze irrazionali e bestiali 
non sarebbero prova se: abbia 
tuo creduto a torto che il ri 
tomo del fascismo fosse un 
uuss bile. Invece Ulto ciò è 
accaduto E vi confesso anello, 
oggi, con amarezza, che preoc¬ 
cupiti nelle nostre questioni 
interne, noi al’ora non poteva 
mo dare e forse non abbia¬ 
mo dato tutto il possibile per 
la causa del popolo vietnamita 
in lotta: e non abbiamo capi¬ 
to. non abbiamo sospettato 
che proprio questa nostra 
trascuratezza, proprio questa 
nostra non vigilanza, era quel¬ 
la che apriva, alle nostre 
spalle. In porta al fascismo 
in Grecia. 

Ora voi più di tutti gli altri 
potete convincere e costringe¬ 
re i governi dei vostri Paesi 
ad assumere una giusta posi 
zone, a prendere le misure 
più efficaci. E’ necessario che 
tutta l'Europa insieme si levi 
c si opponga a contrastare de 
cisametne una minaccia cosi 
diretta contro ogni popolo do 
moeratico. 

Nessuna trattativa, nessun 
commercio, nessun compro 
messo con la cricca militare 
dei colonnelli. Ogni vostra so 
lidarietà morale e materiale 
sìa dalla parte della Grecia 
democratica! Non lasciateci 
soli! Io credo che nessun eu¬ 
ropeo ragionevole non com¬ 
prenda che l'orrendo mostro 
del neofascismo che ha alzato 
la testa in questa punta estre¬ 
ma del nastro continente civi¬ 
le deve essere troncato al suo 
sorgere, lo credo che tutti si 
rendono conto del fatto che 
noi siamo soltanto la prima 
Vittima di. un'ondata neofa¬ 
scista che travolgerebbe tmta 
l'Europa. E voi intuite benis¬ 
simo che se i vostri governi 
non saranno coscienti della 
gravità di quanto oggi è av¬ 
venuto in Grecia e non affron 
teraimo decisamente il proble¬ 
ma. domani forse anche voi 
sarete costretti a piangere, nei 
vostri paesi, tante vittime. 

Tutta la Grecia vi grida: 
t Aiuto! » 

KOSTAS KOTZIAS 
membro Unione Scrittori Greci 


!_I 

Per il XXI congresso 

Messaggio del PCI 
al PC svedese 


Si apre oggi a Stoccolma il 
XXI Congresso del Partito Co¬ 
munista svedese che discuterà 
il nuovo Statuto del Parlilo non¬ 
ché il progetto di nuovo program 
ma che ha per titolo « Alterna¬ 
tiva socialista ». II Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
Italiano ha inviato all’assise dei 
comunisti svedesi il seguente 
messaggio; 

Cari compagni. 

ri preghiamo rii accogliere il 
saluto fraterno ed il sincero au- 
aurio che i comunisti italiani in¬ 
viano al XXI Cono T esso del vo¬ 
stro Partito. 

Cinqucnt'anni or sono, quando 
la Rivoluzione rfOttobre indicava 
a! mondo sconvolto dalla guerra 
imperialista la possibilità della 
pace e la ria per costruire la 
società socialista, si costituì nel 
vostro Paese quella p rima for¬ 
mazione della sinistra socialista 
dalla quale nacque più tardi il 
Partito Comunista di Svezia. 

Sei decenni della propria esi¬ 
stenza il vostro Partito ha dimo 
strato, con la sua vitalità e con 
la sua costante presenza nella 
vita svedese, la sua insosfituibi 
le /finzione d~ar anouardia nel 
movimento operaio e nella bat- 
taolia per il socialismo. 

Oaai. in una realtà tanto pro¬ 
fondamente diversa rispetto a 
quella in cui nacque, fi rostro 
Partito porta aranti la incessan¬ 
te elaborazione e lo sviluppo di 
una politica nazionale e unitaria, 
adeguata alfe peculiarità di un 
paese a capitalismo a ronzato e 
da oltre irenl'anm a gestione so- 
cialdemocraiica. che opra la via 
alla trasformazione socialista 
della Svezia. 1 recenti successi 
elettorali hanno testimoniato, con 
la accresciuta fiducia popolare 
nel vostro Partito, l'efficacia del 
V impegno ideale e il valore grò a 
de deflazione politica dei comu¬ 
nisti svedesi. 

Cari compagni, 

in Italia il rostro successo elet¬ 
torale ha avuto un'eco profonda. 
Esso è stato accolto come testi¬ 
monianza inoppugnabile della 
giustezza della politica di unità 
e di collaborazione tra tutte le 
forze operaie e socialiste che roi 
perseguite. .Voi che con altre 
forze importanti della sinistra 
italiana seguiamo con estremo 
interesse la rostro politica . ab¬ 
biamo voluto sottolineare che ta¬ 
le successo è stato il frutto di 
una azione complessa, tanto in¬ 
telligente quanto ferma e coeren¬ 
te sa tutti i terreni di lotta e. 
in primo luogo. neUa lotta per 
la affermazione dei prìncipi del¬ 
la pacifica coesistenza e per la 
loro conquista nella realtà inter¬ 
nazionale. 


Cosi, nel nostro Paese trovano 
eco crescente il movimento di 
decisa opposizione popolare ai 
regimi fascisti e razzisti, la pres¬ 
sione costante per una politica di 
disarmo e di pace, la mobilitalo 
ne delle organizzazioni operaie, 
della gioventù studentesca, di 
larghi strati dell'opinione pubbli¬ 
ca contro la aggressione impe 
rialista nel Vietnam che caraI 
terizzano la vita politica della 
Svezia e che nel vostro Partito 
hanno un fattore primario di sii 
molo, di organizzazione, di unità. 

Dinanzi alfa grave situazione 
internazionale, le forze operaie 
democratiche d'Europa e del mon¬ 
do sono più che mai chiamate al 
l'intesa e all'azione: per impor¬ 
re la fine delVaogressìone statu¬ 
nitense nel Vietnam, con l'aper¬ 
tura dei negoziati che assicurino 
all'eroico popolo vietnamita la 
pace, l’indipendenza, l'unità: per 
sostenere la causa dei popoli por¬ 
toghese. greco, spagnolo dura¬ 
mente impegnali nella resistenza 
al fascismo; per appoggiare i 
popoli oppressi dal razzismo e 
da ogni forma di colonialismo a 
liberarsi: per superare progres¬ 
sivamente nel nostro continen¬ 
te la politica dei blocchi milita¬ 
ri contrappasti, con la creazione 
di un sistema di sicurezza euro 
pea poggiato sul riconoscimento 
di tutte le frontiere segnate dal 
la seconda guerra mondiale, sul 
riconoscimento della RDT. su 
misure di disarmo atomico gene 
rate sulla intensificazione degli 
scambi tra i paesi capitalisti e 
i paesi socialisti. 

La recente conferenza che a 
Earìovu Varg ha riunito i rap¬ 
presentanti di numerasi Partiti 
comunisti d'Europa ha indicato 
come i comunisti, che non vo¬ 
gliono il monopolio della lotta 
per la conquista di un nuovo re¬ 
gime di relazioni intemazionali 
fondato svila pacifica coesisten¬ 
za. impegnano tutte le proprie 
forze perchè la mobilitazione dei 
popoli sia la più ampia e la più 
combattiva. 

Con compagni. 

siamo certi che in tale impegno 
noi e voi saremo a fianco con 
tutte le forze amanti del pro¬ 
gresso c della pace in Europa e 
nel mondo: cosi come siamo si¬ 
curi che il rostro Congresso da 
rà un grande contributo alla cau¬ 
sa dell'unità della sinistra nella 
lotta per il socialismo. 

Buon lavoro al vostro Congres¬ 
so e che nuoci successi sulla via 
della pace, della democrazia, del 
socialismo arrìdano alla vostra 
battaglia. 
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A cosa serve Un chiodo 
storto? 

A darsi una inanellala sulle 
dita per raddrizzarlo, l'n 
chiodo stono T> Inutile, anzi 
pub lar danno. 

Come I vostri capelli bian¬ 
chi. A cosa vi servono? 

Fanno di voi min persoti» 
lu disordine. Invecchiala pri¬ 
ma del tempo, trascurala nel¬ 
l'aspetto. A iosa vi servp mo¬ 
strare dicci anni di piu? 

I capelli Muorili non servo- 
no. anzi vi danneggiano: eli- 
minatoli. In due settimane, 
via gli Inutili capelli grigi o 
bianchi con Cubana, nella 
forma da voi preferita; bril¬ 
lantina liquida (1.11. 500). so¬ 
lida (I.lt. flOO), fluid errali! 
(1.11. 600). 

Cubana, della Aly Mariani 
A C. - Roma, per II vostro 
aspetto civile, giovanile c cu¬ 
rato - senza INUTILI capelli 
bianchi! 

Nelle profumerie e nelle 
farmacie. 


Il Consiglio di Amministrazione 
delin CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA, associandosi al lutto della 
Famiglia, partecipa con profondo 
dolore la perdita del proprio Pre 
sidente. 

M.se Ing. 

GIUSEPPE DELLA CHIESA 

e ricorda commosso il Suo alto 
intelletto e l'infaticabile operosità 
prodigata per lunghi anni a fa¬ 
vore dcllTstituto. 


U Collegio Sindacale della CAS¬ 
SA DI RISPARMIO DI ROMA 
con profondo cordoglio partecipa 
ia scomparsa del Presidente del¬ 
l'Istituto 

M.se Ing. 

GIUSEPPE DELLA CHIESA 

associandosi al dolore della Fa 
miglia. 


La D.rezione Generale e il Per¬ 
donale tutto della CASSA DI RI¬ 
SPARMIO DI ROMA prendono 
viva parie al doloroso lutto per 
la perdita del 

M.se Ing. 

GIUSEPPE DELLA CHIESA 

da molti anni amato e stimato 
Presidente deilTstituto. 


La Federazione delle Casse di 
Risparmio deli' Italia Centrale 
partecipa la dolorosa scomparsa 
del proprio Presidente 

M.se Ing. 

GIUSEPPE DELLA CHIESA 

e si associa commossa a! lutto 
della Famiglia. 


La Presidenza dell'Associaz-o 
ne Italiana dei Pubblici Istanti 
di Credito su Pegno partecipa 
con profondo dolore La scora 
parsa del 

M.se Ing. 

GIUSEPPE DELLA CHIESA 

Presidente Onorario dell'Associa- 
zione sin dalla sua istituzione. 


I Vice Presidenti, i Consiglieri 
ed i Smdaci deli'Istituto di Cre¬ 
dito delie Casse di Risparmio 
Italiane partecipano con infinito 
dolore la scomparsa del 

Marchese Dott. Ing. 

GIUSEPPE DELLA CHIESA 

amatissimo e benemerito Presi¬ 
dente deU’Istituto. 


La Direzione ed il Personale 
deU'lstituto di Credito delie Casse 
di Risparmio Italiane partecipa¬ 
no con profonda tristezza al gra¬ 
vissimo lutto per la morte del 

Marchese Dett. lag. 

GIUSEPPE DELLA CHIESA 

benemerito Presidente dell' late - 
tute. 
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Attaccato con successo la munitissima base di Bien Hoa 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


30 aerei USA distrutti a 
terra dal FNL vietnamita 


Bombardamenti 

piu Posilo, Li improvviso con 
fetenza stampa convocata da 
Johnson qualche giorno fa e 
nel corso della quale il presi 
dente degli Stati Uniti trovò 
modo di accennare alla possi 
bilità che l't'KSS fornisse alla 
Repubblica democratica del 
Vietnam non soltanto missili 
terra aria ma anche missili ter¬ 
ra-terra, in grado cioè di col¬ 
pire le basi americane nel 
Vietnam ('e! sud e in Thailan- 


BREZNEV A SOFÌA 

Il Vietnam non sarà 
mai privo di aiuti 

Il segretario generale del PCUS e il compagno Jivkov hanno firmato 
un nuovo trattato di amicizia e collaborazione fra URSS e Bulgaria 



Un caccia americano Jet F 100 abbattuto ieri dalla contraerea del Vietnam del nord 

Gli elettori rifiutano la politica di Wilson 

Nuovo crollo laburista 
nelle elezioni comunali 

I conservatori guadagnano 541 seggi e il Labour Party ne perde 612 
con l'amministrazione di città quali Liverpool, Manchester, Leeds, Bristol, 
Coventry — « Tribune » chiede un congresso straordinario del partito 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 12 

Quest,-i militimi nella sede 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista bulgaro a Sofia 
è stato firmato il nuovo tratta¬ 
to di alleanza fra Unione So¬ 
vietica e Bulgaria. I compagni 
Breznev c Kiril Masurov. primo 
vice primo ministro del gover 
rio sovietico, e Todor Jivkov. 
primo segretario del Comitato 
centrale del PC bulgaro e pre¬ 
mier del governo bulgaro, han¬ 
no apposto le loro firme in cal 
ce ai documenti ufficiali del 
trattato che avrà una durata 
di venti anni e che costituisce 
un rinnovo del vecchio trattato 
firmato nel 11MH 

Mentre avveniva la cerimo¬ 
nia della firma, migliaia e mi 
gliaia di cittadini di Sofia si 
preparavano a partecipare al 
comizio che si è svolto subito 
dopo nella vasta piazza « 0 set¬ 
tembre ». Una caldissima ma¬ 
nifestazione di amicizia e siili 
patia ha accolto la ddegazio 
uè sovietica al suo apparire 
sul palco eretto presso il mau 
solco di Ghcorghi Dimitrov. Al 
comizio, che si è svolto da 
mezzogiorno alle due. hanno 
partecipato Todor Jivkov e 
Leonid Breznev, oltre ad altri 
dirigenti bulgari. In entrain 
bi i discorsi principali è stata 
espressa la convinzione che la 
secolare amicizia tra i jjopoli 
bulgaro e russo, consolidata 
dojio l'avvento ilei regimi so 
cialisti nei due Paesi, avrà dal 
trattato firmato oggi nuova pos¬ 
sibilità di estendersi e appio 
foiulirsi, nell'iiiteiesse dell'in¬ 
ternazionalismo proletario e 
della pace mondiale. 

«La vita dimostra — ha detto 
a questo proposito Breznev — 
che quanto più sono uniti i 
Paesi socialisti, tanto migliori 
sono le condizioni |ier la (Ille¬ 
sa ilei loro interessi nazionali, 
della pace, per la libri mone 
dei })opoli e per la loti i con¬ 
tro l'imperialismo e il colo 
mutismo ». 

Nel quadro della situa, ione 
internazionale i due le.uiers 
hanno ribadito la deternunazio 
ne dei loro paesi di continua¬ 
re l'aiuto multilaterale all'eroi¬ 
co po|wlo vietnamita in lotta 
contro l'aggressore. 

«Tutti devono compteoderc 
chiaramente che la |>ulitica 
della "escalation" condotta da 
Washington può solo multipli 
care le perdile degli uitcr.ei» 
Usti, e questo concerne non sol 
tanto gli Stati Uniti ma anche 
i complici dell'aggressione amo 
ricana »; ha dichiarato il se¬ 
gretario generale del partito 
comunista dell'Unione Sovieti¬ 
ca. 

Breznev ha aggiunto che « la 
via verso la pace nel \ ietnani 
è chiara e diritta. Essa è stata 
tracciata dal governo di Hanoi 
e dal Fronte Nazionale di Li- 
razione sud-vietnamita in di¬ 
chiarazioni ben note sul rego 
lamento politico di questo »>e 
ricoloso conflitto 

Noi — ha continuato Brez 
nev — solidarizziamo con lo 
atteggiamento degli amici vici, 
namiti e appoggiamo riso 
lutamcnte la loro esigenza di 
una cessazione incondizionata 
dei bombardamenti e degli al 
tri atti di aggressione contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam. Gli aggressori ricor 
dino che il Vietnam in lotta 
non resterà mai privo doir.iiu 
to dei suoi amici fedeli l-a no 
stra risposta sarà pienamente 
proporzionale ai bisogni di una 
risposta effettiva, da infligge 
re agli interventisti imperiali 
stì scatenati ». 

Entrambi gli oratori hanno 
messo in rilievo I importanza 
politica della recente conre 
renza dei partiti comunisti eu 
ropei a Karlovv \arv e hanno 
espresso la condanna contro il 
colpo di stato fascista in 
Grecia. 

La visita della delegazione di 
partito e di governo sovietici si 
concluderà domani con la par 
tenza alla volta di Mosca. 

Luciano Cacciò 


Nostro servizio 

LONDRA. 12. 

Nuovo collasso elettorale labu¬ 
rista: questa volta si è verificato 
nella consultazione per il rinno¬ 
vo dei consigli comunali in In 
ghillerra e nel Galles. Per la 
terza coita in due mesi gli eiet¬ 
tori hanno voltato le spalle a 
Wilson Prima era venuto il so¬ 
noro insuccesso nelle elez.om po 
litiche supp'etive. poi ha fatto 
segu,to d clamoroso tracollo nel 
!e provinciali con la perdita del¬ 
la Grande Londra che i labu¬ 
risti detenevano da trentatré an 
ni. ora infine si assiste alla li¬ 
quidazione della maggioranza go 
v ornativa in quasi ‘utti i comuni 
inglesi e gallesi. Si è votato ieri 
in trenta grandi città, ventidue 
delle quali avevano una ammi 
nistrazone laburista. Risultalo: 
i conservatori si sono assicurata 
la \ moria in ventiquattro io.a 
lità fra cui Liverpool. Manche 
ster. Leeds. Bristol. Coventry. 
Nott ngham e Nevvcastle oltre a 
mantenere il controllo di Birmin 
cham. Card.fT. Portsmouth, ecc. 
In totale • conservatori hanno 
guadagnato 5-41 seggi. ì liberai! 
62 e i laburisti hanno subito una 
perdita netta di 612. 

li biìanc.o sarebbe ancor p.ù 
disastroso per il governo se si 
fos^e votato nella capitale, dove 
!e elez om amiti n.strative corno 
na.t sono state r.nviate all'anno 
prossimo 

Con il « no * a Wilson pronao 
ciato da due terzi dell'elettorato 
ne. gorno stesso in cui i, co 
verno imponeva il suo « >i > r*»r 
lì MEC. i laburisti si trovano 
ora ad armai.m<trare dal oenvo 
un Paese che localmente ha carni 
h.ato colore politico. Li levata 
di scudi ,1 e. cittadino mg esc 
mchoda i, governo alle sue re¬ 
sponsabilità Si è nuovamente 
trattato d. una mani festa ztone di 
protesta massiccia più vasta e 
defin tiva delle precedenti. La 
condanna e pa ese e investe l'in 
dirizzo generale e i contenni «po 
citici della linea governativa. 
C’è forse bisogno di tornare ad 
elencare il quadro d: una on> 
t ea che ha provocato prima la 
delusione e ora la collera uopo 
.are? 

L'elettore, questo panorama che 
contraddice ogni singolo impegno 
programmatico dei suo governo 
ce l'ha sott'occhio. ogni giorno, 
nelle sue conseguenze concrete: 
disoccupazione, blocco del salari, 
aumento dei prezzi. Da qui la 
rivolta. E a questo punto è le* 


gittimo chiedere conto all'Ammi¬ 
nistrazione socialdemocratica del¬ 
l'evidente smarrimento in cui è 
precipitata l'opinione pubbùca 
quando ripete la frase ormai in¬ 
valsa: « Fra conservatori e ia 
baristi non c'è molta differenza: 
semmai i secondi sono peggio ». 

E qual è il senso della conver¬ 
sione « europea » di un primo mi 
nistro che ha brillato negli ultimi 
dodici mesi per la sua stretta 
osservanza agli indirizzi generali 
degli USA? È' venuto il tempo di 


TOKIO. 12 

I corr.s,Hinden‘.: stranieri a Pe 
ch.no (in part.eo.are. g.appone»! 
e jigo-davi» continuano a invia 
re notize drammatiche sul con¬ 
ti tlo fra fautori e oppositori del 
gruppo di Mao. soprattutto nelle 
province sjd occidentali della Ci- 
na S: continua a parlare di scon 
tri sanguinosi, di migliaia fra 
morti e feriti a Kaifeng. Loyang. 
CHengchow. Hsmhsiang. A Cheng 
tu — secondo la Tanjug — 70 
operai sarebbero rimasti uccisi 
m un solo scontro, mentre 20 mi¬ 
la anti-niaoisii avrebbero saccheg¬ 
giato un arsenale militare, im 
padronendosi di ingenti quantità 
di armi. La gravità della situa 
none sarebbe sottolineata da una 
manifestazione svoltasi ieri da¬ 
vanti al ministero degli esteri a 
Pechino, durante la quale è sta 
ta chiesta a gran voce la « libe¬ 
razione » della Cina sud-occiden 
tale dalle forze ostili al gruppo 
di Mao. Secondo la stampa giap¬ 
ponese — per citare un altro 
episodio — almeno dicci morti e 
centinaia di feriti, di cui 300 in 
gravi condizioni, sarebbero il tra- 


aprire U discorso su questo che 
è il nodo vitale dell'* ora storica » 
(la frase è di Wilson) vissuta ora 
dalla Gran Bretagna. I-a sinistra 
laburista Io ha già iniziato. 

Oggi Tribune chiede la cunvo- 
cazone di un congresso straor¬ 
dinario del partito Ottanlasette 
sono i deputati che hanno sfijato 
il governo ai Comuni. ÌN'iUn 
non ha ancora pre<o provvedi¬ 
menti contro i « ribelli *. 

Leo Vestri 


tri ne.le prmc.pal città delio Ho- 
na.n. I giapponesi insistono nei- 
l'afTermare che. durante quattro 
settimane di battaglie nello Szo 
chuan e nel Sinkiang. decine di 
m.zliaia di persone sarebbero ri¬ 
maste ferite o ucc.se. 

A Hong Kong, per il secon io 
giorno consecutivo, migliaia d, 
giovani si sono scontrati con la 
polizia, che ha impiegato gas 
lagnmogen:. manganelli e armi 
da fuoco con pallottole di legro. 
La folla ha risposto con basto 
ni. boitigfe. petre e mattoni, 
spesso lanciati dall'alto dei tet¬ 
ti. Le scuole del quart.ere di 
Kowloon sono state chiuse, è 
stato mantenuto il coprifuoco, do 
cme sono i fonti e gli arres’a- 
ti. 1 cinesi accusano la polizìa 
e il governatore inglese, sir Da¬ 
vid Trench, di « atrocità fasci¬ 
ste » nei confronti della popola 
ziorc cinese della colonia. 

Anche a Macao, colonia por¬ 
toghese in Cina, si sono svolte 
tempestose manifestazioni antin- 
glesi. davanti al consolato e a 
i un ufficio turistico britannico. 


Secondo notizie giapponesi e jugoslave 

GRAVI SCONTRI 
IN CINA 

Si parla di numerosi morti nelle provincie 
sud occidentali — Manifestazioni antinglesi a 
Hong Kong e Macao 

gico b lancio d; sanguinosi scon- 


6 soldati americani ucci¬ 
si, 73 feriti, un deposito 
d’armi saitato in aria 
L’attacco condotto con 
lanciarazzi sovietici da 
140 mm. - Analoga azio¬ 
ne di sorpresa contro la 
base di Phuoc Vinti 

SAIGON. 12. 

Trenta aerei americani — e 
forse molti di più — sono sta¬ 
ti distrutti a terra, questa notte, 
nel giro di un quarto d'ora, da 
una unità del Fronte nazionale 
di liberazione che ha attaccato 
la munitissima basi 1 aerea di 
Bien Hoa. 2(1 km. a nord di Sai 
gon. Insieme agli aerei sono 
andati distrutti non meno di 
quattro autocarri militari, un 
deposito di fucili automatici 
M iti (sono andati distrutti 300 
mitragliatori), e numerosi edi¬ 
fici militari. Sono morti 6 sol¬ 
dati americani, e ne sono stati 
feriti 73. secondo un bilancio 
ufficiale che appare larga¬ 
mente reticente e incompleto. 

L'attacco è stato condotto con 
lanciarazzi sovietici da HO mm. 
j che gli americani affermano 
essere l'arma più potente di cui 
dispone il FNL, che non li 
avrebbe mai usati prima in 
questa zona. 

Un altro attacco è stato sfer¬ 
rato, con la stessa tecnica, 
contro la base aerea di Phuoc 
Vini», una ventina di km. a nord 
di Bien Hoa. A proposito di 
questo attacco i portavoce USA 
non hanno fornito alcun parti¬ 
colare. ma si ritiene che an¬ 
che qui siano stati distrutti nu¬ 
merosi aerei, e soprntutto eli¬ 
cotteri, che vi hanno una delle 
loro basi principali. 

L'ammissione delle perdite 
è stata fatta a denti stretti dai 
portavoce. In un primo tem|>o 
essi hanno detto che i danni 
agli edifici e agli aerei erano 
* moderati ». Poi è stato an¬ 
nunciato che erano andati di¬ 
strutti un reattore Supersabre. 
un ricognitore leggero e uno 
Skvraider dei collaborazionisti, 
e che altri 25 aerei erano stati 
danneggiati. « la maggior par¬ 
te in maniera grave ». Poco 
dopo i tre aerei completamente 
distrutti salivano a quattro, e 
i portavoce parlavano di « oltre 
trenta aerei più o meno gra¬ 
vemente danneggiali ». L*Asso¬ 
ciated Press precisava che i 
danni arrecati alla base « se¬ 
condo fonti non ufficiali, ma 
degne di fede, sono stati assai 
rilevanti * e che degli « oltre 25 
aerei danneggiati ». la * mag¬ 
gior parte » lo era stato in ma¬ 
niera grave. In sostanza la ci¬ 
fra di trenta aerei distrutti, o 
comunque resi inservibili, è 
probabilmente inferiore alla 
realtà. 

Questo attacco, che alcune 
fonti americane considerano la 
risposta del FNL agli attacchi 
americani contro gli aeropor¬ 
ti del nord (a dimostrazione che 
il popolo vietnamita in lotta può 
rispondere in modo micidiale 
ad ogni passo di « scalala » 
compiuto dagli USA) ha fat¬ 
to passare in secondo piano le 
altre notizie militari. Va re¬ 
gistrato comunque un nuovo at 
tacco del FNL contro la posta¬ 
zioni dj artiglieria pesante USA 
a Gio Linh, poco a sud della 
zona smilitarizzata, e l'incen 
dio di una petroliera filippina 
sul fiume Nha Be. 11 km. a 
sud est di Saigon, scoppiato 
mentre essa stava scaricando 
carburante per gli americani. 
I B 52 hanno effettuato tre 
bombardamenti a tappeto sul 
sud. Gli aerei USA hanno inol 
tre effettuato 138 incursioni 
contro la RDV attaccando an 
che quartieri residenziali di 
1 Hanoi. Gli aggressori — ha 
commentato la radio della 
RDV — hanno perduto cinque 
aerei. 

Il comando USA ha annun¬ 
ciato che stanno per partire 
dagli Stati Uniti altri 5.600 uo¬ 
mini della 198. brigata di fan¬ 
teria destinati al Vietnam. Se¬ 
condo le cifre ufficiali finora 
gli USA hanno acuito nel Viet¬ 
nam 9 681 morti (i feriti sono 
circa 50 000). Sul fronte politi¬ 
co \ a segnalato che la decisione 
di affidare al gen. Wcstmore- 
land anche la direzione del 
« programma di pacificazione » 
finora di pertinenza di orca 
msmi civili, viene duramente 
criticata in molti ambienti amo 
ricani. Si rileva che il program 
ma di * pacificazione ». messo 
in mano ai militari, è destina¬ 
to al fallimento (già con la di¬ 
rezione civile esso non faceva 
progressi), ma in compenso 
darà a W'eslmoreland un moti- 
co supplementare per chiedere 
nuovi rinforzi. Inoltre, si sotto 
linea .anche l'ultimo settore del¬ 
la guerra che. almeno nominal¬ 
mente. comportava un ruolo 
dei collaborazionisti, viene 
completamente americanizzato. 
Infine, la stessa Casa Bianca 
non potrà più ricevere rappor¬ 
ti in qualche modo fedeli alla 
realtà, data la tendenza dei 
militari a presentare la situa¬ 
zione più rosea di quanto non 
sia. 


(ha. Infili*. 1 , non è passata inos¬ 
servata l'jtTermazione sovieti¬ 
ca di rispondere alla guerra 
americana con un controsculata 
degli aiuti e come ciò sia sta¬ 
to i»os.o in riferimento con 
misure da adottare in seguito 
al bombardamento sistematico 
degli aeroporti del Vietnam 
del nord. 

E' in questo quadin, non 
solo grave ina francameli 
te allarmante, che si de¬ 
vono situare le inconsul¬ 
te dimissioni dello amba¬ 
sciatole italiano a Washing¬ 
ton e che tanto scalpore hanno 
suscitato nel mondo politico. 
La motiv azione di tali dmussio 
ni è nota: il disaccordo dello 
ambasciatore con le dichiara- 
/ioni di Fanfam al Senato sul¬ 
la opiMirtunità che gli america¬ 
ni ce-, sino i bombai (lamenti sul 
Vietnam. Più iti generale, la 
coni ai/ione del signor Fenoal- 
tea che ì legami tra Italia e 
Stati Uniti m stiano allentan¬ 
do. Si tratta di una convm/io 
ne che non è soltanto sua ma 
che si ha ragione di ritenere 
rifletta il giudizio della Casa 
Bianca e del Dipartimento di 
Stato, dove Fenoaltea veniva 
trattato, in questi ultimi tem¬ 
pi. con una amicizia fin troppo 
ostentata. Si ricorderà, ad 
esempio che. contro ogni tra¬ 
dizione. lo stesso presidente 
degli Stati Uniti. Johnson, si 
è recato per due volte, in oc¬ 
casione di ricevimenti, presso 
la sede della rappresentanza 
italiana a Washington. E' evi¬ 
dente. alla luce degli sviluppi 
successi! i. che Johnson inten¬ 
deva, in questo modo, in ixile- 
mica con alcuni at'eggiamcnti 
del governo italiano, sottolinea¬ 
re la propria fiducia nell'ope¬ 
rato dell'ambasciatore. E se 
ad un certo momento al signor 
Fenoaltea è stato suggerito di 
presentare le dimissioni ciò non 
ha avuto altro obiettivo che il 
tentativo di mobilitare, all'in¬ 
terno del nostro paese, le for¬ 
ze più accesamente filo-atlanti 
che in liti periodo in cui l’Ame¬ 
rica. nella prospettiva di un 
urto di grandi proporzioni, ha 
bisogno della piena fedeltà dei 
suoi alleati. 

Un punto, tuttavia, rimane 
da chiarire: le dimissioni di 
Fenoaltea sono dirette soltanto 
contro il ministro Fanfani? 
Una tale spiegazione sarebbe 
assai semplicistica. In realtà 
non è da oggi che al vertice 
della vita politica italiana si 
sta Tacendo strada la stessa 
preoccupazione che si coglie 
in quasi tutti i governi alleati 
degli Stati Uniti: ia preoccupa¬ 
zione. cioè, che proprio in for¬ 
za della integrazione degli eser 
citi della Nato ci si possa tro¬ 
vare nella condizione di essere 
coinvolti in una guerra che non 
lia nulla a che Tare con gli in¬ 
teressi nazionali. Il governo 
francese ha risolto nel modo 
che tutti sanno la questione: 
sottraendo il proprio esercito 
alla organizzazione militare 
atlantica integrata. Altri go 
verni hanno allo studio la stes¬ 
sa possibilità. Ciò perchè la 
America sta fornendo la prova 
di cercare uno scontro di gran 
di proporzioni, ed è questa la 
ragione del suo insolamento in¬ 
ternazionale. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
due episodi recenti hanno al¬ 
larmato il Dipartimento di Sta¬ 
to americano: il passaggio di 
un discorso del presidente della 
Repubblica in cui si affermava 
testualmente che * nessun pae¬ 
se può delegare ad altri la 
propria difesa * c. lo stesso 
giorno, il passaggio di un di¬ 
scorso del presidente del Con 
siglio in cui si affermava che 
« ì'area vietnamita non può 
considerarsi coperta dal patto 
atlantico ». Due modi por dire, 
in altri termini, che gli svilup¬ 
pi della guerra vietnamita 
preoccupavano l’Italia. 

Naturalmente ciò non stava - 
e non sta affatto ad indicare 
una improvvisa conversione 
anti americana dei diriger ti 
dello Stato e del governo ita¬ 
liani. E' però un sintomo ine 
quivocabile della gravità della 
situazione internazionale, di 
fronte alla quale si cerca in 
qualche modo, purtroppo ina¬ 
deguato. di correre ai ripari. 
Inadeguato, dicevamo, per una 
ragione molto precisa: la si¬ 
tuazione rischia di precipitare 
e in questo caso le allusioni del 
presidente della Repubblica e 
del presidente del Consiglio non 
sono certamente sufficienti a 
garantire la pace del nostro 
paese. E non lo sono perchè 
il grado di integrazione dei ser¬ 
vizi militari italiani con quelli 
americani è troppo stretto per 
consentire, perdurando questo 
stato di cose, un salutare sgan 
c iamento 

Ig» richiesta che s'impone, 
data la situazione che abbiamo 
sommariamente riassunto, è 
che il governo italiano assuma 
una posizione ben più energica 
nei confronti della guerra ame 
ricana e al tempo stesso si ac 
cinga senza indugio a rivedere 
drasticamente i rapporti mili 
tari con gli Stati Uniti E’ la 
sola strada che rimane per 
raggiungere due obiettivi, uno 
massimo e uno minimo. L'ol> 
biettivo massimo è quello di 
contribuire a fermare la spi¬ 
rale descritta da U Thant e 
innanzitutto ottenere la cessa¬ 
zione dei bombardamenti, co 
me tornava a chiedere ieri una 
iniziativa parlamentare del no¬ 


stro partito. L’obbiettivo mini¬ 
mo è quelk» di riuscire a tener 
fuori il nostro paese dall'av¬ 
ventura americana e di metter¬ 
lo al riparo da tentativi del ti 
po di quello di cui in questi 
giorni si parla. Se tutto ciò sa¬ 
rà fatto le dimissioni del signor 
Fenoaltea saranno servite da 
sveglia salutare per un gover¬ 
no che troppo spesso ha dato 
l'impressione di turarsi le 
orecchie per non sentire quel 
gli accade intorno. 

Parlamento 

la commissione Difesa, hanno 
chiesto la convocazione stra¬ 
ordinaria della stessa com¬ 
missione « per esaminare gli 
sviluppi dello scandalo del 
SI FAR ». E’ stata poi chie¬ 
sta la convocazione della com¬ 
missione Esteri, con una let¬ 
tera di Sandri. nella quale si 
afferma tra l’altro che l'oc¬ 
casione potrà servire a Fan¬ 
fani per chiarire se è vero 
che ('ambasciatore Fenoaltea 
aveva da oltre un anno ma¬ 
nifestato il suo disaccordo 
con la politica estera italia¬ 
na, e, in caso affermativo, 
perchè sia stato mantenuto 
tino ad oggi nel suo incarico. 
Analoghe iniziative hanno 
preso i senatori comunisti. 
Inoltre, i compagni Gian Car¬ 
lo l'ajetta, Barca, Galluzzi, 
Macai uso e gli altri membri 
della commissione Esteri han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione « per conoscere l'opi¬ 
nione del governo circa la 
nuova fase della escalation 
posta in atto dagli Stati Uni¬ 
ti nel Vietnam e sulla più 
grave minaccia che ne deriva 
per la stessa esistenza lisica 
del popolo vietnamita e per 
la pace mondiale ». 

Nel documento si rileva 
come la recente dichiarazione 
di U-Thant « ha drammatica¬ 
mente sottolineato la gra¬ 
vità della situazione ». D’al¬ 
tra parte. « l inqualiticabile 
motivazione data alle proprie 
dimissioni dal signor Eenoal- 
toa, ambasciatore a Washing¬ 
ton. a sua volta ha testimo¬ 
niato come l'amministra/ione 
Johnson non esiti a ricorrere 
a tutti i mezzi per comprime¬ 
re e impedire ogni pur timi¬ 
do cenno di differenziazione 
dei governi alleati degli USA 
nei confronti della guerra nel 
sud-est asiatico. Ciò premes¬ 
so, gli interroganti chiedono 
che il governo, unendo la sua 
voce a quella del Segretario 
dell'ONU, dichiari in modo 
netto e inequivocabile che 
l’Italia considera la fine dei 
bombardamenti e di ogni al¬ 
tra azione terroristica contro 
la Repubblica Democratica 
del Vietnam come la condi¬ 
zione perchè si apra la via a 
negoziati, per l'indipendenza 
del Vietnam e per la pace 
del mondo ». 

Nello schieramento Gover¬ 
nativo. le dimissioni di Fe¬ 
noaltea sono state accolte in 
modo contrastante. In un edi¬ 
toriale veramente inconcepi¬ 
bile, visto l’entusiasmo dei 
fascisti per lo stesso Fenoal¬ 
tea, la Voce Repubblicana ha 
preso apertamente le difese 
deU’ex-ambasciatore e rivolto 
invece un attacco a Fanfani. 
sollevando la domanda « se la 
linea politica estera si collo¬ 
ca in un quadro organico e 
globale ». W Avanti!, da parte 
sua, assume invece una posi¬ 
zione critica. Dura è. poi. la 
reazione del cattolico Avve¬ 
nire d'Italia, il quale scrive 
che le dimissioni « recano ul¬ 
teriori elementi di disagio e 
di polemica » nella maggio¬ 
ranza, e nota che esse sono 
state ulteriormente deplora¬ 
te. • alla vigilia della visita 
di Fanfani a Mosca ». Il gior¬ 
nale bolognese, dopo aver 
narrato i retroscena del con¬ 
trasto che ha portato alle di¬ 
missioni. afferma che » parte 
di questa clamorosa vicenda 
è da attribuire al personag¬ 
gio di Fenoaltea e alla sua 
"conversione” politica in que¬ 
sti ultimi tempi ». Provenien¬ 
te dal Partito d’Azione. l’ex 
ambasciatore se ne allontanò 
anche per Pinfiiionza di Ei¬ 
naudi. che lo aveva preso sot¬ 
to la sua protezione. » Col 
passare degli anni era andato 
mostrando un atlantismo sem¬ 
pre più fervoroso e intransi¬ 
gente. divenendo anche un so¬ 
stenitore inflessibile della po¬ 
litica americana. Da molto 
tempo — aggiunge PATre¬ 
ni re d’Italia — non militava 
più in alcun partito; molto 
stimato a Washington. Io era 
meno, ultimamente, a Roma». 

Una nota di solidarietà con 
Fanfani è apparsa inoltro sul¬ 
la Radar, della sinistra de. 

Sul • caso » Fenoaltea. an¬ 
che il PSIUP. al Senato, ha 
presentato un'interrogazione, 
a firma di Lussu. Schiavetti c 
Albarello. Del PSIUP è inol¬ 
tre. questa volta alla Came¬ 
ra. la presentazione di una 
proposta di legge per la co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta 
sul SIFAR. 

Da segnalare infine, sem¬ 
pre per restare nel campo 
delle contraddizioni della 
maggioranza, che la Voce Re¬ 
pubblicana ha confermato ie¬ 
ri. nella sostanza, le rivela¬ 
zioni dell’Espresso su Segni- 
De Lorenzo. Il giornale af¬ 
ferma che il colloquio tra 
i due fu annunziato con un 
comunicato ufficiale del Qui¬ 
rinale « e certo non si può 
dire che corrispondesse a una 
corretta prassi ». Gli altri 
colloqui d» Segni con il gene¬ 
rale Rossi e il capo della po¬ 
lizia Vicari non furono an¬ 
nunziati « con la stessa im¬ 
prudenza; ma essi vi furono, 
ed è assai dubbio che corri¬ 
spondessero a reali e urgenti 
necessità obbiettive ». Insom- 
ma. quello fu un periodo « di 
incertezza e di senso di prov¬ 
visorietà, di insicurezza co¬ 


stituzionale », che sarebbe 
terminato con l’ascesa di Sa- 
ragat. 

Pajetta 

cessila (li minacciare ancora. 
Soprattutto i ministri e i gene¬ 
rali. implicati nella faccenda, 
non hanno avuto bisogno ih vol¬ 
iere i rischi che avrebbero ui'*- 
so .se invece ih indurre alla ca¬ 
pitolazione quelli che dovevano 
lo.Msteie e denunciate il intrico- 
lo, si fosse!o trovati di fronte 
il paese, come era avvenuto nel 
’fiO. Perchè questa è la quest io¬ 
ne: d I960 ha visto l'unità, e con 
1 unità pojxffare — come un gior¬ 
nale semifascista della capitale 
confessa — ha v isti» andar v ia in 
frantumi, spazzato dalla piazza, 
il tentativo Tambrom 11 iieriodo 
successivo ha visto |xn il coni 
promesso, poi d marasma. |xn 
la subordinazione di certe forze 
IKilitichc al grupiHi donneo, e 
oggi vede una .siuia/.ione nella 
(piale il deterioramento delle isti¬ 
tuzioni e riuddl'cien/a sono giun¬ 
ti al punto grave di rappresen¬ 
tare un iiencolu die non può 
essere nascosto, né Ufficiato an 
cura. * I (lanciali tacciano i ac 
aerali ». ma (anelli che non l'han¬ 
no fatto allora, che sono chia¬ 
mati col nome e cognome, non 
risixindono. 

I ministri che si indignano per 
una frase citata fra virgolette, 
non chiedono e non permettono 
che sia fatta luce, mentre l'ai>- 
Ikiiato militale, la vita dello Sta 
to, restano nelle mani dei u'spon- 
subiti di quelle deviazioni. E in 
tanto dovremmo aggiungere * / 
(lililoinalin facciano i diplomati 
et » il giorno in cui si scopre 
die non abbiamo avuto, in Ame¬ 
rica, un ambasci,itore della Re¬ 
pubblica. ma che un ambasciato 
re * americano ». uno di quegli 
atlantici che pullulano iieU'appn- 
rato dello Stato ci ha l appi esen¬ 
tati in questi anni a Washington. 

E un giornale italiano scrive che 
le dimissioni di Fenoaltea sono 
un campanello di allarme e che 
Roma deve tener conto che il 
coi (Ione di quel campanello di al¬ 
larme è stato tirato dalla Casa 
Bianca. 

Pei garantii e l.i democrazia 
per fare che il funzionamento 
dello Stato risponda al dettato 
costituzionale, bisogna prima di 
tutto che davveio d Parlamento 
ixissa essere il Parlamento, che 
possa indagare, fai luce, giudi¬ 
cale senza elle a colpi ili mug 
gioran/a gli si tolga anche il di 
ritto elemento!e di eliminare i 
res|X)nsabih a ris|xindere della 
Imo resixiiisahilità. 1 generali del¬ 
la NATO, i ministri atlantici, deb- 
lx»no sapere che gli italiani vo¬ 
gliono generali, ambasciatori e 
ministri italiani, repubblicani e 
democratici. Che non ne tollera¬ 
no altri e che non accetteranno 
coperture, silenzi, false grida di 
indignazione invece di circostan¬ 
ziate spiegazioni. Bisogna die 
questo si sappia, e chi deve es¬ 
sere avvertito sia avvertito a 
temine 

Fanfani 

ha quindi espresso x l auspicio 
che anche l’esame dei maggiori 
problemi internazionali, che 
compiremo in questi giorni, offra 
utili indicazioni per l'azione die 
i due governi, d'intesa con i ri¬ 
spettivi amici, si propongono di 
svolgere al servizio del prò 
grosso e della pace «li tutti i ixv 
poli 

Lasciato l’aeroporto, e dopo una 
breve sosta nella sede dell'ani- 
basciata italiana. Fanfani si c 
recato all'incontro protocollare 
con il collega sovietico nella se 
(ie del ministero degli esteri. Al¬ 
la 17.15. i due ministri hanno 
fatto ingresso nello studio di 
Gromiko. che si trova al settimo 
piano del grattacielo sulla piazza 
Smolenskaia. Alla presenza di 
giornalisti e operatori cinemato 
grafici, c'è stato un cordiale 
scambio di impressioni e di ri¬ 
cordi personali sul precedente 
viaggio di Fanfani in URSS e 
su quello di Gromiko in Italia. 
Sedutosi all'ampio tavolo tavolo 
di lavoro. Gromiko ha detto al 
suo collega: « Questo e il nvo 
studio, le cui finestre guardano 
ad occidente. L'Occidente è al 
centro della nostra attenzione ». 

Accanto a Fanfani era l'amba¬ 
sciatore Sensi, accanto a Gromi¬ 
ko il suo vice, Kozirev. l'amba 
sciatore Rygiov, il capo del di¬ 
partimento europeo del ministe¬ 
ro degli esteri. Kovaliov. e il ca¬ 
po dell'ufficio stampa. Zannatiti 

Ha avuto quindi luogo quello 
che è stato ufficialmente definito 
un « incontro di metodo ? durato 
quaranta minuti. E' stato anzi¬ 
tutto sottolineato come t prece 
denti incontn abbiano dato luogo 
a buoni risultati e si è espres-.i 
la speranza che anche questa 
visita ottenga un eguale esco 
I ministri hanno anche deci-o 
di anticipare di mezz'ora l'ini- 
zo dei colloqui politici di doma 
ni. che avranno luogo, a pini- 
re dalle 9.30. nella villa Sp.nrio 
novka. e di affrontare stibi’o i 
temi generali, con giro di onz 
zonte. per poi passare ai singoli 
problemi, fra cui quello del tra: 
tato sulla non proliferazione ato 
mica. 

Successiva mente verranno ar 
frontale le questioni relative al 
le relazioni economiche tra i 
due paesi e infine si avrà la 
firma dell'accordo turistico e del¬ 
la convenzione consolare. I col¬ 
loqui sui temi economici dovreb¬ 
bero anche servire a far prò 
gred re le trattative, che seno 
in eor-o ai livello degli esperti, 
su un3 convenzione mar.ttima e 
uno speciale protocollo d: colla 
bora zinne m campo agricolo Ia 
conversaz.oni svolgeranno nel 
la ma::.nata J. domani e .o 
quella d: lunedi Tra lunedi sera 
e martedì ma'.: na Fanfan- -u-,h 
ricev uto dalle maggior- auto-tu 
dei paese 'sono dati per proba 
bili incontri con Breznev. Kos- 
s.ghin e Podgorni». Poco dopo 
'incontro od. or no. il porta.«ve . 
.Milano ha dichiarato che es-o 
ha » coment ito d rilevare la ‘e 
ren.tà del tono e il vivo de-.de- 
r:o di procedere alla definizione 
dei problemi bilaterali in discus¬ 
sione tra i due governi ». Que 
sta sua afTermaz.one ha una -uà 
rilevanza, n quanto erano cor¬ 
se voci circa difficoltà che sa- 
:ebbero insorte nella definizione 
di alcuni particolari dcll'accor 
do consolare. 

II preciso riferimento che Fan 
fani ha fatto, nella su3 dichia 
razione all'aeroporto, ai « mag 
ziori problemi internazionali » c 
l'accordo di metodo raggiunto 
nel breve tempo di oggi sono 
una conferma del fatto che que 
sto terzo episodio delle consul 
taziom italo-sovictiche dell'ulti 
mo anno non si esaurirà nelle 
pur rilevanti questioni bilaterali. 
Già il comunicato italo-sovietico 
in occasione della visita di Pod- 


gorni in Italia — con i suoi non 
elusivi riferimenti ai problemi 
del disarmo, della sicurezza cu 
ropea e dell'ONU — aveva deli¬ 
neato una cornice politica entro 
ia (piale si collocano que-tinti', 
non -oli» di connine interesse ma 
ver-o le quali è po*sibi'o una 
azione convergente. Tale, ad 
e-emp'o. è il ca-o della colivi» 
ca/ione di una conferenza pan¬ 
elli opei. auspicata da ambedue 
i governi. Dai giorni della vista 
(ii Poligoni! in Italia, la situa¬ 
zione interna/, oliale ha subito — 
soprattutto a causa della mte.n- 
sdicata aggressione americana 
nel Vetilato — sviluppi che ren 
dono p'ù drammatici i riferimenti 
allora fatti ai pericoli per la 
pa.o mondiale. E' quindi coni 
prensìhi’e elle 1‘attenziono dei 
due mm-tn degli e-teri si ri¬ 
volga anzitutto alle questioni 
generali della congiuntura uitor- 
nazionale. 

Di questo questioni, i poi ta¬ 
civi' ufficiali hanno citato -el¬ 
ianto il ti aitato -alla non proli¬ 
ferazione atolli ca. Cui è com¬ 
pì disdille (X’rclié questo è uno 
di quei problemi generali su 
cui ritolta ha avanzato uhie/.'o 
m dii* po-sono tiovaie i loro 
-uivramenti) solo nella consulta- 
/ one con lo potenze atomu-he 
E’ im;H'ns.ilv!e die un tale temi 
possa C'-ivo isolato dagli ult r , 
asjx'tti che coiu ornino a ileie"- 
mitiare l'attuale dima interna/o 
naie, a cornine .are dalla - taa- 
/'one nel Vietnam, che costa i - 
sce il nodo p,i!it lo e m 1 t ce 
die tutto comi z.iona. nor non dire 
ite' disarmo, ih cui la non pro' 1 - 
fer.izioue è neies-via nremcs- 1 . 

Qui a Mosc.i, in amhicnt r* 
spons.ib'h, si -o’*ol'iie.i anco r i 
una volta che 1TRSS guai da al 
l'Italia comi* a una ixi--il>:le prò 
tagonista della <h-'en-ione 

Johnson 

quatta) pilliti indicati da tlanui * 
dal FNL come base per una so 
lu/ione negoziata. Tuttavia Gold- 
licrg ha dichiarato che avendo 

Hanoi lasciato caput' senza dii 

10 iqx'itameiite » die so i bom- 
h,irdam* i nti fossero dcfinitiv.iincn 
te e incondizionatamente sospesi 

11 Nord Vietnam saiebhc dis|xi 
sto a colloqui, in questo caso 
v non sarchile in .igiene! ole per 
gii Stati l luti pi ima di im;H* 
gioirsi su mia strada di questo 
gelici e, di chiedere alcuni di ar. 
menti • Fra questi chiarimenti, 
oltre dll'nggclto e alla data di 
eventuali (olloqui. si mole .indie 
sapore <- quale conti opali itti ini 
lit,tu* ■ (kitchhc Hanoi e (piali 
gaian/ie fornii ebbe ui non tini 
te piofitto dada ridu/ioao delle 
attività militari dell',liti.i parie* 

Se le risposte di Hanoi a 'ali 
domande comporta.s.sci o assi, u 
razioni invile di vaghe pilline- 
se le piospcttive di pace sai eh 
boro miglio!!'. Da quei di“ s co 
nosco linoia del testo di Gold 
bri g. pur espresso m fui ma di 
versa, la sostanza della po-izio 

I ne degli nggirssoii appaio m 
mutata, nel pretendale (ialine 
gì edito d cosiddetto , segno di 
buona volontà . 

Ciò che ha magi nnmre c-i 
tato i circoli ameiicaiii e. evi¬ 
dentemente. la don ine a s i 
del pericolo di un « conf-o ito * 
con la Cina e con la sV.'-u l >i.o 
ne Sovietica fo-mul.ra d il -e- 
gretola) (IcH'OXU. K--a giunge, 
.nf.itti ne molinello ut e n il 
presidente e i suoi col.ubo*.i 
tori seno impegnati n un n-eno 
tentativo di m.nimizzire ’.i.e 
pericolo per odano l'm troie 
pubblica ad accettare il co.-.-o di 
loro impresso aH'intervento. 1 fai 
ti avvalorano, però, come s. e 
detto, il monito di U Thant. 

Sotto questo a.s;vt:o. il duplice 
incidente navale americano -o 
'.letico nel Mar del Giappone ha 
avuto un seguito significativo. 
Radio Mosca, anticipando la ri¬ 
sposta del governo sovietico al e 
proteste d, Washington, ha ai cu 
salo infatti le unità da guerra 
americane di abbandonarsi, pre- 
-o le coste sovietiche ad atti di 
deliberata » provo.a/'one ». le cui 
(unsegiieii/e. ha agg.orilo «devi» 
no essere a'tcntamcnie consaie 
rato ». Gli Stati Uniti, come 3: 
r co-derà. avevano affermato ette 
cacciatoperdimere sovietiche ave 
vano « urlato - il cacciatopcrd.- 
mere americano Walker, e lo 
-tes_-o .bri umici aveva dichiara¬ 
to di seguire * con preoccupa 
z.one » ia v • tenda. 

La nota di Rada» Mo,ca non 
mette i fatti ,n iela/iene dire" 
ta eoo il Vie'nam. ma forni- 
-ulle circ<istanze e sul luogo del 

10 i -mio;to * precisazioni eli-* 
non ;>o-.m'ii-> no*i far rifletter» 
Ne; g'orm sior-i. del re.-to. eia 
no a.)).i:-e .-ila .-'ninna so,.e"- 

I ca not.ze sfL-ti io le quali ta 
Settima Flotta hi pietoso a pii 
ri ili .ritorco*.!.irv t* 

*> »r t* a i njva 

a -o.ie*’ci d.re'ti al W'iiam: 
ai uno d. que-'! ca-i. .1 cornar, 
dante di 'ini nave sov.etica ha 
o"<i nato . 1.1 equipaggio di diri 
g-.-r-i a tura fo-/u contro la pò 
venia mila americana, che hi 
p.efir.to battere n ritirata. 

Ber qa.ai o .-.guarda Li Cai i 
ìa .-•amp.i regi-Ta alir; .svila:» n 
degni di aVtn/ione. 

Secondo notizie da H>i.z 
Kong, di fonte britannica, nav. 
cine=i bombardate dagli amen 
cani nel porto di Haiphong avreb¬ 
bero tuttavia risposto ai fuoco 
con ic- mitrasi.ere di bordo. 

L'altro aspetto delle dichiara 
zcni di U Thant che viene qui 
-olio] reato è che es,-e .vido --1 
no io maniera assai netta ag.i 
americani la responsabil.tà de.lo 
azgravam-.nto de. confi.tto. U 
Thani. notano ì g.oma.i. ha md; 
calo nei bombardamtti'a amer - 
e.io t li nr.mo a-taco'o a ia pa¬ 
ce > e ha con:rap;»*:o zìi ul i- 
m: atti di escalation aha « vo 
Vn'à di cogoz.are » di Baro;. 
V*.-.- zia e-,* ca a; v e'namiti 
n-'.--aia con, e.-s nr.e alle to.-: d: 
John.-»n ,n tema <u i roc.pro.. a ». 

Più di iiecnVo p-ofe-son della 
Uni.«esita di Columbia b-iram 
ovato :e.ì a .Io.ns.xi e al C<*i- 
2 rcs m» una mozione che cn evie 
la fine dei bombardamenti e il 
r.ciro degli S’a'.i Uniti dal'a «de 
testab'-.e guerra» vietnamita. I 
profes-ori. tra i qua i due Pre¬ 
tti. Nooel per la fisica, affer¬ 
mano che l'intervento americano 
ha trasformalo ti guerra ameri¬ 
cana una guerra civile. In con 
toveui ìc.tk) ue Università si è te 
nata ieri una « giornata naztau.e 
d; inchiesta * A Cambridge. 1>* 
ambasciatore in Irvi .a. John K. 
Ga'.braith. ha pronunciato mi «li 
scorso x» cui ha accusato John-ori 
di » sabotare la pace per salva 
re la taccia ». 

Il Senato ha approvato <1 altra 
parte a grande maggioranza il 
progetto di legge che proroga d. 
quattro ami l'attuale sistema di 
coscrizione militare c autorizza 

11 presidente ad apportarvi W* 
difich*. 
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Agrigento 

A Campobello sotto 
accusa 

l’onorevole Giglio 

Il sottosegretario de non yurte lasciare il posto 
di sindaco nonostante il responso delle urne alle 
ultime elezioni • Fra un mese le elezioni regionali 


Nostro sprv*7Ìo 

AGRIGENTO, 12. 

E' fin troppo noto ormai clic 
una delle preoccupazioni della DC 
e «lei suoi noni m è quella di cal 
pestare seinpie la democrazia, 
sotto qualsiasi fonila e->->a ■>» 
esprima. In provincia di Altri 
genio (Kii quoto c d|H*->tio e si¬ 
stematico: è ietto a pratica cor¬ 
rente di go\orno: chi dice semi 
dall, favoritismi e < orru/,nne, di 
ce DC. E viceversa. 1 d.c.. alla 
democrazia, sono allergici. Io sto, 
so termine suona male, da fasti 
dio. K vorrebbe: o im[»orr>“ seni 
pie ovunque la loie» volontà. 

Con. Ciglia, ad esempio, sot¬ 
tosegretario ai LI, PP. nel go¬ 
verno nazionale, questo uomo il il- 
la mentalità feudale* dominila 
.vira messo, propro per il suo 
comporta mento. sul banco degli 
accusati da una intera cittadina: 
a Cam[K)bello di fucata, infatti, 
sarà effettuata da tutti i cittadini 
una manifestazione politica con 
tre» il sottosegietano che osti 
uà a non pleurici e atto ili una 
sitiia/ione e della voìuit.i de! t>o 
polo di (’.tmix>bol!o 

Cosa suce’edo'* K p r esto detto 
In questo Comune, che tonta o! 
tre I i 000 cuttad.m. si e votato 
per il rinnovo del Consiglio conni 
naie il 27 noi emine dell anno pas 
sato. Il ricorsco alle urne* e stato 
esplicito: la DC è stata scan 
catn, come si dice in gergo zi¬ 
polale .«lairAmmuii.straziene. Ma 
tuttavia non si dà per vinta. Il 
sottosegretario, che è anche sin¬ 
daco in canea, coni oca il Consi¬ 
glio comunale. Dalla riunione vie¬ 
ne eletta una Giunta di s.unti a 
PCI PSD PSIUP e indipendenti. 
Ma Ciglia non vuol lasciare il 
posto: egli e sopì a a tutti. Ri¬ 
metto alla commissione piovili 
ciaìe di controllo usi notevole 11 - 
taido gli atti del Consigli» io 
ninnale: naturalmente la delibo a 
non ixissa poiché armata m n 
tardo. 

A <|iie>to punto, un ter/o ilei 
consiglieri chiede, a norma di leg¬ 
ge. la con vocazione del Consiglio 
comunale hi via straordinaria. Ci¬ 
glia che fa? La ignora comple¬ 
tamente. 

Va detto clic tutta l’azione del 
•ottosegretario è sostenuta da ima 
sorta di propaganda che era in 
uso nel 1946: attraverso questa 
sua azione Ciglia, uno degli uo¬ 
mini del sacco di Agrigento, vuol i 
far valere il suo prepotere: vuol 
essere ni definitiva anche * jx>- 
destà ». E non a caso cerca di 
inasprire gli animi: egli è l'uomo 
di governo e può fare tutto quello 
che vuole: pur di impedire che 
all'AniniJii.strazioie di Cumpobel- 
lo vadano i jiartiti dell.» .suust.'.i. 
Ma domenica la citta sarà :n • 
lotta: cosa dira Gigli.»? Forse 
che è una manifestazione sedi¬ 
ziosa organizzata dai comunisti. 

Ma dovrebbe por Io meno ri¬ 
flettere: fra meno di un mese ci 


saranno le elezioni regionali e la 
sua .rielligonza dovrebbe sug- 
gei irgli che i suoi atti potrebbero 
esser** condannati dagli elettori 
che dopo sette mesi non barato 
aniora iuta Giunta efficiente. Ma 
.si sa: la visione del (ictere an¬ 
nebbia la vista e Ciglia, l’uomo 
di governo, nix» cede. Tiene doro! 
Ma anche la città tiene duro: 
.sapendo di essere nella lega¬ 
lità. scenderà in piazza, consape¬ 
vole che la stia è una lotta per 
la democrazia: quella vera. Quel 
la che Ciglia uno dei responsa¬ 
bili della frana di Agngento. non 
mole appiczzare e rispettare. 
Da domenica, finirà la camera 
di un sindaco che dopo aver co¬ 
nosciuto il fango degli scandali, 
conoscerà lo squallore che gli 
deriverà dall’essere isolato da 
tutti i cittadini di Cainpobcllo. 

La manifestazione avrà lina 
eco in Parlamento: j parlamen¬ 
tari comunisti, infatti, presente¬ 
ranno una mter[»cdl<in/-.i Sarà in 
teicssinte ascoltare ciò che il 
governo di centio-s'iustru rispon 
ilei a 

Luciano Pucciarelii 


i 

Foggia 

Interrogazione di 
Baldina Di Vittorio 
sulle case asismiche 

FOGGIA. 12. 

A seguito di un nostro servizio 
sulle case asismiche di Anzano 
di Puglia, la compagna Baldina 
Di Vittorio ha rivolto una inter¬ 
rogazione al ministro dei Lavori 
Pubblici |>er conoscere — pre¬ 
messo che a seguito del terre¬ 
moto del Vulture nel 19.10, furono 
costruite nella località colpita, 
tra le quali Anzano di Puglia, 
casette asismiche « provvisorie » 
per ricoverare i rimasti senza 
tetto in conseguenza del sisma- 
perchò. a distanza di ben 37 anni 
dall'evento tellurico, non si è an¬ 
cora provveduto a sostituire le 
casette «provvisorie», anguste 
e insalubri, con alloggi che ab¬ 
biano tutti i requisiti delle civili 
abitazioni. 

L'on. Di Vittorio chiede inolile: 
1) l'attuale consistenza numerica 
di tuli casette, ripartita fra le 
j province e fra ì comuni interes¬ 
sati: 2) quali iniziative, sia pure 
graduate ne! tempo, il ministero 
dei Lavori Pubblici intenda adot¬ 
tare por pone termine a una 
« provvisorietà » ormai quasi qua¬ 
rantennale. 


Cagliari 

Per una nuova Sardegna 
dare impulso al 
movimento cooperativo 

Aziende associate per liberare il pastore da secolari schiavitù - Un 
Convegno a Tertenia organizzato dal Comitato regionale delle coo¬ 
perative - Inaugurato un caseificio sociale 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 

Un importante convegno si è 
svolto a Tertenia. nel quadro 
delle manifestazioni per lo svi¬ 
luppo della cooijerazione, predi¬ 
sposto dal comitato regionale del 
la Lega delle cooperative, ed in 
preparazione del grande congi es¬ 
so regionale della pastorizia con 
vocato a Nuoro nei giorni 16. 17 
e 16 giugno. 

Al convegno di Tertenia. che 
ha coinciso con la inaugurazione 
di un nuovo caseificio sociale, so¬ 
no intervenuti l’assessore regio¬ 
nale airagricoltura. un. Gmsep 
pe Catto (PSU), i compagni ono 
revole Ignazio Pirastu e Pietri- 
no Melis, i consiglieri regiona¬ 
li Anseimo Contu e Puligheddu 
(PSDA). il capo dell'ispettorato 
provinciale dell’agricolUira dottor 
Bassu, nonché numerosi tecnici e 
studiosi, fra i quali il prof. Mi¬ 
chele Columbi!, unitamente ad 
una tolta ruppiesentanza di alle 
valori <• pastori. 

Il dibattito si è svolto nella 
sala del cinema Voi di ed è stato 
a|>eito da una lelazione del coni 
pugno on Pietrine» Melis, cui ha 
fatto seguito un intervento del 
compagno Francesco Manconi, 
della ptesidenza della Federazm 
ne pi ovoidale della Letta delle 
cooperative. 

11 nuovo caseificio, che è quan¬ 
to di più moderno vi può essere 
per la lavorazione industriale del 
latte o i suoi derivati, è la pri¬ 
ma realizzazione di un vasto pro¬ 
gramma già da tempo elaborato 
ed avviato dalla Lega delle eoo 
perative. A questo infatti non 
tarderanno a «eguire i caseifici 
di Narri, di Oliena. di Dorsali, 
di Gnspmi. di Silanns, già in fase 
di costi azione o di progettazione. 

Il compagno Monconi, tra l’al¬ 
tro. ha fatto rilevare come gli 
investimenti in questo settore ga¬ 
rantiscano una maggiore occupa 
/ione di manodopera, oltre la nm 
tevole elevazione del reddito prrv 
capite degli allevatori e prodotto 
ri associati. Ciò sta a dimostrare 
la necessità e la convenienza de¬ 
gli investimenti per la progressi¬ 
va industrializzazione riell’agricol- 
tura, particolarmente del settore 
agro pastorale. 

Anche il problema dei terreni 
comunali che in Ogliastra assom¬ 
mano a ben centomila ettari è 
stato oggetto di esame: sono sta¬ 
te infine fornite delle indicazioni 
perché se ne affretti la trasfor- 
mnzione. con la creazione di mo¬ 
derne aziende a gestione coopera¬ 
tivistica. Solo cosi si possono 
creare le premesse del rinnova¬ 
mento delTazienda e si può col¬ 
mare la frattura Tra ciltà e cam¬ 
pagna 

Nel dibattito, sono intervenuti, 
tra gli altri, il presidente della 
cooperativa di Tertenia Dachisio 
Deblano il vice presidente del 
Consorzio regionale prof. Mau¬ 
rizio Calte, il sardista on Giusep¬ 
pe Ptiligbeddu felle ha affrontato 
il tema della pastorizia all'infer¬ 
no del MFC), il compagno Atti- 
1 lio Poddighe (che ha portato il 


Lecce 


Domenica manifestazione 
per lo sviluppo del Salento 

la richiesta di lavorazione in loco della bauxite -1 ridi¬ 
coli indennizzi della « Montevergine « - la posizione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 12. 

Una grande manifestazione 
per la rinascita e lo sviluppo 
economico del Salento si svol¬ 
gerà domenica prossima per 
iniziativa della Federazione lec¬ 
cese del I*CL 

Il motivo di fondo della ma¬ 
nifestazione è costituito dalla 
richiesta di lavorazione in foco 
del minerale baliatico estratto 
dalle miniere della fascia 
otrantina. Come è noto, esi 
stono in provincia di Lecce — 
ed esattamente nelle zone di 
Otranto, Minervino e Poggiar- 
do — ricchi giacimenti di bau¬ 
xite, il prezioso minerale da 
cui si ricava l’allumina. Una 
privata società — la «Monte- 
vergine » — ha ottenuto qualche 
tempo fa la licenza di sfmt- 
tare tali giacimenti: in cambio 
di ridicoli indennizzi ai proprie 
tari dei fondi, la « Montevergi 
re * procede allo svclhmcnto di 
ricchi oliveti e alFestrazione del 
minerale. 

Dopo un primo sommario la¬ 
vaggio sul posto, la bauxite vie¬ 
ne portata ad Otranto da cui 
riparte alla volta di Porto Mar- 
ghera, presso Venezia, ove vie¬ 
ne sottoposta alle ulteriori fasi 
di lavorazione. 

Le conseguenze di questa po¬ 
litica di rapina sono evidenti: 
il Salento resta senza oliveti. 
senza bauxite, con un numero 
sempre maggiore di disoccu 
pati c con una grande zona 
piena di buche e di fango Que¬ 
sto della bauxite leccese rap 
presenta forse uno degli csom 
pi più evidenti e tragici della 
politica neoeoloniale condotta 
dai monopoli e appoggiata dal¬ 
le classi politiche dirigenti. 

La posizione dei comunisti 
hi tomo a questo argomento è 


molto chiara: essi non sono 
afTatto contrari aiio sfruttamen¬ 
to dei giacimenti minerari; ri¬ 
vendicano tuttavia che la ric¬ 
chezza che ne deriva non sia 
esportata altrove ma resti nel 
Salento e vada a benefìcio dei 
lavoratori e di tutte le popo 
lozioni della zona. 

E questo è possibile a con¬ 
dizione che il minerale estrat- 


Taranto 

Alla Cementir 
eletta la C.L: 
successo della 
CGIL 

TARANTO. 12. 

Sono state completate presso 
lo stabilimento della Cementir 
- azienda a partecipazione sta¬ 
tale — le consultazioni per il 
rinnovo della C.I. 

Alla luce dei risultati la lista 
della F1LLEA-CGIL, per quanto 
riguarda gli operai, ha ottenuto 
un forte successo riportando 4® 
voti, passando in percentuale 
dal 44,5 dello scorso anno al 44,7 
per cento. Alla FILCA-CISL so¬ 
no andati 45 voti, mentre alta 
FENEAL-UIL i voti sono sta¬ 
ti 32. 

Per quanto riguarda gli impie¬ 
gati la lista della CISL ha ripor¬ 
tato 23 voti, contro i 10 della 
UIL. Non presentata Invece la 
lista della FILLEA-CGIL. Per¬ 
tanto ì membri della nuova 
C.l. risultano cosi eletti: operai 
Ferrara e Boccanfuso della 
CGIL, Caracciolo della CISL, 
Scotton della UIL, Impiegati: 
Annibelli della CISL. 


to sia lavorato nella stessa zo¬ 
na: ciò significa l’intervento 
delle industrie a partecipazio¬ 
ne statale per rimpianto in 
loco di un complesso indu¬ 
striale. 

Nessun intervento di questo 
genere, però, è previsto ne! 
piano di programmazione re¬ 
gionale che si discute in que¬ 
sti giorni a Bari e a Lecce. 
Anzi, gli indirizzi contenuti nel 
piano non fanno altro che per¬ 
petuare e codificare lo stato di 
subordinazione e di miseria 
della provincia di Lecce per 
altri cinque anni. 

E' contro questa impostazio¬ 
ne che insorgono le popolazio¬ 
ni. gli enti locali e le forze po¬ 
litiche democratiche. E' con¬ 
tro questa impostazione che si 
svolge la manifestazione di do¬ 
menica prossima. Il program¬ 
ma è il seguente: alle ore 15 
e 30. concentramento di tut¬ 
te le delegazioni a Minervino: 
avrà inizio la « marcia » r.el 
le zone minerarie, attraverso 
i comuni di Giuggianello. Sa- 
narica. Muro. Nei pressi dello 
stabilimento di lavaggio della 
Montevergine avra luogo un 
breve comizio. 

Alle 19 una fiaccolata attra¬ 
verserà le vìe di Maglie, dove 
in piazza Municipio parleran¬ 
no numerosi oratori. 

In preparazione della mani¬ 
festazione. in tutti i comuni 
della provincia si tengono riu¬ 
nioni e assemblee. Comizi si 
terranno venerdì a Giuggiancl 
lo (Tremoiizzo) e sabato a No- 
ciglia (Legno De Pietro). Pog¬ 
gialo (Foscarini). Castrignano 
Greci (Conchiglia). Calimera 
(Manca). Supersano (Calasso), 
Minervino (Casalino), Scorra¬ 
no (Marella). 

Eugenio Manca 


«-ìi luto della Lega nazionale delle 
cooperative), il sindaco di Terte 
ma ed il prof. Michele Columbi! 
presidente della Associazione ie 
gionalo dei paston. 

Ha iioi preso la parola l'asses¬ 
sore uH’agncoltura on. Catte. A 
chiusura del condegno, i paite- 
cipanti si sono recati allo sta¬ 
bilimento per assistei e ad una 
simpatica manifestazione popola 
re cui hanno preso parie ulti e 
400 persone. 

Il compagno Pietrine Melis. a 
proposito della manifestazione di 
Tei tenia, ci ha dichiarato: «La 
inaugurazione di un nuovo e mo¬ 
derno caseifìcio sociale realiz 
zato da tuia cooperati^ a di pasto¬ 
ri pur tia difficoltà di ogni ge¬ 
nere. tra incomprensioni e diffi¬ 
denze assai dilTuse, rappresenta 
un passo in avanti notevole sulla 
strada della emancipazione e del¬ 
la liberazione della categoria dal 
lo sfruttamento cui ò sottoposta 
dagli industriali cascati. 

La cooperativa, rorganiz/a/nnie 
cioè dei pastoi i, è un fatto di 
civiltà elle proprio m questo 
di animatici» momento vuole in 
dicare la strada nuova che i pa 
.stori, guidati dalle forze popo 
lati, vogliono imboccare por ri 
solveie i Imo gravi e secolari 
problemi. Occorte, però, che quel¬ 


10 di Tei tema non icrii un fatto 
isolato, ma si inquadri in un prò 
grammo più vasto e genetale che 
affronti e risolva non un solo 
aspetto della questione, imi l ui 
tara questione sarda, (he è poi 

11 rinnovamento economico e so 
ciale della Sardegna interna. Bi 
sogna cioè che — assieme alla 
trasformazione del latte in for¬ 
maggio -- venga affinatalo e ri 
sollo il problema del collocameli 
to del piodotto su! mercato, sia 
in quello nazionale (he m quello 
estoni . 

E’ necessario ancora che la pa 
storizia venga liberata, il piu ra 
palamento possibile, e prima die 
sia trroppo tardi, fino a cioè che 
muoia, da tutti gli altri gravi 
mali che l’hanno resa rachitica 
e moribonda. Il pastore (leve es 
sere aiutato a liberai si dal gra¬ 
vissimo jK'so della rendita fon 
diaria parassitarla e deve poter 
disporre dei terreni necessari 
allo sviluppo di una moderna e 
icdditi/ia azienda 

Deve molti e poter dispone dei 
mezzi meccanici per trasfoimaie 
la tena e cicute cosi, in quella 
temi finalmente sua. una nuova 
e moderna azienda capace di pio 
dune il reddito sufficiente per 
sé e la sua famiglia 

9' P- 


S’estende in tutto il Paese l’iniziativa unitaria 


Pace nel Vietnam 
Libertà in Grecia 



Taranto 


Il Consiglio comunale 
torna a riunirsi 
dopo ben sette mesi 

Odg a favore della libertà in Grecia — Forte de¬ 
nuncia del rappresentante del PCI 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 12 

Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale. dopo ben sette mesi di 
inattività a causa della lunga 
crisi dei partiti della maggio¬ 
ranza. è tornato a riunirsi per 
eleggere sindaco e giunta di- 
missionari. 

In apertura dei lavori è sta¬ 
to votato un ordine del giorno 
in cui si auspica un immediato 
ritorno alla libertà e alla de¬ 
mocrazia del popolo greco a 
cui. per voce del capogruppo 
consiliare comunista on. Ro¬ 
meo in replica alle critiche di 
parte missina e liberale, è sta¬ 
ta espressa la più larga soli¬ 
darietà dei democratici taran¬ 
tini che vanno seguendo con 
viva apprensione i tragici svi¬ 
luppi del colpo di stato elle¬ 
nico. 

Ha fatto, quindi, seguito la 
relazione del sindaco uscente, 
che ha voluto mettere in evi¬ 
denza l’operato deH'Ammini- 
strazione comunale di centro- 
sinistra nel corso di questi due 
anni e passa di attività. 

La relazione, i cui temi sono 
stati tesi al rilancio della fal¬ 
limentare politica di centro-si¬ 
nistra. nella sua conclusione 
ha riproposto una compagine 
amministrativa mutata quasi 
completamente nei suoi rap¬ 
presentanti. ma ancorata alle 
linee generali della politica go¬ 
vernativa. 

Il compagno Romeo, a nome 
del gruppo comunista, ha ef¬ 
ficacemente rilevato, attraver¬ 
so un piarne generale, il tota¬ 
le fallimento della politica di 
centrosinistra. Un fallimento 
che ha toccato molto da \ icino 
tutti i settori dcll'eeonomia 
cittadina e che si è ripercosso 
quanto mai negativamente sul¬ 
le condizioni di sita dei lavo¬ 
ratori ed in particolare dei di 
pendenti comunali ai quali, co¬ 
me è noto, è stato notevolmen¬ 
te ridotto lo stipendio per vìa 
del depennamento deU'indenni- 
tà accessoria. 

Ma la politica della Giunta 
comunale anche nel settore del¬ 
l'edilizia si è dimostrata incon¬ 
cludente tanto che le decine e 
decine di cooperative che han¬ 
no ottenuto da anni i finanzia¬ 
menti. non possono ancora co¬ 
struire sui suoli della 167. 

Tale politica ha permesso, 
inoltre, di aggravare la crisi 
della STAT con l’avvento della 
gestione commissariale, men¬ 
tre il servizio di nettezza ur¬ 
bana. di cui è stata deliberata 
la municipalizzazione, resta 
ancora affidato, fino agli anni 
70. nelle mani dei privati. 

Non meno lacunosa la situa¬ 
zione negli altri settori con 
particolare riferimento alla si¬ 
tuazione scolastica, alle prese 
con la paurosa carenza di edi¬ 
fici e di attrezzature. 

A conclusione del suo inter¬ 
vento. il compagno Romeo ha 
messo fra l’altro in evidenza 
la grave responsabilità della 
Giunta di centro-sinistra in re¬ 
lazione all’operato del sindaco 
nel Comitato regionale della 
programmazione, in cui vanno 
decidendosi problemi fonda- 
mentali per la nostra città. 


Quindi dal gruppo comunista 
è stato espresso voto contrario 
per la formazione di una nuo¬ 
va Giunta di centro-sinistra. 

Infine si è proceduto alle vo¬ 
tazioni segrete per le elezioni 
del sindaco, riconfermato nel¬ 
la persona del prof. Curci. Sor¬ 
prendente invece la proposta 
dei gruppi di maggioranza per 
quanto riguarda i nominativi 
dei componenti della Giunta i 
quali, per parte de. sono stati 
tutti sostituiti. Confermati in¬ 
vece i tre assessori socialisti. 

Mino Fretta 


Francavilla Fontana (Brindisi) 

Riunito il Consiglio 
dietro richiesta 
ufficiale dei comunisti 

Con quali forze e con quale programma 
vuole amministrare la DC? - Il centro-si¬ 
nistra è stato già sconfitto una volta 

Dal nostro corrispondente | cessano ricorrere alla richiesta 

I ufficiale del gruppo comunista 
e a tutta un'azione di denunzia 


FRANCAVILLA FONTANA 
(Brindisi). 12. 
Dopo due mesi di paralisi 
amministrativa provocata dal¬ 
la Giunta comunale di centro 


pubblica per smuovere dalla 
loro assurda posizione gli at¬ 
tuali amministratori. 

D’altro canto, non è con i 


gliticcia maggioranza che era 
riuscita a mettere su con in¬ 
trighi e promesse, non ha an¬ 
cora sentito il dovere di di¬ 
mettersi, si ò finalmente riu¬ 
nito il Consiglio comunale. 

A tale riunione, per la ve¬ 
rità, il centro-sinistra non 
voleva giungere ed è stato ne- 


Bari 


Scelte burocratiche 
per i piani 
regionali ospedalieri 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 12 

Una programmazione dall’al¬ 
to. affidata agli organismi bu¬ 
rocratici dei ministeri, quella 
che vuole portare avanti ti go¬ 
verno di centro-sinistra. L'accu¬ 
sa non è nuova, e non viene ri¬ 
vo’.:.» ormai solo dai comunisti. 

L’a'ìra sera, si è avuta a 
Bar, una prova lampante. .■>; c 
potuto toccare con mano cosa 
>.gn.f;ca Li-oiare a; burocrati 
compii di programmazione, 
mettendo da pane gli enti locali. 

; coni.zi» connina!.. le rappre¬ 
sentanze più dirette delle po- 
poiaz.on;. 

Veniamo ai fatti. lì ministero 
dei lavori Pubblici ha dato in¬ 
carico ai provveditorati alle 
opere pubbliche di pred.sporre 
i p.am regionali ospedahe.-.. Que¬ 
st. organami s.' sono me<s. al 
lavoro dopo avere p*e=o contatto 
con .1 Genio cn.ie e i med.c: prò 
vinca... Hanno pred.-po-to co-1 
un primo schema di pano cne .1 
Com tato reg anale pug'. e-e per 
la programmar or,e h.i voluto pre 
«er.tare per -emme : parer. — 
pr ma d. nortar.o a «.u volta a!- 
i’Assemblea dei com.i^to dei tec¬ 
nici. degli Ord.r.i dei mede., de. 
rappresentanti degl, o^peda!.. de¬ 
gl: enti mutua!i«t ci e delia fa- 
colti di medicina deil’Università 

L'incontro è stato tra i più de¬ 
ludenti per una serie di motivi. 
E stato rilevato unanimernertt£. 
innanzautto. che i dati contenuti 
nello schema d; piano erano er¬ 
rati. Si partiva, c.oè. da una sba- 
£.ia:a vaìutaz.ooe de] numero de» 
po-i.i .etto (add.r.ttura ne manca¬ 
vano 400 al sanator.o Cotogno di 
Bar., era inc.uso un centro spa¬ 
stico che a Cassano non esi-te, 
eccetera). D; questa base di par¬ 
tenza errata — che avrebbe por¬ 
tato di conseguenza a cooe!uv ; or.i 
sbagliate circa le necess.ià ospe¬ 
daliere delia regione - :1 Prov¬ 
veditorato alle Opere Pubbliche 
dava la colpa ai medici provin¬ 
ciali; questi a loro volta scarica¬ 
vano la responsabilità sui presi¬ 
denti e i direttori degli enti ospe¬ 
dalieri. (Cè da chiedersi se è 
concepibile che un medico prò* 
i vinciale, indipendentemente dalle 


segnalazioni dei presidenti degli 
ospedali, non ha i mezzi per ave¬ 
re un quadro esatto della Situa¬ 
zione ospedaliera della sua pro¬ 
vincia. a co-to anche di andare 
a contare i Ietti uno per uno nei 
vari ospedali!) 

I medici provinciali si sono li- 
m.tat. però a dire cne . dati so¬ 
no quell; che hanno ricevuto dai 
responsabili amm n strati.*: degli 
ospedali : qua!, hanno forse dei 
motivi per aìrerare .’e cifre dei 
po-ti Ietto. 


sinistra che, pur non potendo j sotterfugi e con i rinvìi che si 
più disporre di quella racco- • può evitare di trarre le conse- 

. ' guenze che derivano da una 

situazione come quella venuta¬ 
si a determinare nel Consiglio 
La DC non può pretendere di j 
guidare l'amministrazione co¬ 
munale senza giungere a defi¬ 
nire alcune questioni di fondo. 
Innanzitutto v’ò il problema 
della maggioranza. 

La DC deve chiarire come in¬ 
tende amministrare, sulla base 
di quale programma e con qua¬ 
li forze. Allo stato attuale v’è 
la possibilità di una nuova 
maggioranza ma a condizione 
che la DC abbia presenti gli 
interessi delle masse popolari 
c della intera cittadinanza e 
non quelli particolari delle sue 
fazioni. 

Senza questo chiarimento, la 
maggioranza del Consiglio co¬ 
munale non potrà certamente 
tollerare che i de utilizzino an¬ 
cora a lungo le leve del muni¬ 
cipio. 

V'è poi il problema del rap¬ 
porto tra i diversi gruppi con¬ 
siliari. 

Il centro sinistra aveva ten¬ 
tato di scardinare una delle 
conquiste più notevoli della vi¬ 
ta democratica di Francavilla. 
E cioè la rappresentatività dì 
ogni settore politico in tutti 
quegli organismi che sono di 
nomina o di derivazione conni 
naie. Ci riferiamo alla deci¬ 
sione di estromettere dal Con¬ 
siglio rii amministrazione riol- 
l'Ospedale Civile e dalle altre 
commissioni i rappresentanti 


Naturaimente. q ieri.! errali j comunisti c delle altre oppo- 


ba>e xat.-t.ca di partenza era .n- 
conciiiab le con una discu-ó.one 
proficua, ne =po-iava t ilt: i ter 
mini del d.battito per cu: questo 
risultava deludente < non certo per 
colp^ tutta degì: intervenuti), e 
moito 1.notato era .1 contributo 
su» criteri adottati nella prepara- 
z.cne dol o schema di piano, sulla 
collocazione e qual.Reazione ce¬ 
lli ospedali, sala politica urba- 
nist.ca collegata agi. .r.^ed lamenti 
ospedal -,-r . 

Su tutto il ri ba't.to. inoltre, pe¬ 
sava i’osiruz.oo.smo e ìo svuota¬ 
mento che i»>-j al zo. erro alia 
nuova .erg-’ la r.fo'ma o-pe- 
dal era cne e po;*a aia ba<e ri*! 
pano regionaie e no cooc-.z ona 
i punti principali. 

N.xi sono mancai, gl. accenni 
dt op,»- / or.e a q jaNia.-; pro- 
grammaz.one del «ettore. ma sono 
stati in verità molto l.mnati an¬ 
che perchè i baroni della medici¬ 
na. i cattedratici avevaro d.ser- 
tato tutti la rrun.coe a causa, 
avevano fatto sapere, di prece 
denti impegn. univers.tari. li ri¬ 
saltato è *:a'o. nel complesso, 
moito mesch no Bisognerà, .n- 
nanz,tutto, aeg ornare i dat.. Ma 
soprattutto quel.o che magg.or- 
mente è emergo è un fatto: e e oe 
che quando sj fa programmare 
agli enti burocratici per far pas¬ 
sare alcune scelte sulla testa de¬ 
gli enti locali, il risultato è quello 
che è: ignoranza della realtà 
delle situaz.om locali, confusio¬ 
ne. previsioni errate, settoriali¬ 
smi. dibattito inutile e deludente. 

Il contrario di quello che deve 
essere una programmazione ve¬ 
ramente tale. 

Italo Palasciano 


si7iom. 

In quella occasione il centro¬ 
sinistra venne sconfitto e la 
sua maggioranza si sfasciò 
miseramente. 

Questa dimostrazione di at¬ 
taccamento ai principi demo¬ 
cratici toma certamente ad 
onore del Consiglio comunale e 
va considerata come un d3to 
di fatto ormai definitivamente 
acquisito ed irreversibile. 

Sono queste le questioni di 
principio che sono in giuoco e 
di fronte a cui ogni parte poli¬ 
tica deve prendere responsa¬ 
bilmente aperta posizione 

Voler immiserire la vita po 
litica comunale riportandola a 
posizioni ormai superate signi¬ 
fica. in buona sostanza, non vo¬ 
ler tener conto della realtà e 
tradire le esigenze di sviluppo 
di Francavilla. 

Nella odierna situazione al¬ 
meno tre sono le grosse que¬ 
stioni. L'esclusione del nucleo 
industriale di Francavilla dal¬ 
l’area di sviluppo: l'applicazio¬ 
ne ed i finanziamenti per la 
legge !67: le prospettive che si 
aprono per la Fiera Mostra. 

Su ognuna di esse le posizioni 
possono essere contrastanti. Ma 
nessuno può disconoscere che 
dalle soluzioni che ad esse si 
daranno dipende l'avvenire del¬ 
l'intera cittadinanza. 

Eugenio Sarti 


ABRUZZO: 

incontro 
regionale per la 
pace nel Vietnam 
e di solidarietà 
con il popolo greco 

Eminenti personalità fir¬ 
mano l'appello degli ope¬ 
rai di Chieti 


PESCARA. 12 

L'appello degli operai delle 
fabbriche ili Chieti scalo per un 
incontro regionale delle forze di 
pace è stato raccolto nella re¬ 
gione e fuori. Fervono i prepa¬ 
rativi per la manifestazione che 
si terrà domenica prossima 
14 maggio. Oratore ulliciiile della 
manifestazione sarà il compagno 
Aldo De Iato, inviato speciale 
dell’Unità, reduce dalle carceri 
dei fascisti gieci. 

Nel corso della manifestazione 
prenderanno la parola anche 
l'operaio Giuliano Crocetti della 
C.l. della CELDIT. il segreta»io 
generale della CdL di Pescara, 
Orazio Gentile, e un rappresen¬ 
tante del gruppo cattolico abruz¬ 
zese « Esprit ». 

Domenica mattina delegazioni 
di tutto l'Abruzzo converranno 
nella piazza del Villaggio Celdit 
di Chieti scalo, da dove si mtio- 
verà un corteo per raggiungere 
il piazzale della stazione delle 
ferrovie dello Stato dove si terrà 
un comizio. Sono in prepar azione 
carovane di automobili da tutti 
i centri della regione. 

Il Comitato regionale della 
CGIL ha dato la sua adesione. 
Un manifesto di adesione è stato 
alfisso dal Comitato provinciale 
della pace di Chieti. Nelle fai» 
briche gli operai sottoscrivono la 
petizione al Parlamento italiano. 
Le firme raccolte a tutt'oggi sono 
più di 15 000. 

Manifestazioni per la pace so¬ 
no state tenute nei giorni scorsi 
a Pescara, a Vasto. all'Aquila 
c ad Avezzano 

L’appello degli operai di Chieti 
scalo è stato sottoscritto da emi¬ 
nenti personalità e uomini di cul¬ 
tura. Qui di seguito pubblichiamo 
l'elenco delle adesioni pervenute: 
Ranuccio Bianchi Bandinelli. or¬ 
dinario di archeologia aR’Univrr- 
sità di Roma: Ettore Biocca, or¬ 
dinario di biologia. Roma: Gio¬ 
vanni Favilli, ordinario di bio¬ 
chimica. Bologna: Adriano Goz- 
zini. ordinari!» rii fisica. Pis.i. J 
Lucio Lombardo Radice, ordina I 
rio di matematica. Roma. Ito I 
dolfo Margana. ordinai io di bio¬ 
logia e fìsica. Milano: Natalino 
Saix gr.o. ordinano d iletteratura 
italiana. Roma: Paolo Silos La 
bini, ordinano di economia po', 
tica. Roma: Giorgio Tocco, oidi 
nano di chimica. Roma, gli «cnt 
tori Raphael Alberti. Giamp.ero 
Carocci. Enriques Agnolotti. Au¬ 
gusto Frassineti. G. Fossati. 
Carlo Levi. Dario Puccini, il 
poeta Alfonso Gatto; i pittori Re¬ 
nato Guttuso. Ennio Calabria ed 
Ernesto Treccani: i registi Nanni 
I-oy e Pierpaolo Pasolini: il 
poeta Edoardo Sanguineii: Ce¬ 
sare Za va t tini; Andrea Gaggero 
(segretario del Comitato nazio¬ 
nale per la pare o la libertà del 
Vietnam). 

II meeting 

di Avezzano 

Dai nostro corrispondente 

AVEZZANO, 12 

In un cinema cittadino si è 
tenuta una grande manifesta¬ 
zione per la pace nel Vietnam, 
organizzata dal Comitato marsi- 
cano per la pace. 

L’iniziativa, per la sua larga 
unità (al Comitato marsicano 
hanno aderito cittadini, persona¬ 
lità politiche e religione e del 
mondo della cultura) e per il ca¬ 
rattere del tutto originale, si è 
imposta all’attenzione della opi¬ 
nione pubblica avez 2 ancse e mar- 
sicana. 

All'inizio della manifestazione 
il cinema Valentino era gremito 
in ogni ordine di posto. La Mar- 
sica pacifista ha cosi dato una 
grande risposta di mobilitazione 
all'appello lanciato dal Comitato. 

la serata si è articolata nel 
seguente modo: - intervento del 


presidente del Comitato inarri- 
c.uh» per la pace, avv. Pietrai» 
tomo Palladini; presentazione e 
pioiezione del documentano « Il 
cielo e la terra » di Joris Ivens: 
gli interventi del prof. Mario 
Miegge, libero docente di filoso 
(la morale: della signora Etnly 
Maitin. pacifista ameiicuna. di 
Gary Shcnk. giovane obiettine di 
coscienza americano; del profes 
sor Valter Tortoreto del gruppo 
» Espili »' di Chieti; di Vittorio 
Allorio, operaio della caitiera di 
Avezzano: di Sergio Aquilane, 
pastore evangelico: infine proie¬ 
zione del film « Terra di Spa¬ 
gna » di Joris Ivens. 

II pubblico pi esente, attentis¬ 
simo ai discorsi dei vari oratori, 
ha dimostrato la piena consape¬ 
volezza del grande significato po¬ 
litico clic ha oggi la lotta per la 
pace, atlinché si ponga fine alla 
brutale aggressione americana 
nel Vietnam. 

Particolarmente seguiti sono 
stati i due interventi degli ame 
ricani, che hanno espresso la loro 
decìsa condanna aU'aggressione 
USA nel Vietnam. Il rappresen¬ 
tante del gruppo « Esprit » di 
Chieti ha illustrato la posizione 
del suo gruppo rispetto alla 
guerra nel Vietnam e ha indi 
rato le soluzioni del conflitto 
che coincidono con le posizioni 
della RDV. 

Il pastore evangelico Aqmlante 
si è intrattenuto sulle ragioni 
evangeliche che spingono i cri¬ 
stiani a prendere una coraggiosa 
iniziativa per la pace, che non 
sia una pace generica ma il ri¬ 
spetto delle libertà di ogni paese, 
di ogni popolo, a scegliersi libe¬ 
ramente il proprio destino. 

« Nel Vietnam gli americani 
sono portatori di morte — ha 
continuato il pastore. — Contro 
chi uccide i nostri fratelli biso¬ 
gna levare In nostra condanna ». 

Con questa manifestazione i 
compiti del Comitato marsicano 
per la pace non sono esauriti: 
altre iniziative sono in program¬ 
ma per i prossimi giorni nei cen¬ 
tri della Marsica, nel corso delle 
quali la larga unità raggiunta 
sarà ulteriormente estesa e raf¬ 
forzata. per dare un contributo 
alla fine del conflitto vietnamita, 
per la pace e la libertà in tutti 
ciuci paesi che ne sono stati pri¬ 
vati. 

Giovanni Santilli 


SASSARI: 

comitato pe: 
la solidarietà 
e la democrazia 
in Grecia 

SASSI RI. !2 

10 «ogj.to aii in zzatila del S'op 
;x» un.viTS.tano dvL’ATL LGI 
•. ne ha tenuto un’as'cmb’.ej m 
- til-n:; un.ver*.:ari e medi pe' 
la ì.bvrtà e la rìcmorraza in (ire 
t.a. e -tato formato un com.ta'o 
-• ilenit-co al quale hanno già 
dato a ÌO'O adesione i gruppi del 
TATÙ UGI. dellTntesa. dei SUD. 
dell’AGI e delia FUCI. 

11 comitato ha lo scopo di sta¬ 
bilire collegamenti con gli orga 
numi delle altre parti d’Italia, al 
f.ne di dar vita ad un mov.men¬ 
to di opinione e di protesta con¬ 
tro il coipo di stato fascista In 
Grecia. 

In particolare, il comitato s; 
propone di esercitare press.or.i 
;>~C'SO ìe autorità di governo per¬ 
dio nella Grecia s.ano riprist.r.a- 
:c ìe l.oerà costi: iz,onaii. II rro 
v .mento s: prooone anche ri. ot 
tenere protiidenze e far.l taz.on. 
d, -ogg.orno a favore degii ■>: i 
rieri:, gree. che g.a sudano n 
Itala e di quell; che saranno co 
stretti a «tabil.rvai in segano 

Tu::; questi problemi sono stati 
dibattuti in una riunione nei lo¬ 
cali deli'ORUS. alla quale hanno 
partecipato i dirigenti di tutte 
ie organizzazioni studentesche 
democratiche. 

Sul problema deli* democrazia 
nella Grecia e della pace nel 
Vietnam si è svolta a Itti ri una 
grande manifestazione popolare 
alla quale hanno partecipato mi¬ 
gliaia dj persone. Nel comizio 
oltre a Francesco Mii.a del 
PSIUP e Salvatore Lorelìt del 
PCI, ha parlato uno studente uni¬ 
versitario. invitando i lavoratori 
e gli studenti a lottare uniti per 
la libertà e la democrazia in 
Grecia e m Spagna e per la pace 
nel mondo. 

Nella foto in alto: un gruppo 
di ragazzo di Chiati firma l'ap¬ 
pello per la paco noi Vlotnam. 
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Macerata: per la corsa al Parlamento 

Aperta la battaglia tra 
le varie correnti d.c. 


Martedì prossimo l'inaugurazione 
della interessante rassegna ascolana 


Tutto esaurito alla 
Fiera avicunicola 


Domani si tiene il congresso provinciale - La po¬ 
sizione dell'onorevole Tambroni sembra essersi 
fatta più vulnerabile • Le ACLI: « Anche le mino¬ 
ranze hanno il diritto di essere rappresentate 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 12 
Allora, la venuta a Macerata 
di Livio Labor, presidente na¬ 
zionale delle ACLI, ha fatto 
scatenare la lotta fra le op 
poste fazioni della DC? No, 
questa coincidenza è solo ap 
parente, ma da tempo i vari 
leaders della DC maceratese 
hanno iniziato la loro batta- 
! glia... elettorale, por assicu¬ 

rarsi comunque un posto a 
’ Montecitorio. Domenica 16 si 

■ terrà il congresso provinciale 

: della DC. ma già si sa che 

I l’apparente e formale unità 

f raggiunta fra le varie correo- 

, ti nel precedente, questa vol¬ 

ta non potrà essere raggiunta. 
Il gruppo che ha ancora una 
forte maggioranza è quello che 
stranamente si fa chiamare di 

■ « impegno democratico » e che 
praticamente si identifica con 
la corrente moro dorotea na¬ 
zionale. Capi di tale raggrup¬ 
pamento sono l'on. Tambroni 
e il sindaco di Macerata avv. 
Ballesi. Il primo sa di essere 
appoggiato dalla maggioranza 
dei partito per una sua riele¬ 
zione, anche se la sconfitta su¬ 
bita a Civitanova ha intacca¬ 
to non poco il suo prestigio e 
potere aU’intemo del partito 
di Rumor. 

L’avv. Claffi, ieri capo cor¬ 
rente dei fanfaniani, che oggi 
si fanno chiamare ex, rappre¬ 
senta il gruppo di minoranza 
più forte. II fatto che l'avv. 
Cinffi miri alla candidatura 
nelle prossime elezioni politi¬ 
che. sembra che comporti una 
specie di alleanza con i moro- 
dorotei, e ciò in contrapposizio¬ 
ne al sindaco di Recanati, dott. 
Franco Foschi, il quale anche 
lui punta essenzialmente a se¬ 
dere sui banchi di Monteci¬ 
torio. 

Il dott. Foschi, che a buon 
diritto può essere riconosciuto 
come l'unico leader della DC 
maceratese che si distacchi 
dalle posizioni ufficiali del par¬ 
tito. e porti avanti .almeno 
a parole, una certa battaglia 
di rinnovamento, è sostenuto 
dalle ACLI ed è in netta con¬ 
trapposizione con l'avv. Ciaffì. 

La battaglia e la posta in 
gioco sono importanti, dal mo¬ 
mento che il prossimo congres¬ 
so dovrà eleggere la commis¬ 
sione elettorale, clic a sua vol¬ 
ta designerà le candidature per 
le prossime elezioni politiche. 


29 coppie di sposi 
svedesi in luna 
di miele a Gabicce 

ANCONA, 12. 

Domenica mattina a Gabicce 
avrà luogo una delle più simpati¬ 
che manifestazioni di apertura 
della stagione turistica della ri¬ 
viera marco-romagnola. Venlinove 
coppie di sposi da Stoccolma giun¬ 
geranno in aereo all'aereoporto di 
Miramare di Riminl. Di qui con 
carrozzelle bardate a festa rag¬ 
giungeranno Gabicce ove trascor¬ 
reranno la loro luna di miele. 
Una delle ventinove coppie si spo¬ 
serà nel corso della trasvolata. 


Le ACLI non molleranno sul 
loro rappresentante dott. Fo¬ 
schi, e sembra che vi sia una 
certa alleanza con la bonomia- 
na. Naturalmente, in queste 
lotte di fazioni, le alleanze so¬ 
no le più disparate e le più 
ibride: il Ciaffl insieme a 
Tamhroni, il Foschi con gli 
amici di Bonomi. Quello che 
conta è diventare deputato, e 
man mano che passano i gior¬ 
ni, lo scontro diventerà sem¬ 
pre più forte. 

Non interessa sapere chi sor¬ 
tirà vincitore: certo sarà colui 
che più riuscirà ad accapar¬ 
rarsi amicizie dei notabili, de¬ 
gli agrari e del clero. Quello 
che ò necessario sapere, viene 
detto in un comunicato delle 
ACLI, pubblicato da un quoti¬ 
diano nella pagina locale, che 
nelle conclusioni dice « che la 
sinistra (de) avrebbe crescere 
ti motivi per sentirsi di fatto 
ancora una volta turlupinata 
dalla sfrenata volontà di po- 
tere dei gruppi elientelari clic 
hanno tenuto chiusa la vita 
della provincia di Macerata per 
tanti anni e che rischiano di 
fare naufragare tutte le spe¬ 
ranze di rinnovamento su cui 
sono stati fondati i discorsi e 
gli scritti dei noti leaders lo¬ 
cali (riferimento a Ciaffi ndr) 
del gruppo di potere della 
maggioranza >. 

Il comunicato aclista, assai 
lungo, mette in causa anche lo 
on. Forlani e l’on. De Cocci. 
Infatti le ACLI, nel richiedere 
una loro giusta rappresentanza 
minoritaria, nel nuovo comi¬ 
tato provinciale della DC. af¬ 
fermando che « anche volendo 
ignorare che le minoranze. le 
quali verrebbero escluse at¬ 
traverso il poco corretto 
uso dell’anacronistico sistema 
maggioritario di votazione, as¬ 
sommerebbero a circa un quar¬ 
to degli scritti al partito, esse 
hanno una capacità rappre¬ 
sentativa certamente molto 
maggiore, se si tiene conto del¬ 
le organizzazioni e delle zone 
provinciali che le sostengono. 

Sentiranno i Ciaffi. i Tam¬ 
hroni e i Ballesi l'esigenza di 
non porre in imbarazzo i lea¬ 
ders De Cocci e Forlani? » La 
cronaca nel corso del giorni 
potrà arricchirsi di nuovi par¬ 
ticolari. smentite e controsmen¬ 
tite. Ma già alcune considera¬ 
zioni possono essere tratte, c 
in modo particolare l'abban¬ 
dono da parte dell'avv. Ciaf¬ 
fi delle idee « sulla città nuo¬ 
va » e dalla sua battglia pro¬ 
gressista, per abdicare ad una 
allenza con il gruppo tamhro- 
niano che gli assicuri la can¬ 
didatura. 

Che tutto ciò vada a disca¬ 
pito delle popolazioni ammini¬ 
strate da costoro, le ACLI Io 
scoprono oggi, ma noi lo ve* 
I niamo dicendo da troppo tem¬ 
po. Anche il loro rappresentan¬ 
te. dott. Foschi, non potrà 
avere migliore sorte delle idee 
fallite delfavv. Ciaffi. se egli 
non passerà dalle semplici 
enunciazioni, seppur interes¬ 
santi, alle realizzazioni con¬ 
crete. 

m. g. 


Il prefetto lo sa? 


Un «podestà» 
ad Offagna 


OFFAGXA. 12. 

Dal compagno Nazzareno 
Mosca, consigliere comunale 
per il PCI ad Oflagna ricevia¬ 
mo la lettera che qui sotto pub 
blichiamo. eoo la quale si sol¬ 
levano giuste rimostranze per 
il comportamento prettamente 
antidemocratico con cui il sin¬ 
daco democristiano amministra 
la cittadina. Ecco il testo del¬ 
la lettera: 

« Cara Unità. 

con questa mia lettera vti¬ 
glio sottoporre a te ed all'opi¬ 
nione pubblica il criterio am¬ 
ministrativo — che ricorda il 
passato ventennio fascista — 
adottato dal sindaco democri¬ 
stiano. 

A costui sono state rivolte 
molte interrogazioni ed inter¬ 
pellanze al fine di porre ter¬ 
mine .in Comune, al regime 
di assolutismo e di violazione 
alle leggi vagenti che contra¬ 
sta. oltretutto, con gli interes¬ 
si della popolazione; ma U sin¬ 
daco non risponde. Di più! 
ult-mamente (il H aprile scor¬ 
so) è stata richiesta la conva 
cazione straordinaria del con¬ 
siglio comunale, da parte di 
sei consiglieri (su un totale di 
15). tre di maggioranza e tre 
di minoranza La seduta ven¬ 
ne convocata per il successi¬ 
vo 22 aprile ma l’argomento, 
per cui chiedevamo la seduta 
•Iraordinaria, venne relegato 


al nono posto dell'ordine del 
giorno, come si trattasse di 
una seduta ordinaria e di un 
argomento altrettanto di nor¬ 
male amministrazione. Di fron¬ 
te a tale abuso, su mia propo¬ 
sta, i sei firmatari della ri¬ 
chièsta abbandonarono l'aula. 
Rimasero in consiglio soltanto 
7 consiglieri che non raggiun¬ 
gevano. quindi, il numero le¬ 
gale per proseguire la seduta. 
Tuttavia il sindaco ha conti¬ 
nuato i ” lavori ” aggiungendo 
persino ad approvare l'assun¬ 
zione di importanti mutui fuori 
bilancio. 

Se il sindaco, con il suo 
comportamento antidemocrati¬ 
co, non et avesse costretti ad 
abbandonare l'aula gli avrem¬ 
mo posto un paio di domande 
che attendono risposta. Le por¬ 
remo, comunque, in altra occa¬ 
sione; ma intanto colgo l’oc¬ 
casione per trascriverle in que¬ 
sta mia lettera: 

1) con quale criterio 11 sin¬ 
daco si è permesso di far ab¬ 
battere i cipressi del nostro ci 
mitero. riconosciuto patrimo¬ 
nio di grande valore sia dal 
Corpo forestale sia dalla In¬ 
tendenza alle belle arti, i due 
stessi enti che hanno imposto 
la sospensione dello scempio? 

2) quando la metterà il sin¬ 
daco a sperperare in lavori inu¬ 
tili il denaro dei contribuenti, 
già fortemente tassati? ». 


I Per nuove leggi agrarie |! 

| Pesaro: manifestazione ji 


provinciale dei contadini j 


■ Questa mattina, sabato, in 

| concomitanza con lo sciope- 

. ro provinciale dei mezzadri. 

coltivatori diretti, braccianti 
avrà luogo a Pesaro una 
| manifestazione dei lavorato- 

' ri della terra provenienti da 

I tutti i centri agricoli della 

I provincia. La manifesta/io- 

■ no — indetta dalla Fedcr- 

I mezzadri, Alleanza Contadi¬ 

ni, Federbraccianti — avrà 

I inizio alle ore 9 con raduno 

' in piazza 1. Maggio. Da qui 

I un corteo si snoderà per le 

I principali vie della città per 

• concludersi in piazza Laz- 

I zarini ove parlerà il compa¬ 

gno Doro Francisconi, vice- 
segretario generale della 
1 CGIL. 

I Con lo sciopero e la ma- 
I nifestazione provinciale di 

■ oggi i contadini del Pesa 

| rese nel rivendicare nuove 

leggi capaci di avviare una 
| organica politica di riforma 

agraria generale pongono 


sul tappeto anche le segucn- •! 

ti richieste d'iniziativa loca- |! 

le: 1) rendere operante l’En¬ 
te regionale di sviluppo agri- I 

colo con poteri d'intervento. 1 

di programmazione e di svi- j 

lappo della proprietà conta- I 

dina; 2) alienazione della i 

proprietà fondiaria degli | 

Enti pubblici e il passaggio 
di tutta la terra ai mezza- I 

dri; 3) accordi aziendali e 1 

di settore, sulla base di prò- I 

tocolli provinciali del sinda- I 

eato. per superare nei fatti i 

i contenuti (leU'accordo Re- | 

stivo; I) riconoscimento nel- . 

lo zuccherificio di Fano del I 

Consorzio Bieticolo e della 
libera scelta delle squadre I 
di controllo. ' 

Nel piano di lotta delle or- I 

ganizza/ioni sindacali conta- l 

dine oltre all’apertura di i 

vertenze ad ogni livello è | 
previsto un appoggio parti¬ 
colare alle iniziative asso- 1 

dative dei contadini. 


L.__.1 

Veglia per la pace ad Ancona 


Questa sera, sabato, in piaz¬ 
za Roma di Ancona si svolgerà 
una « veglia della pace » con¬ 
tro la guerra nel Vietnam. La 
manifestazione è stata indetta 
dal Comitato anconitano di ini¬ 
ziativa per la pace e la liber¬ 
tà nel Vietnam: ad esso aderi¬ 
scono personalità del mondo del¬ 
la cultura, sindacalisti, espo¬ 
nenti politici di varie tenden¬ 
ze. La « veglia » sarà aperta 
dal professor Enriques Agnolet¬ 


ti, direttore della rivista « Il 
Ponte » che alle ore 19 sempre 
a piazza Roma pranuncerà un 
discorso politico. Il programma 
della manifestazione prevede 
musiche, canzoni di protesta, 
lettura di poesie, lettere di pa¬ 
trioti vietnamiti, dichiarazioni 
di uomini politici, sindacalisti e 
intellettuali. La manifestazione 
si concluderà con la fiaccolata 
e un corteo, da piazza Roma al 
cippo della Resistenza 


La Camera di Commercio è stata costretta a chiudere in anticipo le 
iscrizioni degli espositori per mancanza di posti — Il programma 
deila manifestazione che si chiuderà domenica 



ASCOLI PICENO. 12 
Martelli Iti maggio, alle ore 
11.311 sarà inaugurata. alla pre¬ 
senza del pnnistro drllaaricol. 
turu on. Restilo, la 10. Riera 
nazionale aneumcola e degli ani¬ 
mali ria pelhceia. La rassegna 
si chiuderà domenica 'il mangio. 

La Fiera avicunicola rappre¬ 
senta una delle più importanti 
manifestazioni del genere su sca¬ 
la nazionale e. senza dubbio, è 
Quella che sul piano regionale 
più di ogni altra richiama il 
maggior numero di espositori, 
piccoli e grossi, con un consi¬ 
derevole volume di affari. 

Sci corso di Questa 18. edizio 
ne fieristica è prevista urta nu¬ 
trita serie di iniziative articola 
te sulla rassegna di attrezzatii 
re e prodotti per l'avicoltura, la 
coniglicoltura c per gli alleva¬ 
menti di animali da pelliccia. So¬ 
no in programma numerose con¬ 
ferenze e dibattiti, proiezioni di 
documentari cinematografici ed 
un convegno scientifico sul tema: 
* Patologia e genetica del coni¬ 
glio e degli animali da pellic¬ 
cia * (sabato ore 9.30). 

Fra le manifestazioni ricreati¬ 


ve segnaliamo quella ehe sarà 
presentato dal nolo -s Corrado ». 
della TV. e che nrrà per ogni t- 
lo una gara quiz ili economia do- 
mestica riservata a squadre re¬ 
gionali di donne rurali di tutte 
le regioni italiane: ore 21 di sa¬ 
bato 20 maggio. 

Come ogni anno, gli espositori 
provenienti da ogni parte d'Ita¬ 
lia sono numerosissimi, tanto che 
da alcuni giorni la Camera di 
Commercio ha chiuso le iscrizio¬ 
ni non essendo più sufficiente il 
pur vastissimo perimetro dei 
nuovi impianti fieristici. Pure 
quest'anno è previsto un notevo¬ 
le aumento del mercato del set 
tore. che si estende anche all'e¬ 
sposizione di macchine agricole, 
all'allevamento degli animali ed 
alla preparazione delle pelli. 

Per tutti i sei giorni di du¬ 
rata della Fiera funzionerà un 
padiglione gastronomico dove 
sarà possibile acquistare a prez 
zi speciali pollame e conigli col. 
fi e crudi, i famosi c maccherun 
cini > di Campofilone. olive verdi 
ed altre specialità tipiche della 
provincia. Sono anche previste 
dimostrazioni dì preparazioni ui 


ricette gastronomiche (con as¬ 
saggi gratuiti e referendum rela¬ 
tivo fra i visitatori). I saggi gra¬ 
tuiti sono previsti nelle giornate 
di sabato e domenica dalle ore 
10.30 alle 1S 

Sei programma, fra le altre 
parti, ù prevista per venerdì mat¬ 
tina la presentazione ufficiale dei 
ri.sulfa/i del concorso attitudina- 
no e di produttività per conigli 
da carne, realizzato nei centri 
di maturazione di Alessandria. 
Bologna, Como, Padova ed Asco¬ 
li Piceno. Seguirà un dibattilo e 
la proclamazione dei vincitori. 
Nella giornata di chiusura par 
ticolarmente interessante un bre¬ 
ve corso teo, :co-pratico sui cin¬ 
cillà con notizie e dimostrazioni 
sull'allevamento e sulla matta¬ 
zione denti animali, nonché sulla 
scuotati!ni e la preparazione del 
le pelli 

Sempre domenica, nella matti 
nata, avrà luogo la cerimonia uf¬ 
ficiale della premiazione dea li al¬ 
levatori e delle ditte vincitrici 
dei concorsi abbinati alla Fiera. 

Nella foto: un sellore degli 
stands che ospiteranno la espo¬ 
sizioni di animali pregiati. 


Umbria 


NARNI: per impedire la gestione commissariale 

Appello del PCI a tutte 

le forze antifasciste 

Proposta dal sindaco Stella una riunione dei capigruppo - Insulsa rispo¬ 
sta del PRI - Le proposte dei comunisti per respingere qualsiasi manovra 
fascista e per garantire la continuità della vita amministrativa 


Nella zona del Bastardo 


Martedì manifestazione 
per lo sfruttamento 
del bacino di lignite 


Nostro servìzio 

NARNI, 12 

Il Sindaco di Narni, compa¬ 
gno Stella, ha convocato la 
riunione dei capigruppo con¬ 
siliari. dando così rapida ese¬ 
cuzione agli impegni assunti a 
nome della Giunta e della mag¬ 
gioranza allorquando le mino¬ 
ranze, con la loro posizione, 
hanno dato spazio politico al 
solo fascista presente in Con¬ 
siglio comunale. 

Ma a questo inrito, ri è sta¬ 
ta. per il momento, solo una 
risposta scandalosa da parte 
del PRI. che in un comunicato 
ha avuto l'impudenza di for¬ 
mulare frasi come questa; 
« Non è possibile alcun collo¬ 
quio con i] Sindaco e con gli 
assessori in carica perchè il 
Sindaco ha preferito che si ve¬ 
rificasse di fatto la costituzio- 
ne di una nuova maggioranza 
PCI. PSIUP. MSI ». H PRI per 
giustificare il suo insostenibile 
comportamento ha fatto ricor¬ 
so al falso più grossolano, men¬ 
tre — e non poteva fare di¬ 
versamente — proprio il re¬ 
pubblicano Baioco, in Consi¬ 
glio comunale ha dovuto ri¬ 
cordare la incontestabile na¬ 
tura antifascista del nostro 
Partito 

Il falso del PRI. sulla vicen¬ 
da della discussione in Consi¬ 
glio è quindi smaccato, pro- 
orio perchè dal dibattito, chi 
ne è uscito a testa alta sono 
stati il Sindaco e la maggio 
ranza. e chi se no è andato 
con la coda tra le gambe sono 
state le minoranze. Il PRI af¬ 
ferma che c le dichiarazioni 
del Sindaco di non accettare il 
roto del MSI non hanno alcun 
valore in quanto fatte dopo la 
votazione sul bilancio ». La 
realtà è esattamente l’oppo¬ 
sta: dopo la dichiarazione di 
voto del MSI. che sfruttando le 
divisioni tra le forze antifa 
seiste, si asteneva, per dive¬ 
nire così, da forza messa al 
bando, un partito determinan¬ 
te, proprio il Sindaco Stella, a 
nome della maggioranza, ha 
rivolto un accorato appello, ai 
socialisti, ai repubblicani ed 
infine a tutte le forze demo¬ 
cratiche per impedire che un 
| fascista offendesse tutta la co¬ 


scienza di Narni e per trovare 
un accordo, sui bilancio. Ma 
dai banchi delle minoranze è 
venuto come risposta solo un 
inqualificabile silenzio. 

Il nostro partito ha rivolto 
un appello alla città, facendo 
alle forze politiche tre propo¬ 
ste: «opporsi al commissario; 
respingere l'inserimento fasci¬ 
sta in qualunque forma si ma¬ 
nifesti; creare una nuova in¬ 
tesa che sappia essere alla 


TERNI. 12. 

Le segreterie provinciali della 
CISL. CGIL e UIL di Temi si 
sono riunite per un esame ap¬ 
profondito della situazione eco¬ 
nomica della provincia e della 
reg.cne. Nel corso delle riunioni 


CITTA’ DI CASTELLO. 12 
Una affollatissima assemblea 
popolare, si è tenuta nei giorni 
scorsi a S G.ustmo Umbro, im¬ 
portarne centro agricolo a co- 
tallo fra l'Umbria e la Toscana. 
NeH’as-emblea sono siati d batta- 
ti ì problemi che magg.ormente 
angustiano l’alta valle del Teve¬ 
re e che efficacemente messi a 
fuoco dal sindaco di S. Giustino, 
compagno Peroraci, si possono 
riassumere in tre punti essenziali: 
1) necessità di introdurre una più 
avanzata meccanizzazione nella 
fase agricola della produz.one del 


altezza delle comuni responsa¬ 
bilità antifasciste; o per la 
continuazione della vita ammi¬ 
nistrativa o per il ricorso alle 
elezioni ». II nostro partito ha 
dunque fatto tutte le propo¬ 
ste dignitose, giuste, popolari: 
questo è antifascismo. Quello 
del PRI è solo un modo da 
comportarsi alla Don Chi¬ 
sciotte. 


lo stato dei livelli occupazionali 
e delia stasi di vari settori pro¬ 
duttivi. In particolare le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno posto rac¬ 
conto sulla necessità deU’kiter- 


tabacco; 2) il consorzio tabacchi¬ 
coltori deve uscire dallo immo¬ 
bilismo :n cui è relegato: 3) pro¬ 
muovere in;z^tive tra i Comuni 
del Comprensorio, affinchè venga 
difesa la tabacch.coltura italiana 
nella CEE. 

Sono intervenuti al dibattito il 
compagno on. S.lvw Antonini, il 
dott. Mocci, il sindaco di Monte 
S. Maria Tiberina compagno Fan¬ 
celli. i coltivatori Valenti, Picci- 
nelli ed altri. Il rappresentante 
del settimanale cattolico « La V<v 
ce » ha inviato alla presidenza 
dell'assemblea, una lettera 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 12. 

I lavoratori e le popolazioni 
del comprensorio di Bastardo tor¬ 
neranno a proporre con forza, an¬ 
cora una volta, il problema del¬ 
l’occupazione legata allo sfrut¬ 
tamento del bacino lignitifero e 
alla conseguente alimentazione 
con tale combustibile della nuo¬ 
va centrale termoelettrica. 

Raccogliendo infatti le solle¬ 
citazioni dei lavoratori espres¬ 
sesi nel corso di numerose as¬ 
semblee (l'ultima delle quali si 
è svolta ieri sera), la CGIL ha 
indetto per martedì prossimo una 
grande manifestazione a Pe¬ 
rugia. 


rezione: I) attuazione dei pro¬ 
grammi di sviluppo delle parte¬ 
cipazioni statali per potenziare 
ì settori di base e intervento nel 
settore delle seconde lavorazioni 
e nelle produzioni meccaniche e 
chimiche; 2) intervento e coordi¬ 
namento dell'attività delle parte- 
cipazjooi statali, della fnanziar.a 
e degli enti iocaii per promuo¬ 
vere la nasc.ta e lo sviluppo d; 
pcove e mede ndj-tr-.> per la 
trasformacene e 1 ut.'..zza/ ore 
dei prodotti d; ba^c: 1) rivo-ar-c i 
mento deli’intero temtor.o reg.o 
naie a zìi effetti delia lezzo 61-t 
sullo aree depresse de! Centro- 
Nord: 4) adeguamento della rete 
viaria e ferroviaria alle esigenze 
dello sviluppo economico della re- 
g.one. come indicato dal Comitato 
regionale della programmazione: 

5) immediata costituzione degli 
organi dell'Ente di sviluppo m 
agricoltura e attribuzione al me¬ 
desimo di strumenti di intervento 
e di coordinamento per l'attua¬ 
zione di una politica di rinnova¬ 
mento dcU agncoUura regionale; 

6) accelerazione delle esecuzioni 
delie opere pubbliche program 
mate ned'amb.to della regione. 

In relazione a tali punti le or¬ 
ganizzazioni sndacali di Temi — 
continua il comunicato — hanno 
ritenuto opportuno promuovere 
un incontro cor. le corrispondenti 
organizzazioni di Perugia allo sco¬ 
po di predisporre un programma 
di iniziative e di azione sindacale 
su scala regionale. 


Un corteo di auto si formerà 
nella mattinata di martedì verso 
le K.30. nei pressi della centrale, 
in località Porta di Ferro, e si 
rmioverà alla volta di Perugia 
dove è previsto alle ore 10 l’ar¬ 
rivo nel piazzale delITNAM (ex 
Campo Boario). Da qui i mani¬ 
festanti innoveranno in corteo 
(questa volta a piedi) verso il 
centro della città e sfileranno 
lungo il corso Vannucci alla vol¬ 
ta della prefettura, dove una de¬ 
legazione operaia si recherà a 
spiccare le ragioni di tale lotta 
e ad aillustrare alle autorità le 
rivendicazioni avanzate dalla po¬ 
polazione dei Comuni di tutto il 
comprensorio per favorire lo svi¬ 
luppo economico, compromesso 
dadi indirizzi antisociali adotta¬ 
ti dall'EN'EL che porta come con¬ 
seguenza la rinuncia dello sfrut¬ 
tamento del bacino lignitifero e 
Talimentazione della centrale ter¬ 
moelettrica con olio pesante. 

A dimostrare la gravità della 
situazione, basta tenere presente 
che se tali scelte non dovettero 
essere applicate, immediatamen¬ 
te nel comprensorio di Bastardo 
sj avrebbe una cravissima con¬ 
trazione dell'occupazione operaia 
con il licenziamento di oltre 
i00 lavoratori. 

Dopo l'incontro con le autorità 
da parte della delegazione, è pre¬ 
vista un'assemblea alla Sala del¬ 
la Vaecara di Palazzo dei Prio¬ 
ri. dove la manifestazione sì con¬ 
cluderà. Non terminerà però la 
agitazione popolare che il sinda 
cato s'impeena a far mantenere 
sempre costante fino a che non 
saranno fornite solide assicura¬ 
zioni circa il futuro di tanti la¬ 
voratori e delle loro famiglie. 

e. p. 


! Suicida nel 

i 

fiume Velino 

TERNI. 12. 

Un pensionato di 68 anni si è 
gettato nelle prime ore dell'alba 
nel fiume Velino, a pochi passi 
dalla cascala delle Marmore. 
Fernando Cresta sembra fosse 
affelfo da un forte esaurimen¬ 
to nervoso e stamattina aveva 
messo in atto i suoi propositi 
suicidi, lasciandosi cadere dal 
ponticello che attraversa il fiu¬ 
me, poco prima che questo fini¬ 
sca sul Nera, attraverso la ca¬ 
scata delle Marmore. 

Il poveretto veniva tratto a 
riva ancora vivo da alcuni vi¬ 
cini, poco dopo però decedeva 
per un sopravvenuto collasso 
cardiaco. 


Terni 

Documento CGIL-CISL-UIL 
sulla situazione economica 

sono emerse preoccupazioni circa 


vento pubblico nella seguente di¬ 


S. Giustino Umbro 


Assemblea popolare 
per l'occupazione 


lettere 




Quando la polizia Quando la gente 

arrivava soltanto si «buca» 


per arrestare 
gli aggrediti 

Ne l’Unità del mese scor 
so un lettore ha denunciato 
la tecnica che la polizia ro¬ 
mana usi contro i a capello¬ 
ni » locali: la stessa tecnica 
che Ut usata per facilitare il 
compito al fascismo nascente. 
L" e ridente che chi dirige og¬ 
gi la polizia e le azioni re¬ 
pressive in Italia aspetta con 
ansia che la vecchia genera¬ 
zione che vide nascere il fa¬ 
scismo scompaia, per poter 
remstaurarc indisturbato i 
vecchi metodi ehe consentiro¬ 
no a Mussolini la conquista 
del potere. Dal 1920 al 1926 ed 
oltre, lo scrivente è stato te¬ 
stimone in parecchi episodi 
di violenza provocati in Tosca¬ 
na dalle squadracce fasciste 
capeggiate da quel /croce, lol¬ 
le criminale Carosi che ó sta¬ 
to protetto per tanti anni 
« misteriosamente » dall'alto c 
che è morto recentemente, e 
da quelTinqualiflcabUe Carlo 
Scorza, ancora vivente, che il 
governo democristiano ha pen¬ 
sionato a 160.000 lire al mese 
per i servigi che a suo tem¬ 
po rese agli agrari ed all'alto 
padronato toscani (si lesina 
jxzi una misera pensione a tan¬ 
ti veri combattenti che tan¬ 
to hanno dato'). 

La tecnica usata dalla poli¬ 
zia e dagli stessi carabinieri 
in quei tempi è la stessa 
usata oggi contro t <r capello¬ 
ni v romani: quando j teppi¬ 
sti fascisti erano in azione, 
polizia e carabinieri non si 
vedevano, uriche se ernno av¬ 
vertiti e richiesti a protezio¬ 
ne dei cittadini antifascisti: 
ma poi, quando i fascisti si 
erano comodamente ritirati, 
polizia e carabinieri venivano 
ad arrestare le vittime, i fe¬ 
riti, i contusi e tutti gli an¬ 
tifascisti che trovavano e che, 
evidentemente, gli erano già 
stati segnalati. 

La vergogna maggiore, og¬ 
gi. è però che ciò avvenga 
nuovamente mentre al govèr¬ 
no siedono i socialisti, cioè 
gli appartenenti a quel par¬ 
tito che fu vittima illustre 
di quella vecchia tecnica po¬ 
liziesca. Ma Nenni. forse, non 
si ricorda più Noi però lo 
ricordiamo benissimo ed av¬ 
vertiamo i giovani affinchè 
non si fascino imbrogliare dal¬ 
le chiacchiere socialdemocra¬ 
tiche. e vigilino ed impedi¬ 
scano ad ogni costo un ritor¬ 
no ai vecchi metodi 

UN ANZIANO 
ANTIFASCISTA 
(Milano) 

Ancora sulle 
« bollette ladre » 

Ilo letto nella rubrìca delle 
« lettere al giornale », la ri¬ 
sposta data dal compagno on. 
Raftaelli a proposito delle 
bollette ladre dcll'ENEL. So¬ 
no d accordo con quanto egli 
dice a proposito dell'aumen¬ 
to dell’imposta da lire 0,5 a 
lire 5. però non credo che 
questo sia l'unico motivo det¬ 
te alte tariffe che in questo 
periodo ri tanno pagare. In¬ 
fatti su tante bollette risulta 
triplicato il consumo in kilo- 
vattora pur avendo l'utente 
gli stessi elettrodomestici dei 
mesi precedenti. Viene da 
pensare che oltre alle « bollet¬ 
te ladre ». siano ladri anche t 
contatori, sui quali stanno la¬ 
vorando per fornire l’energia 
a 220 volts. perchè noi ab¬ 
biamo ancora la 160. Qui nel 
mio paese tra la popolazione 
c'e un gran malcontento, e 
vorremmo che si facesse qual¬ 
cosa per regolarizzare questa 
situazione che l’ENEL ha 
creato * troppi utenti, lo ri¬ 
peto, si sono visti triplicare 
il consumo. 

Con tanta stima e tanti rin¬ 
graziamenti 

LILIA BERNI 
fC. Val d’Elsa - Siena) 


a vicenda 

La stragrande maggioranza 
dei cittadini ricorre con fre¬ 
quenza ai medici, e questi or¬ 
dinano spesso iniezioni (tipo 
normale, forte, fortissimo) In 
certe città più evolute cd or 
gamzzate, le iniezioni vengono 
eseguile dm medici stessi o 
da infermieri qualificati Qui 
da noi, soprattutto alla peri¬ 
feria, i medici ordinano e i 
cittadini si bucano a vicenda 
E cosi accada che qualche 
puntura va in suppurazione, 
qualcuna va in vena con i 
conseguenti disturbi, ecc 

Io vorrei sapere chi deve 
fare le iniezioni: il medico 
che le ordina o un infermie¬ 
re specializzato? A parte il 
fatto che dei medicinali oggi 
si fa un grande abuso, vorrei 
rilevare che quasi sempre sul¬ 
le scatole delle iniezioni vi e 
scritto che esse devono essere 
fatte « sotto controllo medi 
co ». Come avi iene questo 
controllo se. come ho detto 
sopra, ogni cosa viene latta 
alla buona, tn famiglia 9 

ISOLA ARGENTINO 
(Cadmiare 1 a spazia) 


Secondo le leggi jui<v piules 
stoni sanitarie, il medico deve (are 
le iniezioni endovenose, e l'ln(er 
intere le iniezioni intramuscolari 
Talvolta le iniezioni lnlrainusco 
lari possono essere (atte dal me 
duo, quando esigono particolari 
precauzioni per esempio le tnle 
zioni rii siero antitetanico, negli 
altri casi, quando non vi sin ur 
gen/a di soccorso, il medico do¬ 
vrebbe astenersi dallo svolgere 
mansioni di pertinenza di un'altra 
categoria professionale. Natural¬ 
mente, queste disposizioni prcsiip 
pongono l'esistenza di infermieri 
in numero suiliciente. ciò che non 
è: in Italia il numero dei me¬ 
dici ò pressappoco eguale agli 
« standard » ottimali, ma U per¬ 
sonale sanitario ausiliario manca 
Tuttavia non si deve pensare 
che qualunque semplice prntica sa 
tritarla, come le iniezioni Intra 
muscolari, debba essere compito di 
professionisti Meglio sarebbe or¬ 
ganizzare l'educazione sanitaria in 
tutte le scuole e in tutte le onmu 
nltà, cosi da Insegnare a tutti I 
cittadini non solo la tecnica del 
l’Iniezione ma diverse misure 
di sorror-o, e partii marna nte ili 
pronto soccorso li pronto soccor¬ 
so comprende e le iniezioni intra 
muscolari e altre pratiche, piu 
complesse e difficili’ il fatto di 
non insegnare * a tutti I cittadi¬ 
ni » le misure fondamentali di 
pronto soccorso è una traazuratez- 
zu che costa cara - rosta cara In 
termini di vite utnan» 


Sulla patente 
in minigonna 

Ho visto che avete dato un 
certo rilievo allu vicenda del¬ 
la ragazza milanese alla qua¬ 
le è stato negato di sostenere 
Tesarne per la patente dt gui¬ 
da essendo in minigonna. 

Mi pare che far posto sul 
nostro giornale a fatti scioc¬ 
chi c frivoli come questo smi¬ 
nuisca la serietà del giornale 
stesso. Dovreste dedicare gli 
articoli del giornale a fatti piu 
importanti, che ve ne sono 
tanti! 

SILVIO PAVANATI 
(Milano) 


Alcuni giorni or sono « l’Unità » 
ha pubblicato la mia lettera in 
cui precisavo alcune questioni re¬ 
lative all'aumento dell’imposta 
ENEL Aggiungendosi adesso an¬ 
che questo prob’etna dcll'tmprecl- 
sione dei contatori, si rende ne¬ 
cessaria una maggior difesa del¬ 
l'utente. A ciò è preposto un ap¬ 
posito ufficio presso la CCIA e il 
Prefetto nella sua qualità di presi¬ 
dente del CPP (Comitato provincia¬ 
le prezzi). Non risulta che si sia¬ 
no prima occupati deila questione 
e sarebbe bene che vi rivolgeste 
anche a tali uffici o meglio che vi 
si rivolgesse la Camera del lavoro 
se è vero che la cosa interessa co¬ 
sti molte famiglie. Sarebbe anche 
opporti 100 che il Comune nella sua 
funzione di difesa della popolano 
ne ass*unesse qualche iniziativa in 
proposito. 

Per quanto riguarda la triplica¬ 
zione delle bollette, oltre aU'atur.on- 
to d»!rimposta si è vertfioa’o_ -- 
come ho già scruto — che l'FNET. 
ha conteggiato consumi precedenti 
all'aumento L'ENEL ha dichiarato 
che. jn tutti quel casi in cut ci sia 
s-ato un forte aumento, ratizzerà 
l'importo da pagare o parato !n 
più mesi, senza interessi. Per que¬ 
sto occorre fare un* domanda al- 
l'ENEL «essa 

Or,. LEONELLO RAFFAEXLI 
(Deputato del PCI) 

Un’ordinanza che 
danneggia 
molli maestri 

L'Ordinanza ministeriale per 
incarichi e supplenze nelle 
scuole elementari per Tanno 
scolastico 1^,7-'61. prevede la 
defraudazione del punteoqio 
relativo all insegnamento pre¬ 
stato nelle Scuole secondane 
per materie incluse nei pro¬ 
grammi delle Scuole elemen¬ 
tari, fino ad ora sempre ri¬ 
conosciuto, anche per i ser¬ 
vizi prestati senza il posses¬ 
so del titolo di studio valido 
per l'ammissione all’esame di 
abilitazione all'insegnamento 
delle discipline insegnate. 

Facciamo appello a tutti i 
sindacati perchè intervengano 
in difesa della categoria. Si 
consideri il danno economi¬ 
co e morate che tale prone 
dimenio causerà a migliaia di 
giovani maestri che. oltre a 
venire privati di un diritto 
acquisito, ancora una volta 
vedono ostacolato il loro in¬ 
serimento attivo nel mondo 
del lavoro. 

SEGUONO SETTE FIRME 

(Acquapendente - Viterbo) 


Ma questo e un latto unjxrrt.ui 
te. dimostra come dopo 'ai anni 
di tutela democristiana non so,o 
nel campo del costume sessua.e 
(vedi l'on. Scalfaro che prende u 
schiaffi una signora perche e siol 
lata, la « teiere » occupata u mi¬ 
surare 1 due pezzi, 1 rombi im¬ 
mette il velatino a Hocco e i sani 
jratellil, ma nel campo del costu 
me tn genere (che e anche quwlo 
di Taviam elio invita la polizia 
prima a sparare e poi a eliti ticre i 
documenti» si può arrivare a ogni 
Illegittimità. Per tur un signore 
qualsiasi — perche l’esaminatore 
alle prove di patente è un signore 
quaisiaM. che ha solo li diruto di 
stabilire se sai o no guidare I au¬ 
tomobile — si sente autorizzato a 
decidere ani ne come ti devi ve¬ 
stire. Non t — questo — ritolto 
differente da quello che fa la po 
tizia per la quale uno die Bbbla i 
capelli lunghi e senz’altro » social¬ 
mente pericoloso • 

Sono co--o tr.iscurablll? CI riflet¬ 
ta un momento, il nostro lettore - 
i gcnemll fasi uri greci come pri¬ 
ma misura, dopo aver arrestato i 
militanti democratici, hanno ordi¬ 
nato dt accorciare i capelli e al 
hingare le gonne Certo. la libertà 
non si misura a centimetri, ma 1 b 
mentalità del divieto 6 il primo se¬ 
gno che Io spazio si r.dtire 


Troppo spazio 
al « miracolo » 
di San Gennaro ? 

Chi ti scrive, cara Unità, è 
un comunista di vecchia da¬ 
ta, anche se ancora in giova¬ 
ne età. Sono un tuo assiduo 
lettore, e fi seguo ovunque, 
con la massima puntualità, 
tutti i giorni, nella tua lotta 
in difesa degli oppressi, per 
il rinnovamento deU'ltalin e 
per li socialismo. Però devo 
farti una critica. Sul tuo nu¬ 
mero dell'otto maggio, tn se¬ 
conda pagina, ho visto che hai 
dato con notevole rilievo la 
notizia del cosiddetto miraco 
lo di San Gennaro che ogni 
anno si compie nella città di 
Napoli. Io ritengo che si trat¬ 
ti tn sostanza di una pagliac¬ 
ciata, per cui sono rimasto 
molto sorpreso di vedere su 
questo giornale una notizia 
che ben poco ha a che vede¬ 
re con i nostri ideali 

Insomma, non approvo che 
si sia data la notizia a quel 
modo. Mi auguro soltanto che 
simili fatti r.nn si verifichino 
p:u. lasciando c h -e dt certi 
« miracoli » si ocuptnn gli al¬ 
tri qiornnli demagogici e bor¬ 
ghesi 

Inno fraterni saluti. 

GIUSEPPE NESE 
(Guastalla - R. Emilia) 


Uno studente scrive 
dalla Moldavia 

Sono uno studente sovieti¬ 
co. Abito in Moldavia, nella 
città di Kisciniov. lo comin¬ 
cio ora a studiare l'italiano, 
e vorrei corrispondere con 
uno studente del vostro Paese. 
Vi ringrazio per l'aiuto che 
mi potrete dare. 

SERGHEI SUMCA 
Posta Centrale 
Kiscinlov 
Moldavia (URSS) 





















